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... Al Senato un ordine del giorno che riduce dal 40% all'1,5% la.sanzione prevista 
Ancora proteste in tutta Italia. Aumenta il gettito fiscale ma anche il «buco» del Tesoro 

Un salvagente per il 740 
Mini-multa ai ritardatari 

i 

*v» 

Zì 

Un'altra notte di roghi 
Sei morti a Siegburg 

In fiamme casa di italiani 

A fuoco a Siegburg un ricovero per senzatetto: sei 
barboni muoiono .tra le fiamme. La polizia sembra 

'escluder»; M resta il sospeiiciMlMèiMtì Ifìolc>-
bo. ÀTiengen distrutta la casa di quattro famiglie ita
liane immigrate da Sardegna, Sicilia e Calabria. 
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Fabbri a Mogadiscio: 
«Mai più sparare sulla gente» 

Andreatta difende TOnu 
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Un salvagente per il 740. Non ci sarà proroga della 
scadenza del 18 giugno per il versamento, ma per 1 
ritardatari la sanzione sarà simbolica: dell'1,5% fino 
al 30 giugno e del 3% fino al 15 luglio. Lo hanno de- : 
ciso ieri la Camera e il Senato. Accordo su una pro
posta di Vincenzo Visco. 11 ministro delle Finanze . 
Gallo definisce il 740 un «ginepraio intricatissimo» e 
promette la semplificazione. • • 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• • ROMA. Un emendamen
to alla Camera dei deputati, 
un ordine del giorno al Sena
to e i contribuenti soffriranno 
di meno. Anzi pagheranno di 
meno. La buona novella ri
guarda tutti coloro che non 
riusciranno a pagare le im
poste entro venerdì 18 giu
gno. Non ci sarà la sanzione 
del 40% per il ritardato versa- ' 
mento e non saranno calco
lati gli interessi. Si prevedere •'; 
soltanto una pena leggera, 
quasi simbolica: l'I,50% in 
più per chi paga le tasse en
tro il 30 giugno oppure il 3% 
per chi effettua i versamenti " 

tra il primo e il 15 luglio. Mol-
te, nel corso della giornata, le 
critiche e le prese di posizio
ne. Per commercianti e arti
giani si «rischia una vera e 
propria rivolta fiscale». «At- ; 
tenti, i contribuenti non ne, 
possono più» ammonisce dal 
canto suo Lucchesi della se-
grcteria Cgil. La Lega boccia • 
le decisioni del Senato: «È 

- tutta una presa in giro». E in-
; tanto, grazie alle stangate di , 
: Amato, il fisco si è fatto sem

pre più esoso. Rispetto allo 
scorso anno le entrate tribù- •' 
tane sono aumentate del 
7,5%. 

RICCARDO LIGUORI A PAGINA 1 4 

La Ferruzzi 
affonda 
la Borsa 

Il collasso del gruppo 
Ferruzzi, addebitabile 
in larga misura ai de
biti in valuta, ha avu
to anche ieri pesanti 
ripercussioni ; in Bor
sa. Solo attorno al ti
tolo Montedison si è 
notato un argine di
fensivo. Per le finan
ziarie Ferfin; e Gaie 
un'altra giornata terri
bile. Polemiche attor
no al comportamento 
delle grandi banche 
pubbliche. •-. ,,-.;,;•; 

D. VENEG0NI A PAGINA 15 

Due appunti del br Moretti portano 
al quartiere ebraico di Roma • 

Ora spunta 
l'ultima prigione 
di Aldo Moro? 
Rispunta l'ipotesi che l'ultima «prigione» di Moro si 
trovava nell'antico quartiere ebraico di Roma. Due 
appunti di Mario Moretti portano a palazzo Orsini, ; 
un edificio vicino a via Caetani. Il portiere dell'editi- ; 
ciò: «Durante il sequestro, venne la polizia, ma non : 
perquisì il palazzo. Scesero giù, tra le rovine del ; 
Teatro Marcello, e trovarono i cancelli aperti». La < 
proprietaria: «Nessuno mi ha mai chiesto niente». 

GIAMPAOLO TUCCI 

I H ROMA Due appunti di 
Mano Moretti portano a un pa
lazzo , rinascimentale, in via ':• 
Monte Savello numero trenta: ì 
fu qui l'ultima prigione di Aldo :.•' 
Moro? L'ipotesi è stata avanza
ta dal settimanale «il Sabato». ,' 
Gran parte dell'edificio appar
tiene alla marchesa Valeria ' 
Rossi in Litta Modignani. La • 
sua famiglia è quella dei Rossi 
di Montelera. La marchesa, al -
telefono, dice: «Il mio numero •': 
di telefono in un covo brigati- ,' 
sta? Quando? No, nessuno, né • 
polizia né giudici, mi ha mai 
chiesto niente». Il portiere del-., 
l'edificio: «Durante il sequestro »' 

' Moro, venne la polizia, ma non 
perquisirono il palazzo, scese
ro giù. nei cunìcoli del Teatro 

' Marcello, trovarono i cancelli 
aperti. C'era stata una segnala- ; 
zione». L'ipotesi che l'ultima 
«prigione» del leader de si tro
vasse nell'antico quartiere : 
ebraico non è nuova. 11 giorna
lista Mino Pecorelli, legato alla 
P2 - e della cui morte è accu-

- sato il senatore Giulio Andreot-
ti - scrisse, nell'ottobre del 78, 

' che un generale aveva detto al 
ministro dell'Interno Cossiga 
che Moro era «tenuto prigio
niero dalle parti del Ghetto 
(ebraico). • -..-•• 
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A Roma il vertice delle Procure. Nuovi sviluppi nel caso lombardfin 

È tregua armata tra Roma e Di Pietro 
Indagini patrimoniali su 5 6 & 
Pace armata o tregua di guerra tra le Procure di Ro
ma e Milano. I giudici si sono incontrati ieri nella ca
pitale e, dopo cinque ore di discussione, non hanno 
trovato una soluzione. La Cassazione deciderà su 
alcune inchieste, ma forse sì potranno evitare con
flitti futuri. Lombardfin: sono sotto osservazione del
la Finanza i patrimoni di 56 giornalisti. Nel mirino ci 
sono anche i clienti? 

NINNI ANDRIOLO ALESSANDRA BADUEL 

• • ' Conflitto aperto su tutti i 
fronti, ma tanti buoni propo- • 
siti per il futuro. Dopo quasi ' 
cinque ore di riunione, ieri i : 
giudici di Roma e Milano non ' 
si sono accordati quasi su •-' 
nulla. Ora la parola passa alla 
Cassazione sia per l'inchiesta ;'. 
suirinterrr.etro che per quelle ; 
sulla telefonia e le frequenze •:, 
tv. Che lo scontro non sia sta- ; 

to risolto lo conferma anche 
l'avviso di garanzia arrivato v 
ieri da Roma al manager Fiat 
Enso Papi, già indagato da ' 
Milano. Ma D'Ambrosio se- •"', 
gnala un risultato positivo: 
«D'ora in poi la competenza 

sarà stabilita in base al luogo 
in cui avviene la consegna 
materiale della tangente al 
pubblico ufficiale». Più in ge
nerale, i magistrati hanno 
promesso che si consulteran
no prima di ogni nuovo ordi
ne di custodia cautelare.Sul 
fronte Lombardfin altre inda
gini dopo il procedimento di
sciplinare aperto dall'ordine. 
dei giornalisti lombardo con
tro tre redattori. Cinquantasei , 
cronisti finanziari sono nel 
mirino della Finanza. Clienti 
di serie «a» e di serie «b» nella 
commissionaria di Leali? Tre
ma la Milano bene. 

MICHELE URBANO A PAGINA 11 

Avviso di reato 
al vicepresidente 
de della Camera 

MARCO BRANDO A PAGINA 1 1 

Inchiesta Csm 
sulla Procura 

di Bologna 

GIGI MARCUCCI A PAGINA 12 
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Odio, guerre, roghi, funerali e ospedali bombar
dati. Voglia istintiva, autodifensiva di spegnere il 
televisore, violando il modernissimo tabù del-
l'«uomo che deve sapere». Ma il tabù vince, e il 
televisore resta acceso. Ne consegue l'«angoscia 
da persona informata», una sindrome che non è • 
stata ancora studiata ma che miete le sue vittime 
a milioni. ; ,;/ ' • • ••.'.••.'';"• ••''•••' 

Più della quantità di cattive notizie, è la quali
tà della comunicazione che crea angoscia. Per
ché ci dicono tutto, ma non ci chiedono inai 
niente. Ci mostrano tutto, e non c'è carica di do
lore innescata nel mondo che non esploda nelle 
nostre case, nelle nostre teste. Ma in questo vie-
do-game truccato noi non abbiamo in mano 
nessun pulsante, nessuna levetta che ci permet
ta di interferire, di cambiare qualcosa. : 

Paradossalmente, eventuali intenzioni «civili» 
del comunicatore (ti mostro gli orrori del mon
do per spingerti a reagire) rischiano di ottenere 
l'effetto opposto: lo spettacolo dell'orrore in
chioda lo spettatore alla sua totale, paralizzante 
impotenza, tanto è impari la lotta tra il Grande 
Male Mondiale e i nostri piccoli tinelli. Così na
sce l'unico anticorpo possibile. Quello dell'abi
tudine. Se ci pensate bene, siamo già abituati. 

• ; . MICHELE SERRA 

È un testa a testa 
per i ballottaggi 
nelle grandi città 
Anche se smentiti dai risultati del 6 giugno, i son
daggi tornano a «riempire» queste giornate di vigilia 
elettorale. Le ultime inchieste dicono che a Milano è 
in testa il candidato della Lega. A Catania, invece, 
prevale Enzo Bianco, sostenuto dal «Patto per la cit
tà» e dai repubblicani. Incertezza fino all'ultimo per 
Torino: qui c'è addirittura chi pronostica un risultato 
di parità fra Novelli e Castellani. ••••••.-

" STEFANO BOCCONETTÌ 

• I ROMA. Formentini in te
sta, col 54,7/6 dei consensi, 
contro il 45,3 di Dalla Chiesa. 
A Catania, prevale Enzo 
Bianco: a lui, i «pronostici» 
assegnano il 53%. Distanziato 
di sei punti, il suo «rivale». Fa
va. Situazione piena di su
spense, invece, a Torino, qui 
c'è addirittura chi parla della 
possibilità di un arrivo alla 
pari. Le «ultimissime», co
munque, assegnano un im
percettibile vantaggio a No
velli: sarebbe al 50,1%. Cosi. : 
nonostante il fallimento dei 
sondaggi, smentiti clamoro
samente dal voto del 6 giu

gno, anche la vigilia del se
condo turno delle ammini
strative, è segnato dalla pub
blicazione di tardissime in
chieste sull'orientamento de
gli elettori. Inchieste detta
gliatissime quelle che riguar
dano Milano e Torino. Si vie
ne allora a sapere - si sta 
parlando > della metropoli 
lombarda - che la maggio
ranza dei sostenitori di Teso 
al primo turno, domenica vo
terà Formentini, Situazione 
ribaltata, fra gli elettori di 
Bassetti: il 65% di loro ora so
sterrà Nando Dalla Chiesa. 
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Visita nella Galleria a 20 giorni dall'esplosione 

d a nuovo gli Uffizi 
Domenica la riapertura 

Domani 
' • 17giugno-

rti^ Tifone 
d mare ••• .• . . . 

di Joseph Conrad 
Tutti . 

i giovedì 
in edicola 

con 
l'Unità 

Giornale + libro 
Lire 2.000 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

STEFANO MILIANI 

• • FIRENZE. Gli Uffizi. Venti 
giorni fa la polvere, le schegge 
di vetro, il rumore delle sirene 
intomo e ancora quell'odore 
acre dell'incendio provocato 
dalla bomba. A cinque giorni 
dalla riapertura, siamo andati 
a rivederli. Le sale sono in ordi
ne, non hanno le finestre fran
tumate o scheggiate, l'ordine 
nei corridoi si può quasi palpa
re, si respira la frenesia di chi 
lavora prima di una festa e non 
quella che si avvertiva il «gior
no dopo», quando tutti erano 
ancora frastornati, feriti da un 
attentato incomprensibile e fe
roce. E domenica, alle 11, il 
ministro per i Beni culturali Al
berto Ronchey potrà tagliare il 
nastro ideale che sancirà la 
riapertura e il ritomo del prin
cipale - museo italiano agli 
amanti dell'arte e ai turisti. • 
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Quella piazza non aveva perso 
• • L'altra notte Raitrc ha 
mandato in onda, davvero 
«Fuori orario», immagini, per 
larga parte inedite, dei giorni ;.' 
dell'agonia, della morte, dei 
funerali di Enrico Berlinguer. 
Una febbre alta che mi im-. 
pediva di dormire mi ha cosi 
regalato una notte di doloro
si ricordi e sottili speranze. 
Eravamo, dunque, alla metà 
degli anni Ottanta. Gli anni 
in cui questo paese è stato 
travolto da una furia cieca di 
cinismo, di spregiudicatez
za, dal genocidio della poli
tica. Eppure c'era quel dolo
re. Come un anticorpo di
sperato, di un paese che 
sentiva di perdersi. Come se 
nel sentire di rispettare o 
amare quell'uomo politico 
vi fosse quasi un segno di ri
conoscimento, una testimo
nianza di • «alterità» . dalle 
nuove certezze, dai nuovi 
miti di quegli anni difficili. 
Fossero del Pei, o cattolici, o 
estremisti, o laici benpen
santi forse questa era la ra
gione che aveva portato mi
lioni di italiani a condividere 
quel dolore, a venire a Ro

ma. E a Roma, in quel giù-. 
gno caldo, non si salutava ; 

solo un uomo ma forse per
sino la speranza di farcela. 
Celebravamo in un milione : 
la nostra sconfitta e la morte 
improvvisa di quell'uomo 
che amavamo ci diceva, con 
la forza delle emozioni vio
lente, che si indeboliva la re
sistenza più forte. • 

A rivederla oggi, quella 
sfilata del dolore, essa sem
bra un funerale all'Italia che 
poteva essere e non è stata. 
Un ragazzo intervistato allo
ra davanti a Botteghe Oscure 
lamentava quanto tardivi 
fossero gli universali apprez
zamenti che in quei giorni si 
formulavano, da ogni parte, 
su Berlinguer. Anche quella 
sembra una profezia, solo ri
pensando alle : coraggiose 
parole di Cesare Romiti. Pa
role che pronunciate dieci 
anni prima avrebbero forse 
evitato ciò che abbiamo co
nosciuto. Ma chi vede le co
se prima del tempo conosce 
spesso, in politica, il calvario 

WALTER VELTRONI 

della solitudine. La storia di
rà dei limiti tattici dell'azio
ne del Pei in quegli anni. E .' 
anche dei motivi della sua " 
sconfitta. Per ora si è incari- • 
cata di dare ragione a quei : 
frammenti del pensiero d i , 
Berlinguer che con maggio
re audacia si sono proiettati 
oltre i confini del suo tempo. : 
Questione morale, austerità, 
governi diversi, nuovo ordì- ' 
ne mondiale, comprensione • 
della differenza di sesso. E, 
negli ultimi giorni della sua •' 
vita, l'ansia di far intendere ; 
che nuove sfide si aprivano: V 
governare democraticamen
te la rivoluzione tecnologi
ca, arrestare la guerra possi- . 
bile, mettere in armonia la . 
crescita della comunicazio- : 
ne con la qualità della cultu
ra. •••• •'- • '.'••-- ••• ••••*••>--•. : .:. 

Nelle immagini di Raitre è : 
come se tutte queste idee 
fossero state capaci di chia- . 
mare a raccolta persone in • 
carne ed • ossa. Berlinguer '< 
era convintamente uomo di 
parte. Ma la sua parte non 

era solo il suo partito. Era il 
paese e la gente che Giovan
ni XXIII avrebbe definito «gli 
uomini di buona volontà». 
Ed erano 11, l'altra notte, fo
tografati dalle immagini in 
movimento girate in quella 
Italia del 1984. Era la bella 
Italia, del lavoro e di talento, 
che ha perduto. E, perden
do, si è persa. In quella piaz
za, in quel dolore, in quella 
sconfitta non c'era solo il 
Pei. C'erano le donne e gli 
uomini che per dieci anni di 
seguito, dal referendum sul 
divorzio alle battaglie sinda
cali, dal voto a diciott'anni 
alla legge sull'aborto, dalla 
lotta al terrorismo a quella 
alla P2 avevano preso a spal
late questo paese con una 
energia e un coraggio che 
abbiamo dimenticato. Ven
nero a San Giovanni, a salu
tare Berlinguer. Poi non ci 
siamo più ritrovati, tutti in
sieme. Eppure quella piazza 
oggi ha vinto. Ed oggi rispet
to ad allora c'è maggiore 

* possibilità di comprendersi 

e di unirsi, tra linguaggi e 
culture diverse. Dovremmo 
farlo, se ne avessimo il co
raggio. ,; •. 

Berlinguer voleva, per la 
sua parte, contribuire a sal
vare il paese. Disse, nel 
1977: «Bisogna riuscire a co
struire una casa nuova con il 
contributo di tutti, ma il tem-, 
pò disponibile non è molto. 
La gente deve sapere che 
per ricostruire economica
mente e moralmente il pae
se i sacrifici da fare e i doveri 
da compiere sono grandi». 
Ora quest'opera di ricostru
zione è ancora più urgente e 
più spietata. Il dolore giusto 
di quei giorni, di quelle per
sone potrebbe tornare mol
to utile a questa Italia da ri
costruire. Guardando la foto 
di Berlinguer sorridente che 
campeggiava sul palco, mi 
sono tornate alla mente le 
parole di Dostoevskij in «Le 
notti bianche». «A domani! a 
domani! - Queste parole 
echeggiavano ancora nella 
mia mente quando lo per
detti di vista». 

Un racconto 
inedito 

di Twain 
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122BE12EE5Ì Loro si considerano esuli 
e perseguitati. Qui in Italia molti li giudicano 
rei impuniti. È possibile trovare una soluzione per i 300 
ex estremisti di sinistra da 10 anni in esilio in Francia? 

«Noi fuggiaschi a Parigi» 
Duecento, trecento, di più ancora. Come voglia
mo definirli, come si definiscono? «Esuli» (Paola 
De Luca Sebregondi); «emigranti» (Tòni Negri); 
«fantasmi» (Livia Scheller); «fuggiaschi» (Gian
franco Pancino) ;; «rifugiati» (Oreste Scalzone) ; i 
«fortunati» (Lanfranco Pace). Per i loro concitta
dini, al di qua della frontiera, sono quelli che non 
hanno pagato di persona. Dawero'è cosi? 

'- • ' •'•• DALLA NOSTRA INVIATA 
. LTTIZIAPAOLOZZI 

• I PARICI. Lingua madre, l'i
taliano. Poi, all'improvviso, -. 
Suasi scivolassero su una stia- : 

A bagnata, gli viene a manca- ì 
re una parola. Allora, le espe- ; 
nenze passate diventano «pe- • 
mbles» (penose); la polizia 
che occupa la stazione del me- .. 
tro di Barbes per un massiccio : 
controllo di identità, fa una «ra- -
tonnade» (letteralmente cac- • 
eia ai topi); l'animo di molti'è . 
•ravagé» (distrutto) ; quasi nes- ' 
suno pero ha «regrets» (rim- 5 
pianti, pentimenti). Dopo die-
ci, quindici anni, sapete, la lìn-, 
gua madre sfugge. A tratti sfari
na >*.-,-,.>.' .......,.,-.-,-•. ...-..; 

Sfarina per questo numero ' 
imprecisato di persone, uomi-
ni e donne. Al di qua delle Al- *. 
pi, sono considerati. Ietterai- V 
mente, degli impuniti. Dunque ' 
antipatici. Molto antipatici. An- <• 
che se questa sorta dì ambiguo < 
esilio, una filiazione con la pe- ' 
na ce l'ha. Andrea Morelli, mi
lanese, ridotto in fin di vita du- ': 
rame la rivolta nel carcere di ' 
San Vittore, due volte dato per ': 
morto, scappato a Parigi nel 
gennaio '83, di francese cono-
sceva «solo le tre parole della 
canzone di Charles Trenet 
"Que reste 11 des nos amours". -
Per alcuni mesi, ho campato : 

con tre franchi al giorno». - • 
Trovare un tetto per dormi- " 

re, una comunità nella quale • 
ricostruire alcuni puntelli, una -
memoria di ciò che si è lascia- • 
to In Grecia si dava l'ostraci-
smo Le civiltà africane bandi
vano Qui, nella Francia che 
aveva incoronato Mitterrand i 
CWWrgimùlKTWggiascnl ''• 
italiani; in principio erano set-
tecento, Quando Cossiga (che ', 
aveva^dato una forte: spinta al '•' 
varo delle leggi di emergenza) ' 
inaugurò la sua campagna per 
Curcio, disse: so. di non poter : 
andare a Parisi, ma in quel 
Paese ci sono 350 italiani con- -, 
siderali dalle autorità francesi 
rifugiati politici mentre per l'I- ; 
talia si tratta di criminali. •»•-"• -

Esagerazioni , cossighiane : 
oppure stravolgimento del di-. 
ritto' Certo, quella fase coin- ; 
volse persone che ebbero, tra 
il 1965 e il '77, passioni ecces- : 
srve per la politica. E scarsa cu
ra per le sue regole giacché -
l'antagonismo sociale era tut-
to Risultato: condanne da un ' 
anno all'ergastolo; processi in
tricati, alcuni neppure comin-
ciati, reati che hanno mescola-. 
to il dire e il fare, la violenza e 
1 ideologismo Dopo si snoc
ciolò il rasano dei «peggiori : 
anni della nostra vita» secondo 
la defizione di Franco Berardi . 
(Bifo di Radio Alice). Peggiori ' 
ann> si Anche a Pangi, tra esi- ' 
ho e non esilio • . 

«Abbiamo incontrato le diffi- ' 
colta di tutti gli emigranti; con ,' 
in più il rischio della galera. • 
Noi siamo qui perché le leggi i 
francesi impediscono la nostra * 
estradizione Basta confronta- • 
re il dintto francese e quello • 
italiano, basta vedere le due- ; 
mila pagine di sentenze: i prò- • 
cessi a duecento persone. Le : 
leggi fatte in Italia contro di noi » 
sono leggi contro i Diritti del- ' 
l'uomo» Per Toni Negri, con- ' 
tratto (semestrale) di profes
sore invitato a Pangi vili più n-
ccrche (per agenzie sociali) 

sulla banlieu e sul lavoro diffu
so, l'esilio «é una pena. Meglio 
l'ostracismo. Mi manca l'infor
mazione, quella che i giornali 
non danno, sulle fabbriche, 
sull'esistenza o meno di un al
tro movimento operaio. Mi 
manca l'esperienza diretta. Ci 
vogliono impedire di tornare in 
Italia per fare politica». --•»• 

Sento aia il commento: me
nomale che non toma. Ma l'o
stilità (dei comunisti - per sto-

; ria e tradizione - nei confronti 
di Negri e quella dello studioso 
di Spinoza e dei movimenti so
ciali nei confronti dei comuni
sti) scivola sulla condizione di 
chi attraversò, nel modi più in
credibili, dieci, quindici anni 
fa, la frontiera italiana. •-••- •-> 

• Paola De Luca,' giovane 
donna bruna, sorriso franco, 
segui Paolo Sebregondi (con-

' dannato all'ergastolo per «con
corso psichico», evaso dal car
cere di Parma) fin in Africa 
«Con due passaporti falsi e 
l'autostop nel deserto». Lei ne
ga, checché dicano i verbali, di 
aver mai fatto politica con il 

, padre dei suoi due figli. A detta 
dei verbali e dei pentiti, Paola 
non poteva non sapere. I due 
insegnarono a Dakar finché, 
l'attesa del secondo figlio, «a 

Puarant'anni», non li spinse a 
arigi. 
Parigi significava Mitterrand. 

Un'assicurazione sulla libertà 
di movimento. Anche se offer
ta dalla detestata socialdemo-
crazia. Per Pino Mìtrani, rocar-
diano convinto, sposato con : 
una francese, nostalgico degli 
odori di Roma.e delramatlssl- ' 
ma Lazio, Primàvalte era «Il 
centro del mondo», Primavalle : 
e le vecchie mense proletarie 
degli anni Settanta. Poteva 
mettere a frutto quell'esperien-
za. Prima Mitrani applicava «il 
Marx dei "Grundrisse" nel so
ciale»; adesso quel Marx 11, 
probabilmente, benedice «Il Si
pario» (o la mondanissima 
•Enoteca» o il «Passe-partout»), >• 

: occhieggiando tra carciofi e 
• melonidipinti in aranciochia-
rissimo e verde pastello sul 
muro di fondo del locale. -

Livia Scheller (psicoanalista 
con uno studio ben avviato) ri
corda di aver sentito in televi
sione (era In Svizzera) la noti
zia della vittoria di Mitterrand. 
Con un bambino poco più che 

• neonato, viene a Parigi. Questa 
allieva del Panni, famiglia della : 

buona borghesia milanese, la 
sua militanza l'aveva comin
ciata a quindici anni. «Per co
me sono fatta, perché ho un \ 
carattere che mi corta a sce
gliere le situazioni eccessive, e 
per il contesto di allora» si infi- ; 
la in un gruppo «semiarmato», 
uscito dalle viscere di Senza 
Tregua. «Ogni volta ritrovavo le 
ragioni per essere in quel grup- ' 
pò, che tuttavia si autoscioglie-
rà presto. Le ragioni per non 
esserci me le negavo». Tra i ri-

; cordi, sceglie quelli della «pri
ma fase di quell'esperienza, 
con gli operai dell'Alfa Romeo 
scoperti da una borghese sedi-

; cenne. Avevamo un quotidia
no vivissimo, senza la noia dei 
giovani adolescenti di oggi-. 

Nel '93, il Partito socialista di 
Mitterrand va al tappeto sotto i 
colpi del maggiontario. Negn: 

Scontri 
tra polizia 
e autonomi 
a Roma. 
Nelle foto 
piccole: -
Toni 
Negri 
e 
Oreste 
Scalzone 

•li nfiuto della finta politica di 
sinistra, condotta per dieci an
ni, ha approfittato dell'esisten
za di una legge dell'alternan
za, per non vedere più le stesse 
facce» Le nuove facce voglio
no la nforma del Codice di na
zionalità, il restringimento dei 
dintti per quanti - si vede a col
po d'occhio - non appaiono 
•buoni francesi»: i «beurs», gli 
arabi «Délit de facies»; aconta
re è il colore della pelle. Sei un 
clochard bianco? Allora ti sal
vi -. .;•- .•.•<£; ..,_«.-. 

Non si dorme tra sette cusci
ni con un centro-destra al po
tere. E poi, non passa giorno 
senza sentire la debolezza di 
una condizione per cui non sei 
un rifugiato, e fxx questo ri
spettatene un'esiliato, e per 
questo compatito. Fantasmi 
oppure.a fasi alterne, persone 
accusate di riorganizzare le fila 
del terrorismo intemazionale. 

Nel frattempo, i genitori di 
questi fantasmi sono invec
chiati. Come i loro figli, d'al
tronde. Ma non assieme. «La 
mia vecchia madre di 88 anni 
sta aggrappata alla vita solo in 
attesa di rivedermi»; di rivedere 
quel figlio lungo lungo, Gian
franco Pancino, medico a Mi
lano negli anni Settanta e ora 
ricercatore sull'Aids (natural
mente, ai convegni intemazio
nali non gli è dato di parteci
pare) . Pancino ha faticato, an
che fui, a inserirsi nella «douce 
France» vigorosamente struttu
rata dove, o vivacchi di lavoret-

.- ti - muratore, cameriere, elet-: tricista - oppure ti sbattono le 
: porte in faccia. •••• - - • -

In questa situazione, il prò-
: prio Io non può che giocarsi a 

livello esistenziale, tra famiglia, 
figli, professione. Lanfranco 
Pace, dirige gli Interni di •Libe
ration», firma con lo pseudoni-

• mo Mir (pace in alcune lingue 
slave), usa un paradosso: «Ai 
giudici che mi hanno condan
nato dico grazie, per avermi 
fatto imparare un mestiere; per 
avermi costretto a uscire da 
Roma. Data la mia proverbiale 
pigrizia, non sarei mai uscito 
da Campo dei Fiori». Eravamo 
dei provinciali? Ma «per noi 
che abbiamo letto Marx, il pri
mo lavoro alle pagine econo
miche non fu difficile». 

L'inserimento, va da sé. di
pende dalla natura umana. La 
famiglia Scalzone rappresenta 

un caso atipico di «precarietà 
generale, di instabilità ammi- ; 
mstrativa. Una condizione de
relitta Sono stato talmente im-
pegnato in questi anni di lavori 
improbabili da non trovare il 
tempo per lavorare veramen- .':, 
te» spiega l'ex leader di Potere , 
Operaio. Portare a casa ogni . 
sera un esule pescato perca-, 
so, ogni mese cambio di casa, 
di numero di telefono, quasi 
sempre tagliato, sono cose che 
rendono resistenza sciaman- '•:.• 
nata La salute si infragilisce; , 
Scalzone'pesa, quando va be- , 
ne, sui quarantacinque chili. 
Però continua a parlare; •• in . 
francese «con accento umbro». :, 
Considera «un'assicurazione .-
sulla vita «la pancata» ricevuta , 
sulla schiena il 22 marzo del ; . 
1968 • • ... 

La vera esiliata, «autoesilia-. 
ta» é Lucia, la moglie. Lei ha -' 
perso professione, identità. ',.: 
Tiepida nei confronti della pò- ; 
litica, non era latitante, non , 
fuggiva come Oreste al quale '•-
la magistratura (nel 1981) af-
fibbiòl'articolo 284 (tentativo ,", 
di insurrezione armata contro i 
poten dello Stato); il 306 (co- . 
stituzione di banda armata; ce 
l'hanno quasi tutti e tutte); il ' 
270 (costituzione di associa- : 
zione sovversiva per il vecchio • 
codice Rocco). «Certo, non mi 
sono mai protestato innocen
te Ero stato comunista con al
cuni voli sovversivi» «Non strin
gerci la mano a un assassino» 

disse Pertini. 
Per la verità, 
Scalzone non ' 
venne mai ;V 
accusato... di ;. 
omicidio. : 

Dopo qual
che anno di •• 
una, Associa- ? 
zione degli • 
esuli, la co

munità si è sciolta. Senza più " 
la politica a tenerli insieme, ;; 
non hanno molto da scam- *" 
biarsi. Chi pretenderebbe au- • 
tocritichejchi insiste nelladife- ••' 
sa di un percorso. Ma ognuno, 
tra gli amici, conta ancora al
cuni di quei compagni di una 
volta. Dell'Italia di una volta. 
Sul Paese attuale Toni Negri: .-•. 
«Avevamo ragione a parlare di ' 
corruzione già prima del Caf. ;; 

Noi siamo rimasti incorrotti o 
perché non abbiamo attraver- ' 
salo gli anni Ottanta italiani». :>. 
Invece, Scalzone: «Sarebbe as- • 
surdo annetterci quello che 
oggi sta accadendo in Italia. Mi ; " 
sembrerebbe francamente un r,' 
po' indecente, un po' sfrontato ' 
e mi sentirei immeschinito ad '•• 
affermare: noi l'avevamo det
to». Paola De Luca: «Non avrei •''•' 
potuto fare diversamente. Mi 
sentivo parte di un ariete socia-, 
le che cozzava, si scontrava in 
una guerra non •• ammessa. 
L'autocritica che mi faccio ri
guarda quell'analisi che idea
lizzava una classe.'Consideran- -• 
dola etema. L'esilio non è una 
pena, è una nostalgia dell'Ita
lia. No, di Roma. Se ci penso , 
mi metto a piangere». «La mag
gior parte di noi, allora, aveva 
venti anni A ognuno dovrebbe 
essere dato il tempo della pro

pria maturazione» (Livia 
; Scheller).-
' Sono passati sedici anni dal

le leggi di emergenza. Abbia
mo un cambiamento, uIHFnW 
luzione? del quadro politicordl 

, quello sociale; ditronte a tutto 
questo il filosofo Massimo Cac-. •' 
ciari chiede una decisione dei >:' 
Sovrano perché «siamo distan- *;• 
ti anni-luce dalla situazione 
che si era venuta a determina- }: 

' re alla fine degli anni Settanta. ". 
' Il protrarsi di una situazione di ;.-

esilio per molti che hanno, f 
spesso, reati minori, è una si
tuazione anacronistica e deli- . 

' rante». A meno che non si tratti 
divendetta. -<-;«i:.y.«>"*-•->•;.•;..-.:«-'.• 

La Santa Alleanza richiama-
' va gli esuli. Lo zar fece tornare 

Herzen. Oggi «sarebbe un fatto f 
: di normale civiltà giuridica». Pi- ì-

no Mifrani obietta che «però, '; : 
noi mica ci ha 'mandato via ' 
nessuno. Noi siamo scappati». -X 
Ma dalla fine degli anni Settan- • 
ta, i meccanismi giudiziari so- \ 
no cambiati: benefici < della ' • 
Gozzini; termini accorciati del- ; 
la custodia cautelare; conces-
sione degli an°esti domiciliari. .' 
Quando c'è un passaggio di re- ; 
pubblica; quando muta la for- ' 
ma-Stato, quando un conflitto, ;?•' 
quel conflitto, è finito da un jj, 
pezzo, c'è un modo per uscire ;. 
dalla dicotomia pena-galera? ?• 
La frontiera è diventata per / 
queste persone, che non sono • 
irriducibili, che non rappresen- : 
tano più un pericolo, la linea s-
simbolica di una pena pagata 
a metà. Pezzi di vita asciugati, '••• 
sottratti Eppure questi uomini "'" 
e queste donne non riescono 
neppure a darsi un nome 

Occidente, difendi i musulmani 
di Bosnia o lo faranno altri 

ADRIANO GUERRA 

. e parti si sono dunque, almeno in 
parte, rovesciate: ecco che men
tre i generali si schierano un poco 
ovunque contro ogni ipotesi di in
tervento militare, nei vari Paesi 
l'opinione pubblica, e all'interno 

di essa anche larga parte delle aree democra
tiche e di sinistra, chiede che si faccia final
mente qualcosa, anche con le armi, per fer
mare la guerra nella Bosnia. Difficile dire se il 
mutamento che sta intervenendo negli orien
tamenti delle popolazioni e che si è manife
stato nei giorni scorsi col sostanziale appog
gio dato alla decisione presa con tanta fatica 
dall'Onu di rafforzare la presenza nella Bo
snia dei caschi blu e di autorizzare in certi ca
si l'uso delle armi, potrà servire a qualcosa. È 
davvero difficile pensare che si sia alla vigilia 
di una svolta nella politica della comunità in
temazionale. Né in questa situazione sembra 
probabile che l'opinione pubblica possa riu
scire ad imporre all'Onu, per tempo, scelte 
più chiare e decise. E questo anche perché 
non si può certo ignorare quel che dicono i 
generali sui rischi di un allargamento del con
flitto. Né - per quel che riguarda l'Italia - si 
può dimenticare che passare dallo Stato di 
«Paese confinante» con la guerra, a quello di 
«Paese coinvolto» - per dirla col ministro An
dreatta - comporta l'assunzione di nuove e 
ben più gravi responsabilità. *>«.-, " I>.;;.J • 

C'è però da chiedersi se davvero la scelta 
sia fra la «guerra che non c'è» e che i generali, 
e non solo essi, temono, e quella che è invece 
già in atto, e anche, forse, se i «generali pacifi
sti» e le opinioni pubbliche «interventiste» non 
abbiano in comune in fondo l'idea che in. 
ogni caso alla «guerra che già c'è» possa esse-" 
re posta fine soltanto alle condizioni dettate 
dai rapporti di forza esistenti sul campo (rap
porti che potrebbero essere «fissati» anche 
con l'uso delle armi ma non modificati). Alla 
fine insomma la Bosnia dovrebbe essere divi
sa. Siamo del resto sicuri - si sente dire sem
pre più spesso - che la Bosnia esista veramen
te? Kissinger - come si sa - lo nega ma non è 
il solo. «La Bosnia - ha detto nei giorni scorsi 
Milovan Gilas - come Stato non ha futuro per
ché storicamente non è mai stata indipen
dente. Ad un certo punto bisognerà rasse
gnarsi a riconoscere l'errore e dividerla in tre». • 

Parole tristissime e ingiuste che giungono a 
noi però come parole consolatorie e tranquil
lizzanti e che ora la particolare interpretazio
ne del piano Vance-Owen, data dai russi e 
dagli americani, sta forse trasformando in 
ipotesi realistiche se non in fatti concreti. 
L'Europa - si dice - può dunque mettersi la 
coscienza in pace. Non c'è nessun tradimen
to, nessuna Monaco in vista. Ci sono semmai 
piccoli errori ai qualisi può però porre rime
dio e che in ogni caso: sarebbero stati dettati' 
non già dall'egoismo ma, al contrario,-da una 
irresistibile spinta altruistica. L'errore compiu
to consisterebbe, come ha scritto anche Mau
rice Duverger su!l'«Unità», nell'essere stati 
troppo precipitosi nel riconoscere l'indipen
denza della Slovenia, della Croazia e della 
Bosnia. ••• • - v..-» .̂. ....... ur:"'»=--- •'•:.-,.•; . 

Può essere utile soffermarsi un attimo su 
questo curioso modo di fare autocritica per 
cui non si parla più di «ritardi», di «attesismo», 
di «lassismo», ma al contrario di troppa impa
zienza, di troppo attivismo, E questo anche 
perché il vero e proprio rovesciamento del
l'autocritica che viene proposto sta riscuoten
do una eccessiva fortuna (persino il Papa po
lacco - lo ha detto il «Corriere» - sarebbe 
giunto a chiedersi se «non si sia sbagliato a 
non salvare la Jugoslavia»). •• L-. •....-.... 

Certo le terribili immagini che giungono 
dall'altra sponda dell'Adriatico giustificano 
che si guardi con rimpianto al passato. Quel 
che però spesso si dimentica è che quando i 
Parlamenti della Slovenia, della Croazia e del
la Bosnia hanno proclamato l'indipendenza 
delle tre Repubbliche, la Jugoslavia come Sta
to unitario non esisteva già più. Il processo di 
sgretolamento della Repubblica federativa si 
era concluso da tempo. Come si può infatti 
dimenticare che già con Tito il Fondo centra
le di investimenti venne abolito, che subito 
dopo la caduta di Rankovic le sei Repubbli
che federate e le due regioni autonome ave
vano assunto il pieno controllo della polizia, 
che già con la Costituzione del 1974 le otto 
amministrazioni federali avevano preso nelle 
loro mani la direzione dell'economia e del
l'amministrazione pubblica, il commercio 
con l'estero e la gestione della valuta estera, 
che a poco a poco negli anni successivi tutto 
quello che era rimasto di proprietà comune -
le ferrovie, l'energia elettrica, il sistema dei 

.,;' trasporti, il servizio postale - era stato diviso? f 
?-' Certo resistevano l'esercito federale unitario • 
• e, apparentemente, il partito unico, ma tosta

to federale non viveva più se non nel tentativo 
,: della Serbia di difendere, anche negando il 
f diritto all'autonomia del Kossovo. quel che ;, 
'•;, restava del suo vecchio ruolo. L'errore com- i 
t piuto dall'Europa (governi ma anche forze 
:> politiche ed opinioni pubbliche) non sta j 
;' dunque nell'aver riconosciuto il diritto degli ; 

;•; sloveni, dei croati e dei serbi di dar vita'a Stati ' 
:, indipendenti e nell'aver preso posizione con- ' 
';• tro le tendenze a negare questi diritti, ma nel i' 
". non aver avuto la forza e la capacità di soste- > 
" nere sul campo le posizioni pur assunte, no- i 

nostante ritardi, ambiguità e debolezze, in se-.-. 
., de di Parlamento europeo e di Onu sulle que- -:; 
,, stioni della salvaguardia della integrità territo- >, 

riale e della intangibilità delle frontiere dei ' 
• nuovi Stati. * * .» •••••..,vv-r^--, • ...-•. 
v.' Si sarebbe dovuto, insomma, porre subito il j \ 
''• problema di un possibile intervento militare? •>-.• 
È: Penso che alla domanda sia necessario dare • 
; ' una risposta affermativa chiarendo subito pe-
.»: rò che non si trattava davvero, come del resto ? 
"'.; non si tratta adesso, di mandare eserciti con- . 
:: tro eserciti, ma all'opposto di schierare forze 

;- ' per impedire che gli eserciti contrapposti pò- f 
tessero entrare in contatto e modificare con la t 

'..; forza situazioni e confini. Non si trattava dav- " 
,, vero insomma, come non si tratta, di dar vita „••' 

- come si continua a dire da più parti - ad un " 
«nuovo Vietnam». (E poi che c'entra il Viet- . 
nam? È fuori di dubbio che se le truppe ame- ; 

- ricane o dell'Onu avessero invaso o invades- j 
. ' sera il loro paese, i serbi, tutti i serbi, avrebbe- ; 
' ro reagito, e reagirebbero, utilizzando le infi- ';: 
•" nite risorse di un territorio che certamente si : 
' presta alla guerriglia. Ma perché si sarebbe 
. dovuto, osi dovrebbe, invadere la Serbia?). 

, Il problema, il tema vero dell'autocritica, è '.-. 
:. un altro. E non si tratta davvero soltanto di su-

• perare ritardi I paesi europei e l'Onu, e dun- •-
•]' que l'intera comunità intemazionale, hanno ".', 
• preso impegni precisi. Dopo aver rieonosciu- T 

f" to che la Jugoslavia non esisteva più, aver > 
: provveduto a dare il riconoscimento diplo- " 

malico ai nuovi Stati e aver posto in modo for- ':< 
i malmente ineccepibile il problema dei diritti : 

'• delle minoranze emiche all'interno dei nuovi *" 
Stati, si sono rivolti nel modo più esplicito alla ' 

> Serbia - mettendo dunque al centro contro [' 
':. ogni tendenza a mettere sullo stesso piano le ** 

responsabilità di Lubiana, di Zagabria e di 
'• Belgrado, le responsabilità serbe - invitandola '; 
; a porre fine alla sua politica aggressiva e han-
:- no chiesto alla Serbia e alla Croazia di so- ': 
'spendere le operazioni militari intraprese'' 

'•• contrai musulmani. Né per la verità-si pensi . 
:;,alle risoluzioni sull'embargo e sulle sanzioni ','' 
:.. politiche ed economiche, alla decisione di ". 
• mandare i caschi blu in Bosnia e di pattuglia- * 
;; rei cieli - s i è trattato soltanto di parole.. ,,,., ;,„, 

Q uel che è mancata insomma non 
è stata la giusta individuazione 
delle responsabilità ma un'inizia
tiva adeguata dapprima per pre-

^mm^^ venire il conflitto e poi per bloc- V 
cario non concedendo nessun ;• 

•premio» agli aggressori e ai sostenitori della <;• 
pratica della «pulizia etnica» e delle tendenze • 

••• a dar vita a Stati «etnicamente puri». Le aiti- = 
• che al piano concordato a Washington da • 

•'•'• russi e americani hanno evidentemente alle * 
spalle la consapevolezza che occorra reagire • 

' alla tendenza a considerare già del tutto per- •' 
•;• sa la battaglia per la salvaguardia dell'indi- ' 

pendenza della Bosnia. La pace, per essere ' 
tale, non può essere basata, per quel che ri- ' 

; guarda la Bosnia, che sulla difesa non soltan- ". 
to della sua sovranità ma del carattere mul- : 

ì ; tietnico che la caratterizza. Ne deriva ciie le " 
•"' sei aree di sicurezza che l'Onu dovrebbe co- ' 
,'•• stituire e difendere non dovrebbero essere al- ' 
;: frettanti ghetti ove tener rinchiusi i musulma- " 
' ni, ma aree nelle quali questi ultimi dovrebbe- : '• 
; ro ricominciare a provare a vivere pacifica- , 

;» mente insieme ai serbi e ai croati di Bosnia. 
' Una strada diversa non potrebbe che favorire 
*; i sostenitori della politica della pulizia etnica "'• 
•'*••• e in particolare della liquidazione della pre- • 
e. senza stessa dei musulmani in nome della v. 
:'. «non esistenza» dello Stato bosniaco. Occorre j.r 
••'i dunque difendere il diritto alla vita di questo V 
.•. piccolo popolo d'Europa. Ma non si tratta so- j 

lo di questo. È evidente infatti che se l'Onu e ••• 
" l'Europa dovessero continuare a rifiutare di 

difendere i musulmani di Bosnia, non potreb- •;• 
" bero che indurre altri - che già premono - a -
';• prendere, e legittimare, il posto rimasto vuo- ' 
' to. Con conseguenze del tutto imprevedibili 

ma in ogni caso gravi. 
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Sorrisi, canzoni e un po' di ainguria 
• r i È estate ormai. La pro
grammazione televisiva co- V. 
mincia a slabbrarsi, a perdersi • 
in collegamenti coloriti con lo- ' 
calila che a nominarle dovreb
bero sollecitare ncordi e voglie , ; 
di vacanza. Lanetta è la stessa: • 
divertirsi, che male c'è? Voglia •* 
di disimpegno e anguria, sorri
si e canzoni, relax. Il mare non 

' .è balneabile se non sporadica
mente, dicono a volte i notizia-

. ri. Ma poi vai sul posto e ti spie
gano che non è vero. O al mas- ' 
simo è vero solo per quel che 
riguarda il mare che bagna il 
paese precedente quello nel . 
quale ti trovi. E riprende II suo : 
inquinamento subito dopo la •• 
spiaggia che hai scelto. «Ma ;,' 
l'ha detto la Tv!» azzardi con 
l'ingenuità dell'utente che de-
cide di fidarsi dell'informazio- . 
ne catodica per lo meno in • 
queste cose. «Quelli dicono , 
quel che gli pare», ribattono 
assessori e pro-loco. «E poi ci , 
odiano». Perché delle reti si ac
caniscano denigrando paesini 

• e paesoni dell'Adriatico e del 
Tirreno salvandone però a , 
spizzico alcuni, non lo si capi- : 
sce facilrnente. Ma gli operato- ; 

ri turistici te lo spiegano senza 
farsi pregare: «Perché quello» 
(segue un nome di qualche 
autorevole ancora a piede li
bero) «c'ha la villa a...» 

Esiste ancora quindi qual- ; 
che diffidenza nel confronti di '• 
«quello che ha detto la Tv» che ' 
si immagina ancora al servizio : 
di interessi corrotti o comun-.. 
que particolari. La televisione, . 
per una fetta di pubblico, è as
servita a persone e fazioni: la 
cosa, data per scontata, non ; 

indigna però moltissimo. Per
ché ognuno in fondo pensa, t 
prima o poi, di poter fare al- • 
trettanto a suo favore o a favo- : 
re di un fatto che lo coinvolge. 
«Vede?» m'ha detto una signo
ra giorni fa indicando un buco 
nel marciapiede davanti a ca
sa sua «Lei che lavora per la 
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televisione, glielo dica che fac
ciano vedere come stanno le 
cose qui». Cioè io, che collabo
ro anche con la Tv, avrei dovu
to (e potuto) andare da Albi
no Longhi o che ne so, da San
dro Curzi e dire - magari dopo 
una premessa generica del ti
po «Come la va? Ti vedo bene, 
vecchio mio. Hai vinto, ha rin
frescato» - «Sandro, a proposi- . 
to, manda qualche operatore . 
in via Marina di Pisa: c'è una 
buca nell'asfalto». ' Magari 
mandaci anche qualcuno dei 
tuoi: Santoro per esempio. E 
Michele Santoro, comandato 
da un direttore sensibile alle 
segnalazioni di chi è a sua voi-

: ta attento a sollecitazioni di
sparate e ha voglia di farsi bel
lo, eccolo davanti alla buca • 
sull'asfalto ad esordire con: 
«Comunque la pensiate, ben
venuti in via Marina di Pisa». 

Molti pensano ancora che 
oggi si possa fare una cosa del 

genere. Che la Tv sia non al 
servizio dei cittadini, ma al ser
vizio di alcuni cittadini amici di 
amici, a disposizione di pochi \ 
per interessarsi di altri pochi: •" 
non siamo in Italia? Quello li •' 
non lavora perché è figlio di ' 
quell'altro, nipote di Tizio, vici
no a Caio? Non fanno e fanno : 
vedere quello che gli pare? ; 
Non è sempre la solita storia? ;' 
Frenando l'ottimismo (che nel ì 
mio caso prima di partire va j 
scaldato più di un diesel), mi 
pare di no. Alcune cose sono • 
cambiate, anche se c'è ancora ; 
il Cantagiro (del patron Ezio -. 
Radaelli) e Enzo Carra, fresco ' 
di Tangentopoli, pare sia tor- , 
nato ad occuparsi della Rai. 
Cambiamenti ce ne sono. E 
piano piano si sta diffondendo ',, 
se non altro il dubbio, il sano ' 
dubbio che spinge al ragiona-
menlo, » all'approfondimento, ~. 
all'analisi il più possibile obiet
tiva Oggi, se non altro, si fa un 

grande uso, per le faccende 
che riguardano la giustizia per 
esempio, del termine presunto. 
11 presunto colpevole, il pre- • 
sunto mandante. Col povero \i 
Valpreda, nel '69, si sparò un \ 
secco «ballerino anarchico as- ,•;• 
sassino», con le note depistanti ' 
e ingiuste conseguenze. Oggi '"• 
si dubita. A volte anche troppo >'• 
e a sproposito: i tg dell'altro ie- ' 
ri c'hanno mostrato le immagi- ' 
ni di una donna somala colpi- : 
ta in pieno da una bomba / 

. americana. Era una venditrice • 
di tè e la bomba intelligente ; 

. Usa ha avuto un attimo di idio- ', 
zia. «Si presume», ha detto uno j 
speaker, «che l'obiettivo fosse ::" 
un lanciarazzi che si trovava ' 
ad alcuni metri dalla donna». ' 
Si presume. I familiari della ''• 
venditrice di tè saranno più : 

tranquilli. E anche i redattori 
del la che, in nome dell'obietti
vità,ìianno salvato ogni deon- : 

tologia. Meriterebbero di an
dare in via Marina di Pisa dove \ 
c'è una presunta buca. È il loro 
pos1^ - - -

F*l*&"-*??lZ"*ilW~-

Arturo Ferruzzi 

Fate la carità a un povero miliardario. 
•• Paperan de' Paperoni 
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Il ministro della Difesa incontra i capi della spedizione - ;;. -
e toma a prendere le distanze dai raid aerei degli Usaì ; f / 
«Arrivo dal Mozambico; lì i nostri fucili non odorano di fumo 
Tuteliamo i civili per salvaguardare il buon home dell'Orni» 

«Mai più sparare sulla gente» 
Fabbri a Mogadiscio chiede più poteri per i militari italiani 
«Mai più contro la gente». Il ministro Fabbri ha detto 
ieri a Mogadiscio che occorre «scongiurare il perico
lo di altre vittime tra la popolazione civile». «Se ci 
avessero ascoltato...» - dice Fabbri che chiede più 
potere per i militari italiani. Sarà creata un unità an-
tisommossa disarmata ma con granate lacrimoge
ne. Hovve: «Gli italiani non debbono criticare prima 
di vedere ciò che dirà l'inchiesta». - > 

A fianco: Il 
ministro della 

... •• Difesa Fabbri 
accolto a 

Mogadiscio dal 
generale Loi. 

Sotto: il 
generale Aidld 

e una 
manifestazione 

contro l'Onu 

• • «Evitare anioni che posso
no comportare l'aggravamen
to dell'attuale situazione criti
ca». Il -consiglio» de! ministro 
della. Difesa Fabio Fabbn i mili-
tan italiani in Somalia, tradotto 
dal gergo diplomatico, signifi
ca «Mai più contro la gente». 
L'Italia in sostanza marca un 
netto distinguo e prende le di
starle da ullenon e possibili 
azioni militari degli americani. 

E dagli incontri di Mogadi
scio con 1 capi di Onusom esce 
la proposta di creare «unita an-
tisommossa disarmate», maga-
n con granate lacrimogene, 
per fronteggiare i moti di piaz
za che si annunciano in Soma
lia ed eviiarr «nuove perdite tra 
I civili». Fabbri, ripartito len da 
Mogadiscio, doveva dedicare 
la sua ultima giornata africana 
ad un visita riservata al contin
gente italiano. Invece i dram
matici avvenimenti hanno im
posto una rapida consultazio
ne con il capo della missione 
Onu. l'ammiraglio americano 
Johnathan Howc e con il gene
rale turco Ccbik Bir che co
manda i caschi blu schierati in 
Somalia, Le questioni sul tap
peto era sostanzialmente tre. 
La prima e per cosi dire «inter
na», nguarda cioè il finanzia-
mento della missioni italiane 
ali estera, particolarmente In 
Somalia e Mozambico, e la ri
sposta alla richiesta, che affio
ra in Italia, di mirare il contin
gente militare inviato a Moga
discio. Su questo punto Fabbn 
è sembrato deciso a mantene
re gli impegni presi a livello in
temazionale: «Le missioni di 
pace - ha detto il ministro della 
Difesa • sono un dovere sem
pre più ricorrente nei confronti 
della comunità». E la presenza 
in Somalia, a detta del mini
stro, è «un bisogno assoluto». 
Di qui la necessità di operare 
affinchè non sia messo ulte
riormente a repentaglio il «rap
porto fiduciario» tra la forza di 
pace delle Nazioni Unite e la 
popolazione locale. Resta tut
tavia il punto interrogativo sul 
finanziamento delle missioni. 

II governo insiste nel voler «pe
scare» nei fondi per la coope
ra/ione e lo sviluppo; e su que
sto si annuncia battaglia in 
parlamento., La seconda que
stione è quella della posizione 
italiana nell'ambito della forza 
Onu in Somalia. Fin dagli inizi 
di «Restore Hope» il comando 
italiano chiede di contare di 
più. Inizialmente ogni contin
gente operava per proprio 
conto, magari gettando discre

dito sugli altn, 
come hanno 
fatto a più ri
prese gli 
americani nei 
confronti de
gli italiani Poi 

' l'unificazione 
del comando 
affidato al ge
nerale turco. 
Fabbn che al-

t la partenza 
'- dal Mozambi

co aveva det
to con orgo-

-. glio che «i fu-
' cili italiani 

non puzzano 
di fumo» in 

•» Somalia si è 
' detto soddi

sfatto perchè 
< «anche in 

questi dram
matici giorni 

. il contingente 
-, italiano ha 
< ispirato il suo 

comporta- • 
mento e le 
sue indicazioni a queste esi
genze» Una patente di buona 
condotta che ha spinto il mini
stro a mettere in chiaro che l'I-

. talia vuole contare di più. Fab<,, 
bri ha" infatti ' confermino -la 
piena disponibilità a continua
re la leale collaborazione ncl-

' l'ambito1 di Onusom» e ha fatto 
" presenteall'ammiraglio Hovve 
' che «è indispensabile una con-
- sultazione costante» tra il co- • 

£ mando Onusom e il generale : 

,.' Bruno Loi affinchè sia possibi- » 
.'.; le «recare un contributo prò-.' 
t porzionato al ruolo che l'Italia 
. svolge in Somalia». Infine, ma 
v certo non da ultimo, la que- ' 
• stione «politica», cioè il giudi-
« zio con l'iniziativa americana. . 
, Fabbri ha insistito molto con i 1 
.',- suoi interlocutori dell'Onu sul- ' 
:'•_ l'urgenza di ripristinare un rap-

porto di fiducia tra la popola-
•",• zione e la forza multinazionale : 
'•' per salvaguardare «il buon no- '_ 
'me delle Nazioni Unite». È 
chiaro che questa alfermazio- •. 
;ne sottendeun giudizio critico '•• 

'-. su quanto è accaduto. «Non si •-
U tratta di cambiare orientamen- ? 
:\ to - ha precisato il ministro -ma ; 
£:*di perseverare nella linea che, , 
g forse non sufficientemente • 
.•• ascoltati, abbiamo tenuto in ; 
:- queste settimane quando tra : 
• l'altro abbiamo sottolineato i 

rischi dell'intervento-. • 

Ne consegue il consiglio che 
il ministro italiano ha dato ai 
capi della missione dell'Onu 
«Ho detto all'ammiraglio Howc 
che a giudizio dell'Italia è .as
solutamente necessario pren
dere le misure e dare le istru
zioni appropprialc per scon
giurare il pencolo di altre vitti
me tra la popolazione civile» ' 

Nasce la qui la richiesta 
avanzata dagli italiani ed il n-
sultato • che sarebbe stato 
«strappato» ai capi dell'Onu. 
Fabbri ha cioè proposto di 
creare in Somalia «unita anti
sommossa disarmate», ma con ; 
un equipaggiamento adatto a ' 
fronteggiare le sommosse che 
si susseguono a Mogadiscio. I 
caschi blu potrebbero affron
tare la «piazza» con granate la-

• crimogene simili a quelle che 
vengono usate in occidente in 
occasione di disordini. In 
quanto ai caschi blu pachista
ni dei quali Fabbri proponeva 
nella sostanza l'allontanamen
to i capi dell'Onu hanno rispo
sto che il comandodella forza 
multinazionale attende l'esito 

: dell'inchiesta disposta dopo 
l'eccidio di domenica. .. , 
•. Pochi accenni infine alla fa
mose foto di Epoca sugli arresti 
brutali. Secondo Fabbri non 
inficiano il lavoro di «pacifica
tori» dei soldati italiani D TF j 

Le forze dell'ONU nel mondo 
LEOEHDA: *} Fora» attuali (morti) (g) Sposa provltla in milioni di dollari 
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Il Palazzo di vetro formalizza le accuse al generale 
e il Pakistan chiede di avvicendare le sue truppe 

Ali Mahdi approva i raid 
« Aidid dev'essere punito » 
Ali Mahdi, presidente ad interim con scarso potere 
effettivo, e signore di Mogadiscio nord, plaude all'a
zione militare delle Nazioni unite ed attacca il rivale : 
Aidid: «L'Onu ha diritto di colpire coloro che violano 
i patti». Alto funzionario dell'Onu ribadisce la versio
ne pachistana sulla strage di domenica scorsa: mili- • 
ziani di Aidid si sono mischiati alla folla ed hanno 
sparato per primi contro i caschi blu 

i 
•H MOGADISCIO Toma in 
scena Ali Mahdi. Il presidente 
ad interim della Somalia (il cui ' 
potere effettivo si esercita sólo ? 
nel settore nord della capitale . 
Mogadiscio), vede il rivale Ai- ... 
did in difficoltà e non si lascia ' 
sfuggire l'occasione per attac- * •. 
cario: «Sono molto addolorato 
peri bombardamenti su Moga- J 
discio, ma l'Onu ha tutto il di- ,; 
ritto di compiere azioni militari -, 
contro Aidid, cosi come contro 5-
tutte le altre fazioni che, in vio- il
lazione degli accordi di Addis : 
Abeba, non hanno consegna- ~ 
idearmi». •»••>'*.•;;. «... ••*»; 

Ali Mahdi, in un incontro :• 
con i giornalisti stranieri, ha ri- ri
cordato che «il mio mandato . 
presidenziale è ancora valido». 
Ed ha poi aggiunto che è pron- '• 
to a dimettersi al termine di »V 
una consultazione elettorale • 
che dovesse portare all'elezio- .' 
ne di un altro capo di Stato, ••• 
oppure nell'eventualità che ''•'• 
«dovessi essere considerato un " 
ostacolo al processo di pacifi- ; 
cazione». Ali Mahdi (il cui f 
mandato presidenziale scade •;, 
ufficialmente il 9 agosto prossi- •• 
mo, a due anni dalla nomina •;• 
avvenuta alla conferenza di Gi- *•'• 
buti) è apparso soddisfatto 

delie azioni militan svolte dalle 
forze dell'Onu in questi giorni 
ed ha dichiarato che «i soldati 
pachistani sono benvenuti nel . 
nostro paese, e non abbiamo : 

'; alcun risentimento < nei loro " 
confronti». -. . . •• 

Contemporaneamente -.•'. a : 
; Mogadiscio sud, controllata da 
Aidid, si svolgeva una manife
stazione di un migliaio di so-. 
mali con striscioni e cartelli su ; 
cui campeggiavano disegni e f 
scritte ostili agli Usa ed alle Na- ; 
zioni Unite. Uno dei disegni ; 
raffigurava le bandiere incro
ciate degli Stati Uniti e dell'O
nu. Su di un altro si leggeva la ; 
scritta: «Contribuenti degli Stati: 

Uniti, i vostri soldi servono a 
uccidere la gente?». Più volte è " 
stato intonato l'inno nazionale " 
ed è risuonato il grido «Aliali è 
grande). •>--••.• ••• ;,- . ,•• ••••.-• 

A New York il responsabile 
delle operazioni per il mante
nimento della pace dell'Onu, 
Kofi Annan, ha dichiarato ieri : 
che Aidid rischia l'arresto a 
causa del massacro di 23 ca
schi blu pachistani compiuto 
dai suoi miliziani il 5 giugno 
scorso L'inchiesta continua, : 
ha dichiarato Kofi Annan, e 

«posso assicurarvi che chiun
que sia giudicato responsabile 
di quei fatti sarà catturato, sia 
un generale o un semplice sol- ' 
dato». Ad ogni modo, ha sotto- ; 
lineato l'alto funzionario Onu. " 
«con la sua condotta Aidid si è 
forse già autoescluso- dal pro
cesso di riconciliazione nazio
nale. - ••• • • •-•--

Il funzionario delle Nozioni 
unite è poi tornato sulla strage 
di civili domenica a Mogadi
scio, ribadendoli* veoionepa-
chistana fatta pròpriasin da lu
nedi dall'Onu. che nega ogni 
responsabilità da parte dei ca
schi blu. Il che contraddice la 
versione giornalistica secondo '. 
cui i soldati dell'Onu avrebbe
ro aperto il fuoco sulla folla 
seria essere giustificati da una 
situazione di pericolo. Kofi An
nan ha affermato che «sareb
bero stati sparati dei colpi in 
direzione dei caschi blu sia ; 
dalla folla che da un edificio ! 
vicino. Soldati Onu appostati j 
su di un tetto avrebbero rispo- I 
sto al fuoco». E a questo punto | 
miliziani somali avrebbero de- ! 
liberatamente sparato sui loro ! 
connazionali che manifestava- ! 
no in mezzo alla via. 11 funzio- I 
nario è stato durissimo nei | 
confronti dei seguaci di Aidid: i 
li ha definiti «elementi elimina- • 
li che hanno ordinato osi sono 
resi complici del massacro del
la loro stessa gente -r- * 

Ieri sera l'ambasciatore di lsla-
mabad all'Onu ha chiesto l'au
torizzazione ad un avvicenda
mento per i caschi blu del suo 
paese che prestano servizio in 
Somalia, molti dei quali si tro
vano nel paese africano da 
ben nove mesi. 

Acceso dibattito alla Camera. Il ministro degli Esteri polemico: «Nazioni Unite costrette a sporcarsi le mani» 
Critiche dal Pds: «Le armi non devono compromettere le trattative». Rifondazione, verdi e Rete per il ritiro. 

Andreatta sbotta: «Volete l'Onu arco Bamum» 
Alla Camera accenti giustificazionisti sulle stragi di 
Mogadiscio del ministro degli Esteri Andreatta. «In
generoso e moralmente ambiguo contrapporre in
tervento umanitario e uso della forza». Dichiarazioni 
«non rassicuranti» per Claudio Petruccioli del Pds: • 
«Le armi non devono compromettere l'iniziativa pò- " 
litica» Rifondazione, Rete e Verdi chiedono il ritiro 
del contingente italiano. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

••• KOMA «Il mandato dell'O
nu deve essere rispettato e ap-
plicato con fermezza, anche tì 
nelle sue indispensabili com- ;. 
ponenti militari», sostiene il mi- 'ff 
nistro degli Esteri rispondendo :'" 
nell'aula delia Camera ad una ;: 
valanga di interrogazioni sugli ;'.'-
allarmanti sviluppi della situa- -r 
zione in Somalia dovuti per •? 
Andreatta ad una «incresciosa 
concatenarione di eventi». E, ';. 
tanto per non essere frainteso, ** 
aggiunge: «È certo legittimo ve- V;' 
gliare e operare perchè questa ì; 
forza venga usata ai minimi li- '-] 
velli indispensabili, in modo & 
prudente e soprattutto propor-
lionato rispetto alla forza ag

gressiva che 6 chiamata a re
spingere. Ma sarebbe ingene
roso e moralmente ambiguo 
se ci lasciassimo : trascinare 
dalla nostra istintiva reazione 
di fronte a ogni episodio di ti- • 
pò bellico sino a contrapporre 
intervento umanitario e schie
ramento di forze militari, obiet-. 
tivl di pace e usa della forza 
contro I "signori della guerra-
che hanno devastato la Soma
lia». •>•' ••.*•<», ; • -,v'.J-v 
.' Quindi, «ci può essere una 
riflessione sui mezzi da impie
gare in detcrminati frangenti» 
(equi Andreatta ha molto insi
stito sui due caratteri della 
condotta italiana: neutralità ed 

equidistanza), ma ' questo ... 
«non significa certo che si pos
sa parlare di "prese di distan
za" o di "critiche"» da parte del H 
governo italiano all'azione del- ,. 
l'Onu e al suo comando. Che 
se poi Andreatta dira che «il ve- : 
ro scopo dell'azione militare ••; 
condotta sotto l'egida delle " 
Nazioni Unite deve essere non '., 
militare bensì politico» e che \ 
quindi «la comunità intema- ;; 
rionale non deve recedere dal ?: 
compito che si è assunta», que
sta non parrà essere che una 
platonica dichiarazione - di 
principio dal momento che lo " 
stesso ministero degli Esteri .'.; 
non esiterà ad aggiungere che * 
«se gli eventi urgono, l'uso limi- .=•• 
tato e selettivo della forza non .!;: 
può che riapparire». ,:-.-•- •••.•••• 

Concetto ribadito più tardi •."•' 
dallo slesso Andreatta con i * 
giornalisti dopo che in aula si ' 
son colti da più parti dubbi e 
critiche per queste dichiarazio- -
ni. «Se dovessi seguire '.consi
gli di questo Parlamento con- .: 
tribuirei alla crisi dell'Onu». si J 
sfoga il responsabile della Far- :• 
nesina: «Finche l'Onu era un 
circo Bamum. un consesso av

vocatesco di tutte le impoten-, 
ze, piaceva alle sinistre di tutto 
il mondo. Ma da quando si è 
dovuto sporcare le mani il con- • 
senso finisce: l'uso della forza 
legale è difficile da affrontare». 
Poi un cenno al ruolo di mode
razione esercitato in Somalia 
dal contingente • italiano: «È 
una settimana che indichiamo 
la via della prudenza. Abbia
mo avuto tensioni per questo. 
È irritante ora sentirsi fare rac
comandazioni...». , , -...•; 

In realtà il motivo delle mol
te riserve e anche delle dure 
critiche che s'erano levate po
co prima nell'aula della Came
ra riguardavano ben altro. An
zitutto il fatto che Andreatta 
non avesse affrontato, nelle 
comunicazioni che il coordi
natore delle politiche interna
zionali del Pds Claudio Petruc
cioli ha definito «non esaurien
ti ne rassicuranti», il vero pro
blema posto dalle stragi di Mo
gadiscio: e cioè come creare le 
condizioni per portare aiuto , 
alle popolazioni somale realiz
zando un piano politico, e ri- ' 
correndo per questo anche a ; 

mezzi militari ma senza che 

essi contraddicano lo scopo 
fondamentale . dell'intervento 

' Onu. «In effetti - ha rilevato Pe
truccioli - i bombardamenti e 

• le stragi di civili non solo sono 
" in contraddizione con gli im

pegni umanitari ma hanno l'ef
fetto di rendere più difficile se 
non di compromettere la rea
lizzazione di questi impegni». 
Nell'annunciare quindi che la 
Quercia si farà promotore di 

' una iniziativa per approfondire 
nelle commissioni Esleri e Di-

: fesa i termini della vicenda, Pe-
- truccioli ha sollecitato una ri
sposta precisa anche sull'im
pressionante servizio fotografi
co che documenta il tratta-

. mento inferto da soldati italia-
; ' ni a prigionieri somali, n " . -, 

A questo grave episodio ha 
fatto riferimento anche Sergio 

*•.' Garavini nel preannunciarc 
che Rifondazione comunista si 
appresta a depositare una mo
zione con la quale proporrà il 
ritiro del contingente italiano 
dalla Somalia per non avallare 
«una strategia che fa dell'Onu • 
la copertura di nuovi mandati 
colonialisti» Stessa richiesta 
da parte della Rete .L'Italia 

deve uscire dalla trappola so-
, mala», ha detto Paolo Bertez-
, zolo per il quale sono state via-
• late le condizioni in base alle 
quali il Parlamento aveva auto- , 
rizzato l'invio del contingente ' 

• militare. E di Chicco Crippa . 
per i Verdi. Anche il leghista ; 

• Gianmarco Mancini ha mo
strato dei dubbi sull'opportuni
tà della permanenza in Soma-

i lia del contingente italiano, ma 
dubbi di taglio opposto: sin qui 

' «ottimo lavoro», ma certo «se la 
situazione peggiorasse allora 
ci sarebbe da chiedersi che un 
ritiro non sia opportuno». 

Qualche perplessità anche 
nell'area dei partiti più vicino 
ad Andreatta. Se, il socialista 

,. Salvatore Abbruzzese si è detto 
•non completamente soddi
sfatto». Gianfranco Astori de 

: come il ministro degli Esten 
ha battuto sul tasto della «asso
luta priorità» delle caratteristi-

:; che umanitarie dell'intervento 
Onu. Nel varco ha tentato mal
destramente di introdursi il 

• missino Mirko Tremaglia: con 
,;•' tanta nostalgia ha chiesto che 

l'Italia ottenga un nuovo man
dato fiduciario in Somalia. 

• • Credo proprio che sia 
venuto il momento di render
si conto con realismo della si-. 
tuazione nella quale ci siamo " 
cacciati. E credo che non sia 
azzardato trame la conclusio
ne che è meglio ritirare le'no- ' 
stre truppe della Somalia. Fri- ': 
ma che sia tardi: o è già trop- ; 
potardi? •s..;.̂ —; •... „^s-„..v* 

Chiarisco subito che non 
sono affatto contrario per 
principio agl'interventi (an- -
che armati) dell'Onu, intesi a 
riportare l'ordine e la giusti
zia, ad allontanare il terrore e . 
là fame.da quelle regioni'; 
martoriate del globo nelle 
quali sì può intervenire. Ma le 
azioni devono essere ben mi- • 
rate, studiate e pianificate 
con grande oculatezza; si de
ve sapere con chiarezza dove '; 
si vuole arrivare. Le diverse 
partecipazioni nazionali de
vono essere coordinate con : 
ferrea logica e disciplina. Si : 
devono valutare seriamente i 
rischi ;> (soprattutto .morali) -
dell'avventura, prima di get-
tarvisi a capofitto, sia pure 
con le intenzioni le più gene
rose. ...•- - -..,• •.•••.-.- -v-...̂ ;,-

Secondo me il rischio peg
giore per un paese civile co- ; 
me il nostro è quello di essere 
trascinalo ineluttabilmente.. 
senza quasi accorgersene, al 
l.vello infame dei signori della 
guerra. Quelli conoscono be
nissimo le disastrose conse
guenze che avrebbe per noi : 
una tale evenienza ed hanno : 

Iodico 
torniamo 
subito 

GIULIANO 
: TORALOO DI FRANCIA 
i mezzi per farla scaturire: po
co conta per loro il prezzo 
che verrà pagato in vite uma
ne. Ma quando un contingen- • 
te dell'Onu si reputa costretto 
a passare dalla pura difesa 
degl'interventi umanitari alla, 
ritorsione verso coloro che 
avrebbe dovuto proteggere, ; 
siamo al punto di non ritorno 
alla ragione e si è destinali a 
precipitare sempre più in bas-

' so. -v - v - .-'-•-' ••::.'••--!:. 
L'episodio del massacro 

dei caschi blu pachistani e • 
della seguente sparatoria di 
quei militari contro civili iner
mi è esemplare, quasi da ma
nuale, lo chiedo al nostro mi
nistro della Difesa, al nostro 
governo: se dio ne guardi do
mani i nostri militari cadesse
ro in un'imboscata e una ven
tina di essi venissero trucidati, 
quale sarebbe la nostra rispo
sta? Reagiremmo con un'altra 

strage? Spero e credo proprio 
di no: sarebbe una bella ma
niera di restore hope. E allora? 
Ce ne staremmo buoni e zitti 
e magari porgeremmo l'altra 
guancia? Ma andiamo: l'alto 
dettato evangelico non si ap
plica a questo caso e non 
spingerebbe certo i signori 
della guerra a convertirsi. Ep
pure qualcuno in alto loco 
deve essere preparato a sape
re come rispondere non eva
sivamente a queste doman
de. Dicono che i nostri soldati 
sono ben visti dalla popola
zione. Credo che sia vero e 
che quei bravi ragazzi se lo 
meritino. Ma non può bastare 
questo per farci sentire sicuri.. 

Anni fa, quando eravamo 
impegnati con altre forze in
temazionali a riportare l'ordi
ne in Libano, appena fu chia
ro che non avremmo potuto 
assolvere quell'immane com
pilo senza rischiare di essere 

. coinvolti in azioni orrende di 
rappresaglia, scrissi proprio 
su queste colonne: via dal Li
bano! Tutto quello che è suc
cesso dopo ha dato purtrop
po ragione a chi la pensava in 
tal modo. Se non fossimo ve
nuto via a tempo debito, sa
remmo ancora li a farci ucci
dere ad uccidere e a mante-
n?re l'ordine. Abbandonare 
la Somalia e lavarsene le ma-

. ni non è bello. Ma qual è l'al
ternativa? Le bombe degli 
americani non sembrano la 
via d'uscita accettabile. ; 

n 
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Il cessate il fuoco entrerà in vigore 
solo dopo il vertice politico 
cui parteciperanno i presidenti 
della Serbia e della Croazia 

Via libera ad osservatori Onu 
nella citata musulmana di Goradze 
Boutros Ghali: 7500 caschi blu 
per difendere le zone di sicurezza 

Tregua tra le milìzie bosniache 
A Ginevra il summit con i padroni della guerra 
Cessate il fuoco generale in tutta la Bosnia Erzegovi
na, libertà di movimento a Sarajevo e Mostar, «corri
doi blu» in tutto il Paese. Questo prevede l'accordo 
siglato ieri a Sarajevo dai capi militari dei tre eserciti 
in guerra. A Goradze potranno arrivare gli osserva
tori Onu. Ma gli impegni verranno rispettati? Boutros 
Ghali chiede altri 7500 caschi blu per proteggere le 
zone di sicurezza. i;; ; • 

••--•'•' DAL NOSTRO INVIATO 
NUCCIO CICONTE 

••SARAJEVO. Sulla carta e 
un accordo molto importante.. 
Potrebbe forse aprire se non 
proprio uno spiraglio di pace 
almeno un periodo di minor 
sofferenza per il popolo bo
sniaco da oltre un anno in 
guerra. Il capo dcll'esccito ser
bo-bosniaco Ratko Mladic è 
sorridente: «Per quanto ci ri
guarda rispettereno tutti gli im
pegni che abbiamo sottoscrit
to. Anche i nostri nemici dc-
vebbero comprendere che ab
biamo bisogno di parlare tra 
noi, più che di combattere». È 
soddisfatto anche il generale 
Wahlgren, comandante di tut
te le forze Onu nella ex Jugo
slavia: «La riunione di oggi ha 
dimostrato un buon livello di 
cooperazione tra tutte le parti. 
Mi sembra un buon passo ver
so la pace», i - -, - --• . -

È durato poco meno di 
quattro ore all'aeroporto di Sa
rajevo l'incontro tra i tre co
mandanti degli eserciti in guer
ra nella Bosnia Erzegovina: il 
generale serbo bosniaco Mla
dic. quello croato bosniaco 
Petkovic e quello musulmano 
bosniaco Delie. La riunione ha 
avuto momenti di forte tensio
ne, e stata anche interrata a 
lungq,.maglia,(ino c'e stata la 
fumata,bianca, ., , ._,,, 

-or-M* ivediamO'icosa, prevedo

no gli accordi. Dal 18 giugno 
scatta il cessate il fuoco in tutta 
la Bosnia Erzegovina. A Saraje
vo e Mostar ci sarà libertà di 
circolazione, «comdoi blu» ver
ranno istituiti in tutto il territo
rio bosniaco. I capi dei tre 
eserciti si impegnano a non 

, usare più l'elettricità e l'acqua 
- come armi da guerra. Per i 
prossimi giorni sono stati già 
fissati altri cinque incontri per 
definire nei dettagli le modali
tà per realizzare gli accordi 
sottoscritti ieri. Per quanto ri
guarda la Bosnia centrale e 

. l'Erzegovina, dove si combat
tono gli ex alleati croati e mu
sulmani, e prevista la creazio
ne di una commissione mista 

, che giorno dopo giorno dovrà 
• stilare un verbale sulla verifica 

degli impegni firmati ieri da 
Delie e Petkovic. 

A Gorazde, l'enclave musul
mana assediata dai serbi e do
ve da settimane sono in corso 

-> furiosi combattimenti, oggi po
tranno finalmente arrivare 8 
osservatori delle Nazioni Uni-

• te. Mladic ha però detto no alla 
• proposta di inviare nella citià 

gli elicotteri dell'Onu - che 
avrebbero dovuto prelevare 
unacinquahlina^diferiti gravi. 
«Non potevamo accettare - di
ce U generale serbo - perché 

Pulizia etnica soft 
Accordo serbo-croato 
per lo scambio di civili 

I B Non si chiama pulizia etnica, termine odioso immancabil
mente associato alle file di profughi in marcia per sfuggire ai 
massacri, come quei 10-15.000 croati cacciati dai bombarda
menti nella regione di Kakanj che in queste ore cercano di rag-.. 
giungere Vares: una colonna di disperati. I «ministri» dell'Educa- . 
zione e della Cultura della Repubblica serba e dell'Herzeg Bosna, ' 
gli Stati serbo e croato nati in Bosnia, preferiscono parlare di una 
«nuova fase nelle relazioni» tra le due nazionalità, il cui primo ri- •• 
sultato é un accordo per lo scambio di popolazioni. Niente san
gue, niente orrori. Un'operazione «pulita», decisa lunedi scorso a . 
Celebic, a pochi chilometri dal confine croato nella regione di 
Livno. ed annunciata in presenza di osservatori della Cee. Serbi e 
croati di Bosnia hanno definito i principi, se non ancora sui detta
gli, per trasferire da una parte all'altra dell'ex repubblica jugosla
va quei civili che si sono scoperti a vivere nella parte sbagliata del 
fronte, prevedendo anche lo scambio di abitazioni. - • 

«Finora le persone fuggivano dalle loro case portandosi solo 
un sacco. Non vogliamo che fatti del genere si ripetano - ha detto 
il rappresentante serbo, Branko Dokic - . Con la guerra si sono 
creati dei nuovi Stati: è normale che i membri di ogni comunità 
vogliano vivere insieme». Meno categorico II «ministro croato», 
che ha fatto notare come sia meglio trasferire le popolazioni in 
condizioni di sicurezza che non con il terrore. Ma comunque lo si 
rigiri, l'accordo di Celebic ha tutta l'aria di voler rifinire la bozza . 
della nuova mappa etnica disegnata dalla guerra. E con un'inte
sa a due, che lascia fuori i musulmani - il 43 percento della po
polazione compresso in poco più del 10 per cento di territorio " 
sotto i colpi dell'aggressione serba - i soli rimasti a sostenere con 
sempre minore convinzione l'idea di uno Stato unitario e mulliet-
nico. 

«Disgraziatamente abbiamo dei problemi con i musulmani -
ha commentato il negoziatore croato, per spiegare l'assenza di 
rappresentanti del governo di Sarajevo -. Ma restiamo ancora al
leati contro l'aggressione serba». Gli eufemismi di Jozo Marie non > 
bastano a nascondere la realtà. Che,,a,l,dj là di ogni smentita da , 
parte dei croati bosniaci è quella di una,c*onvergenza sempre più 

scoperta tra serbi e croati, di giorno in giorno avvalorata da nuovi 
fatti. L'aiuto alle migliaia di persone in fuga da Travnik, lo scam
bio di prigionieri, le artiglierie improvvisamente silenziose per 
spezzare l'alleanza tra croati e musulmani, tenuta in piedi dal so
lo cemento della guerra contro i serbi. 

Solo il pasticcio della Krajina, che si appresta a votare per l'u
nificazione con i serbi di Bosnia, tiene a freno i leader croati, ge
nerosi di smentite ogni volta che li si taccia di aver fatto girare 
l'asse delle alleanze in favore dei vecchi nemici: troppi debiti di 
gratitudine con Zagabria, per dimenticare che la Croazia - sul 
punto di impelagarsi in una nuova guerra per impedire la seces
sione della repubblica di Knin - è poco disposta a fronteggiare 
un nemico reso più forte dagli arrangiamenti sul campo tra serbi 
e croati di Bosnia. - - • 

Ma che la strada dell'intesa bilaterale sia stata già imboccata 
è più che evidente. Proprio a Celebic è stata decisa pochi giorni 
fa la liberazione dei militari croati, che si erano consegnati alle 
milizie di Karadzic pur di sfuggire all'offensiva musulmana di 
Travnik. In cambio di 1000 civili serbi liberati a Livno, sono stati 
rilasciati 900 soldati, armi comprese. «E state certi - ha detto il 
leader dei croati bosniaci Boban - che i serbi non lascerebbero le 
armi in "mano a chiunque». •-«, , ' , . ' . . , , CMa.M. 

gli elicotteri dell'Onu vengono 
spesso usati per trasportare 
miliziani musulmani. Izetbego-
vic deve smetterla di usare l'O-
nu come fosse una cosa sua. Si 
fa portare in giro per il mon
do... Se vogliono, i malati di 
Gorazde possono portarli nei 
nostri ospedali. E poi, non e 
vero che stiamo attaccando, ci 
stiamo solo difendendo. Sono ; 
stati i musulmani a incendiare 
i paesini 11 intorno». Perché al
lora i serbi non avevano finora 
permesso l'ingresso degli os
servatori Onu? Il generale glis
sa la domanda e dice che il 
suo esercito sta solo «difenden
do il territorio e il popolo ser
bo». - -

Saranno davvero rispettati 
gli accordi sottoscritti ieri? Dif
ficile dirlo. Molte volte in questi 

quattordici mesi di guerra il 
cessate il fuoco non ha retto 
nemmeno lo spazio di una 
notte. E ogni volta i tre eserciti 
si sono scambiati vicendevol
mente la responsabilità della 
ripresa delle ostilità. Vedremo 
nei prossimi giorni cosa succe
derà. Molto dipenderà anche 
dall'esito dell'incontro di oggi 
a Ginevra tra i tre presidenti, il 
croato Tudjman, il serbo Milo-
sevic e il musulmano Izetbego-
vie. È al tavolo delle trattative 
diplomatiche che ora passa la 
palla. Ai serbi, e in parte ai 
croati, potrebbe andar bene il 
congelamento della situazione 
attuale. Ma ai musulmani? La 
Bosnia Erzegovina come stato 
è difatto inesistente, rimango
no delle enclavi. Una soluzio
ne difficile da accettare per il 

governo di Sarajevo. Ma nello 
stesso tempo appare sempre 
più improbabile, visti i rapporti 
di forza sul terreno, che i serbi 
di Karadzic possano dire si al 
piano di pace proposto dalla 
comunità intemazionale. • 

Ieri, mentre all'aeroporto 
era in corso la riunione sul ces
sate il fuoco, le artiglierie han
no continuato a sparare in tut
ta la Bosnia. Sarajevo 6 stala 
nuovamente martoriata dalle 
granate e dal tiro incessante 
dei cecchini. I due ospedali 
della città hanno dovuto lavo
rare sodo: decine di persone 
sono rimaste ferite. Non si co
nosce il numero dei morti. -,.<, 

Intanto, il «check-point» ser- • 
bo è sempre 11 davanU all'aero
porto. La «frontiera» che gli uo
mini di Karadzic hanno impo
sto, spezzando in due il «corri- " 
doio blu» controllato dall'Onu. 
resiste nonostante le proteste 
del generale francese Morillon. 
Una decina di miliziani armati ; 
controllano tutti i veicoli (che 
poi sono solo quelli dei giorna
listi e delle Nazioni Unite) che 
entrano o escono dall'aero
porto. Di fronte, dentro un 
blindato bianco, alcuni caschi 
blu assistono impotenti. A Sa
rajevo ci sarà libertà di circola
zione, é stato deciso ieri. Spari
rà questa pseudo frontiera? 

La proposta avanzata dal segretario di Stato Usa alla ripresa dei negoziati sul Medio Oriente 
«Così garantiremo la sicurezza d'Israele e favoriremo un suo ritiro dalle alture» 

«Manderemo i marìnes nel Golan» 
Gli americani sono disposti a garantire con un pro
prio contingente la sicurezza del Golan se questo 
può accellerare il raggiungimento di un accordo tra 
Israele e Siria. È il dato di novità che ha caratterizza
to l'apertura a Washington della decima sessione 
dei negoziati di pace arabo-israeliani. Palestinesi e 
israeliani danno vita ad un gruppo di lavoro comu
ne per redigere una «dichiarazione d'intenti». 

UMBERTO DEQIOVANNANGELI 

• • Criticato per le incertez
ze dimostrate sul fronte della 
Bosnia e per la prova di forza • 
voluta in Somalia. Bill Clinton ' 
punta tutto sul Medio Oriente 
per ottenere un primo succes- . 
so in campo Internazionale. 
L'occasione gli viene offerta 
dalla decima sessione dei col
loqui di pace arabo-israeliani, 
apertasi ieri a Washington. Ot
tenere dei risultati concreti, sia 
pure parziali: e questo l'impe

rativo categorico che emerge 
dalle dichiarazioni dei più 
stretti collaboratori del presi
dente e del segretario di Stato 
Warren Christopher. 

Ma come vincere le rigidità 
che hanno segnato i prece
denti - round? Innanzitutto 
«marcando» più da vicino arabi 
e israeliani. Clinton e Christo
pher interveranno direttamen
te nella discussione, «nei modi 
che morranno più opportuni». 

si lascia andare un alto funzio
nario del Dipartimento di Sta
to; «una cosa è certo - aggiun
ge - stavolta si deve trattare 
sulla sostanza». Ed ù di «sostan
za» che Warren Christopher 
aveva discusso a Vienna, in in-
contn separati, con i ministri 
degli Esteri di Siria, Egitto e 
Israele. Lo stesso Clinton, an
nuncia la Casa Bianca, ha avu
to nei giorni scorsi uno scam
bio di opinioni per lettera con 
il presidente siriano Hafez As-
sad. Al centro del dialogo, la 
restituzione da parte di Israele 
delle alture del Golan. Ed é su 
questo nodo cruciale del ne
goziato che va registrata la pri
ma novità nei colloqui «nume
ro diec1»: gli Stati Uniti hanno 
manifestato la loro «concreta 
disponibilità» a garantire la si
curezza nel Golan per impedi
re che, come in passato, venga 
utilizzato per mettere a segno 
attacchi contro la regione set
tentrionale di Israele. E stato lo 

stesso Christopher ad annun
ciarlo: «Gli Stati Uniti - ha spie
gato - sono pronti a farsi cari
co della sicurezza nel Golan 
per aiutare la Siria e Israele a 
giungere ad un solido accordo 
di pace». Una proposta che 
non sembra dispiacere a Da
masco e che ha già ricevuto 
l'assenso dell'ambasciatore 
israeliano a Washington, non
ché capo della delegazione ai 
negoziati con la Siria, Itamar 
Rabinovich. Lo stesso Rabino-
vich ha voluto tranquillizzare 
gli inviati di Assad smentendo 
le voci secondo le quali il pre
mier Yitzhak Rabin avrebbe 
escluso la possibilità di un ' 
completo ritiro israeliano dal 
Golan. 

Ma gli americani sanno be
ne che per durare la pace in 
Medio Oriente non può che es
sere globale, il che significa da
re una risposta risolutiva alla 
questione palestinese. Da qui i 
frenetici contatti tra i collabo

ratori di Cristopher e i delegati 
palestinesi che hanno caratte
rizzato la vigilia di questa ses
sione delle trattative. Il nodo 
da sciogliere resta quello dei 
caratten dell'autogoverno pa
lestinesi a Gaza e in Cisgioraa-
nia, e il rapporto tra questa fa
se transitoria e io sbocco fina
le, che per l'Olp non può che 
essere la costituzione di uno 
Stato palestinese. Gli america
ni, ed é l'altro dato di novità di 
questa prima giornata dei col
loqui bilaterali, avrebbero sug
gerito alla delegazione palesti
nese di cominciare a discutere 
dei confini delle aree dei Terri
tori che godranno di un regime 
autonomo. Di più non è stato 
possibile sapere da parte pale
stinese, mentre chiarimenti nel 
mento del piano americano 
sono venuti dal quotidiano 
israeliano «Hadashot», che ha 
citato fonti della Casa Bianca. 
La proposta riguarda la divisio
ne dei Territori in quattro «can

toni» palestinesi autonomi: il 
primo comprende il nord della 
Cisgiordania con le città di Je-
nin e Nablus, il seconda II di
stretto di Ramallah, nel centro, 
il terzo quello di Hebron. nei 
sud, il quarto la Striscia di Ga
za. Da questa mappa rimar
rebbero tagliale fuori Gerusa
lemme Est e la valle del Gior
dano, considerate dai palesti
nesi «entità inalienabili». Tutta
via questa pregiudiziale non 

I premier israeliano Rabin 

ha impedito di compiere un 
primo, significativo, passo in 
avanti sulla strada del compro
messo: israeliani e palestinesi 
hanno infatti deciso di dar vita 
ad un gruppo di lavoro comu
ne che metta a punto una «di
chiarazione di principi» su cui 
fondare l'autogoverno dei Ter-
ntori. Ad annunciarlo sono sta
ti i capi delle due delegazioni, 
Eliakim Rubinstcin ed Haidar 
Abdel Shafi. «I palestinesi sono 
frustrali dall'assenza di risultati 
concreti. Un nuovo fallimento 
segnerebbe la fine del nego
ziato», ha sottolineato Abdel 
Shafi. Questa consapevolezza 
ha dominato l'inizio di questo 
round delle trattative. Delle ro
boanti dichiarazioni che se
gnarono l'avvio della prece
dente sessione non vi è traccia. 
Ma questo, a ben vedere, può 
essere un segnale positivo: 
quando i microfoni tacciono, 
vuol dire che qualcosa si sta 
muovendo. 

Presentato a Stoccolma il rapporto annuale del Sipri. Il riarmo riguarda soprattutto l'Asia, trenta i conflitti in atto nel '92 

Calano gli arsenali nel mondo, le guerre no 
Reso pubblico il rapporto dell'Istituto intemazionale 
della ricerca per la pace di Stoccolma per il 1992. Le 
spese militari mondiali sono calate del 15 per cento. 
Ma non per tutti. In Asia a riarmarsi sono soprattutto 
Cina e Giappone. Si allontana la paura dell'olocau
sto nucleare grazie agli accordi sul disarmo sotto
scritti ma non per questo il mondo è più pacificato. 
Almeno trenta i conflitti. - • • 

VICHI DE MARCHI 

EB Nel mondo del dopo 
guerra fredda commerci e spe
se militari sono in declino qua
si dovunque mentre si riarma il 
continente asiatico: la paura 
dell'olocausto nucleare è più 
lontana ma non per questo il 
mondo 0 più pacificato. Gli 
Stati hanno deposto le armi 
ma i conflitti si sono spostati -
all'interno delle loro frontiere:. 
si chiamano guerre civili, lotte 
indipendentiste, affermazioni 

nazionaliste, scontri etnici. 
Il rapporto Sipri sul '92, reso 
pubblico ieri, dipinge, un 
mondo, meno armato ma non 
per questo meno sicuro. Tren
ta le nazioni toccate dalla 
guerra nel 1992, un numero 
pressoché identico a quello 
del 1991 e del 1990, secondo i 
dati dell'Istituto internazionale 
di ricerca per la pace svedese. 
Salvador, Etiopia, Kuwait, 
Sahara Occidentale, Uganda 

hanno riconquistato la pace, 
l'anno scorso, ma altri hanno 
preso le armi: Bosnia- Erzego
vina, Tagikistan, Arzebaigian, 
Laos, India-Pakistan. Per il re
sto si tratta di conflitti già in 
corso. All'Asia il record negati
vo. Sono la guerra in Afghani
stan, l'incognita cambogiana 

• dei Khmer rossi, la repressione 
tamil in Sri Lanka e quella del
la guerriglia nelle Filippine. E, 
soprattutto, la pesante eredità 
lasciata dall'Unione Sovietica 
dove - afferma il Sipri - «le mi
noranze lottano per la loro so
pravvivenza in seno agli Stati di 
nuova indipendenza». Un'in
tensificazione dei conflitti nei 
territori della ex superpotenza 
che, almeno in tre casi, secon
do gli esperti svedesi, poteva 
essere «evitata o negoziata», in 
Moldova, nel Caucaso del 
Nord, in Tagikistan. Anche nel 
continente africano la lista dei 
conflitti è lunga: Sudan. Soma
lia, Angola, Liberia, Ciad, Mo

zambico, Ruanda e Sudafrica. 
E in Europa ci sono le guerre 
dimenticate: in Turchia, dove 
sono migliaia i curdi ammaz
zali, e in Irlanda del Nord. Ma é 
soprattutto la ex Jugoslavia a 
destare le maggiori preoccu
pazioni. Morti, torture, stupri e 
un numero impressionante di 
rifugiati in Europa, il più allo 
dalla seconda Guerra mondia
le. 

In questo mondo in subbu
glio le spese militari mondiali 
sono diminuite, l'anno scorso, 
del 15 per cento. Il taglio più 
drastico dal 1987. Grazie alla 
scomparsa del confronto tra le 
due superpotenze e «colpa» 
delle difficoltà di bilancio di 
moltissimi Stati. Da ormai dieci 
anni i Paesi in via di sviluppo 
spendono meno per armarsi 
anche perché hanno dato fon
do a tutto le loro nsorse e il pe
so del debito estero li sta stran
golando. Si riducono gli arse

nali in Medio Oriente, una del
le zone più a rischio e più ar
mate. Anche i paesi europei 
della Nalo hanno tagliato le lo
ro spese del 2,9% rispetto al 
1991, soprattutto in conse
guenza di una riduzione dello 
Ò,7'X del numero delle forze ar
mate. Ma é l'ex Urss, con un 
crollo delle spese militari di 
quasi il 50 percento, ad abbas
sare significativamente il bilan
cio bellico del mondo. In parti
colare, Russia e Ucraina - che 
insieme coprono l'80, forse il 
90 '.V. delle spese militari della 
Csi - hanno dovuto operare ta
gli drastici sotto «l'urgenza 
economica». Tuttavia, sottoli
nea i1 Sipri, questi tagli sono il 
massimo che ci si potesse at
tendere e sono destinali a «sta
bilizzarsi». In controtcndenza 
gli Usa che non hanno ridotto 
le loro spese militari. Soprattut
to c'è il nuovo fronte del Pacifi
co, un continente asiatico che 

mescola insicurezze nazionali, 
dinamismo economico e «mi
to» della modernizzazione. 11 
risultato é un incremento delle 
spese militari che per la Cina, 
nel 1992. è stato dell'8% e per il 
Giappone del 3.8%. Su questi 
paesi, soprattutto sulla Cina, si 
riversa il grande flusso di armi 
dell'ex Urss alla ricerca di nuo
vi mercati di esportazione do
po il crollo di quelli tradizonali 
e sotto l'urgenza di una ricon
versione ai civile del proprio 
complesso militare-industriale 
che non decolla. Verso l'Asia 
si dirigono anche le armi madc 
in Usa - primo fornitore dell'a
rca - mentre prospera l'indu
stria locale di armamenti. L'i
potesi del Sipri è che le spese 
militari mondiali continueran
no a ridursi sino a giungere, 
nel duemila, ai due terzi, circa, 
del livello del 1990. 

In questo bilancio, la nota 
d'ottimismo è data soprattutto 

dal dossier «anni nucleari e di 
distruzione di massa». Nuovi 
paesi hanno sottoscritto il Trat
tato di non proliferazione, il 
numero dei test nucleari à ca
lato ( ma non per la Cina). Pa
rigi e Londra hanno ridotto i lo
ro programmi di riarmo atomi
co, soprattutto è stato firmato il 
trattato Start lì che limiterà il 
numero di testate nucleari stra
tegiche in possesso di Usa ed 
ex Urss ad un massimo di 
3.000 -3.500. Rimangono le in
cognite del riarmo nucleare ci
nese, coperto dal più rigido se
greto, e della capacità di alcu
ni paesi del Terzo Mondo di 
dotarsi della bomba atomica. 
Tra lo Rrandi conquiste vi è 
l'accordo del gennaio '93 sul 
divieto e la distruzione di tutte 
le armi chimiche anche se -av
verte il Sipn - la proliferazione 
di questi strumenti di distruzi-
nc di massa rimane la grande 
sfida degli anni Novanta. 

Il Dalai Lama parla a Vienna 

Pechino accusa l'Austria 
«Indebita ingerenza 
concedergli questo diritto» 
È ancora polemica tra Cina e Austria per la presen
za del Dalai Lama a Vienna dove ieri era atteso dai 
rappresentanti di oltre 2000 organizzazioni non go
vernative. Pechino accusa Vienna di indebite inge- • 
renze negli affari interni di uno Stato. Il ministro de
gli Esteri russo alla Conferenza mondiale dell'Onu 
per i diritti umani definisce le quattro priorità di una 
nuova cooperazione umanitaria. 

• a Non si placano le pole
miche sulla presenza del Dalai 
Lama a Vienna dove è in cor
so, da lunedi, la Conferenza 
mondiale dell'Onu per i diritti 
umani. A protestare vivamen
te, ieri, è stata ancora la Cina. 
L'esclusione del capo politico-
spirituale tibetano dalla ceri
monia inaugurale aveva creato 
molte tensioni e portato al boi
cottaggio del summit da parte 
di una dozzina di premi Nobel 
per la Pace. Poi, lunedi sera, 
l'accordo in extremis tra il pre
sidente della Conferenza, il mi
nistro degli Esten austriaco 
Alois Mock, e il segretario ge
nerale. Ibrahirn Fall. Il Dalai 
Lama, (uggito dal Tibet nel 
1959 e premio Nobel per la pa
ce nel 1987, avrebbe parlalo 
martedì sera ad una manifesta
zione parallela al summit, da
vanti ai rappresentanti di circa 
1.200 organizzazioni non go
vernative. Ma Pechino ha rite
nuto anche questa mediazio
ne un'indebita ingerenza nei 
propn affari interni. «Il Dalai 
Lama é da tempo impegnato 
in attività scpartiste che mina
no l'unità nazionale», ha detto 
un portavoce del ministero de
gli Affari esteri cinese. Dura la 
polemica di Pechino verso 
l'Austria, paev; ospitante che 
aveva invitato a Vienna il lea
der tibetano non sottostando 
aldiktatcine.se. 
•Non desideriamo vedere la 
parte austriaca fare qualsiasi 
cosa possa nuocere alle rela
zioni bilaterali». Ma il governo 
di Vienna, che lunedi per pro
testa aveva convocato l'amba
sciatore cinese, ha stemperato 
i toni. Soprattutto ha fatto sa
pere che l'ultima parola spet
tava dll'Onu. Il problema del
l'intervento del capo spirituale 
tibetano «non riguarda in pri
mo luogo i rapporti tra Cina e 
Austria » ma - ha sottolineato 
Mnck - quelli «tra la Cina e la 

Conferenza dell'Onu». E ieri il • 
Dalai Lama ha parlato di uni
versalità dei diritti dell'uomo: 
«siamo tutti uguali», «è assurdo 
sostenere concetti differenti». 
Una critica implicita alla posi
zione di Pechino e a una Con
ferenza che, fin dagli esordi, 
ha dimostrato di navigare in 
catUvc acque. Convocata dopo 
25 anni da quella di Teheran, 
doveva essere l'occasione per 
rafforzare i meccanismi dell'O
nu a protezione dei diritti uma
ni. In realtà rischia di registrare 
una profonda spaccatura al
l'interno del consesso dei 183 
Stati presenti a Vienna. Dissen
so su cosa debbano essere i di
ritti umani, fino a che punto la 
comunità intemazionale può 
intervenire negli affari interni 
degli Stati in nome dei diritti 
violati, quale peso dare alla 
proposta americano-europea 
di istituire un Alto Commissa-
no con ampi poteri in matena. 
Ieri a parlare è stato il ministro 
degli Esten russo, Andrei Kozy-
rev. Tra le quattro pnorità elen
cate por definire una nuova 
cooperazione umanitaria, il 
rappresentante russo ha citato, 
prima di tutto, «gli sforzi comu
ni nella lotta contro il naziona
lismo aggressivo intesa come 
minaccia alla stabilità intema
zionale e ai diritti dell'uomo» 
Aggiungendo che servono 
nuove misure «per proteggere i 
diritti delle minoranze nazio
nali». Nello stesso tempo An
drei Kozyrev ha appoggiato il 
diritto-dovere all'ingerenza in 
caso di violazione dei diritti in
dividuali e delle libertà oltre 
che l'idea di istituire una figura • 
forte e rappresentativa dell'O
nu a tutela di questi dintti. Pro
posta su cui l'altro ieri il secre
tano generale dell'Onu Bou-
tros Boutros Ghali, aveva man
tenuto un silenzio da molti in
terpretato come affossamento 
del progetto. OVDM 
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Ore di panico a Siegburg per l'incendio 
di un ricovero dei senzatetto 
Il fuoco sarebbe scoppiato accidentalmente 
ma resta il dubbio dell'attentato xenofobo 

A Tiengen, cittadina al confine svizzero 
bruciata l'abitazione di quattro famiglie 
immigrate da Sardegna, Sicilia e Calabria 
La polizia ha fermato due connazionali 

Notte dì roghi e sospetti in Germania 
Morti tra le fiamme sei barboni, distrutta una casa italiana 
Sei senza-tetto morti in un incendio, quattro fami
glie italiane nel panico dopo il rogo appiccato alla 
loro casa e per il quale, ieri sera, sono stati arrestati ; 
due ragazzi italiani. È stata una giornata di tensione 
e di paura, in Germania, dove si è temuto che si fos
se ripetuto l'orrore di Molln e di Solingen. Un altro 
attentato ha preso di mira una famiglia marocchina 
nel «triangolo della morte». -, .• ••'"•'•;• 

•'••-' DAL NOSTRO INVIAI O ' 
PAOLO SOLDINI 

mm BONN. ' Una giornata di 
paura e di tensione estrema. 
Per ore e ore, in Germania, si e . 
temuto che l'orrore di MOlln e -' 
di Solingen si fosse ripetuto.'-
con un tributo di vite umane • 
ancor più tragico: sci morti, sei \ 
•barboni» morti tra le fiamme • 
d'un incendio scoppiato nel 
loro ricovero a Siegburg. una • 
decina di chilometri da Bonn. , 
Solo nel pomeriggio la polizia 
ha escluso, in base ai risultali '" 
delle prime indagini, che si sia 
trattato di un attentato. Il fuoco 
sarebbe scoppiato accidental
mente, secondo la versione uf
ficiale, anche se resta ancora 
qualche margine di dubbio so
prattutto per la presenza, in un • 
corridoio del ricovero, d'una v 

svastica tracciata sul muro. E ', 
intanto, nel sud del paese, al '• 
confine con la Svizzera, un ro
go, sicuramente doloso, ha di- , 
strutto una casa abitata da ' 
quattro famiglie italiane, origi
narie della Sicilia, della Cala
bria e dalla Sardegna. La poli-
zia non è in grado di dire se si 
sia trattato di un atto di xeno- -
fobia o se la matrice dell'atten
tato vada ricercata altrove. Se
condo notizie che gli investiga
tori ieri sera non volevano an
cora confermare, in relazione 
all'incendio sarebbero stati fer
mati un quindicenne e un suo 
coetaneo, tutti e due di nazio
nalità italiana. La cronaca regi- , 
stra, infine, anche un incendio 
appiccato contro l'abitazione • 
di una famiglia marocchina. In 

questo caso non ci sono dub
bi: gli attentatori volevano uc
cidere e hanno lasciato ben 
chiara la loro "firma», anche in 
questo caso una svastica sul 
muro. È accaduto a Wegbcrg. 
una cittadina che si trova in 
quella specie di "triangolo del
la morte» che sia diventando 
l'area a nord di Colonia tra il 
Bcrgisches Land e la Ruhr, la 
zona di Solingen. teatro da set
timane di attentali a ripetizio
ne e tutti molto gravi., 

La notizia dell'incendio di 
Siegburg si è diffusa già nella 
notte e molti particolari hanno 
fatto subito pensare a! gesto 
criminale di qualche esaltato 
neonazista. Diverse volte in 
passato i senza-tetto, cosi co
me altri gruppi "marginali», so
no stati fatti oggetto di minac
ce e di attentati da parte di 
esponenti dell'estrema destra. 
Proprio qualche giorno fa si è 
concluso con una condanna 
al manicomio criminale il pro
cesso contro un naziskin che 
l'anno scorso a Coblenza spa
rò nel. mucchio contro un 
gruppo di «barboni» ucciden
done uno e ferendone altri. 
Nel * ricovero, inoltre, sono 
ospitate anche alcune famiglie 
straniere, ,tra cui una turca, 
composta da sette persone, 
una portoghese e una italiana. 
1 cronisti accorsi sul posto han
no potuto subito notare una 
grossa svastica dipinta sul mu
ro di un corridoio interno del
l'edificio scmidistrutto dalle 

fiamme e perfettamente in
quadrata da una finestra. Se
condo il presidio di polizia di 
Bonn, che ha assunto la dire
zione delle indagini, il s'imbolo 
nazista però si sarebbe trovato 
li da lempo. Circostanza, que
sta, un pò'strana, data la natu
ra dell'edificio. Comunque, 
dopo molte incertezze, la ver
sione ufficiale degli inquirenti 
si e attestata sulla tesi dell'inci
dente. A provocare il disastro 
sarebbe stato sarebbe stato 
uno degli ospiti del ricovero 
che si sarebbe addormentato, . 
al piano supcriore, con una si
garetta accesa. La polizia di 
Bonn ha anche confermato 
che i morti sono sei, in un pri
mo lempo di era parlato dì 
quattro, tutti tedeschi e che tra 
loro c'è anche un bambino. 

La notizia dell'incendio do
loso contro la casa degli italia
ni a Tiengen, una cittadina del 
Baden-WOrttcnberg sul confi
ne con la Svizzera a nord di 
Zurigo, si e diffusa proprio 
mentre a Bonn, in visita ufficia- ' 
le, arrivava il presidente del 
Consiglio Carlo Azeglio Ciam
pi. La coincidenza ha contri
buito, certamente, a rendere 
più acuta la tensione. In que
sto caso, fin dall'inizio, non c'è 
stato alcun dubbio sulla inten
zionalità del rogo. Qualcuno, 
questo è certo, ha appiccato 
deliberatamente il fuoco a due 
balconi della palazzina, ri
schiando di far restare intrap- -
polati gli inquilini dei piani su
periori. È stata la polizia stessa 
ad accorgersi del fuoco e a da
re l'allarme. Una pattuglia che 
rientrava al comando dopo 
aversedato una lite in una stra- , 
da poco lontana, verso le • 
23.50 dell'altra sera ha notato i 
del fumo che si sprigionava dal 
retro di una casa sulla Kom-
gasse. Raggiunto il davanti del
la palazzina, al numero 8 della 
via, hanno scorto il fuoco che. 
divampando da una catasta 
accumulata intenzionalmente, 

aveva già raggiunto uno dei 
balconi. Dopo aver avvertito 
per radio i pompieri, sono stati 
gli stessi agenti a svegliare gli 
inquilini e ad aiutarli a mettersi 
in salvo. 

Sono stati momenti terribili. 
«Abbiamo avuto paura soprat
tutto per quelli che stavano al 
terzo piano -ha raccontato al 
telefono Angela Di Girolamo, 
accorsa sul luogo dell'incen
dio a prestare aiuto alla sorella 
che viveva nella casa- Quelli 
hanno rischiato davvero di 
morire come topi». La rapidità 
dei soccorsi, per fortuna, ha 
fatto si che il bilancio sia stato 
relativamente lieve: un uomo 
medicato in ospedale e una 
donna ricoverata in stato di 
choc Gli inquilini, tutti sgom-

. berati, sono stati sistemati per 
il momento presso famiglie di 

Il Parlamento francese discute la legge repressiva del governo 

Il ministro Pasqua ai clandestini 
«Vi levo l'assistenza sanitaria» 

- amici e 11 nei locali della Cro
ce rossa della vicina Waldshut. 
Si tratta di immigrati che vivo
no da molti anni in Germania e 
lavorano nelle fabbriche della 
zona, alcuni anche nella vici
nissima Svizzera. La signora Di 
Girolamo dice che mai, in pas
sato, c'erano state in città ma
nifestazioni di ostilità verso la 
comunità italiana. Anche se, 
aggiunge, «dopo le cose che 
sono successe ai turchi, un 
po'di paura l'avevamo». -

Nel tardo pomeriggio, come 
si è detto, da ambienti della 
polizia è trapelata la notizia 
che in relazione all'incendio 
sarebbero stali fermati due 
quindicenni, ambedue italiani. 
Non è chiaro se i due ragazzi 
siano accusati di aver appicca
to il fuoco e. se.sl, quali motivi 
siano loro attribuiti. 

Ispezione all'interno 
di uno degli editici incendiati. 
Sopra: si cercano i corpi 
delle quattro persone uccise 
dalle fiamme a Siegburg 

Si è aperto ieri all'Assemblea nazionale il dibattito 
sull'immigrazione. Al vaglio dei deputati la nuova 
legge di Charles Pasqua, di carattere duramente re
pressivo. I socialisti, finora piuttosto tiepidi, promet
tono battaglia. Le norme attentano ad alcuni diritti 
elementari, come quello al matrimonio e all'assi
stenza sanitaria. La preoccupazione elettorale ispira 
soprattutto i neogollisti. 

•. " DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 
GIANNI MARSILLI 

M PARIGI. CI siamo, l'obietti
vo «immigrazione a livello ze
ro» è approdato ieri in parla
mento. La nuova legge del mi
nistro degli Interni Charles Pa
squa passerà oggi e domani • 
sotto le forche caudine dei de
putati. Alcuni si batteranno 

(inutilmente, come l'esigua 
opposizione di sinistra) contro 
la sua approvazione, altri (co
me i neogollisti) per il suo ina
sprimento, altri ancora (i cen
tristi) per renderla meno seve
ra. Se ne è già parlato, sulla 
stampa francese ed europea. 

Ma vale la pena ricordare i 
punti forti delle nuove norme, 
per capire l'ampiezza della 
svolta francese in tema di im
migrazione. Charles Pasqua ha 
tenuto ieri a sottolineare chi 
siano i destinatari delle misure 
di restrizione: soltanto i clan
destini, non gli stranieri in re
gola. È un doppio messaggio: 
a coloro che sono in Francia, 
perchè non si illudano di re
starci; a co'oro che sono in 
Africa, perchè non cerchino di 
venirci. Ma la nuova legge si ri
volge anche, e soprattutto, al
l'elettorato francese. Se la poli
tica economica del governo 
naviga a vista, se la disoccupa
zione non pare destinata a di
minuire, ecco che Pasqua offre 

all'opinione pubblica l'unica 
caramella • disponibile per 
mantenere e coltivare il con
senso alla destra manifestatosi -
tre mesi (a. Gli strumenti di 
quest'operazione sono crude
li: intralci di ogni specie ai ma
trimoni misti, impedimenti ai 
«raggruppamenti» familiari, 
abolizione dell'assistenza me
dica a chi non ha le carte in re
gola. Ieri si è ribellata a questa 
prospettiva anche l'associazio
ne «Médecins sans frontièrcs», 
di solito lontana dalle querelles 
di sapore politico. «Comunque 
sia - dicono quelli di Msf • mi
sure che tendano a limitare 
l'accesso alle cure sanitarie di 
persone che risiedano sul terri
torio francese e ad istituire una 

discriminazione nella distribu
zione di medicine non posso
no costituire un mezzo di lotta 
contro l'immigrazione». E de
nunciano che la nuova legge 
impedisce "il diritto alla vita», 
che spella a tulli, siano o meno 
in regola con le norme vigenti. 

C'è un altro punto che tocca 
i diritti elementari della perso
na. È quello che riguarda ì ma
trimoni misti, per la celebra
zione dei quali la figura del sin
daco diventa ormai centrale. 
Vale a dire che il sindaco potrà 
sindacare sull'opportunità o 
meno di convolare a nozze, 
quando nutra il sospetto che si 
tratti di un matrimonio di con
venienza al solo fine di far ac
quisire ad uno dei due coniugi 

la cittadinanza francese. Il pri
mo cittadino insomma potrà 
dire di no, sulla semplice base • 
delle sue esigenze amministra
tive. È un diritto che spetta per 
definizione all'autorità giudi-, 
ziaria, nella figura del procura
tore della Repubblica. È lui, 
semmai, che può indagare e 
trarre la più o meno fondata 
convinzione del carattere frau
dolento del matrimonio. Nel 
momento in cui un simile po
tere viene attribuito al sindaco 
è facile prevedere che il crite
rio sarà più politico che altro: 
sarà improbabile che un sin
daco lepenista o di destra radi
cale metta in gioco la sua cre
dibilità celebrando matrimoni 
tra francesi e maghrebini o 

africani. E cosi il diritto a spo
sarsi non sarà più uno e indivi
sibile su tutto il territorio nazio
nale. La norma è frutto di un 
emendamento approvato in 
commissione, ed ha buone 
possibilità di essere approvata 
in aula. Contro di essa la sini
stra potrebbe adire la corte co
stituzionale. - • ' • 

In tutto questo dibattilo è fi
nora rimasto sullo sfondo il 
problema centrale: la politica 
di cooperazione con i paesi 
africani fornitori di immigrati. I 
socialisti si ripromettono , di 
porre la questione in aula, e 
anche i centristi appaiono sen
sibili. Tetragoni invece i neo
gollisti. Per loro l'obiettivo «im
migrazione zero» passa solo 
attraverso la repressione. 

La prima visita ufficiale all'estero del presidente del Consiglio. Non si è parlato della questione della xenofobia 

Ciampi da Kohl: «Diamo ora chance all'Europa» 
NOSTRO SERVIZIO 

Ciampi con il cancelliere tedesco Kohl 

• i BONN. È stata la prima vi
sita ufficiale all'estero come 
presidente del consiglio e Car
lo Azeglio Ciampi incontrando 
il cancelliere tedesco Helmut 
Kohl ha colto l'occasione per 
premere sulla Germania affin
chè l'incontro dei 12 che si ter
rà a Copenhagen non sia l'en
nesima occasione sprecata. • 
«Oggi non esistono problemi 
nazionali, i problemi di ciascu
no dei nostri paesi si coniuga
no tutti nella cornice dell'inte
grazione europea ed è 11 che 
bisogna trovare la soluzione». 
Questa constatazione 6 condi
visa sia da Ciampi che da Kohl. 
Per entrambi non si tratta di 
giudizi nuovi, ma le posizioni 
dei rispettivi paesi sono molto 
diverse. Per l'Italia l'attracco 
europeo è una garanzia di sta
bilità e di (auspicata) solida

rietà; per la Germania le cose 
sono molto più contradditto
rie: da una parte il governo fe
derale consapevole di non po
tersi mettere contro l'Europa 
soprattutto in un momento di 
massima tensione commercia
le e valutaria, dall'altra parte la 
politica monetaria della Bun
desbank che continua a scari
care sui partner') costi dell'uni
ficazione. Secondo Ciampi a 
Copenhagen i 12 dovranno 
confrontare le situazioni na
zionali e giungere «a conclu
sioni che costituiscano per gli 
operatori economici e per i 
consumatori delle chiarifica
zioni della volontà e della pos
sibilità di uscire dalla crisi». Il 
problema è che i 12 non sono 
in condizioni di ritrovare quel
l'unità di intenti e quelle idee 
guida che possono accelerare 

la crescita: l'unico filo comune 
che tiene insieme i 12 è la clas
sica regola dell'impoverimen
to del vicino. Tanta difficoltà è 
dimostrata dal fatto che già 
prima del vertice europeo di 
giugno si sa già che le decisio
ni anticnsi saranno prese dal 
consiglio europeo straordina
rio che si terrà in ottobre dopo 
che tutti i paesi avranno ratifi
cato il trattato di Maastricht. 

1 colloqui di Bonn hanno ri
guardato soltanto i temi eco
nomici. Neppure i problemi 
della xenofobia sono stati af
frontati poiché nelle ore in cui 
Ciampi e Kohl si sono incon
trati non si sapeva fossero stati 
coinvolti italiani. 11 cancelliere 
ha definito Ciampi «un amico 
del nostro paese che svolge 
con molta competenza le re
sponsabilità di governo assun
te in una fase difficile». «La Ger
mania è molto interessata a far 

si che l'Italia resti un partner 
importante». Segnalazione rile
vante dal momento che oggi 
l'Italia sta fuori dal patto euro
peo di cambio e la Germania 
ne teme gli effetti sul piano 
della competitività delle merci 
importate. Anzi, ha fatto capire 
che italiani e inglesi non pos
sono tirare cosltanto la corda 
delle svalutazioni. • • 

Ai giornalisti italiani, Ciampi 
ha detto che l'Italia tiene mol
tissimo a rientrare nello Sme 
«perchè ciò costituisce la di
mostrazione concreta della vo
lontà europeistica del paese». 
Ma questo avverrà solo quan
do lo consentiranno il risana
mento interno e le condizioni 
esterne. Per ora non se ne fa 
nulla. Pnma cambino politica 
la Bundesbank e il ministro 
delle finanze, poi si vedrà. «Noi 
vogliamo rientrare in uno Sme 
che già prefiguri la seconda fa-

• • L'ondata di violenza neonazista tocca una delle sue pume 
più tragiche nella notte tra il 22 e 23 novembre 1992. quando 
sconosciuti appiccarono il fuoco a due edifici abitati da turchi 
nel centro storico di Moclln, una cittadina di IT mila abitanti, 
nello Schleswìg-Holstein: due bambine di dieci e quattrodici 
anni e una donna di 51, tutte-di nazionalità turca, muoiono tra 
le fiamme; altre nove persone rimangono ferite. ' 

Due telefonate anonime rivendicano la responsabilità della 
strage: uno degli interlocutori apre la conversazione al grido di 
«Heil Hitler». . 

Sono passate da poco le due del mattino del 29 maggio 
quando a Solingen, una città industriale di 160 mila abitanti 
tra Duesseldorf e Colonia, scoppia un incendio che devasta un 
piccolo edificio dove abitano immigrati turchi. 

Le vittime sono cinque, due donne e tre bambine (4,9e 13 
anni). Una delle bambine si sfracella al suolo gettandosi dal se
condo piano. Nei giorni seguenti la polizia ferma quattro giova
ni, tra i 16 e i 23 anni, tutti legau a gruppi dell'estrema destra. -

Nel 1992 sono state 17 le vittime dell'odio xenofobo e oltre 
4.500 i reati di natura razzista (2000 in più rispetto all'anno pre
cedente). Per quanto riguarda in particolare gli incendi, usati 
come arma contro gli stranieri, i primi casi risalgono al periodo 
settembre-ottobre 1991. • 

In Sassonia, a Hoyerswerda. bombe incendiane furono lan
ciate contro un ostello per zingari e 30persone rimasero (ente 

Analogo episodio a Huenxe, nel nord Reno Vestfalia, dove 
alcuni skinheads lanciarono una bottiglia incendiaria contro 
un ostello per asylanten di varie nazionalità. Due bambini liba
nesi riportarono gravi ustioni. 

se dell'unione monetaria nella 
quale ci deve essere un com
portamento di tutti i parteci
panti consapevoli di far parte 
di un unico sistema, non di 
un'associazione o dì un club, e 
che si comportino di conse
guenza». È il «sistema» a deter
minare le parità delle monete, 
non il singolo paese, «ed è 
compito di tutti i paesi poi con
tribuire allo sforzo per soste
nerle». Proprio quello che non 
è accaduto. ,• 

Intanto da Bruxelles è stato 
anticipato il contenuto del rap
porto economico della Cee: l'I
talia viene considerata ancora 
un paese dalla situazione fi
nanziaria fragile. Per la solu
zione del problema del Mezzo
giorno la Cee ritiene che una 
via può essere costituita dal ri
torno alle gabbie salariali, cioè 
ai differenziali regionali delle 
retribuzioni. 

Il Papa ha incontrato Juan Carlos 
mentre la stampa laica lo critica 

«Non indietreggiate» 
Wojtyla sferza 
i cattolici spagnoli 
11 Papa ha sollecitato i vescovi ed i laici cattolici ad 
impegnarsi per una maggiore presenza cattolica nei 
vari campi della società rispondendo alle sue sfide. 
Consacrata la nuova cattedrale iniziata nel 1883. Vi
sita di cortesia ai Reali di Spagna nel «Palacio de la 
Zarzuela». Oggi l'attesa incontro con Felipe Gonzà-
lez. Le difficoltà di una Chiesa che ha perduto il 
controllo dei mass-media. 

ALCESTE SANTINI 

• • MADRID. Trovandosi in 
una società pluralista e larga
mente laica, nonostante le sue 
tradizioni cattoliche integrali
ste, Giovanni Paolo II ha evita
to ogni espressione che potes
se rassomigliare all'unità poli
tica dei cattolici che trova in 
Italia l'ultimo difensore nel 
card. Ruini. Ha, piuttosto, invi
tato i vescovi ed i laici cattolici 
a seguire strade più consone 
con il pluralismo della società 
spagnola nel senso di fare la 
loro parte per «una maggiore e • 
più incisiva presenza cattolica, ' 
individuale ed associata, nei 
diversi settori della vita pubbli
ca», pur tenendo conto che se
condo il Concilio «in nessuna 
maniera la Chiesa si confonde 
con la comunità politica e non 
è legata ad alcun sistema poli
tico». 

Su questo punto il Papa è 
stato molto duro e franco par
lando ieri ai vescovi riuniti in 
assemblea: «Non abbiate pau
ra dinanzi ai poteri di questo 
mondo, non indietreggiate di
nanzi alle critiche, né davanti 
alle incomprensioni» che si ri
scontrano anche «in alcuni 
mezzi di comunicazione so
ciale, favorendo in tal modo la 
diffusione di una indifferenza 
religiosa che si insedia nella 
coscienza personale e colletti
va per cui Dio non è più per 
molti l'origine e la meta, il sen
so e la spiegazione ultima del
la vita». Ha voluto, cosi, far 
comprendere ad una Chiesa 
che si dibatte ancora tra il vec
chio ed il nuovo e che è in ri
tardo rispetto all'evoluzione in 
senso laico della società spa
gnola che bisogna contare sul
la capacità di presentare i va
lori cristiani come «risposta al
le slide della società» senza 
cercare rapporti privilegiati 
con il potere come accadeva 
nel passato. Una linea che è 
stata assunta dal nuovo presi
dente della Conferenza epi
scopale, mons. Elias Yanes, ri
spetto al suo predecessore, il 
conservatore card. Suquia. «E' 

innegabile - ha affermato il Pa
pa - resistenza di un crescente 
processo di secolarizzazione, 
che trova una eco puntuale nei 
mézzi di comunicazione so
ciale». Ma proprio per questo 
«l'occultamento della vera dot
trina, il silenzio su quei pumi 
della rivelazione cristiana che 
oggi non sono ben accetti alla 
sensibilità culturale dominan
te, non rappresentano il cam
mino verso un autentico rinno
vamento della Chiesa, né per 
preparare tempi migliori di 
evangelizzazione e di fede». Si 
tratta di affermazioni che, sul 
piano metodologico, sono sta
te interpretate, per esempio, 
dal Diario 16 come «un certo ' 
fondamentalismo» mentre El 
Pois ha paragonato il discorso 
del Papa contro il sistema ca
pitalista fondato solo sul «lucro 
ed il godere» a quello «tenuto 
durante la recente campagna 
elettorale da Izquierda Untda. 
El Mando ha, inoltre accusato 
il Papa di «non capire la mora
le laica». 

11 fatto è che il Papa, con 
molto realismo, indica ai catto
lici che, proprio in considera
zione delle difficolta oggettive, 
non hanno altra via che misu
rarsi con i problemi sociali 
economici e politici dando ad 
essi delle risposte in base dei 
valori cristiani. E questo vale 
nei confronti del governo a 
guida socialista come verso il 
leader dell'opposizione di 
centro-destra, José Maria Az-
nar, il quale, sebbene sostenu
to anche dall'Opus Dei. pur di 
avere i voti delle donne, ha di
chiarato di non assumere al
cun impegno per modificare la 
vigente legge sull'aborto, che 
non è gradita alla Chiesa. 

Dopo la visita di cortesia al 
re Juan Carlos e consorte nel 
«Palacio de la Zarzuela». il Pa
pa ha consacrato nel pomerig
gio la cattedra! dedicata allae 
«Virgen de la Almudena» (cit
tadella) che, iniziata nel 1883. 
è stata'terminata qualche me
se fa, per la guerra civile e per 
difficoltà burocratiche. 

I poeti (fi 
In edicola • • j ' • 

SVÌJSS italiani 
da Dante 
a Pasolini 
Lunedi 21 giugno 
Pasolini 

l'Unltà+libro 
lire 2.000 
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Clinton cerca di rimediare 
allo scatto di nervi in diretta tv 
Convoca a sorpresa i giornalisti 
e difende con energia le sue scelte 

nel Mondo Mercoledì 
16 Hiiitf'io 1903 

Rivendica risultati inattesi 
nella lotta alla disoccupazione 
e l'aperto sostegno a Eltsin 
«Do fastidio a interessi consolidati» 

Bill fa gli occhi dolci alla stampa 
«Guardate bene, sono il presidente Usa più dedsionista» 
«Indeciso io? Ma se ho fatto più cose di tutti i miei 
predecessori...». Clinton difende energicamente la 
sua presidenza in una conferenza stampa a sorpre
sa, convocata poche ore dopo che, con le lacrime 
agli occhi, quasi sul punto di scoppiare in singhioz
zi, ne aveva bruscamente troncata un'altra, reagen
do malissimo ad una domanda sui suoi zig-zag e le 
sue indecisioni. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEGMUND QINZBERG 

• • NEW VORK. «La mia 6 la 
presidenza più decisionista 
che l'America ha avuto da 
molto tempo a questa parte» è 
sbottato ieri un Clinton osten
tatamente sicuro e su di giri. In 
una conferenza stampa con
vocata a sorpresa, per rimedia
re all'immagine che il giorno 
prima tutti gli americani aveva
no visto in tv, di un presidente 

" sull'orlo del collasso nervoso. 
sul punto di piangere, con Ta
na di uno che se appena appe
na gli arriva un'altra bastonata 
molla tutto e se ne va dalla Ca
sa Bianca sbattendo la porta. 
Sorrisi e battute, atteggiamen
to scoppiettante per far dimen
ticare un magone galattico in 
diretta tv, quasi da bambino 
che sta per scoppiare in sin-
ghozzi perché lo nmproverano 
di aver rubato la marmellata, 
proprio la volta in cui pensava 
di meritare un premio per es
sersi comportato bene. • 

Gli occhi lucidi gli erano già 
venuti alla fine dell'intervento 
in cui la sua nominata per la 
Corte suprema, il giudice Ruth 
Ginsburg, aveva parlato della 
mamma persa da giovane, e 
aveva tirato fuori una foto in 
bianco e nero di una sua nipo-

tina accanto a Hillary il giorno 
in cui la First Lady visitava il 
suo asilo a New York, dicendo: 
•lo Hillary non l'ho mai incon
trata, ma c'è una persona clic 
mi 6 vicina che la conosce», 
con l'evidente intento di preve
nire insinuazioni sull'origine 
della sua candidatura. 

Poi era successo qualcosa 
che aveva lasciato tutti stupe
fatti. Il giornalista dell Abc, Brit 
Hume, gli aveva fatto la prima 
domanda, chiedendogli di 
spiegare i suoi «zig-zag nel pro
cesso delle decisioni»: «Mi 
chiedo se lei può farci la corte
sia di disigannarci ("disabu-
se") sulle impressioni che pos
siamo avere a proposito», gli 
aveva detto. Suscitando una 
reazione violentissima, senza 
precedenti nei rapporti tra un 
presidente Usa e la stampa. «È 
da parecchio che ho abbando
nato la speranza di potervi "di
singannare" dal vedere mano
vre politiche in ogni decisione 
di mento. Come vi permettete 
di farmi una domanda del ge
nere in un momento come 
questo, dopo quel che avete 
sentito dalla signora Gin
sburg?», era esploso, troncan
do sul nascere la conferenza 

stampa e lasciando il microfo
no con un "Goodbye", arrive
derci». 

Poco c'era mancato che 
scoppiasse a quel punto in sin
ghiozzi. Per interminabili mi
nuti le telecamere avevano in
quadrato un volto da bambino 
offeso, col broncio e i lacnmo-
ni. I politologi si erano fatti in 
quattro a discettare sul se'fosse 
una crisi nervosa o una sce
neggiata studiata per mettersi 
nei panni della «vittima» di una 
slampa insensibile e cattiva. 1 
suoi portavoce si erano percpi-
tati a chiarire che non era stato 
lui a troncare la conferenza 
stampa ma il fatto che senatori 
e dignitari in prima fila si erano 
alzati ad applaudirlo. 

Ma come, il ,giomo prima, 
domenica, aveva invitato la 
stampa accreditata ad un pic
nic sul prato della Casa Bianca 
per «fare la pace», con il nuovo 
direttore delle comunicazioni, 
Mark Gearan, e quello uscente 
George Stcphanopoulos, al 
piano ad accompagnare Dee 
Dee Myers in una parodia sulle 
note di «Margaritaville» le cui 
parole suonavano: «Non sap
piamo il perche/ i rapporti era
no gelidi/spero che ci vogliate 
bene, so che noi vi vogliamo 
bene/ e poi c'è sua figlia/ è 
andato a chiamarla/ cosi ri
sponderà lei quando noi non 
ce la facciamo». E poche ore 
dopo quasi li prende a schiaf
foni? 

Ieri Clinton in persona ha 
sciolto il dilemma ripresentan
dosi con il sorriso sulle labbra 
dinanzi ai giornalisti, rivolgen
dosi al giornalista che aveva 
cosi pesantamentc maltrattato 
poche ore prima: «Credo di do

vere a Brit una seconda do
manda. Sapete, quello che mi 
fa davvero arrabbiare è che lui 
ha avuto una luna di miele ed 
io no» (Bri' Hume effettiva
mente è fresco sposo, la «luna 
di miele» è il periodo di tergia 
inziiale tra i neo-presidenti Usa 
e i media che Clinton lamenta 
di non aver mai goduto). 1 la
crimoni erano solo crisi di ner
vi, non manovra machiavelli
ca. 

«Ma scusate, cosa avreste ri
sposto se lo scorso Natale 
qualcuno vi avesse detto che a 
giugno avremmo avuto, per la 
prima volta da un anno e mez
zo a questa parte, un tasso di 
disoccupazione al di sotto del 
7%, 755.000 nuovi posti di lavo
ro, un record al ribasso dei las
si d'interesse nell'ultimo ven
tennio, che gli Usa sarebbero 
stati alla guida di uno sforzo 
globale per sostenere Eltsin. 
firmare il Trattato sullla Diver
sità Biologica, avrebbe fatto 
passare provvedimenti come 
l'acquisizione del diritto di vo
to con la patente, fatto passare 
in Congresso un bilancio con 
decisioni più difficili di quello 
di Reagan?», ha contrattaccato. 
Magari Clinton ha strafatto un 
attimino rivendicando che la 
sua è una presidenza più deci
sionista di tutte quelle che 
l'hanno preceduta. («Non use
rei la parola decisionismo per 
caratterizzare questa Casa 
Bianca», gli ha replicato causti
co il capo dell'opposizione re
pubblicana Bob Dole). Ma ha 
segnato un punto nel notare 
che viene attaccato «più per le 
cose che faccio, che danno fa
stidio ad interessi consolidati, 
che perquelleche non faccio». 

Il botta e risposta 
«In Bosnia e Somalia 
non ho sbagliato» 

NOSTRO SERVIZIO 

tm Ecco i punti essenziali 
del botta e risposta tra Clin
ton e i giornalisti. 
BOSNIA. 
Giornalista: C'è la sensa
zione che lei abbia tenten
nato sulla Bosnia... 
Clinton: No. Lasciate che vi 
dica qualcosa, lo sulla Bo
snia ho preso una decisione. 
Ma sono le Nazioni unite a 
controllare quel che succe
de in Bosnia, lo non posso 
togliere . unilateralmente 
l'embargo sulle armi ai mus
sulmani. Non sono stato io a 
cambiare idea. Sono stati i 
nostri alleati a decidere che 
non erano pronti in questo 
momento ad andare cosi 
avanti. Mi hanno detto di 
aspettare e che loro non ci 
stavano. Non sono stato io a 
cambiare idea. 
ECONOMIA. 
Clinton: Come fate a dire 
che sono indeciso sull'eco
nomia? È una dozzina di an
ni che nessun bilancio pre
sentato dal presidente viene 

preso sul serio. Tre quarti 
dei repubblicani alla Came
ra avevano votato contro 
l'ultimo bilancio di Bush. E 
io ho presentato un bilancio 
che per la prima volta è pas
sato da 17 anni a questa par
te e stiamo battagliando per 
mantenere queste dure de
cisioni. Ma come si fa a dire 
che sono indeciso? Questa è 
la presidenza più decisioni
sta che ci sia stata da molto 
tempo a questa parte. E po
trei aggiungere che tutti gli 
attacchi vengono per le de
cisioni che no preso, non 
perquelleche non ho preso. 
SOMALIA. 
Giornalista. In Somalia ci 
sono civili che hanno perso 
la vitae. Ci può' dire cosa ne 
pensa? Per quanto tempo 
continueremo a bombarda
re? 
Clinton: lo ritengo che l'a
zione fosse una risposta 
adeguata a quel che era suc
cesso, all'imboscata e al 
massacro dei Caschi blu pa
kistani. Su questo non ci pio

li Clinton con Ruth Bader Ginsburg, la giudice designata dal presidente ad occupare il posto vacante alla Corte Suprema 

ve. L'azione era disegnata a 
minimizzare, nella misura 
del possibile, danni o vittime 
tra i civili. C'è qualche dub
bio su quel che è poi succes
so coi pachistani. Nel senso 
che loro affermano che an
che la prima volta che erano 
caduti nell'imboscata erano 
stati attaccati da armati che 
si facevano scudo di donne 
e bambini. Tocca all'Onu 
andare a fondo nella vicen
da. Mi attendo che assua-
mano tutte le misure neces
sarie per garantire che le 
truppe di pace dell'Onu non 
accusino ferimenti o ucci
sioni a gente innocente. Ma 

questo è compito dell'Onu. 
non degli Stati Uniti. 
MACEDONIA 
Giornalista: Quanto ri
schiano i soldati che lei 
manda in Macedonia, come 
reagiremo se vengono attac
cati? 
Clinton: Abbiamo fatto ca
pire chiaro e tondo che se i 
Caschi blu vengono attacca
ti in Bosnia reagiremo. E ov
viamente proteggeremo i 
nostri soldati. 
ABORTO 
Giornalista: Tornando al 
giudice Ginsburg, lei si sente 
a suo agio sulla sorte della 
Roe versus Wade la decisio

ne della Crte suprema che 
aveva sancito il diritto di 
scelta della donna sull'abor
to'' 
Clinton: La signora Gin
sburg è chiaramente per la 
liberta' di scelta, nel senso 
che ritiene che il governo 
non debba decidere per 
conto delle donne... Lei ha 
suggerito alternative molto 
interessanti, su cui non ne
cessariamente sono d'ac
cordo (alla formulazione di 
quella storica sentenza), ma 
non c'è alcuna indicazione 
che non sia in favore della 
scelta, e per me questo è 
quel che conta. 

EGOR GAJDAR 
ex premier della Federazione russa 

«Non si possono chiudere gli occhi e non vedere la 
Russia». L'ex premier Egor Gajdar, uno degli attuali 
consiglieri speciali de! presidente Eltsin, assicura 
che l'Occidente può aver fiducia su Mosca. La stabi
lizzazione ci sarà. «Abbiamo eliminato le file, vi 
sembra poco?». Il «blocco» dei riformatori contro il 
«blocco dei comunisti-nazionalisti. «Non sarò l'ere
de di Eltsin, da noi difficile fare programmi». 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 
SERGIO SEROI 

• I MOSCA. Dal suo ufficio al 
terzo piano dell'ex ministero 
dei mezzi di automazione e 
dei sistemi di comando, Egor 
Gajdar non ha mai smesso di 
occuparsi delle sorti della Rus
sia. È stato il premier più giova
ne (classe 1956) e la mente 
della «terapia shock» per rifor
mare l'economia attraverso la 
liberalizzazione dei prezzi il 2 
gennaio del 1992. È stato loda
to, è stato odiato. Ma la sua ri
forma, pur tra oscillazioni, è ri
masta in piedi. Ora Gajdar è 
uno dei massim i consiglieri del 
presidente Eltsin e uno dei lea
der della squadra di riformato
ri. Insomma, una delle teste 
pensanti. Ecco le sue valuta
zioni sull'attuale fase politica 
ed economica della Russia. 

Cominciamo dalla riforma 
economica. SI ha come l'im
pressione che esistano due 
anime nel governo del suo 
successore Cernomyrdln. Se 
è vero, come si rinette sul
l'andamento della riforma? 

Ogni governo incaricato della 
riforma economica in linea di 
principio è diviso. Non credo 
che possa esservi un governo 
in cui esista unacompleta con
cordia tra il ministero delle ti-
nanze e i dicasteri di spesa. 
Dobbiamo riconoscere one
stamente che le divergenze al
l'interno del governo verso l'i
nizio del'93 si sono notevol
mente inasprite a causa della 
strategia della privatizzazione 
e della politica finanziaria. Al
cune divergenze si sono rifles
se sulle decisioni contradditto
rie prese dal governo tra lo 
scorso dicembre e maggio di 
quest'anno. Il risultato è che il 
cambiamento radicale del cor
so economico non è avvenuto. 

L'Occidente può fidarsi del
la Russia al cospetto di una 
situazione non stabile, non 
ancora definita? 

Non mi sctiibra che vi sia altra 
via d'uscita oltre a quella di do
ver avere a che fare con la Rus

sia, una grande nazione che 
rappresenta un serio fattore di 
stabilità internazionale. No, 
non si possono chiudere gli 
occhi sulla Russia. La situazio
ne è incomparabilmente più 
stabile e governabile rispetto 
all'autunno del '91 quando, 
dopo il putch di agosto, l'Unio
ne sovietica si sfasciò. Nessuno 
di noi, allora, poteva sapere 
come si sarebbe sviluppata la 
situazione socio-economica, 
chi aviebbe ottenuto il control
lo degli armamenti nucleari, se 
saremmo stati coinvolti in una 
guerra civile su vasta scala. 
Erano dei pericoli del tutto rea
li. 

A che punto sta la riforma 
economica? E già Irreversi
bile? 

Ci troviamo in uno stato di alto 
equilibrio inflazionistico e di 
un proseguimento del proces
so di cambiamenti strutturali 
abbastanza rapidi. L'apice del
la caduta della produzione è 
stato nell'agosto del '92. A par
tire dal successivo mese di set
tembre il volume della produ
zione è praticamente rimasto 
stabile mentre sono in atto dei 
cambiamenti strutturali non in
differenti. A cominciare dai ta
gli all'industria bellica. Poi, è in 
grave crisi l'industria leggera 
che ha perduto le fonti di ap
provvigionamento di materie 
prime. Il processo più impor
tante è la privatizzazione, il co
stituirsi di una nuova struttura 
della proprietà. Il maggior ri
schio, però, è senza dubbio 
rappresentato dall'alta infla
zione. Siamo riusciti a far spo
stare i tempi di inflazione setti
manali dal cinque al quattro 
per cento. Il nostro compito è 
non permettere il ripetersi di 
una seconda ondata di infla
zione. 

Qua! è, In questo momento, 
U suo rapporto con li gover
no? 

Di sicuro non sono il secondo 
premier. Do consigli quando i! 

Uno dei paladini della riforma economica fa il punto sull'economia e la battaglia politica all'ombra del Cremlino ; 

«I russi non fanno più file. Vi par poco?» 
Egor Gajdar, 
oggi tra i più 
stretti 
collaboratori di 
Boris Eltsin 

potenti, possiede una forte ba
se come quella garantita dai 
sindacati ufficiali, fa ricorso a 
slogan populisti irresponsabili 
e ad una miscela ideologica 
pericolosa composta di un na
zionalismo radicale di stampo 
fascista edi impostazioni tradi
zionali comuniste. 

Qual è la vera base sociale 
del vostro movimento? A chi 
vi rivolgete? 

In primo luogo, a quegli strati 
della popolazione che hanno 
tradizionalmente sostenuto le 
riforme: gli strati istruiti e quali
ficati, i giovani pittosto che gli 
anziani, la popolazione urba
na e non quella rurale. Si capi
sce che il lavoro va indirizzato 
anche verso altri strati. 

Slete disponibili ad un com
promesso sui poteri da asse
gnare al presidente nella 
nuova Costituzione? 

Un compromesso non solo è 
possibile ma necessario. E lo 
stesso andamento dell'assem
blea costituzionale dice che 

presidente me li chiede. Do 
consigli ai miei amici e colle
ghi del governo ma non mi 
permetto di interferire. 

DI chi sarà la Russia quando 
finirà la fase di privatizzazlo 
ne? 

Della Russia. Troppo grande 6 
il nostro paese perchè qualcu
no possa comprarlo. In Russia, 
nei confronti degli investimenti 
stranieri c'è molto meno xeno
fobia di quanto ve ne sia tra i 
nostri i nostri amici dell'Est eu
ropeo. E ciò è dovuto al fatto 
che siamo un paese grande e 
non abbiamo la sensazione di 
poterci trovare sotto la domi
nazione economica di questo 
o quell'altra nazione. 

È arrivato il tempo di creare 
il partito del presidente? 

Non si tratta di un partito. Il 
processo di formazione dei 
partiti nel nostro paesi, sarà 

difficile e lungo a causa di una 
forte allergìa verso il concetto 
stesso di partito. Noi siamo in
teressati a far crescere gradual
mente delle strutture politiche 
che, poi, con l'andare del tem
po si trasformeranno in qual
cosa di più stabile. 

Cosa proponete? 
Proponiamo a quelle forze del
la Russia che si dichiarano a 
favore di uno sviluppo demo
cratico del mercato civilizzato 
di cominciare un lavoro per la 
formazione di un'organizza
zione politica che sia in grado 
di presentare i propri candidali 
alle prossime elezioni e di far 
fronte al blocco di comunisti e 
di radical-nazionalisti. 

Temete questo blocco? 
SI, senza alcun dubbio. Non 
penso affatto che la vittoria di 
questo blocco sia garantita ma 
dispone di organismi molto 

Azerbaigian 
Aliev il brezneviano 
eletto presidente 
del Parlamento 

• I MOSCA. Per l'Azerbaigian è giunta la resa dei conti. 
Mentre il colonnello nbellc Suret Guseinov avanza inarresta
bile verso Baku chiedendo le dimissioni del presidente della 
repubblica caucasica Abulfaz Elcibei. l'ex leader comunista 
Geidar Aliev è stato eletto stasera presidente del parlamen
to, tornando cosi al potere in un paese praticamente in pre
da alla guerra civile, anche se dalla regione contesa del Na-
gomi-Karabakh giungono finalmente dai «ribelli» armeni se
gnali di intesa. Guseinov - già comandante delle truppe aze
re nel Nagorni- Karabakh, e dimesso dalla sua canea per le 
sconfitte subite dagli armeni nel territorio contestato dalle 
due nazionalità' - è ormai a soli cento chilometri da Baku, 
nella sua vittoriosa marcia verso la capitale iniziala dopo i 
fatti di sangue di Ghiand/h. in questa città (ex Kirovabad, la 
seconda dell'Azerbaigian) il <1 giugno vi erano stati scontri 
tra le forze governative e le unità legate a Guseinov. Almeno 
70 persone (ma 250 secondo altre fonti) era rimaste uccise. 
In questo conlesto Elchibei ha chiesto l'intervento pacifica
tore di Aliev. L'ex esponente del politburò brezhneviano è 
dal 1990 presidente del Nakhicevan, una regione azera cir
condata da insediamenti armeni, carica alla quale fu eletto 
con il 95% dei voti. 

questo compromesso ci sarà. 
S'è avuta l'impressione che, 
rispetto all'inizio, la squa
dra del presidente sia stata 
costretta a modificare le po
sizioni... 

Direi in un altro modo Siamo 
andati all'assemblea con una 
posizione aperta, nient'affatto 
per imporre il nostro progetto. 
Neanch'io metterei la firma 
sotto tutte le tesi presenti nel 
progetto presidenziale. Perchè 
in questo paese non posso mai 
essere garantito che il presi
dente, sia una persona di cui 
condividere sempre le convin
zioni... 

Qual è la cosa più importan
te che avete realizzato? 

La cosa più importante al livel
lo di vita quotidiana? Non ci 
sono più file. Ve le ricordate le 
file? Erano la sostanza della vi
ta sociale. Non sto qui a spie
gare cosa abbiano significato 
le file, che cosa voleva dire 
prendere il treno da Ryazan' 
per Mosca, due volte alla setti
mana per rifornirsi. 

Qual è stato il prezzo che il 
paese ha pagato? 

Una forte crescita della diffe
renziazione dei redditi. Il taglio 
delle spese belliche, invece, 
era un fatto dovuto e non pen
so che possiamo vantarlo co
me un successo. Non si poteva 
continuare ad essere il paese 
che costruiva più carri armati 
di tutti nel mondo. 

È valsa la pena creare una 
siffatta disparità? 

Penso che fosse inevitabile. Al
la fine degli anni 80 nel siste
ma dell'economia distributiva 
si era giunti in un vicolo cieco. 
Tutte le energie si erano stac
cate dalla produzione e si era
no concentrate verso l'unico 
obiettivo: trovare qualcosa nel
le file. Ma una società, un pae
se non può vivere cosi. 

Quanto è reale il rischio di 
una disgregazione del pae
se? 

Non lo reputo allo. 
Ha sentito o percepito simili 
umori all'assemblea costitu
zionale che si svolge in que
sti giorni? 

È un problema in cui ci imbat
tiamo dal 1991. Lo sfascio del-
l'Urssci ha lascialo con organi
smi mssi estremamente deboli 
v limitatamente legittimi. Ad 
esempio, alla fine del 1991 
ogni conversazione con qua

lunque repubblica autonoma 
cominciava cosi: -O ci date su
bito enormi pnvilegi oppure 
usciamo dalla Federazione 
russa». Oggi, tenendo conto 
che la situazione è ancora in
determinata, tutto questo in 
grande misura non c'è più. 
Nella stragrande maggioranza 
delle regioni - ed è il sentimen
to dominante all'assemblea -
prevale il desiderio dell'unità e 
del mantenimento della Rus
sia. 

Come potrebbe rispondere 
ad una battuta da viaggiato
re di autobus: una volta il 
pane costava 15 copechi e 
adesso non meno di 70 ru
bli? 

Molto semplicemente- guarda
te i nostri vicini in Ucraina 

Che cosa significa? 
Tutti sanno come il governo 
ucraino abbia cercato di con
durre una colitica fondamen-
talmenle diversa, di conserva
re il controllo st. itale in econo
mia Come risultalo si è creata 

una situazione incommensu
rabilmente pcggioa* della Rus
sia. 

Lei sarà il successore di Elt
sin? 

No-ooo, perchè mai7 

Lei è giovane, qual è il suo 
futuro politico? 

Non coltivo progett' politici 
lanlo più che sarebbe insensa
to nel nostro paese. 

Ma qualche piano a medio 
termine...? 

Ho un compito a breve sca
denza, quello di ottenere che i 
riformatori non perdano le 
prossime elezioni. Ne sarei 
mortificato perchè ciò mette
rebbe in pencolo molto di 
quello che abbiamo sinora fat
to. 

Non si candiderà neppure e 
deputato? 

Non ci penso. Sosterrò il bloc
co che si batte per una politica 
che credo giusta. Candidarmi 
non voglio. No. per carità' 

COMUNE 
DI ROSIGNANO MARITTIMO 

Avviso di gare esperite 

Ai sensi dell'art. 20 della L. 55/90 si rende noto 
che le seguenti gare: 1) Fornitura di tutti i prodotti 
medicinali per le farmacie C.li per gli anni 93/94; 
2) Installazione impianti tecnici al Castello Pasqui-
ni di Castiglioncello; 3) Adeguamento alle norme 
di sicurezza negli impianti sportivi del campo di 
calcio dì Rosignano S., sono state regolarmente 
aggiudicate. 
Per conoscere i nominativi delle ditte invitate, par
tecipanti e aggiudicatrici degli appalti nonché per i 
relativi importi di aggiudicazione, si rimanda agli 
avvisi integrali pubblicati all'albo pretorio di questo 
Comune, sulla G.U.R.I. e sul B.U.R.T. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
(Dott. Carlo Paolini) 

ESTRATTO BANDO DI GARA 
Il Comune di Massa Lombarda (Ra) indirà una 
licitazione privata con offerte solo in ribasso per la 
fornitura pasti servizi comunali. 
Durata dell'appalto anni tre. 
Valore presunto: L 851.648.800. 
Le ditte interessate possono chiedere di essere invitate 
entro giorni 15 dalla data odierna. 

IL SINDACO 
Radames Franzaroli 

fr •* 



Mercoledì 
16 giugno 1993 

Scontro 
riforme 
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Ancora contrasti sulla lista bloccata e sullo «scorporo» 
Labriola (Psi): «Questa legge perpetua la centralità de » 
Riforme istituzionali, incontro tra Napolitano e i capigruppo 
«Dopo la legge elettorale necessarie altre innovazioni » 

Fuoco incrociato sul testo Mattarella 
Proposta pds sul doppio turno. Oggi al voto tra le polemiche 
Lista bloccata, unico o doppio turno, scorporo, 
quota proporzionale. Sono i punti dello scontro che 
si svilupperà da oggi a Montecitorio con le votazioni 
sulla riforma elettorale. 11 Pds - ieri è intervenuto in 
aula Bassanini - si riserva di definire il suo voto e ri
lancia il doppio turno. Su questa linea è il socialista 
Silvano Labriola, che attacca duramente l'atteggia
mento del suo partito, subalterno alla centralità de. 

FABIO INWINKL 

H ROMA. Si apre questo po
meriggio la fase più calda del
l'esame della riforma elettora
le nell'aula di Montecitorio. 
Comincerà - l'esame - degli 
emendamenti al testo presen
tato da Sergio Mattarella. I 
punti cruciali dello scontro so
no ancora il doppio turno, lo 
scorporo dei voti, il livello della 
correzione proporzionale. Ma 
nelle ultime ore ha preso vigo
re un fronte, esteso soprattutto 
nelle file della Oc, del Psi e del 
Pri. che contesta la scelta della 
lista bloccata per l'assegnazio
ne dei seggi nella quota pro
porzionale. Un sistema, si so
stiene, che restituirebbe ampi 
poteri ai vertici dei partiti a sca
pito della libertà d'espressione 

degli elettori. Ma allora, si deve 
tornare alla tradizione, tutta 
italiana, delle preferenze, che 
tanti guasti ha provocato? «La 

*' lista bloccata - nota Augusto 
i Barbera-è perfettamente coe

rente con i principi democrati
ci. In Spagna e in Germania, 

". dove esiste il voto di lista, c'è la 
lista bloccata. Con la preferen
za nella lista si mette tutto e il 
contrario di tutto: il mafioso e 

' chi combatte la mafia, l'am
bientalista e l'inquinatore». E 
c'è chi, come i repubblicani 
Stefano Passigli e Adolfo Batta
glia, indica una via d'uscita: 
l'elezione dei secondi classili-

- cati nei collegi uninominali. 
In materia di scorporo, si 

profila la possibilità di una sua 
eliminazione, richiesta in parti
colare da Pds e Lega. Senza lo 
scorporo si riduce l'effetto del 
recupero proporzionale. Ecco 
allora profilarsi la prospettiva 
di un rialzo della quota, indica
ta dalla commissione al 25 per 
cento. Si potrebbe risalire al 30 
per cento, indicato da Matta
rella nella sua Droposta origi
naria. Un tanto basta ad allar
mare Mario Segni, che mette in 
guardia il Pds dall'accettare il 
compromesso: «Sarebbe incre
dibile - osserva - per un parti
to che ha sostenuto, lin dall'i
nizio, i referendum». Quanto al 
dilemma tra unico e doppio 
turno, che aveva animato i la
vori in commissione, il Pds ha 
deciso di presentare un emen
damento che prescrive per l'e
lezione almeno il 35 percento 
dei voti. Al ballottaggio sarà 
ammesso chi supera la soglia 
del 12,5 per cento degli iscritti 
("nella prima sperimentazione 
della riforma basterà il 10). Si 
affaccia poi una variante: una 
soglia di ammissione al secon
do turno stabilita al 12,5 per 
cento (10 l a prima volta) dei 
voti validi. Invece, qualora pas
sasse la formula di turno uni

co, si ipotizza dai deputati del
la Quercia l'assegnazione di 
un dieci per cento dei seggi, „ 
una sorta di «premio di gover
nabilità», alla lista o alla coali
zione di liste prima classificata. 

Ieri, nel dibattito in aula, 
Franco Bassanini - dopo aver 
precisato che il Pds si riserva il ' 
suo voto sul testo Mattarella -
ha sostenuto che il rinnova
mento e la rappresentatività 
democratica sono maggior
mente promossi da un sistema 
a doppio turno, che sollecita i 
cittadini a riflettere sui temi di 
una moderna democrazia del
l'alternanza, laddove il sistema 
ad un turno incentiverebbe 
una frammentazione localisti-
ca. Il doppio turno pone con 
chiarezza all'elettore il proble
ma di una scelta orientata alla 
formazione di una maggioran
za di governo. 

Su questa linea si è espresso 
con molto vigore il socialista ' 
Silvano Labriola. Il vicepresi
dente della Camera, ha posto . 
sotto accusa la scelta del suo 
partito a favore dell'unico tur
no che «sostanzialmente tra- • 
duce il tentativo di dare conti
nuità al modello della centrali
tà politica democristiana». 

J S J I S S H Confronto rimandato agli emendamenti' 

Guerra di posizione nei partiti 
«Mediazioni impossibili» 
«Non temiamo nulla, non cederemo su nulla», di
ce Bianco. La De vuole arrivare sparata al voto • 
sulla nuova legge elettorale, senza alcuna media
zione. Anche la Lega non è disposta a fare media
zioni e insiste sul no allo «scorporo». Boato: «Il Pds 
può ancora determinare le sorti dello scontro sul 
doppio turno». Ma il Psi, pur diviso, insiste sul mo
noturno. .v"v - " 

ROSANNA LAMPUQNANI 

• • ROMA. I presidenti dei 
gruppi si aggirano tra l'aula 
di Montecitorio e il Transat
lantico. All'assemblea alter
nano riunioni e conciliabili, 
ma nessuno dimostra, alme
no a parole, disponibilità a 
trovare soluzioni di media
zione. «Non siamo disposti a 
concedere niente», chiude là 
Gerardo Bianco. La De ha in
cassato l'approvazione • in 
commissione della proposta ' 
Mattarella e quindi è soddi
sfatta. Sulla carta ha i numeri 
per farcela anche in aula e 

• ; • •,;. • ••••-ii.;- : . 1 ' . ' ;i 

quindi, continua Bianco, 
«non temiamo nulla». Nem
meno il possibile pieno di vo
ti che la Lega potrebbe fare 
con il sistema elettorale pro
posto dal relatore de. Ieri fino 
a tarda sera i deputati si sono 
riuniti per fare il punto sul di
battito, che tanto poco ap
passiona da tenere l'aula 
quasi vuota. Ma Bianco non 
crede che ci siano margini 
per poter accogliere qualche 
richiesta del fronte avversa
rio, quello dei doppiotumisti. 
Che a sua volta deve sconta

re le defezioni consumatesi. 
giovedì scorso, quando il Psi, 
è passato, armi e bagagli, sul 
fronte opposto. Giusi La Gan
ga è dimissionario, ma regge 
ancora la funzione di capo
gruppo fino a quando non lo ', 
sostituiranno, probabilmente 
domani stesso. E quindi ha 
voce in capitolo per dire che: 
•L'impianto della legge usci-
to dalla commissione ha ret
to diverse prove, è stato ap
provato con un largo suffra- ' 
gio. E noi non abbiamo cam
biato idea». Il Psi è dunque 
deciso a resistere sulla nuova 
sponda del turno unico. «Del 
resto il doppio turno alla 
francese è decisamente mi
noritario. Inutile insistervi». 

Invece su un opposto die-
trofont socialista conta molto 
Marco Boato, il deputato ver
de che in queste ultime setti
mane ha giocato il ruolo di 
perno del fronte doppiotumi-
sta. In sostanza dice: nella 
riunione propedeutica al vo

to in commissione avevamo 
raggiùnto un accordo sul si-. 
stema alla francese cori so
glia di sbarramento al 7%. Poi • 
il Pds ha deciso di elevare 
quella quota. E il Psi ha preso 
questo cambiamento come • 
alibi per cambiare posizione 
all'ultimo momento. «Sta al 
Pds - insiste Boato, che per
sonalmente è favorevole al 
10% proposto dalla Quercia -
decidere secatole portare fi
no in fondo la battaglia per il , 
doppio turno con qualche 
chance di vittoria, ritornando 
sulle proprie' posizioni e met
tendo cosi nell'angolo i so
cialisti. Se si ripristinasse la 
quora del 7% si toglierebbe al 
Psi l'alibi e lo si costringereb
be a toma/è' sulle"sue posi
zioni. E la De che farebbe, a 
quel punto? Si trovcrebbein 
compagnia della Lega e dei 
due partili che erano per il 
no al referendum, cioè Rifon
dazione e Msi». Ma la De non 
fa una piega di fronte a que-

INCONTRO NAZIONALE PROMOSSO 
DALLA SINISTRA GIOVANILE NEL PDS 

17-18 GIUGNO - BOLOGNA 
SALA DELLO ZODIACO - VIA ZAMBONI, 16 

OLTRE LA MERCE VICINO 
ALLA PERSONA LE SFIDE DELLA 

TOSSICODIPENDENZA, 
UNA ANALISI DA AGGIORNARE 

PROGRAMMA 
giovedì 17 giugno partecipano: 

ore 9 30 D o n Vinicio ALBANESI 
«Peruna'nuova ' S S T . ' I S S S S ? 

politica sulla droga- Pierluigi BERSANI 
pronta: LinoDE CTUIDO ^ T . ! ™ ^ * . ^ . . . . . 

venerol 18 giugno OLTRE LA MERCE 
LA DROGA DAL PUNTO 
DI VISTA DEL MERCATO 

ore 9.45 • -
«Il traffico Internazionale» 

presiede: Stelano FASSINA 
partecipano: 

Massimo PAVARINI 
docente di diritto penitenziario 

Ada BECCHI 
docente di economia urbana 
Margherita TURV ANI 

autrici del libro PROIBITO? 

• oro 15.00 
«Quali politiche in Europa 
per la lotta alla droga?» -
presiede: Beatrice CIONI ' 

partecipano: 
Luciano Vecchi 

parlamentare europeo 
Maurizio TURCO 

segretario naz.le CORA 
ore 20.30 

«Dalla legge 162 a nuove 
politiche sulla droga» 

presiede: Andrea QNASSI 

VICINO ALLA PERSONA 
DALLA PUNIBILITÀ ALLA 

SOLIDARIETÀ NEI 
CONFRONTI DEI 

TOSSICODIPENDENTI 
ore 9.45 

•Dalla droga alle politiche 
giovanili. Nuovi percorsi di 

liberazione dalle dipendenze» 
presiede: Caterina GINZBURG 

- partecipano: 
Gianni DEVASTATO 
vicepresidente del CNCA 

Comunità «Il Pioppo» di Napoli 
Walter VITALI 

sindaco di Bologna ' 
Giuseppe VACCARI 

ass. Politiche Giovanili - Modena 
• • • « • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • a 

ore 15.00 -
«Le politiche della 

riduzione del danno» 
presiede: Stefano VACCARI 

partecipano: • 
Roberto MERLO, psicologo 
Grazia ZUFFA, senatrice Pds 

Raffaele BORDONI 
presidente LILA SINISTRA GIOVANILE nel PDS 

Bossi: «Alle urne 
entro ottobre 
La Lega vigilerà» 
• • ROMA. La Lega chiede 
che si voti «entro il prossimo 
ottobre». Umberto Bossi con
ferma il suo «si» alla nuova leg
ge elettorale in discussione al
la Camera e aggiunge: «Sap
piamo in anticipo che molte 
saranno le resistenze al voto. 
Conosciamo bene le profonde 
ostilità e i tentativi di insabbia
mento nei quali sono maestri i 
boiardi e i massimi protagoni
sti di Tangentopoli. Ma la no
stra decisione è inflessibile, e 
la nostra arma vicente non è il 
golpe, ma la cabina elettorale, 
fc. Il che dovrà decidersi il desti
no della nuova Italia». Per 
quanto riguarda la riforma 
elettorale, Bossi ha affermato 
che «se non vi fosse stata la Le- • 
ga, la nuova legge in discussio
ne adesso in Parlamento non 
sarebbe mai nata». Secondo 
Bossi «non è stato certo il tra
sversalismo di Segni a solleci
tare l'esito referendario. Il pri
mo impulso è venuto invece 
proprio dalla Lega». • 

«Per questo - aggiunge Bossi 
- io metto in guardia soprattut
to i gattopardi, tuttora seduti in 
Parlamento, dai tentativi di 
ostruzionismo e di blocco del
la nuova legge elettorale in di
scussione. Certo, questa legge 
non risponde, come vorrem
mo, a tutti i principi dell'auten
tica democrazia compiuta. Ma 
rappresenta comunque un 

passo avanti nel restituire ai 
cittadini il diritto di scegliere e 
di votare. Toglie insomma ai 
partiti, in gran parte, la capaci
tà paralizzante di manipolare i 
voti secondo gli specifici inte
ressi della nomenkatura, delle 
sue correnti e dei suoi ascari». 
Di qui la richiesta di elezioni 
anticipate che dovranno servi
re «a creare una rottura defini
tiva con il quarantennio della 
vergogna» anche se «il cammi
no da percorrere non sarà né 
breve né facile». 

Per le elezioni anticipate è 
anche il senatore leghista 
Gianfranco Miglio. «Dobbiamo 
prepararci a momenti non 
tranquilli. Avremo dei giorni 
drammatici», ha detto Miglio 
l'altra sera a Milano, nel corso 
della presentazione del libro di 
Cossiga // torto e il diritto, para
gonando la situazione politica 
del nostro paese a quella del
l'inizio della rivoluzione fran
cese. «L'unico problema ri
guardante la vecchia classe 
politica è come eliminarla - ha 
continuato Miglio - mentre per 
quella nuova ci sono delle in
cognite per gli uomini che ver
ranno fuori». Miglio ha traccia
to poi il percorso che vorrebbe 
per le nforme: «Questo Parla
mento faccia I? riforma eletto
rale, poi, dopo le elezioni, il 
nuovo Parlamento farà le rifor
me istituzionali». 

•Mutato il sistema politico -
nota Labriola - muta prolon-
damenteil quadro delle allean
ze del Psi, il quale ogni altra 
scelta sensatamente può fare, 
salvo quella di favorire la conti
nuità della posizione centrale 
della De». E allora, «resta in
comprensibile il rifiuto di pro
muovere intese tra le forze in
teressate al doppio turno, a 

meno che non celi una inac
cettabile propensione a neo
centrismi comunque nverni-
ciati». L'esponente socialista 
sollecita altresì la conclusione 
della legislatura una volta vara
te le nuove regole elettorali: 
questo Parlamento è infatti 
•inerte, remissivo, refrattario al 
nuovo». - - - • 

Un altro ordine di preoccu-

sta ipotesi. Mentre il Pds re
plica che nella riunione non 
si era raggiunto nessun ac
cordo. Bassanini, che era 
presente, aveva solo raccolto 
l'orientamento prevalso, ri
servandosi di riferire al capo
gruppo e al segretario del 
partito. • 

Davanti ai deputati che 
avranno voglia di seguire il 
dibattito in aula, oltre che vo
tare secondo ordine di scu
deria se si andrà al voto pale
se, in queste prossime ore si 

paleseranno poche iniziative 
di mediazione, perchè i par
titi procederanno secondo 
quanto è già emerso in com-, 
missione. Cosi la Lega farà 
fuoco e fiamme contro lo 
scorporo contenuto dal testo 
Mattarella e anche contro il 
previsto collegamento del 
candidato per il collegio uni
nominale alla lista della pro
porzionale. «Cosi - spiega il 
vicecapogruppo Roberto Ma-
roni, essenso il presidente 
Formcntini impegnato a di
vertati sindaco di Milano -

pazioni pare muovere il capo
gruppo dei deputati del Psi 
Giusi La Ganga, e quelli della 
De Gerardo Bianco, del Psdi 
Enrico Ferri e del Pli Savino 
Melillo. Ieri hanno posto al 
presidente della Camera l'esi
genza, a seguito del cambio di 
sistema elettorale, di una revi
sione di varie norme poste a 
garanzia delle minoranze par
lamentari (ad esempio, i mec
canismi per l'elezione dei 
membri del Csm e della Corte 
costituzionale). E Napolitano 
ha ricordato eli aver evocato il 
rilievo di questo sistema di ga
ranzie ad una conferenza te
nuta, il mese scorso, all'Uni
versità di Torino. In quell'occa
sione affermò che «anche se 
l'adozione di un sistema uni
nominale maggioritario por
tasse al più ampio rimescola
mento e ricambio politico, si 
sarebbe realizzata solo una 
delle condizioni per il supera
mento delle disfunzioni e dei 
guasti di cui ha sofferto la vita 
pubblica in Italia». È anche evi
dente che diversi di questi ade
guamenti potranno essere rea
lizzati nel corso dei mesi previ
sti, dopo l'approvazione della 
legge, per ndefinire i collegi 
elettorali. 

Il presidente 
della Camera 
Giorgio 
Napolitano 
Insieme 
con 
Mano 
Segni 

non si lascia spazio alle can
didature di personalità indi
pendenti e si rafforzerebbe il 
ruolo dei partiti. Cosa che 
non avverrebbe con la lista 
bloccata». La Lega su que
st'ultima polemica, cresciuta 
ieri, usa toni morbidi. La lista 
proporzionale con pochi no
mi, bloccata, anche se deci
sa dalle segreterie in realtà è 
la garanzia per colpire gli in
quisiti e i partiti che si osti
nassero a ricandidarli. «Per 
esempio, se il Psi candidasse 
Craxi nessuno lo voterebbe e 
con lui verrebbe bocciata la 
lista. Viceversa, con una lista 
non bloccata e la proeferen-
za unica Craxi non sarebbe 
eletto, ma il Psi che ha osato 
tanto se la caverebbe co
munque». Ma questo ragio
namento non È vincolante 
per il Carroccio, che si appre
sta a far volgere a proprio fa
vore - l'approvazione della 
norma che prevede un solo 
turno all'inglese. 

Granelli: la De verso la costituente in modo sbagliato 

«Famiglia Cristiana»: finita 
l'unità politica dei cattolici 
Sembra partire con il piede sbagliato la costituen
te de. Oggi si riunisce la commissione preparato
ria ed è già polemica. A gettare r«allarme» è il sen. 
Granelli che attacca metodo e composizione del 
comitato. In ballo è il cambiamento del nome e 
della natura del partito e Granelli chiede garanzie 
a Martinazzoli. Rosa Rusbo Jervolino: «Nessuno 
pensa ad imporre fatti compiuti» 

M ROMA. Parte tra scettici
smi e polemiche la costituente 
democristiana. A Segni che ha 
dichiarato il «disinteresse» dei 
popolari, Rosy Bindi replica di
cendo che «nessuno ha mai 
chiesto a Segni un incontro dei 
popolari con questa De». Sem
mai la proposta era di incon
trarsi in un «luogo terzo». In 
ogni caso «voglio ancora spe
rare - conclude la Bindi - che 
come e successo altre volte 
l'on. Segni non pensi di aver 
inlraperso una strada irreversi
bile». 

«Famiglia Cristiana» nel suo 
editoriale di questa settimana 
mette la parola line all'unità 
politica dei cattolici. «Le ele
zione del 6 giugno hanno por
tato all'evidenza più compiuta 
la fine dell'unità politica (o 
megie partitica) dei cattolici». 
Segue poi la domanda se si 

tratti di una line «definitiva» op
pure se appartiene a una fase 
della politica italiana? La pri
ma risposta è che «di sicuro si è 
conclusa l'esperienza dell'uni
tà sotto il simbolo democristia
no. Di qui una spinta fortissima 
ad accelerare il passaggio ad 
un'altra forma». Una forma che 
richiami non tanto all'unità in
tomo a valori genenci quanto 
piuttosto intorno ai principi 
della dottnna sociale della 
Chiesa. Per questo il settima
nale cattolico sottolinea con 
iteresse il tentativo di «Carta 
93» che proprio a partire dalla 
dottrina sociale della Chiesa 
ha presentalo un documento 
per la riforma della politica of
ferto al dibattito verso la costi
tuente democristiana. .- ' . 

•Allarmato» è, invece, il sen. 
Luigi Granelli che trova «super
ficiale il modo con cui il partito 
sembra andare verso la sca

denza decisiva di un'assem
blea costituente de! partito tut
tora circondata da equivoci 
per quanto riguarda finalità, 
metodi di lavoro, criteri della 
scelta dei partecipanti». Ad es
sere presa di mira è la commis
sione preparatoria, coordinata 
dalla presidente Rosa Russo 
Jervolino. Il problema è a chi 
appartiene il potere di cambia
re nome e natura del partito. 
Non a un comitato di nuova 
nomina e nemmeno a un'as
semblea costituente, sostiene 
Granelli, ma solo ad un con
gresso. A Martinazzoli chiede 
precise garanzie su questo 
punto «perché - conclude - e 
stato eletto per rinnovare la De 
e non per inventare, quasi sot
tobanco un'altra cosa sfuggen
te e ambigua. Nessuno pensi 
ad imporre fatti compiuti». 

Non si fa attendere la rispo
sta di Rosa Russo Jervolino: 
«Nessuno pensa di imporre fat
ti compiuti». Precisa che «il 
cammino che inizia domani 
con la commissione che ho 
avuto l'incarico di presiedere -
continua Jervolino - è un lavo
ro di ricerca e di confronto nel 
quale saranno coinvolti anche 
i gruppi parlamentari che. del 
resto, vedono i loro presidenti 
all'interno della commissione 
stessa». Infine il nehiamo a non 
lanciare «inutili allarmismi». 

Un'area socialista 
per l'alternanza 

VALDO SPINI 

H*J II 10 luglio prossimo si 
svolgerà a Roma la III As
semblea nazionale dei Cir
coli di cultura dell'area so
cialista. Di che cosa si tratta? 
Di una seconda corrente di 
minoranza nel Psi? O piutto
sto del prologo di una scis
sione con ulteriori momenti 
di dispersione? Niente di tut
to questo. Si tratta invece di 
una ipotesi ricostruttiva di un 
soggetto rappresentativo di 
un'area culturale e program
matica, quella di un sociali
smo moderno, che si ispira 
all'eredità ideale di Carlo 
Rosselli, e che sia capace di 
rafforzare e di articolare 
un'area di sinistra e progres
sista nel nuovo sistema istitu
zionale ed elettorale che ci 
attende. 

La prima nunione nazio
nale dei Circoli dell'area so
cialista si era svolta a Firenze 
il 2 maggio scorso. Si era al
l'indomani del voto della Ca
mera contro l'autorizzazione 
a procedere nei confronti di 
Bettino Craxi. In quella sede 
presi una decisione perso
nale veramente dolorosa, 
quella di una autosospensio
ne dagli organi dirigenti na
zionali del partito in attesa di 
una chiarificazione di fondo, 
che fu poi assunta da Benve
nuto nelle forme che ben co
nosciamo. Per reagire a tale 
stato di cose, ponemmo al
lora il problema di un'aggre
gazione delle forze socialiste 
disponibili al cambiamento. 

Consideravamo già allora 
la crisi socialista tanto grave 
da non poter essere nsolta 
nei termini tradizionali di 
contrapposizione e di lotta 
politica all'interno del parti
to, bensì con qualcosa di 
più, cioè costituendo un ter
reno di dialogo e di confron
to che coinvolgesse sia quei 
socialisti che continuavano 
la loro battaglia all'interno 
del Psi, sia quelli che si trova
vano in posizione di attesa, 
sia quelli che avevano ormai 
scelto un altro terreno di im
pegno politico. In definitiva, 
al «primum vivere» di craxia-
na memoria, volevamo sosti
tuire un «primum philoso- * 
phare». cioè prima giustifi
carsi in nome di quello che 
si pensa e che si propone, e •• 
poi trovare le vie organizzati
ve per affermarlo. L'imposta
zione scelta si verificò come 
valida. Nella seconda confe
renza nazionale dei Circoli 
di cultura dell'area socialista 
che si svolse a Roma il suc
cessivo 29 maggio, proprio 
all'indomani dell'elezione a 
segretario di Del Turco, il di
battito, del tutto libero e 
spregiudicato, venne a coin
volgere uomini come Gior
gio Ruffolo, Gaetano Arfè, 
Guido Martinotti ed altri. Di
cemmo allora che quanto 
era avvenuto il giorno pnma, 
con l'elezione di Del Turco, 
nguardava ormai solo una 
parte del movimento sociali
sta che si era riconosciuto 
negli anni scorsi intomo al 
Psi. Al contrario, vi era la ne
cessità di affermare la pre
senza di una forte area so
cialista, necessana propno 
ai fini della costruzione di 
quella democrazia dell'alter
nanza per la quale vogliamo 
lavorare. Il risultato del 7 giu
gno, che ha visto il Psi span-
re a Milano e a Torino, dimo
strava la drammatica verità 
del nostro assunto: l'idea so
cialista non può certo essere 
nstretta ai confini dell'attua
le Psi, né identificata con le 
responsabilità del passato, 
mentre al contrario, la sua 
esistenza può essere un mo
mento efficace di confronto 
che aiuta il colloquio fra le 
diverse aree di un potenziale 
schieramento progressista 
maggioritario, tra quella di 
Segni e quella del Pds, per 
esempio, ma anche con 
quella degli ambientalisti, 
nonché con quanto rimane 
del polo laico-progressista. 

Piaccia o non piaccia, il ri
sultato più importante del 7 
giugno è proprio quello del 

41% riscosso a Milano dal 
candidato della Lega For-
mentini. È la dimostrazione 
che, se uno schieramento ri
formatore non si mette in 
moto più decisamente e più 
velocemente di quanto non 
stiamo facendo, la situazio
ne politica può ristagnare e 
subire un'involuzione rispet
to alle potenzialità e alle 
aspettative giustamente svi
luppatesi negli ultimi tempi. 
Vi è infatti chi pensa di co
gliere impreparate, con l'isti
tuzione di un sistema eletto
rale a turno unico, le forze 
suscettibili di formare uno 
schieramento progressista, 
nonché, riservando il 25% 
dei seggi ad una ripartizione 
proporzionale a lista blocca
ta, decisa dalle segreterie 
nazionali dei partiti, di recu
perare magan qualche logo
rato esponente del vecchio 
sistema. 

Sul sistema elettorale da 
adottare si svolgerà, com'è 
logico, una battaglia in Par
lamento. Ma una battaglia di 
carattere istituzionale non 
basta. Occorre anche dare 
nel contempo una battaglia 
politica per dare credibilità 
ad uno schieramento pro
gressista che abbia le carat- ' 
teristiche di una vera e pro
pria sinistra di governo: tema ; 
che è di fronte in particolare ' 
al Pds. 

Per partecipare a questo 
dibattito i Circoli di cultura 
politica dell'area socialista si 
mobiliteranno in questa III 
Assemblea nazionale il 10 
luglio a Roma, chiamando a 
confronto anche gli espo
nenti delle altre forze pro
gressiste, socialiste, ambien
taliste, laiche e di sinistra, a 
cominciare dalla corrente 
socialista che fa capo a Gior
gio Benvenuto. Mercoledì 
scorso nella riunione degli 
11 parlamentari, senatori e 
deputati dei gruppi del Psi, 
che intendono partecipare 
al lavoro ricostruttivo portato 
avanti dai Circoli di cultura, 
abbiamo detto che nel se
condo turno delle ammini
strative in corso, il 20 giugno 
prossimo, si deve votare a si
nistra. Questo, senza parti
colari contrattazioni o sale-
melecchi, ma per una scelta 
libera e costruttiva, volt,'», per 
le sue caratteristiche - come 
è stato riconosciuto da Mas
simo D'Aiema - a battere in 
breccia tutti i settarismi, an
che quelli interrii al Pds. 

Nel panorama dell'area 
progressista non va peraltro 
trascurato il ruolo che può 
svolgere Alleanza democra
tica, che si è recentemente 
«esposta» anche pubblican
do un documento program
matico. Ad Alleanza demo
cratica ci sentiremmo di 
chiedere qualcosa di più che 
essere un partito nuovo volto 
allo scioglimento dei partiti 
attuali, bensì di costituire es
sa stessa quel tavolo di con
fronto tra le diverse espe-
nenze suscettibili di conver
gere in uno schieramento 
progressista. 

Nel dibattito vi è anche la 
prospettiva di una Federa
zione democratica. È bene 
precisare subito che essa do
vrebbe essere qualcosa di 
veramente originale, ade
guata ai nuovi rapporti che i 
cittadini chiedono di avere 
con le forze politiche. 

In altre parole, non può 
essere assimilata ad una an
nessione. Al contrario, deve 
essere frutto di un ampio di
battito con le forze progres
siste e ambientaliste, in una 
dimensione di convergenza 
sui programmi e di articola
zioni delle posizioni nel ri
spetto del pluralismo delle 
provenienze. Respingiamo 
quindi vecchie logiche di 
scissioni e di divisioni. Vo
gliamo al contrario unire le 
forze. Certo, però non si uni
sce, nel Psi e fuon del Psi, a 
partire dalla difesa del vec
chio, ma si unisce a partire 
da chi è disposto a costruire 
il nuovo. 

Da giovedì 24 in aula 
anche la riforma del Senato 

IV ROMA. La commissione 
Affari costituzionali di Palazzo 
Madama ha avviato l'esame 
della riforma perii Senato, sul
la base di un testo messo d 
punto dal pidiessino Cesare 
Salvi. La nforma dovrebbe ini
ziare il suo iter in aula, giovedì 
2-1 giugno, contemporanea
mente al voto finale della Ca
mera sul progetto nguardante 
quel ramo del Parlamento. Sal
vi avanza due ipofsi. una a 
turno unico ed una a doppio 
rumo. In ciascuna regione ita
liana, ad eccezione della Valle 

d'Aosta (costituita in unico 
collegio elettorale) e del Moli
se (costituito in due collegi), il 
75% dei seggi è attribuito in 
collegi uninominaP maggiori
tari ed il rimanente 2556 asse
gnato proporzionalmente. Vo
to unico tanto per il collegio 
uninominale quanto per la 
quota proporzionale. Nel caso 
si scegliesse il doppio turno, 
questo ha luogo solo se. nel 
primo, nessun candidato ha 
ottenuto almeno il 35% dei 
voti. 
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Il segretario del Pds su Castellani: 
«Una scelta coerente con la nostra politica» 
A Torre del Greco con Garavini, De Martino 
e Scalia: «Crolla il potere de al Sud» 

Occhetto: «La sfida dì Torino 
Bisogna conquistare il centro» 
La candidatura di Castellani a Torino è pienamente 
coerente alla politica del Pds. «L'Italia ha bisogno di 
una sinistra che sappia guardare al centro, non dei 
nuovi fondamentalismi». Occhetto ribadisce la stra
tegia della Quercia, e respinge i «cattivi consigli» di 
chi lo vorrebbe spingere a «delegare a Rifondazione 
i legami col mondo del lavoro». Comizio a Torre del 
Greco con De Martino, Scalia e Garavini. 

ALBERTO LEISS 

• 1 ROMA. Ieri mattina Achille 
Occhetto ha rilasciato una lun
ga intervista alla Stampa, in cui 
torna sul valore della candida
tura di Castellani, sul cruciale 
rapporto tra la borghesia del 
Nord e la Lega. In serata, poi, 
ha partecipato ad una manife
stazione a Torre del Greco. La 
piazza era strapiena, con gen
te che si affollava anche nelle 
stradine adiacenti. Sul palco, 
insieme a Occhetto, c'erano 
anche il verde Massimo Scalia, 
il segretario di Rifondazione 
Garavini, e l'anziano France
sco De Martino. Quando Oc
chetto ha stretto la mano all'ex 
segretario del Psi di prima di 

Craxi, e esploso un vero e pro
prio boato. Ora ci sarà chi inti
merà di nuovo a Occhetto di 
«scegliere»? 6 un comporta
mento «ondivago» quello di chi 
appoggia a Torino un uomo 
come Castellani, e non disde
gna di partecipare con Garavi
ni ad un comizio che, circon
dato dalla tipica vitalità meri
dionale, assomiglia ad una 
grande festa di popolo? Il se
gretario del Pds, mctre viaggia 
in automobile verso Torre del 
Greco, sembra voler prevenire 
questo tipo dì osservazioni. E 
consiglia scherzosamente ai-
cronista di citare il commento 

di Gianni Baget Bozzo sull'ulti
mo numero di Panorama. L'ex 
•ideologo» del craxismo de-
senve un vero e proprio «elo
gio» dell'«ambiguità» e del-
l'«ondivaghezza» di Occhetto. 
«Se non lo fosse stato - dice 
don Baget - oggi il Pds non sa
rebbe tanto forte». Non sareb
be, come Bossi e più di Bossi, il 
«vincitore» delle recenti elezio
ni. «Chiamatelo ondivago - os
serva ancora - ma è un ondi
vago che ci vuole nello scontro 
delle onde». Le «onde», natu
ralmente, sono quelle di una 
scomposizione e ricomposi
zione del sistema politico ita
liano in cui tutto è in movimen
to. «Finora - scherza al telefo
no Occhetto - ho cercato di di
fendermi da questa accusa. 
Che non abbia invece ragione 
Baget?,..». 

Scherzi a parte, ieri il segre
tario del Pds ha ancora una 
volta puntualizzato la strategia 
del suo partito in questa fase di 
radicale trasformazione del si
stema politico. Rispondendo 
alle domande della Stampa, ha 
negato che la scelta per Castel
lani possa essere considerata 

un problema, un ripiego, o 
una via obbligata. Essa è inve
ce «la quintessenza della politi
ca che ha cercato di mettere in 
campo il Pds. L'Italia ha biso
gno di una sinistra che sappia 
guardare al centro, non dei 
nuovi fondamentalismi di una 
vecchia sinistra». Nella metro
poli piemontese, poi. esiste la 
specificità positiva di una «bor
ghesia riformatrice che, con 
tutti i limiti che può avere cia
scuno di noi, sceglie questa 
nostra ipotesi, a differenza di 
quella milanese, che invece è 
stata colta da furori leghisti». E 
da questo punto di vista Oc
chetto vede nel «modello» tori
nese un'indicazione assai pre
feribile alla realtà milanese 
nella prospettiva di una politi
ca nazionale. Tuttavia il leader 
della Quercia respinge certi 
«cattivi consiglieri» del Pds, che 
lo sollecitano di latto a «dele
gare a Rifondazione comuni
sta i suoi rapporti col mondo 
del lavoro». I democratici di si
nistra devono invece «portare il 
mondo del lavoro dentro il no
stro progetto riformatore». Per

chè se ciò non avviene, esso 
«resta dimezzato». 

Parlando poi in serata a Tor
re del Greco, Occhetto ha sot
tolineato il «valore esemplare» 
del successo dei candidati del
la sinistra in alcuni centri della 
Campania dove nell'ultimo de
cennio il Pei e la sinistra aveva
no consumato invece una so
nora sconfitta. E avevano visto 
l'affermazione del potere ca
morristico e mafioso, e della 
forza clientelare della De. «Si 
sta determinando il crollo del 
sistema di potere imperniato 
sulla De. È la liberazione di un 
voto fino ad oggi costretto dal
le pressioni illegali. Ed è molto 
importante - ha osservato il 
leader della Quercia - che dal 
Sud non venga solo una scom
posta protesta, o una rivincita 
di destra che premia il Msi». 
Questo comporterebbe il ri
schio di una grave spaccatura 
del paese. Proprio dal Mezzo
giorno tocca alla sinistra ela
borare una «nuova visione del 
progetto Italia, che parli anche 
al Nord, vincendo le risposte 
dell'egoismo e del neoliberi
smo». Un voto finalmente liba

li segretario del Pds, Achille Occhetto 

ro - ha detto ancora ricordan
do che anche da una parte 
sempre più larga della Chiesa 
viene un discorso nuovo - può 
recuperare ad un progetto ri
formatore anche un consisten
te elettorato cattolico «ingan
nato» dalla vecchia De. «Solo 
oggi qui si può capire il valore 
dell'89. In Italia il muro che do
veva crollare si chiama anche 
Scudoc rodato». 

ATorre del Greco, dopo l'in
tervento del candidato Anto
nio Cutolo, è stato accolto con 
particolare calore il discorso di 
Francesco De Martino: «Sono 
un compagno di 87 anni che 

ha passato buona parte della 
vita nelle lotte civili per la de
mocrazia, il socialismo, la rina
scita del Sud. Prima della mor
te non lontana vorrei vedere 
realizzato il sogno dell'unità 
della sinistra. Ma questo oggi 
non è un sogno, è un'esigenza 
razionale, la sola che permetta 
il rinnovamento del sistema 
politico». Un appello fatto pro
prio anche da Scalia e da Ga
ravini. E accolto alla fine del 
comizio di Occhetto da un en
tusiasmo della gente, tra cui 
erano mischiati militanti di tut
te le forze di sinistra, di cui a 
Torre del Greco non si ricorda
no precedenti. 

È accaduto a Torino davanti al teatro della trasmissione di Riotta 

Leghisti all'assalto di «Milano-Italia» 
Scontri con la polizia, nove feriti 
La Lega presenterà stamane una memoria al prefetto 
di Torino per far slittare l'elezione di domenica pros
sima. È l'ultima iniziativa del Carroccio, dopo il ricor
so al Tar-perinvalidareleelezioni.FarassinoeBossi 
denunziano «brogli». Ed è su questo «leit motiv» che 
lunedi ha preso forma la protesta dinanzi al teatro Al
fa di Torino, presto degenerata in scontro con la poli
zia, mentre andava in onda «Milano, Italia». 

_ _ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUGGIERO 

IBI TORINO. L'on. Mario Bor-
ghezio, deputato della Lega e 
numero 2 del Carroccio a To
rino, è furente. Da ieri parla 
esplicitamente di «aggressio
ne» della polizia contro i mili
tanti della Lega. Aggiunge 
che i poliziotti avrebbero 
estratto anche le pistole per 
intimidare la folla di leghisti -
un centinaio di persone capi
tanate da Gipo Farassino e 
dal candidato Domenico Co
rnino - che premeva per en
trare nella sala del teatro Alfa, 
dov'era in corso il confronto 
tra Castellani e Novelli, nel
l'ambito del programma tele-

Scalfaro riceve 
Bufalini: 
la Resistenza 
valore vitale 

• • ROMA. La Resistenza e la 
difesa della democrazia devo
no essere trasmesse ai giovani 
non come un lontano episo
dio, ma come vicende «vitali». 
Lo ha detto Scalfaro, riceven
do ieri al Quirinale una delega
zione dell'Associazione nazio
nale dei perseguitati politici 
italiani, guidata dal sen. Paolo 
Bufalini, che dell'associazione 
è il presidente. Bufalini, ha ri
cordato come sia necessario 
«fare giustizia di errate inter
pretazioni, secondo le quali il 
25 luglio non fu altro che un 
colpo di Stato e la resistenza 
ebbe inizio soltanto l'8 settem
bre», mentre fu preparata «nel
le carceri e al confino, dove 
decine di migliaia di antifasci
sti temprarono i loro animi e 
furono essi a costituire tanta 
parte dei quadri nella guerra di 
liberazione», Quindi Scalfaro 
s'è rivolto ai visitatori per un 
breve discorso. «La vostra bat
taglia - ha detto fra l'altro - at
tiene ai valori primari dell'uo
mo, perchè l'uomo nasce libe
ro, e resistere alla dittatura è 
stato, purtroppo, di pochi». 

«Ora bisogna riuscire - ha 
continuato Scalfaro - a far ca
pire ai giovani che questo non 
e solo un episodio storico, ma 
è la parte sana di chi crede nei 
valori dell'uomo, di chi li difen
de a ogni coste, prima per gli 
altri e poi per sé. Perchè tutti 
voi che avete lottato non lotta
vate per voi». 

visivo «Milano. Italia», condot
to da Gianni Riotta. 

Ma la Questura smentisce 
categoricamente: «Gli agenti 
non avevano neppure in do
tazione il manganello», affer
ma un dirigente. 

La tensione tra i leghisti era 
lievitata nel pomeriggio, 
quando si era sparsa la voce 
che la platea - su richiesta di 
Diego Novelli - sarebbe slata 
«neutrale» per evitare accese 
contrapposizioni verbali in 
sala. Voci, non confermate 
peraltro dalla Rai, ma che ri
scuotevano un certo credito 

per il precedente rifiuto del
l'ex sindaco di Torino a parte
cipare aH'«lstrultoria» di Giu
liano Ferrara. Di qui, facile 
esca, la protesta della Lega 
che in fretta e furia aveva 
stampato un volantino con su 
scritto «Novelli ricatta la Rai» 
per diffonderlo all'ingresso 
del teatro. 

A caldo, Gipo Farassino, 
leader della Lega Nord di To
rino, ha duramente stigmatiz
zato il comportamento delle 
forze dell'ordine, colpevoli a 
suo avviso di aver dato inizio 
allo scontro fisico. Una rico
struzione dei fatti contestata 
però dal sindacato di polizia 
Siulp che in una nota ha 
espresso il «profondo sdegno 
per i gravi fatti accaduti all'e
sterno del teatro», provocati 
•dalla pressione dei leghisti» 
che intendevano partecipare 
alla trasmissione, «senza invi
to». Quasi inevitabile dunque 
il contatto fisico tra poliziotti e 
dimostranti: uno scontro du
rato appena alcuni minuti, 
ma sufficientemente violento 

da mandare all'ospedale un 
paio di agenti - con prognosi 
che variano dai 6 ai 15 giorni 
- e sette attivisti della Lega, 
uno dei quali è stato denun
ciato per resistenza, oltraggio 
e lesioni a pubblico ufficiale. 

Nel pomeriggio, rapido 
cambio di copione da parte 
della Lega. Dalle vicende gla
diatorie si è passati a quelle 
giuridiche. Gipo Farassino, in
sieme agli avvocati Matteo 
Bragandl e Giuseppe Gallen-
ca, ha annunciato la presen
tazione di una memoria al 
prefetto di Torino contro il 
ballottaggio di domenica 
prossima. L'ennesimo ricor
so, dopo gli esposti-denuncia 
presentali alla Corte d'Appel
lo, alla Procura e ieri mattina 
al Tar, per invalidare i risultati 
del 6 giugno. «Uno spoglio 
poco trasparente», sostengo
no i big della Lega, circa 
20mila voti «sospetti» attribuiti 
soltanto alla lista e non al 
candidato sindaco. Scarti in
comprensibili tra i voti validi e 
quelli attribuiti ai candidati, 
verbali «aggiustati» in almeno 

Un momento degli incidenti scatenati dai leghisti a Torino 

il 40 per cento dei seggi per 
far quadrare i conti, cifre non 
coincidenti tra elaborati mec
canografici e dati ufficiali, ver
bali incompleti e dai quali .si 
desume una presunta discre
zionalità del presidente e de
gli scrutatori nell'applicazio
ne del regolamento elettora
le, queste le principali accuse 
della Lega. 

Secondo loro, in un gruppo 
di seggi sarebbero stati attri
buiti 16.111 voti in meno ai 

candidati rispetto ai voti vali
di; in un altro gruppo di sezio
ni, si sarebbe verificato esatta
mente l'opposto,, con 7.920 
preferenze superiori al com
puto dei voti validi. 

Una battaglia a tutto cam
po per la quale lo stesso lea
der del Carroccio, Umberto 
Bossi, ha deciso di spendere 
tutto il prestigio del movimen
to, tanto da chiedere al mini
stro dell'Interno, Nicola Man
cino, la sospensione del bal

lottaggio tra Castellani e No
velli, fino a quando il tribuna
le amministrativo non decide
rà sul ricorso della Lega e, 
indirettamente, sulla validità 
dell'attuale normativa rispetto 
alia nuova legge elettorale. 

Frattanto Valentino Castel
lani, il candidato di Pds, Al
leanza Democratica e Verdi 
del Sole che ride, in una nota 
ha invitato la magistratura ad 
effettuare un «accurato con
trollo» dei voti. 

Per la presidenza della Provincia 
un ballottaggio molto difficile 

Trieste, il match 
è sinistra-«Melone» 
Incerta la Lega 
Decideranno gli incerti, e sono tanti, sopratutto 
quelli che hanno votato Lega. Trieste continuerà a 
proiettare la vecchia immagine ipernazionalista o 
un volto nuovo e più rassicurante? Nel ballottaggio 
per la presidenza della Provincia si fronteggiano 
Paolo Sardos Albertini, campione dei «meloni» so
stenuto anche dal Msi, e Franco Codega, candidato 
di Pds ed Alleanza. Nessun apparentamento. ' 

DAL NOSTRO INVIATO ;' 

MICHELE SARTORI 

M TRIESTE Franco Codega 
ha un braccio destro fidatissi-
mo: il figlio di 14 anni che, a 
casa, fa il telefonista, il segreta
rio ed il supporter e riesce an
che a prepararsi per gli esami ' 
di terza media. Hanno tutti e 
due bisogno di buoni voti. Il 
papà più del figlio, perchè sta 
tentando una rimonta difficilis
sima. Codega, candidato alla 
presidenza della Provincia da 
Pds ed Alleanza per Trieste -
Verdi, Pri. parte di socialisti, 
verso Alleanza democratica -
il 6 giugno ha battuto per soli 
326 voti il fortissimo missino 
Mauro Di Giorgio ed è riuscito 
a piazzarsi alle spalle dei «me
loni»: 17,3% contro il 18.7'À', di 
Paolo Sardos Albertini. Ma 
adesso i distacchi sono cre
sciuti. Nessun apparentamen
to formale, anche perchè con 
gli umori a fior di pelle di Trie
ste tutti temevano di «colorarsi» 
troppo. Tuttavia a Sardos Al
bertini hanno confermato pie
no appoggio il Mai (2G.659 vo
ti. 17,1%), i monarchici, e i a li
sta «Pensionati» che quasi 
3.000 voti, nella provincia più 
anziana d'Italia, era riuscita a 
raggranellarli, Per il voto a Co
dega si sono espressi Rifonda-
zione (quasi 11.000 voti). i re
sti del Psi, l'Unione Slovena. 
Fatti i conti, per quel che val
gono le indicazioni dei partiti, 
in questo momento Sardos Al
bertini è sul 38'A,, Codega sul 
31. -

Gli elettori della De, quelli 
che voteranno, dovrebbero di
vidersi più o meno equamente 
tra i due candidati, entrambi 
cattolici. Il partito resta neutra
le, gli esponenti del rinnova
mento come Cristiano Degano 
ed il nuovo segretario Silvano 
Magnelli prefenscono Codega. 
altri come l'assessore regiona
le appena rieletto Calandruc-
cio (2 avvisi di garanzia al pas
sivo) optano per Sardos Alber
tini. A questo punto è scontata 
la previsione di Codega: «Di
pende moltissimo dalla Lega: 
se mi appoggia direi che io e 
Sardos siamo alla pari. Se sta 
fuori, lo schieramento conser
vatore è più forte». Î a Lega 
Nord dispone del 17'A, A Trie- . 
ste è decisamente agli antipodi 
rispetto al Msi ed ai «meloni» 
della Lista per Trieste. Di sicu
ro non li sosten-à. ma solo oggi 
il segretario Fabrizio Belloni fa
rà sapere se il mancato appog
gio all'uno si tradurrà in indi
cazione di voto per l'altro. 

Questo ballottaggio sta mo
bilitando grandi impegni. La 
Provincia conta quel che conta 
- poche competenze e quasi 
coincidente col capoluogo -
ma cresce, dice Codeca, «un 
confronto simbolico tra le due 
anime di Trieste». C'è «la città 
conservatrice, nazionalista, re
vanscista, ancorata al passato, 
che ancora si concentra sui 
rancore antislavo, sulle foibe, 
sulla revisione dei confini, la 
denuncia di Osimo, il recupero 
dei beni perduti in Istria». Dal
l'altra parte «le varie Trieste de
mocratiche che pensano più 
allo sviluppo, alla cooperazio
ne internazionale, ad un rap
porto sereno coi confinanti, al
le possibilità di sviluppo offerte 
dai mercati dell'est». Il crollo 
dei muri, la disgregazione del
la Jugoslavia, qui hanno avuto 
effetti opposti alla distensione: 
«Hanno riaperto speranze so
pite, riacceso il ruolo dei na
zionalisti. È anche comprensi
bile: dei quasi 300.000 prota
gonisti della diaspora dall'I
stria dopo la guerra, centomila 
si sono fermati a Trieste». 

Proprio della federazione 
delle associazioni degli esuli 
(e della «Lega Nazionale») è 
presidente l'avvocato Sardos 
Albertini, origini capodistria-
ne. uno dei protagonisti della 
recente denuncia del trattato 
di Osimo. Si descrive come 
«moderalo», continua a pun-

• zecchiare l'avversano - «L un 
cattocomunista» - che nega e 
risponde per le rime: «E lui un 
nazionalista acceso. Ha avuto 
collusioni lotti col Msi. è salito 
sul palco con Fini che rivendi
cava l'Istria». Franco Codega è 
invece un comasco nato a Car
rara e trapiantato a Trieste dai 
lempi dell'Università. Docente 
di filosofia, preside, per sei an
ni presidente provinciale delle 
Adi, impegnatissimo in pro
getti di cooperazione interna
zionale. Hobby: musica classi
ca, escursioni in montagna, ti
fo per la Triestina. Lo scorso 
autunno, mentre Sardos tuo
nava contro Osimo, Codega 
era in Slovenia a coordinare 
per conto delle Adi un gemel
laggio nazionale con 17 campi 
profughi: la deferenza tra i due 
personaggi è palpabilissima. 
Ma chi preferiranno i triestini? 
C'è anche la lontana possibili
tà che non scelgano nessuno: 
il Msi si è rivolto al Tar per 
chiedere la sospensione del 
ballottaggio, lamentando erro-
n nello spoglio delle schede. 
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«Il maggioritario richiede contrappesi». «Così difenderemo i diritti dei cittadini» 

Giovanni Moro: «Votare non basta» 
EUGENIO MANCA 

• 1 ROMA «Non più ospiti ma 
padroni di casa della Repub
blica»: il titolo riassume bene il 
senso del terzo congresso na
zionale del Movimento federa
tivo democratico, che si aprirà 
domani a Roma, all'Hotel Ergi-
fé. E annunciato un congresso 
non tradizionale. Nuovo nella 
forma, nuovo nella sostanza. 
Ne chiediamo ragione a Gio
vanni Moro, che del Mfd da 
quattro anni è segretario politi
co. 

Cominciamo dalla forma: 
perché nuova? 

Perché, ad esempio, la stessa 
preparazione congressuale ha 
seguito non il criterio associati
vo ma quello della rappresen
tanza sociale. Ai 18 congressi 
regionali hanno partecipato -
elettori, candidati, eletti - non 
solo gli aderenti al Movimento 
ma chiunque lo desiderasse, e 
condividesse la nostra ispira
zione. I nostri congressi regio
nali si sono costituiti sulla base 
di elezioni primarie, cui hanno 
partecipato 350mila cittadini, 
italiani o stranieri, di età supe
riore ai 16 anni, pari all'lSd de
gli elettori residenti nelle zone 
interessate. Gran parte dei 
1.800 eletti è fatta di estemi, 
viene dal mondo delle profes
sioni, del sindacato, della citta
dinanza attiva. Non vi è stala 
alcuna selezione ideologica. 
Un segnale positivo, mi sem
bra, allorché ci si interroga su 

forme diverse di partecipazio
ne politica. 

E la sostanza tematica, per
ché è nuova? 

Un movimento che si presenta 
sulla scena non chiedendo vo
ti alle elezioni ma parlando dei 
problemi della gente, dei diritti 
di cittadinanza, di come affer
marli non domani ma oggi, in 
questa stessa fase di transizio
ne, questa, si, mi sembra dav
vero sostanza nuova. Vedo in 
giro una preoccupante sempli
ficazione: si fa la riforma elet
torale, poi le elezioni, poi il go
verno, e lutto è risolto... Non 
penso proprio. È più compli
cato, come del reslo dimostra
no tensioni e bombe. Al con
gresso io lancerò un tema che 
mi pare decisivo: quello dei 
contrappesi da mettere in 
campo per evitare i rischi che il 
sistema maggioritario porta 
con sé. 

Un ripensamento? 
No davvero. Non sono un pen
tito del maggioritario: intrave
do però possibili pericoli di 
abuso, arroganza, discreziona
lità lesiva dei diritti del cittadi
no. Per fugarli, è importante 
che a fronte del maggioritario 
agisca un sistema di contrap
pesi di cui siano protagonisti i 
cittadini e le loro politiche. 
Penso ad un complesso di 
azioni intorno a obiettivi deter
minati: il lunzionamento della 

giustizia, l'efficienza e l'effica
cia dei servizi pubblici, la rifor
ma della pubblica amministra
zione, una informazione de
mocratica, la messa in opera a 
ogni livello delle norme in ma
teria di diritti dei cittadini e di 
Cartecipazione alla vita pub-

lica; e poi penso ad azioni sui 
grandi temi della responsabili
tà ecologica, della lotta all'e
sclusione sociale, della pace. 

SI prevedono novità nell'as
setto interno del Movimen
to? 

Anzitutto andremo verso una 
accentuata regionalizzazione, 
vera e non fittizia, dell'iniziati
va e della responsabilità. Poi 
c'è la decisione di Giancarlo 
Quaranta di non ricandidarsi 
alla presidenza, dopo quasi un 
decennio. Un'operazione di 
rinnovamento che da un lato 
consentirà a Quaranta di pro
seguire in altre (orme la sua at
tività di direzione, dall'altro se
gnala che la fase di fondazione 
è conclusa 

Uno sguardo al voto ammi
nistrativo recente: davvero 
ha premiato 11 «nuovo», e 
davvero ha punito il «vec
chio»? 

Che cosa sia nuovo e che cosa 
sia vecchio è questione che io 
tendo ormai a considerare teo
logica... Ne riparleremo forse 
fra qualche anno. Direi piutto
sto che il voto del 6 giugno ha 
dimostrato come si stia davve

ro, fino al collo, nella fase di 
transizione, La transizione è 
cominciata, sono saltati i vec
chi equilibri, ma ce ne vuole 
per dire che siamo entrati in 
una stagione di nuove certezze 
democratiche. Lo ripeto: vedo 
ad esempio il rischio che lar
ghi pezzi di città non vengano 
rappresentati dal nuovo siste
ma. Non che prima lo fossero, 
beninteso,,. 

E in qua] modo la politica 
del Mfd può diventare so
stanza della azione ammini
strativa, per esempio nelle 
grandi città? 

Avremo nuovi sindaci, è vero, 
sorretti da vasto suffragio elet
torale. Ma forse non avranno 
bisogno di sostegno, di con
trollò, di competenze per go
vernare e riparare i danni mo
rali che Mani pulite ha messo 
in luce? Chi li aiuterà? Dovre
mo aspettare nuovi magistrati' 
Attendere la (ine dei mandati 
amministrativi? O non sarà 
possibile stabilire forme di 
controllo permanenti e anche 
cambiamenti, come si dice, in 
corso d'opera? In una sene di 
comuni - a Tonno ma anche 
in centri minori - il nostro Mo
vimento ha stipulalo dettagliati 
«protocolli d'intesa democrati
ca» con molti candidati alla ca
rica di sindaco, tesi a concor
dare il controllo e la partecipa
zione popolare alla gestione 
pubblica. 

Non c'è anche in voi preoc

cupazione per lo svilimento 
di una categoria un tempo 
nobile come l a politica? 

C'è, e nettissimo, il bisogno di 
riattribuire dignità alla politica. 
Ixi vedono anche quanti come 
noi sono sempre rimasti estra
nei alla corruzione, anzi ne so
no stati vittime 

Torna a intorbidarsi U qua
dro dello scontro politico: 
terrorismo, rivelazioni, ac
cuse terrificanti. A un uomo 
particolarmente vigile, an
che perché così intimamen
te ferito, domando: è possi
bile che la lotta politica ab
bia potuto toccare tali abissi 
di cinismo e di ferocia? 

Per il caso particolare che mi 
riguarda, io voglio essere un 
osservatore Mi limito a dire 
che bisogna lare ogni sforzo 
legato all'accertamento dei 
fatti. Credo che una verità pie
na sulla vicenda di Aldo Moro 
debba essere ancora conse
guita. Più in generale vorrei di
re che la storia della Repubbli
ca non è stala né tutta latroci
nio, né tutta luna di miele: ci 
sono state conquiste, cesure, 
momenti di passaggio. Biso
gnerebbe sforzarsi dì ripensar
la con grande serietà, npercor-
rerne le lappe e interrogarsi su 
ciò che è successo, anche nei 
quindici anni del dopo-Moro. 
A questa riflessione tutti abbia
mo interesse Altrimenti c'è 
sempre il passatocheci rincor
re. 

Berlinguer, 
la sua stagione. 
Regia di Ansano Giannarelli 
1988, 90' b/n e colore 

Un film sulla vita e la storia personale e 
politica di Enrico Berlinguer, realizzato attra
verso importanti documenti di repertorio 
dall'Archivio Audiovisivo del Movimento 
Operaio e Democratico. 

La videocassetta è disponibile a lire 40.000 
presso Rinascita e Feltrinelli di Roma, oppure 
presso l'Archivio Audiovisivo del Movimen
to Operaio e Democratico, via F. S. Sprovieri, 
14 - 00152 Roma (tei. 06/5896698 - 5818442 
fax 5896940). 
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Vaso 
il voto 

Politica ,9ru 
Gli ultimi sondaggi mostrano ancora molta incertezza 
sui risultati dei ballottaggi a Milano, Torino e Catania 
Nel capoluogo piemontese il candidato di Pds e Popolari 
ha recuperato lo svantaggio. Dalla Chiesa al 45,3% 

Sindaci al fotofinish nelle metropoli 
Novelli e Castellani alla pari, Formentini e Bianco in testa 
A Milano, Formentini in vantaggio, ma non clamoro-
socome si pronosticava, su Dalla Chiesa. A Catania è 
in testa Bianco, anche se Fava è in rimonta. Pieno di 
suspance, il secondo turno a Torino: addirittura si 
pronostica un risultato di parità fra Novelli e Castella
ni. Cosi, nonostante i sondaggi siano stati clamorosa
mente smentiti il 6 giugno, anche la vigilia dei ballot-
taggièsegnatadai«pronostici»elettorali. 

STIPANO BOCCONKTTI 

• i ROMA. Formentini di 
qualche punto sopra Dalla 
Chiesa, a Torino quasi asso
luta parità: con un impercet
tibile vantaggio per Novelli. A 
Catania, Bianco batte Fava. 
Gli ultimissimi sondaggi ven
gono dalla «Oirecta», su com
missione del •Giornale» di 
Montanelli - e dalla Clrm per 
«Repubblica». Sono stati latti 
in previsione dello «spareg
gio» nelle tre grandi citta. 

I risultati dicono che a Mi
lano il candidato della Lega 
è in testa col 54,7% dei con
sensi (Dalla Chiesa, al 45,3); 
mentre nel capoluogo pie
montese, l'aspirante primo 
cittadino indicato dalla «Re
te» e . da ., «Rifondazione» 
avrebbe un vantaggio irriso
no: 50,1% contro il 49,9 di Ca
stellani. L'inchiestaCirrn su 
Catania dice invece che Enzo 
Bianco, il candidato del «Pat
to», raccoglierà il 53% dei 
consensi. ,.,•••' — . 

• Ancora, altri numeri dei 
sondaggi. Per quello che val
gono. Un'affermazione que
sta che sembra voler fare la 
stessa «Directa». La società 
che ha curato le inchieste 

J nelle metropoli'settentrionali 
' mette Icmanl avana; Infatti; e 
fa rilevare che «le tendenze 
non devono considerarsi de
finitive, ma solo orientative». 
Per tanti moviti: un po' per i 
•campioni» utilizzati. Si tratta 

in questo caso di 600 elettori 
'; per città, scelti «con metodo 
> casuale» dagli elenchi telefo-

.- nici. Un po' perchè questo ti-
:! pò di sondaggio «ha un mas-
-. simo errore statistico valutato 
, attorno all'8%», e. quindi in 

rido di ribaltare il risultato. . 
infine - spiega sempre la 

, società - «perchè in questa 
o c c a s i o n e è stata rilevato un 
: : elevato > grado di mobilità 
* elettorale». 
:•/.-. Per capire: anche da una • 
> semplice telefonata i «ncer-
' calori» hanno avuto l'impres-

', sione che la scelta degli elet-
v; tori fosse tutt'altro che defini
ta Uva. Fatta questa premessa, 
: ecco le cifre. Innanzitutto, 

, : quelle di Milano. E qui, le più , 
• interessanti • riguardano il 

, comportamento degli eletto-
'., ri che il 6 giugno hanno so-
y. stenuto quei candidati poi 
r esclusi dal ballottaggio. Si 
':,; viene cosi a sapere che la 
• stragrande - -maggioranza 
' (65%) dei«supporter»diBas-
, . setti, domenica prossima vo

terà per Dalla Chiesa. Per
centuali completamente ri-

;.- ballate fra gli elettori di Teso, 
'.. il candidato «sponsorizzato» 
;: da Segni. Al 70% voteranno 

Formentini. Divisi/ quasi a 
" metà, invece,' i sosteniton 
.'dell'ex sindaco Borghini: con -

,•, ; una piccola prevalenza (52% 
contro il 48) di preferenze 

{ per il candidato leghista. Per- • 
centuale per Formentini che 

MILANO 
Marco 

Formentini 

Lega Lombarda 

Nando . 
Dalla Chiesa 

Pds, Rete; v v 
Rifond., Verdi Milano 

l due sondaggi realizzati dalla 
società Directa per «Il Giornale» 
di Montanelli mostrano il candì-

. dato leghista Marco Formentini 
in vantaggio, 54,7% contro il 
45,3%, su Nando Dalla Chiesa. 
Testa a testa invece a Torino, 
50,1% contro 49,9%, tra Diego 
Novelli e Valentino Castellani. Il 
sondaggio su Catania, realizzato 
dalla Clrm per «Repubblica», 
danno Enzo Bianco, sostenuto 
dal cartello progressista «Patto 
perCatanla», davanti a Claudio 
Fava della Rete. 

invece diventa amplissima, 
sopra il 90, se si considerano 
gli elettori che al primo turno 
hanno sostenuto il missino 

.Decorato. -••:. •••-;• • - • ' , , . 
. : Altri numeri ' riguardano 
sempre Milano, ma stavolta 
si sposta l'angolo di visuale. 
Il sondaggio, infatti, prende 
in considerazione anche l'at
teggiamento • elettorale " di 
grandi «categorie» della città. 

. Ed allora si scopre che la 
maggioranza dei . cattolici 
«praticanti» - indicando con 
questo termine chi va a mes
sa ogni domenica - preferi
rebbe il candidato del «Car
roccio». Per contro, il sociolo
go della «Rete» ha i favori del
le nuove • generazioni: • per 
Dalla Chiesa, infatti, dice di 
voler votare il 57 % dei giova
ni intervistati • 

Da Milano a Tonno. Qui, 

TORINO CATANIA 
Diego 
Novelli 

Pens., Rifond., Rete, 
AH. Verde per Torino 

Valentino 
Castellani 
Fed. Verdi, Pds, 
Alleanza Torino 

; stando sempre alla «Directa», 
• si potrebbe addirittutra verifi-
; care un risultato clamoroso: 

con i due candidati al ballo-
... faggio che arrivano alla pari. 
; Comunque sia, a cinque 
; giorni dal voto i due aspiran-
; ti-sindaco hanno • pratica
si! mente le stesse chanches. 
•;. Novelli raccoglie il 50,1 % dei 
: consensi, Castellani, il 49,9. 

Un risultato questo che testi-
• monia della forte ripresa del 
candidato indicato dal Pds, 

J verdi ed «Alleanza per Tori
no», visto che Castellani, il 6 
giugno, -aveva raccolto -il 
20,3% delle preferenze. Una 
rimonta realizzata soprattut
to grazie al sostegno degli 
elettori che al primo turno 
avevano votato Lega ed «i tra
dizionali partiti di centro». Il 
sindaco, della città della Fiat 
sarà cosi deciso allo sprint fi
nale: e far pendere la bilan
cia da una parte o dall'altra 
sarà quel 10 e 7 per cento di 
intervistati che ancora l'altro 
ieri (quando è stato realizza
to il sondaggio) non aveva 
deciso per chi votare. Dipen
derà - l'hanno detto gli stessi 
protagonisti - dalle ultime 
battute di campagna eletto
rale. .» -••• - .••.,- • • •••^yf>': 

Cambiando ' regione, ^ e 
cambiando anche società di 
ricerca (stavolta il sondaggio 
è della Cirm) si hanno risul
tati diversi. Nel senso che per 
ciò che riguarda Catania non 
ci sarà suspance: vincerà En
zo Bianco, distanziando il «ri
vale» della Rete di sei punti. 
Cinquantatre a quarantaset-
te. Un risultato dovuto so
prattutto alla scelta «degli uo
mini, dei meno giovani, dei 
lavoratori dipendenti.. delle 
casalinghe e dei pensionati». 
Claudio Fava potrà comun
que consolarsi - pensando 
che per lui hanno votato so
prattutto i giovani. • v ,• , 

IN PRIMO PIANO Sergio Scalpelli 
e Susanna Mantovani si schierano 
Treu dice: «Non aiuto la Lega» 

Sostenitori dBorghira 
appoggiano 
Piero Borghini ribadisce che domenica non voterà 
né per Dalla Chiesa né per Formentini. Metterà nel
l'urna la scheda bianca. Ma non tutti nella sua squa
dra lo seguiranno. Se Marco Vitale ha già scelto la 
Lega, due collaboratori dell'ex sindaco come Su
sanna Mantovani e Sergio Scalpelli daranno il voto a 
Dalla Chiesa. E l'ex assessore Tiziano Treu dice: 
«Non so cosa farò, certamente non aiuterò la Lega»., 

ROBBCTOCAROLLO 

••MILANO. Parlare di dia- -
spora forse è eccessivo. Ma : . 
qualche : crepa - significativa ,: 
nella squadra dell'ex sindaco 
si è aperta, «lo non so ancora , ' 
cosa farò domenica, ma un •; 
latto è certo: non darò una ma- ., 
no alla Lega», promette l'ex as
sessore agli Affari istituzionali •• 
Tiziano Treu. Un altro borghi- :' 
mano come Sergio Scalpelli • ' 
invita a votare Nando dalla -
Chiesa per tenere aperta una :: 
prospettiva di alternanza e di 
alternativa riformista. E Susan- • : 
na Mantovani, ex titolare del- f 
l'Educazione nella giunta cìvi- • 
ca di Borghini, Arma un appel- :

v 

Io per Nando dalla Chiesa sin-. ' 
daco insieme a un gruppo di i 
intellettuali milanesi ,_, 

L'indicazione di Borghini re- " 
sta quella della scheda bianca. •'.' 
Ma il leader di «Fiducia in Mila- ', 
no» ha già dovuto incassare di-
verse erosioni. La prima dele-
zione per la verità è stata quel- ' • 
la di Marco Vitale, consulente ' 
economico di Borghini, che si ;•': 
è schierato con la Lega di For- r} 
mentini già alla vigilia del voto . 
del 6 giugno. Una scelta che 
ha indebolito non poco la lista ; 

di centro-sinistra dell'ex sin- - ; 
daco al primo turno. E che è y 
stata premiata immediatamen- \ 
te dal candidato della Lega >. 
con l'offerta a Vitale del supe- '' 
rassessorato al Bilancio, Finan-,'. 
ze e privatizzazioni delle muni- ,' 
«opalizzate. Ma chi si aspettava 
che Borghini si lamentasse de l . 

comportamento non proprio 
esemplare di Marco Vitale, è ri
masto deluso. «L'accettazione 
della carica da parte del pro
fessor Vitale è il risultato di una 
scelta individuale al di fuori di 
ogni trattativa tra me e il candi
dato sindaco della Lega» si li
mita a precisare Borghini. An
zi, aggiunge, «resta la mia sod
disfazione personale per una 
scelta che considero responsa
bile e di garanzia per l'intera 
squadra di governo». .-•.-.<•*•, 

Insomma lui non voterà per 
Formentini, ma il suo parere è 
che «la Lega ha già vinto» e che 
•bisogna aiutarla a imparare a 
governare». Non aderire e non 
sabotare, è la strategia dell'ex 
sindaco sconfitto il.6 giugno. 
Anzi, aiutare il vincitore, spe
cie se sarà Formentini. Quanto 
a lui, domenica dice che vote
rà scheda bianca. «Per ridare 
dignità al non voto». :•;.- • <-

Una posizione, come detto, 
che molti suoi ex collaboratori 
non condividono. «Non ho an
cora deciso cosa farò domeni
ca - commenta Tiziano Treu, 
già assessore nella Giunta civi
ca - ma non starò con la Lega. 
Non credo negli uomini buoni 
per tutte le stagioni». Sergio 
Scalpelli, già consulente cultu
rale di Borghini, e Susanna 
Mantovani, pedagogista, van
no oltre. «Il mio voto per Nan
do dalla Chiesa è una scelta 
senza titubanze», dice Scalpel
li. Nessuna demonizzazione 

'-' del Carroccio, ma il suo mix di 
populismo e liberismo confi-

; gurano la Lega come un mo-
\ demo centro-destra. E io mi 

batto per un'alternativa di sini-
;.'. stra riformista». Nei giorni scor-
'•'.. si tra Scalpelli e Dalla Chiesa 
' c'è stato uno scambio di mes-
' saggi dalle colonne de // Gior

no. Materia del contendere, la 
possibilità di andare oltre la 
coalizione che ha sostenuto 
fin qui il sociologo. «Non chie
do certo a Dalla Chiesa di 
cambiare la squadra. Ma di in
trodurre elementi di tessitura 

' con i cattolici democratici e i 
•••• liberaldemocratici. L'obiettivo 

a medio termine, secondo me, 
è la costruzione della casa cc-

- mune dei riformismi».. Riuscirà 
anche a Milano, nonostante il 
tempo rimasto non sia molto, 

, l'allargamento verso Alleanza 
Democratica? •-••. ..- '.;' 

Torniamo - ai borghiniani 
dissidenti. «Sia ben chiaro-di-

' ce Susanna Mantovani - quei 
; cento giorni con Borghini sono 
; stati un tentativo sfortunato ma 
: importante. È una scelta che ri-
'. farei. Ma oggi non me la sento 
• di astenermi o di votare sche-

;,' da bianca. Le posizioni della 
; Lega sono inquietanti. Ci sono 

. tanti «piccoli» segnali che non 
mi piacciono per niente. Come 
quel documento di Mantova 
che parla di disincentivi per il 
lavoro delle donne. No, una 
mano ai leghisti proprio no, 

'; nemmeno indiretta. Nel caso 
. migliore saranno come gli sviz

zeri: amministratori ; precisi, 
•• treni in orario, eccetera. Pecca-

to che nessuno ricordi che so-
" lo da qualche decennio in 

Svizzera le donne hanno con-
' quistato il diritto di voto. E que-
• sto, ripeto, è il volto migliore. 

Poi ci sono gli umori di destra 
< che sento circolare, compresa 
'. la diffidenza verso la cultura in 
generale. La caduta delle ideo
logie non può tradursi in as-

' senza di idee». ' 

U&^JjJJJ^MIM^ Duecento attori, 
cantautori, registi e scrittori 
firmano per Dalla Chiesa 

Fo, Paolo Rossi, Jannacd... 
tutti con « 

Si moltiplicano le prese di posizione a favore di 
Nando Dalla Chiesa sindaco di Milano. Sono più di ' 
duecento i cantautori, gli attori, i registi, gli scrittori e f 
i giornalisti che hanno firmato un appello di soste- '.l 
gno. Ventuno i docenti del Politecnico, quaranta gli % 
esponenti delle associazioni del volontariato. E an- •: 
che un pezzettino di sinistra de milanese esce dalla ' 
palude e sceglie il candidato «coi baffi». 

PAOLA RIZZI 

•a l MILANO. Non tutta la Mila
no che fa opinione è intenzio
nata a saltare sul carro di Bos- ' 
si. Dopo la quiete seguita alla 
tempesta del 6 giugno, si mot- ; 
tiplicano ora gli appelli per il 
candidato Nando Dalla Chie- . 
sa, Si muovono gli intellettuali, i 
il mondo dello spettacolo, le i 
associazioni, pezzi del sinda
cato, i cattolici.. Non subisco-
no l'appeal di Formentini il ; 
poeta Giovanni Raboni, Tedi- -
tore Livio Garzanti, la psicolo-
ga Silvia Vegetti Finzi, il com- ; 
positore Giacomo Manzoni, il -
filosofo Mario Vegetti, la scrit- • 
trice Gina Lagorio, il poeta e 
urbanista Giancarlo Consonni ' 
e altri che vedono con preoc- •• 
cupazione «la possibilità che . 
Milano sia governata da un sin
daco leghista, sostenuto da un 
consiglio comunale in- cui la -
Lega disporrebbe di una mag- : 

gioranza assoluta e monoliti- •: 
ca, con un significativo appog- • 
gio missino. Quattro anni di 
potere assoluto della Lega su 
Milano rischiano di far morire . 
per asfissia la cultura della cit-
tà. nell'insensibililà verso i prò-
bleml sociali e intellettuali del
le donne e degli uomini che a ' 
Milano pensano e lavorano». •. 

Alcuni di loro si ritrovano ; 
anche nel lungo elenco di oltre -
duecento tra scrittori, artisti, at-
lori, registi, cantanti, professori 
universitari che aderiscono al '• 
•comitato cultura e spettacolo ' 
per Nando Dalla Chiesa». Scor
rendo l'elenco compaiono gli 
atton Paolo Rossi, Lucia Vasi-

ni, Davide Riondmo, Silvio Or
lando. Leila Costa, Angela R-
nocchiaro, Dario Fo, Franca 
Rame, Fabio Fazio, Claudio Bi-
sio, i registi Gabriele Salvato-
res. Maurizio Nichetti, Paolo • 
Rosa. Silvio Soldini, i cantauto
ri Enzo Jannacci, Roberto Vec- -
chioni («se vince Nando, tomo : 

a Milano» ha detto il cantauto
re «scappato» da Milano negli ' 
anni del craxismo ruggente) _ 
Jovanotti, Ligabue, gli scrittori •" 
Vincenzo Consolo, Camilla • 
Cedema, Carla Cerati, Carmen >: 
Covitoe poi ancora l'architetto ,' 
Cini Boeri, la pubblicitaria An- : 
namaria Testa, i giornalisti " 
Giulia Borgese, Michele Serra, '• 
Corrado ,; Stajano, .Maurizio j 
Chierici. *..-.-.«. ••.••,*i:.•.•,..,.,..,,..-•;. 

Candidato non eletto nella 
lista presentata da Segni a Mi- : 

, lano, il pittore Xante Battaglia ; 
ha organizzato addirittura una • 
mostra «a lavore di Nando Dal
la Chiesa con la demistificazio-
ne di Bossi e Formentini, i volti ! 
nuovi del potere». - -•• - - ^ Ì V -̂; 

A favore del sociologo pren- ; 
dono posizione anche ventu- ; 
no tra decenti e ricercatori del 
Politecnico di Milano, i quali ': 
sottolineano che «pur nella di
versità di posizioni, nel prò-
gramma di Dalla Chiesa si pos- :. 
sono riconoscere le ragioni del • 
rinnovamento delle istituzioni, ; 
di una svolta netta nei confron-
ti della corruzione e dell'im-. 
morale intreccio tra politica e ' 
affari», mentre «se Formentini: 

prevarrà, si • prefigura < uno 
schieramento di centro destra 

Rete e Rifondanone 
a Grosseto 
votano Valentini 
A Grosseto, quando mancano pochi giorni al ballot
taggio, definita la tavolozza degli schieramenti. Al
leanza di Progresso e Loriano Valentini si candida
no a rappresentare la volontà di cambiamento dei 
cittadini. Su Valentini confluiranno i voti di Rifonda-: 

zione, della Rete e di parte del Psi. Incoraggiamenti ? 
e sostegni ad una lista che vuole sconfiggere il tenta
tivo di un quadripartito appoggiato ora dal Msi. ?i ' -v ' 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE i;> ** 
GIAMPIERO CARAMASSI v 

• 1 GROSSETO. Da una parte ' ' 
c'è il vecchio quadripartito, • -
dall'altra la novità rappresen
tata dall'Alleanza di Progresso. '' 
Con questo faccia a faccia il • 
capoluogo della Maremma si • 
appresta al confronto elettora- . 
le di domenica. Un primo se- •; 
gnale è già arrivato, dai cittadi
ni. La coalizione Dc-Psi-Psdi-
Pli e schegge fuoriuscite dal 
Pri, sulla carta poteva contare . 
sul 42% dei voti. Ha superato di ?' 
poco il 32%. «Alleanza per ' 
Grosseto ha rappresentato il JJ 
vero simbolo di innovazione al § 
di fuori di rigide logiche di par- • 
tito e del peggiore continuismo 
politico - dice Loriano Valenti- ; 
ni, candidato alla carica di sin- ' 
daco - un'azione premiata non 
solo dal voto in sé. ma dai con- ; 

fronti quotidiani con i cittadini • 
che tornano a ritrovare un.po' > 
di fiducia, cercano di riavvici- , 
narsi al palazzo e ci incorag- ; 
giano a proseguire sulla strada , 
aperta». Pds-Pri-Verdi e Popò- ;c 
lari per la Riforma hanno dato •" 
vita ad uno schieramento che " 
raccoglie volontà di cambia- • 
mento nelle istituzioni e nel '•-'; 
modo di far politica. Decisioni •-.. 
autonome dalle segreterie dei :. 
partiti, sede indipendente, nel- ": 

le stanzette di via D'Azeglio si -
respira l'entusiasmo di un'ope- ;:.' 
razione auspicata su scala na
zionale. ••- —-> •-•••• 

L'attesa del confronto tra ' 
Loriano Valentini e -Fuasto " 
Giunta è palpabile, un po' 
stemperata dal - pronuncia-
mento delle forze escluse dal 
ballottaggio. • «Abbiamo ap- • 
prezzato gli incoraggiamenti • 
ottenuti dalle forze che sposta
no decisamente l'asse politico ' 
cittadino a sinistra - dice Alfio 
Giorni, portavoce di Alleanza LV 

per Grosseto - credo che esi- ',. 
stano adesso le condizioni per : 

sconfiggere l'ipotesi della vitto- ; 
ria di un quadripartito onnai 
definitivamente declinato sul J 
quadro nazionale». La fiducia 
c'è. E non potrebbe essere al- \ 
trimenti anche se nulla è scon
tato. Le acque sono agitate. , 
Per le amministrative si sono f 
allineate forze che raramente • 
finora avevano agito allo sco-
perto. Si fa viva, proprio in que- : 
sti giorni, un'associazione di 
cui nessuno sa niente ma alla 
quale molti sono iscritti, la 

massoneria. Quella peggiore, 
delle logge coperte e delle lob-. 
bies. Proprio per reagire a que- :'• 
sti attacchi Alleanza di Pro-
gresso ha ricevuto il sostegno ' • 
di Rifondazione Comunista e • 
della Rete. Ieri a Grosseto è ar- ': 
rivato anche Giuseppe Ayala :' 
per appoggiare Alleanza. Il Psi • 
si è divisoTTn casa del garofano e 
la vecchia segreteria , aveva ; 
preparato un piano semplice. .̂ 
isolare il Pds alleandosi con De , 
e polo moderato. Passaggio di J'. 
consegne nella segretena pro
vinciale ad una parte dei «finti» ' 
dissidenti non ricandidati alle '•-
amministrative, appoggio alla '• 
linea De in cambio del soste- < 
gno, alle future politiche, della r„ 
poltrona del senatore Luciano , 
Giorgi «Èia peggiore dimostra- • 
ztone di una politica di scam
bio e di patteggiamento da cui ; 
questo Psi non riesce a distac- : 

carsi, soprattutto negli organi- ' 
smi dirigenti - dice un espo- • 
nente socialista - proprio per '•••• 
combattere questa logica una 
larga parte del Psi locale ha 
preso le distanze. Siamo con- -
vinti della necessità di mante-
nere il rapporto a sinistra nella 
vera tradizione socialista». Cosi \ 
anche una larga frangia del Psi 
appoggerà nel testa a testa Lo
riano Valentini. •"»-.'; . r~ ' -...l-' 

E l'ingegner Fausto Giunta 
su quali simpatie può contare? "-' 
Lo scarto di circa 3.000 voti del im
primo turno difficilmente potrà ' 
essere colmato. Ma la candi
datura Giunta ha raccolto -, 
1.300 preferenze in più rispetto ~ 
alla lista. Un segnale da non • 
sottovalutare. Il fine settimana i 
ha visto le dichiarazioni di voto • ' 
a favore di Giunta del Movi- '-' 
mento sociale e della l«ga Au- v 
tonoma Toscana. Appelli che ' 
definiscono ben; ali schiera-
menti in campo. Lega Nord -
Toscana e Testimonianza per i 
la Città, la lista cattolica della ••-
Curia nata in contrapposizione • 
alla De, lasciano libertà di voto ; 
individuale. Personalmente il 
segretario della Lega Nord. ; 
Stefano Carotta ha dichiarato 
pubblicamente: «1 nostri voti 
saranno affidati alla coscienza ;• 
di ogni iscritto ma invito a non ' 
votare mai per Fausto Giunta ••:•' 
espressione di forze e interessi '<•• 
non compatibili con la cultura 
e la qualità della vita di una cit
tà come Grosseto'. ; . . . 

a Milano, con rischi evidentis
simi per lo sviluppo della città». 
Temono un «regime da partito 
unico» con le insegne del Car
roccio anche quaranta espo
nenti di altrettante associazio
ni di base della città, impegna
te soprattutto nel volontariato, 

Enzo Jannacci. In alto da sinistra 
Paolo Rossi e Dario Fo. Insieme a tanti 
altri uomini e donne dello spettacolo 
hanno firmato per Dalla Chiesa 

un mondo che fin dall'Inizio 
ha dato il suo appoggio al can
didato «coi baffi», come recita 
un manifesto elettorale. • 

Meno scontata l'opzione 
dell'ossociazione Milanome-
tropoli», che raccoglie un grup
po di esponenti della sinistra •. 
de milanese, i quali si sono .•• 
espressi a favore del voto a * 
Dalla Chiesa, criticando l'at- ': 
teggiamento del loro partito, .' 
che non ha dato finora indica- -
zioni di voto. La De e il mondo -
cattolico infatti perora si sono " 
divisi sul candidato sindaco a , 
Milano: per Nando Dalla Chie- •. 
sa si sono espresse le Adi e l'e
sponente nazionale Rosy Bin- -* 
di. mentre per Formentini ha : 
dato indicazione Ombretta Ca-
rulli Fumagalli, il gruppo di im-
prenditori cattolici riuniti attor- ' 
no al circolo «Persona e stato» 
e il Movimento popolare ha la
sciato intendere un gradimen
to. • . . 
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PRESTITO OBBUGAZIONARIO 

IBI 198S - 200C A TASSO INDICIZZATO 
(AB114089) 

AVVISO AGLI CSBUGAZIONISTI 

La sedicesima semestralità di interessi relativa al 
periodo 1° gennaio/30 giugno 1993 - fissata nella 
misura del 7,90% - verrà messa in pagamento dal 
1° luglio 1993 in ragione di L. 375.000 al lordo 
della ritenuta di legge, per ogni titolo da nominali 
L. 5.000.000 contro presentazione della cedola 
n.16. 

SI rende noto che il tasso di interesse della cedola 
n. 17, relativa al semestre 1° luglio/31 dicembre 
1993 ed esigibile dal 1° gennaio 1994, ò risultato 
determinato, a norma dell'art 3 del regolamento del 
prestito, nella misura del 6,35% tordo 

Casse incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA NA
ZIONALE DEL LAVORO, CREDITO ITALIANO e 
BANCA DI ROMA. 

^ 
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Occhetto: «Abroghiamo la Mammì»; La Quercia presenta 
in sette punti le proposte per ridisegnare il sistema radio-tv 
«Il ministro deve finalmente prendere coraggio: se ne vada» 
Pagani congela il piano mso îenze/ Ctoncessiom ̂  

Il Pds: « 
Due reti Rai (più una regionale), ai ^ 

amo» 
«Abrogare la Mammì», dice Occhetto, e in una con
ferenza stampa a Botteghe Oscure i responsabili del 
settore informazione e tv spiegano la proposta del 
Pds: sette punti per ridisegnare il sistema. E alcune 
urgenze, a partire dal piano frequenze, dalle con
cessioni. Soprattutto dalle dimissioni del ministro 
Pagani. E proprio ieri sera il ministro ha presentato 
gli emedamenti sulle concessioni: tutto congelato. 

SILVIA QARAMBOIS 

••ROMA. Il mondo della tv è 
sempre in grande subbuglio. Il 
ministro Pagani ien sera ha « 
presentato alla commissione • 
cultura della Camera gli emen
damenti al contestato decreto 
sulle frequenze: congelato l'in
tero piano, equiparate le tv lo
cali a quelle nazionali, COR 
concessioni prowisone a tutti 
di 5 anni Non era il solo mo- . 
mento istituzionale la Com
missione lavoro del Senato 
nelle stesse ore varava infatti 
per l'aula la legge sulla Rai. si 
attende per oggi la nuntone 
del consiglio dei ministri Cee 
sulle nuove tecnologie televisi
ve, per giovedì quella della 
commissione cultura della Ca
mera sulle telepromozioni In
tanto, in altri palazzi, i giornali
sti del Cr3 annunciavano uno 
sciopero audio contro il loro 
direttore, Alberto Ciampagha. 

già sfiduciato due volte, e l'al
tra sera Silvio Berlusconi - ac
compagnato dal suo vice, 
Gianni Letta - andava alla Ca
mera per un incontro con il 
presidente Giorgio Napolitano 
E cosi da mesi un nncorrersi 
di notizie, di polemiche, di bat
taglie parlamentan; sulle pn-
me pagine dei giornali si parla 
di concessioni, frequenze, te
lepromozioni: giorni di fuoco 
in cui questa matena è finita 
persino sulle scrivanie dei giu
dici di «mani pulite», in cui il 
ministro delle Poste Pagani è 
stato «dimezzato» e affiancato 
da un Comitato interministe
riale. 

In questa situazione il Partito 
Democratico della Sinistra ha 
deciso di tirar fuori le carte.. 
La legge Mamml è una «cattiva 
eredità del passato», che va 
abrogata per essere sostituita 

da una nuova normativa, so
stiene Achille Occhetto in una 
lunga intervista all'Adn Kro-
nos. E a Botteghe Oscure la 
task-force del Pds impegnata 
sui temi dell'emittenza e del-
l'informazione (Vincenzo Vi
ta, responsabile dell'ufficio in
formatone, Giona Buffo, re
sponsabile dell'emittenza lo
cale, l'on. Betti Di Prisco e il 
sen Carlo Rognoni) ha spie
gato ien la sua proposta, i pa
rametri ai quali dovrebbe far n-
ferimento la «legge che verrà» 

Sette punti, per ndisegnare il 
mondo dei mass media: inco
raggiamento delle nuove tec
nologie (cavo e satellite): una 
nuova orgamzza7ione della tv 
pubblica con due reti naziona
li e una terza federativa e ma-
croregionale (a capitale mi
sto) con sede a Milano, una 

sola tv via etere e in chiaro per 
ciascun privato; la multimedia
lità, ovvero concessioni più -
ampie per mezzi diversi (dal
l'editoria alle pay-tv, alle pa- . 
per-vtew vìa cavo e via satelli
te), la ridistribuzione delle ri-
sorse con un «limite ecologico» 
per ciascun editore che non 
superi complessivamente • il " 
25% del mercato; un recupero 
dell'emittenza locale con pari 
condizioni tecniche delle tv -
nazionali: infine, la considera- ' 
zionc della delicatezza della . 
materia informazione, che an- ' 
ziché da un ministro o dal go- . 
verno dovrebbe essere regola-, 
ta da una Authority collegiale,.' 
di nomina parlamentare (a un :;,' 
eventuale «ministero delle tele- . 
comunicazioni» dovrebbe es-
sere demandato invece l'indi- '-. 
nzzo sulla materia tecnica). 

• Ma ci sono anche cose da 
fare subito, per evitare nuovi 
guasti: interventi possibili an
che senza discutere la nuova 
legge. Prima di tutto il piano ' 
delle frequenze (dare conces
sioni provvisorie alle emittenti ' 
e. ne! frattempo, ridisegnare il ; 
piano); ripensare alle conces- : 
sioni (il ministro Pagani pro
pone una sanatoria che acco
glierebbe addirittura 15 reti na
zionali: «Noi diciamo di no. So
no 11. da quando è stata can
cellata Telepiù 3. Basta con 
questa farsa», dice Vita) ; e an

cora, già in questa legislatura, 
iniziare quella riforma dei me
dia che ha direttamente a che 
vedere con la riforma elettora
le (con la richiesta di una au-

. toregolamentazione . per , le 
emittenti private). E tra le cose 
urgenti anche un appello al 
ministro sfiduciato Pagani: 
«Che prenda il coraggio a due 
mani, esca dal dubbio: che la
sci il dicastero». "« i«'-•••. ;•? - ; ' 

Sono le operazioni di «pron
to intervento» suggerite dal 
Pds, per un sistema dei media 
ormai anacronistico. «Non c'è 

In commissione voto unanime 
La Lega ritira 2000 emendamenti 

Oggi in Senato la riforma Rai 
«Sì» per una rete a Milano 
La commissione Lavori pubblici e comunicazioni del 
Senato ha varato ieri, senza modifiche, il disegno di 
legge di riforma del consiglio d'amministrazione del
la Rai, già approvato alla Camera. Voto unanime. 
Oggi esame in aula. La Lega ha mirato i 2000 emen
damenti già presentati, accontentandosi, per la sede 
di Milano, di un odg votato dalla commissione. Ma 1 
missini già promettono battaglia in aula. 

NIOOCANKTTI 

• i ROMA Sono bastati dieci 
minuti ien alla commissione 
Lavon pubblici e comunica
zioni del Senato per licenziare ' 
per l'aula (che l'esaminerà og
gi) il disegno di legge sulla mi-
ninforma della Rai, già appro
vato alla Camera dei Deputati. 
Prevede, com'è noto, la ndu-
zione a cinque dei membn del 
Consiglio di amministrazione -

La rapidità della soluzione è il 
risultato di due fattori conco
mitanti. La decisione della Le
ga nord di ritirare tutti i suoi 
duemila emendamenti, già re
golarmente redatti, stampati e 
presentati all'attenzione della 
commissione, e l'assenza di 
rappresentanti del Msi che non 
hanno cosi potuto illustrare la 

loro cospicua quota di propo
ste di modifica (altri 500 
emendamenti) Questa assen
za rappresenta anche l'unica 
incognita per la seduta di oggi. 
Infatti, l'Msi ha già annunciato 
che farà propn i duemila 
emendamenti presentati dalla 
Lega, che sommerà ai propn 

La svolta è avvenuta al mo
mento della presentazione di 
un o d g umtano (De, Pds Psi, 
Pn, Rifondazione, Lega) sul 
problema della sede Rai di Mi
lano, che ha soddisfatto i «lum-
bard», che propno. per soste
nere questa rivendicazione, 
avevano presentato la ricorda
ta valanga di emendamenti e 
minacciato l'ostruzionismo in 
commissione e in aula 11 do
cumento, approvato all'unani
mità (il sottosegretano Om
bretta Fumagalli si è nmessa al 

parere dei senatori), invita il 
governo «ad attivarsi affinchè ' 
1 azionista della Rai-Tv,, in ac
cordo con il nuovo consiglio 
d'amministrazione, trasformi i 
terminali di rete già presenti a 
Milano, in vere strutture di pro
grammazione ; collegate alle 
singole reti ovvero specializza
te in generi nonché ad attivarsi 
per l'eventuale trasferimento 
di una rete nazionale a Milano; 
predisponga un concreto e im
mediato piano di investimenti 
che permetta la sostituzione 
degli studi della Fiera e l'am
modernamento dei mezzi pro
duttivi e delle tecnologie ne
cessarie». Non solo Milano, pe
ro Nel quadro della ventilata e 
ormai improcastinabile rifor
ma dell'azienda che - dovrà 
prevedere il decentramento di 
funzioni strategiche nel Nord e 
nel Mezzogiorno, per un ade

guamento delle attività di pro
grammazione e" di informazio
ne radiotelevisiva, il governo 
viene invitato a promuovere • 
pure lo sviluppo di un Centro ; 

di ricerche a Torino per «con
sentire al servizio pubblico di . 
essere «all'avanguardia „ per . 
quanto riguarda i nuovi mezzi 
di comunicazione di massa». 
Come si ricorderà, fu proprio 

sul problema della sede di Mi
lano che, alla Camera, si fran
tumò il fronte delle forze favo- -
revoli alla riforma, al momento 
della bocciatura, in aula, di un ~ 
ordine del giorno in larga parte 
simile a quello ora adottato 
dalla commissione di Palazzo > 
Madama. Superato questo 
ostacolo, non dovrebbero es

dubbio che il mondo dell'in
formazione sia intreccialo al 

• sistema politico - sostiene Oc-
'.. chetto - . È uno dei capitoli cru-
, ciali della riforma del sistema. 
- E a questo punto - continua il 
> segretario del Pds - bisogna 
j mettere fine ad una fase assai 

• negativa della vita italiana, an-
; che nei media. Penso alla leg-
'• gè Mamml sull'emittenza, che 

va considerata una cattiva ere-
:' dita del passato, un pezzo di 
' quel patto di potere tra De, Psi 
* e partiti del polo laico che oggi 
; non ha più senso». Occhetto 

interviene su temi diversi, a 
'.- partire dalla pubblicità: «E una 

grande risorsa che può evitare 
- se ben regolata - condizio
namenti e subalternità. Oggi 

' però c'è un eccesso di concen
trazione anche qui. E indi
spensabile riequilibrare il mer
cato agendo sull'eccesso di 
pubblicità televisiva, che com
porta squilibri molto gravi». 
Ancora, interrogato sulle pro
spettive del mondo dell'infor
mazione, il segretario del Pds 
conclude: «Dobbiamo batterci 
per creare convenienze nuove 
per altri soggetti e imprendito
ri, mediante una legislazione 
volta a frenare le concentrazio
ni. Il futuro dei quotidiani e 
delle tv è legato proprio a un 
simile passaggio delicato, libe
randoli dai lacci di un mercato 
bloccato da altri interessi». 

Qui accanto Silvio Berlusconi, 
asinlstra .••'-•-••-••••• 
il senatore del Pds Carlo Rognoni 

serci oggi ostacoli al varo defi
nitivo del disegno di legge, tan
to più che sembrano rientrati i 
propositi di alcuni gruppi della 
maggioranza di cogliere l'oc
casione degli emendamenti le
ghisti per ritardare ancora una 
volta il provvedimento o insab
biandolo o rinviandolo, modi
ficato, alla Camera, dove si sa
rebbero sicuramente riaperti 
tutti i giochi, che avevano por
tato la proposta sull'orlo del 
definitivo - affossamento. •> In 
quella sede, come si ricorderà, 
il Pds, con ripetute iniziative di 
Barbara Pollastrini, aveva sol
levato il problema e condotto 
una tenace battaglia perché la 
proposta di una sede Rai a Mi
lano si concludesse positiva
mente. Su questa proposta, 
che era partita proprio dalla 
Quercia, si era raggiunto un 
vasto accordo, poi sconfessato 
dal voto d'aula. Si capirà oggi 
se l'assemblea di Palazzo Ma
dama intende modificare l'in
dirizzo dell'altro ramo del Par
lamento, come proposto dalla 
commissione. «Sarebbe -com
menta Pollastrini- un risultato 
molto importante, che premie-
rebbe la tenacia con la quale 
abbiamo perseguito questo 
obiettivo». 

Fatti, misfatti e danni di una legge «fuorile 
VINCENZO VITA 

M La legge Mamml sull'e
mittenza radiotelevisiva, varata 
nell'agosto del '90 a suon di 
voti di fiducia è defunta Ap
partiene, ormai, ad uno dei 
brutti capitoli della vicenda ita
liana che è necessano dimen
ticare definitivamente. Lo rico
noscono Martinazzoli e il Pn, le 
associazioni e persino il pnnci-
pale firmatario della legge 
Mamml Quella normativa non 
fu tanto e solo la fotografia nel
l'etere dei rapporti diforza nati 
e cresciuti m anni di illegalità 
Non fu unicamente la sanzio
ne del ruolo della Fminvest, di
venuto il grande gruppo priva
to concentratore e dominante 
al di (uon di ogni ragionevole 
confronto di mercato. Fu ben 
di peggio Rappresentò, infatti, 
la proiezione nell'informazio
ne di un accordo, di un model
lo di potere che ha governato 
negli anni Ottanta L'informa
zione, sulla base di quel «pat
to» iniquo, era niente più che 
un oggetto di scambio, un pez
zo di un mosaico di poten di 
cui oggi vediamo - anche gra
zie alla magistratura - la natu
ra vera e concreta. Lasciare li
bero campo alle reti di Berlu-, 
sconi e alla pressoché infinita 
disponibilità di risorse del 
gruppo non per capacità in
trinseche, bensì per l'assenza 
di una griglia antitrust degna di 
questo nome, era l'abdicazio
ne da parte delle forze di go
verno di qualsivoglia strategia 
nel settore In un campo alta
mente delicato per la costitu
zione matenale di una demo

crazia, un simile lassismo ha 
prodotto lesioni gravissime nel 
tessuto sociale e civile e, alla 
lunga, ha contnbuito ad ac
centuare la cnsi del sistema 
politico Gli efletti sono stati 
doppiamente disastrosi, nella 
ricerca di altre vie di evoluzio
ne tecnologica che non si limi
tassero ai vecchi canali televi
sivi l'Italia è nmasta colpevol
mente al palo, nella dialettica 
culturale rappresentata nel po
tente strumento del video si è 
persino scesi al livello dei pae
si di incerta legalità come quel
li sudamencam Ecco l'esito di 
una linea gravissima scelta dal 
cosiddetto «Ce!-, di cui Berlu
sconi è stato parte attiva e inte
grante. La legge Mamml, che 
finalmente ora in molti sono 
disponibili a modificare, è sta
ta una legge di regime, una le
va di quella crisi che oggi sta 
emergendo nelle diverse pie
ghe della vita italiana. 

Il presidente del Consiglio 
Ciampi ha preso una decisio
ne di grande interesse, vale a 
dire la delega ad un comitato 
intermimstenale di alto livello 
e di sicura competenza della 
revisione della matena E un 
pnmo atto, dopo anni di com
plicità e acquiescenza, di co
raggio Certo, però, non basta 
Intanto, e non si offenda il mi
nistro Pagani, il ruolo e il peso 
del titolare del dicastero delle 
Pt vanno messi radicalmente 
in discussione 

Sui ministeri delle Pt di que
sti anni pesano responsabilità 
enormi nella gestione della 

L'ex ministro 
delle Poste 
Il repubblicano 
Oscar 
Mamml 

pianificazione delle frequenze 
come dell'intero comparto 
delle telecomumcazionmi In 
questi giorni si npete costante
mente che, data la legge Mam
ml, tutto il resto era inevitabile 
Non è vero Per quanto assur
da fosse quella disciplina con
cepita per ratificare il «mono
polio e mezzo» costituito dalla 
Fininvest e dalla Rai (l'anello 
debole - anche per la sua spe
cifica debolezza di direzione -
del «duopolio»), gli atti che ne 
hanno accompagnato la mes
sa in pratica sono non meno 
pesanti Deve stava scntto, per 
cominciare, che la pnma deci
siva fase della pianificazione 
delle frequenze dovesse essere 

affidata ad una ignòta società 
di Segrate - Federai Tradè Mi
sure - sulla quale all'epoca in
tervennero varie interrogazioni 
parlamentari e non a caso fini
ta nell'inchiesta giudiziaria? E 
dove stava scritto che il piano 
dovesse essere influenzato dai 
tecnici della Fininvest, a cui -
come è stato denunciato da 
più parti - era consentito un 
accesso permanente alle stan
ze del ministero! E dove stava 
scntto - ecco un altro buco ne
ro - che dovesse essere con
sentita la nascita come un ful
mine a ciel sereno di tre televi
sioni a pagamento, tipologia 
nuova che richiedeva una legi
slazione ad hoc? Non solo. 

Due delle tre Telepiù nacquero 
dopo l'approvazione della 
Mamml, quando non avrebbe
ro potuto farlo. Tuttora pesa, 
tra l'altro, il dubbio sul collega
mento con le società di Berlu
sconi. ••• •'- '-.-.• :•• , 

Per quanto riguarda, poi, 
l'annoso tema delle emittenti , 
locali c'è da dire che siamo di 
fronte ad uno scandalo vero e 
proprio. Facciamo un piccolo ; 
passo indietro. Ad agosto l'al-
lora governo Amato aveva di 
fronte a sé due strade possibili: 
prendere atto delle numerosis
sime critiche all'operato del 
ministero già abbondante
mente emerse e proporre un 
rinvio «politico» di qualche me
se delle concessioni per dar 
luogo ad un'equilibrata revi
sione della materia; oppure ' 
forzare la mano su una situa
zione cosi precaria sotto il pro
filo della legittimità assicuran
do ai «poteri forti» (Rai e Finin
vest innanzitutto) il manteni
mento delle proprie posizioni ' 
di privilegio e relegando l'uni-

\ verso delle emittenti locali ra-
• diofoniche e televisive in un 

limbo privo di certezze, del tut-
, to incrinate dal cambiamento 

in corso d'opera dei criteri del
le graduatone. 

Amato imboccò la seconda 
strada, mettendo la parola fine 

, di quel capitolo; ma a p r e n d o 
ne! contempo - un periodo di 
turbolenze e di conflitti come 
mai si era visto. • 

Proprio la proroga delle 
concessioni locali era la prova 
provata della faziosità delle 
opzioni governative, subalter-

. ne come ai tempi di Craxi ai 
desideri del monopolio priva

to. Il piano delle frequenze, in
fatti, costituisce un corpo uni- •' 
tario e non ha senso alcuno at- • 
tribuire concessioni a metà. Il ? 
ministro Pagani ha proposto di ' 
emendare "ennesimo decreto -
di proroga per le emittenti lo
cali in discussione in Parla- ' 
mento nel senso di dare auto- ' 
rizzazioni provvisorie in attesa .; 
di tempi migliori. Che strana '. 
storia. Quando il Pds propose ; 
qualcosa di simile ci fu chi fece l 
finta di indignarsi per l'ennesi- ; 
mo (?!) ritardo. Ora, non c'è ' 
probabilmente altro da fare. ' 
Sia chiaro, però, che non basta ; 
e sarebbe persino grottesco 
fermarsi 11. Va messo in discus
sione l'intero piano, ridefinen- : 
dolo completamente sia sul 
versante locale che su quello '• 
nazionale. Sarebbe assurdo il 
contrario, visto che quel piano < 
altro non è se non f espressio- • 
ne tecnica di scelte politiche ' 
avvenute con la legge Mamml ! 
e attorno ad essa. 

Le stesse concessioni per le : 

emittenti locali devono durare : 

un tempo limitato (fino alla : 

nuova legge e - comunque - ' 
non più di due anni), onde : 
evitare che il sistema si blocchi * 
in modo definitivo. Tutte le : 
concessioni devono essere ri- : 
considerate: spetterà alle ma- , 
gistrature valutare la bontà del 
piano, sotto il profilo della le
gittimità, ma è certo che sul >' 
versante nemico e politico tut
to va riconsiderato. 

Per ottenere una profonda '•, 
revisione di quelle procedure è 
utile mettere in campo una Au
torità tecnica, composta (e ve 
ne sarebbero di disponibilità. 

se solo vi fosse la giusta apertu
ra al confronto) da esperti su-
perpartes espressi dalle più ri
levanti università italiane. In 
breve, dunque, al ministero 
della Pt non può più essere at
tribuita alcuna credibilità, e 
tanto meno può essere dato 
qualche affidamento a quel 
piano. In quel senso va, del re
sto, la stessa ipotesi emersa da 
fonte governativa, di scorpora
re, in tendenza, le tv dal mini
stero delle Pt. »•--»-• 

Lo stesso Pagani dice che il 
dibattito sull'antitrust è arretra
to, in quanto presto vi saranno 
decine di canali, grazie alla 
tecnologia. Peccato che l'Italia 
è indietro di 15 anni proprio 
nello sviluppo tecnologico. 
Non si perda altro tempo. Si 
apra una nuova fase per la vita 
dei media italiani, concluden
do l'iter della legge di riforma 
della Rai ora al Senato, varan
do il regolamento sulle spon
sorizzazioni e riscrivendo la 
legge generale di sistema. Un 

" soggetto privato non potrà ave
re più di una rete, 1 apparato 
del servizio • pubblico andrà 
pure rivisto senza tabù e la 
pubblicità in televisione sarà 

' da contenere in limiti più con
soni ad un libero mercato. -

Per favorire l'apertura del 
nuovo processo riformatore si 
è ipotizzata l'istituzione di una 
commissione di inchiesta par
lamentare sull'intera tematica. 
Serve e servirà, in quanto sul
l'emittenza si è giocata e si gio
ca una partita troppo impor-

' tante per essere lambita o at
traversata da dubbi e sospetti 
di ogni tipo. •. -, 

Wanda e Maurizio Mauri, nell'ini-
possibilità di farlo personalmente, 
ringraziano tutti gli amici e ì compa
gni che sono stati loro vicini in que
sto tristissimo momento per la per-
ditadelcaro ,. ; ld- •> . 

T FERDIMANDO MAURI 

Sesto S. Giovanni, 16 giugno 1993 

A undici anni dalla scomparsa del 
compagno 

: GIUSEPPE RE 

la famiglia lo ricorda con nostalgia a 
quanti lo hanno conosciuto e stima
lo. / 
SestoS.Giovanni, !6giugno 1993 

Siamo vicini a Fiorella e Sergio per 
la perdita della cara mamma . 

^taEmABOUx 
. ved. Graziosi 

Maria la Salandra, Maria Grazia An-
dreazza, Giovanni Mele. -
Milano, 16 giugno 1993 • 

La redazione àeU'Unitó partecipa al 
lutlo di Fiorella Ghilardott! e della 
sua famiglia per la perdila della suo
cera v •. • ; ( . -;.-;-; 

"'. •'•" ELENA GRAZIOSI 

Milano, 16 giugno 1993 

Il gruppo regionale del Pds * J*| ' 
luo«Jr.cnle vicino a Fiorella GhUar-
dottl e Sergio Graziosi nel doloroso 
momento della scomparsa di , 

ELENA BOUXGRttWSI ^ 
' Milano, 1G giugno 1993 w •'<---•• "-

Le compagne della Federazione mi
lanese del Pds si stringono con atlet- • 
to a Fiorella Ghi lardoni e Sergio Gra
ziosi per la scomparsa di *••. 

- ELENA BOUX GRAZIOSI 
Milano, 16giugnol993 '•/;.$""."- ' 

'• I compagni della Federazicnc mila
nese del Pdf sono vicini a Fiorella 

» Chllardotti calla famiglia nel óotóre 
per la scomparsa di • • >. 

ELENA BOUX GRAZIOSI 
Milano. 16giugno 1993 ';•• 

I compagni e le compagne della Fé- • 
delazione del Pds dì Pavia pai*»- : 
pano commossi al gravissimo lutto < 
che ha colpito Lena. Romeo. Anna
maria, Cario e Nicolo per la tragica ; 
scomparsa del loro caro . ,- ; : 

. - ,• ' : ' " GIOVANNI ; ; ; j - " 
. Pavia, lGgiugno 1993 :;:\ 

Ad un mese dalla scomparsa del 
compagno ^ -•... .^ 

FRANCESCO CASTIGLIONE • 
Biagio. Nonna e Francesco lo ricor
dano con alleno a compagni ed 
amici. :.- .• . ..» < ->.• <.• -••-
Spezzano Della Sila (Cosenza), 
16giugnol993 

ECONOMICI 

MONTECARLO VENDESI lussuosi 
appartamenti in immobile in costruzio-. 
ne. Immocontact 0033/93255122 si: 
parla italiano. Sabato, domenica su . 
appuntamento. : v : ^ s ; : : ; r ; -y-~ ". 

C O M U N E D I N O I A (Provincia di Napoli) 

Estratto avviso di gara : 
Lavori di costruzione Nuova Sede Uffici Giudiziari - Pretuta -
2° Lotto. Importo L. 2.466.349.972. È indetta gara d'appalto 
del suindicati lavori, con il metodo di cui all'art 1 Ien d) legge 
2/2/73 n. 14. Le domande, in conformità al bando integrale 
pubblicato sulla G.U. della Repubblica Italiana parte 2* n. 136 
del 12/6/93, dovranno pervenire entro e non oltre il 2/7/93. • 
Nola,lì 12giugno 1993 •-"• •••:.\-^-r::."••.•.-^- :•.;--••• -"•'" 

IL SINDACO: dr. Antonio Ambrosio 

COMUNE DI CREVALCORE f , 
• Provincia di Bologna - ' • " • • ' • ' 

Il Sindaco avverte v.. •,, •-
che è depositato da oggi e per trenta giorni nella Segreteria 
Comunale • LA VARIANTE SPECIFICA AL PIANO 
REGOLATORE GENERALE: VARIANTE '83 adottata dal 
Consiglio Comunale con atto n. 35 in data 20.4.1993, 
esecutivo. •<; - . ;; - . . . . . • , < . ; , , -•. i .• . » . , •••' 
Osservazioni ed opposizioni devono- essere presentate entro 
30 giorni dal termine del deposito. • - : 

"!.'".'•'•• v •.- • r.^'-'i'Il Sindaco (Gianni Guagliuml) 

MILANO Viale Fulvio Testi 69 - Tel. 02/6423557 • 66103585 

Informazioni: ' • . , . , . - . . • - . 
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COSA FAI QUEST'ESTATE? 

COPENAGHEN 
IN BICICLETTA 

Una settimana pedalando alla scoperta della vita quotidiana 
e della storia in una citta "dal volto umano", 

che non conosce traffico e stress • 
e dove le piste ciclabili e l'ecologia urbana sono una realtà. 

Non un banale viaggio organizzato, ma la possibilità 
di vivere la tua vacanza senza imposizioni, ....';' 

interpretandola a piacimento, con scelte motivale ' • 
solamente dalle tue "voglie" e dal tufo bagaglio culturale. . 

C o p e n a g h e n 
Nella capitale europea del jazz e della musica dal vivo, v 

attraverso la vita dei café, il backgammon, la produzione dolla birra, 
la tradizione gastronomica degli "smorrebrod", ,-
la pasticcena danese, i mercatini delle pulci * . . . - • -

e gli incontri con ragazze e ragazzi danesi di tutte età, ma non solo... 

• .• ,• Percorsi guidati '•'•"< 
Nell'esplorazione della città, ma anche attraverso 

la fantasia e il sogno delle favole di H.C. Andersen e di Tivoli, 
l'utopia alternativa degli anni Settanta di Christiania, 

Dragor, le tradizioni del villaggio di pescatori di Dragor, '•;.. 
le querce e i faggi secolari e i duemila cervi del parco di Dryeriave; 

C o m e , d o v e , q u a n d o ; ; , ^ 
Si raggiunge la capitale scandinava in aereo, in auto o in treno. 

Durata: da lunedì sera e domenica mattina; 
Partenze: 2 - 9 • 16 - 23 agosto. 

Vitto e alloggio con trattamento di pensione completa. 
Accompagnatore e interprete. Assicurazione. 

Per il viaggio organizziamo gruppi-auto. 
CostoL550.000 +tesseraJonas. -• -••> 

Per informazioni e prenotazioni telefonare dalle 17 allo 19 allo 

0429-600754 
Associazione Jonas via boy, 21 -36100 Vicenza "'.",' '''.,•' 
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Questione 
morale [ ' 

in Italia 
I magistrati non si sono accordati quasi su nulla 
Nessuna intesa suU'Intermetro, oggi il ricorso in Cassazione 
D'Ambrosio: «Abbiamo stabilito che la competenza viene . 
determinata dal luogo dove avviene la consegna della tangente» 

pagina il ru 

Roma e Milano, vertice della discordia 
Incontro di cinque ore, ma le due Procure restano nemiche 
Dopo quasi cinque ore di riunione, i giudici di Roma 
e Milano non si sono accordati quasi su nulla. Ed 
ora la parola passa alla Cassazione. Ma D'Ambrosio 
segnala: «Abbiamo deciso che la competenza si sta
bilisce in base al luogo in cui avviene la consegna 
materiale della tangente al pubblico ufficiale». E ci 
sono buoni propositi per il futuro. Riuniti anche i 
procuratori generali di Bologna, Napoli e Venezia. 

N I N N I A N D R I O L O A L E S S A N D R A B A D U E L 

• I ROMA Nel corti le della 
Procura generale d i piazza 
Adriana, un abbraccio tra Ma
ria Cordova e Antonio Di Pie
tro. Poi tutti in macchina, con 
in tasca promesse di futuri 
coordinament i , ma tanti punti 
dolenti ancora irrisolti. Il verti
ce tra magistrati romani e mila
nesi si è concluso alle 16 d i ie
ri, e dopo quasi c inque ore d i 
trattativa, ognuno e rimasto 
sulle sue posizioni ed il c l ima 
resta teso. 

Le inchiesta sull 'Acca, l'A-
coirai e l 'Amnu (Nettezza ur
bana) vanno a Roma. Ma si 
tratta di f i loni che non sono al 
centro del lo scontro. Piuttosto, 
non c'e stato accordo suU'In
termetro. Oggi il gip d i Roma 
solleverà il confl i t to d i compe
tenza in Cassazione, mentre 
già ieri i l manager Fiat Eliso 
Papi veniva raggiunto da un 
avviso d i garanzia dei giudici 

romani proprio per i lavori del
la metropolitana della capita
le: lo stesso episodio per cui 
era già indagato a Milano. E 
Milano annunciava: o i romani 
r inunciano alla richiesta degli 
atti, o ci rivolgeremo anche noi 
alla Cassazione. Quanto alle 
inchieste su telefonia, frequen
ze tv e appalt i del ministero 
delle Poste, l 'abbraccio dei 
duo pm sotto gli obiettivi delle 
telecamere non può nulla: il 
confl i t to tra i giudici delle inda
gini prel iminari e già in Cassa
zione. Diverse, infine, le versio
ni sull'inchiesta dei Beni cultu
rali. Secondo i romani , nella 
r iunione si era deciso che il fi
lone milanese andasse al tri
bunale dei ministri d i Roma, 
ma in serata il procuratore ca
po Borrcll i da Milano smentiva: 
•Non c'ò nessun accordo». E 
nella procura milanese si pre
cisava: «In generale, l 'unico ac

cordo raggiunto e che le due 
procure scriveranno delle rela
zioni per spiegare le proprie 
ragioni». Ed in serata D'Ambro
sio spiegava quella che, se 
davvero applicata, potrebbe 
essere l'unica novità sostanzia
le: «Abbiamo concordato che 
la competenza viene detcrmi
nata dal luogo dove avviene la 
consegna materiale della tan
gente al pubbl ico ufficiale». 

Per il resto, solo buoni pro
positi per il futuro: ad ogni 
apertura di nuovi f i loni d' in
chiesta, e ad ogni ordine di cu
stodia cautelare da emettere, i 
giudici si informeranno in anti
c ipo. Poi c'è il comunicato. Al
l ' inizio della riunione, i più otti
misti lo immaginavano lungo, 
articolato e «pacificatore». Ma 
alla fine sono uscite solo sette 
righe di puro equil ibrismo, fir
mate dai due procuratori ge
nerali, Giulio Caldan i e Filore-
to D'Agostino: «Al termine di 
una discussione franca e leale 
fra i magistrati delle procure 
della Repubblica di Roma e 
Milano diretta dai procuratori 
generali d i queste due città si e 
stabilito che questi ult imi si 
scambieranno su tutte le com
plesse e molteplici questioni 
sollevate in ordine alla compe
tenza una relazione diretta a 
raggiungere una concorde so
luzione conclusiva al fine di 
evitare ogni dissenso». Com
plesse e molteplici questioni. 
Come a dire, scusate, non 0 

A destra la giudice 
Maria Teresa Cordova; 

qui accanto 
procuratore di Roma 

Vittorio Mele. 
Sotto, Antonio Di Pietro 

mentre entra 
nella Procura generale 

della capitale 

colpa nostra. È Tangentopol i 
che e una matassa fitta fitta, 
tutta intrecciata, difficilissima 
da districare. E cosi, i giudici si 
sono trovati a tirare, in tanti, gli 
stessi fili. Per l 'Inlermctro, Mi-
siani e Vinci da Roma, Di Pie
tro da Milano. Per le frequenze 
tv e la telefonia, Cordova, e Di 
Pietro. Per i Beni cultural i , Ar
mati e Martellino, e Di Pietro. 
L' incubo del supergiudice più 
amato d'Italia grava sui colle

ghi. «La procura di Milano rap
presenta un simbolo - diceva 
lunedi Francesco Misiani - ed 
e difficile trovare un qualsiasi 
mezzo di comunicazione che 
le dia torto». Avanzava addirit
tura il dubbio che anche la 
Cassazione possa subire lo 
stesso fascino «politico», e fini
re con il dare ragione su tutto a 
Milano. Ieri c'era anche lui, al
la r iunione, insieme a Cordo
va. Martell ino, Vinci , Armati , 

Castellucci ed il procuratore 
capo Vittorio Mele. Da Milano, 
erano arrivati, oltre al procura
tore generale, il procuratore 
aggiunto D'Ambrosio. Di Pie
tro e Davigo. 

In un c l ima teso, il vertice 
era stato aperto da D'Ambro
sio Poi la parola era passata a 
Vittorio Mele e ai singoli sosti
tuti «Una discussione molto vi
vace», ha commentato un giu
dice. Non sono mancati i batti
becchi, e le reciproche accuse 
di scorrettezza. ! due più ag
guerriti: Maria Cordova da uria 
parte e Piercamillo Davigo dal
l'altra. Appena tornato a Mila
no, Gerardo D'Ambrosio cer
cava comunque di recuperare 
toni più morbid i : «Certo, ci so
no i ricorsi in Cassazione, ma 
l ' incontro e servito per chiarirsi 
e sdrammatizzare. Certo ri
mangono delle obiettive diffi 
colta, e derivano dal decreto 

legge del novembre '91, che 
ha stabilito nuove regole sulla 
connessione, sconvolgendo 
cosi tutto il sistema». C'era in
tanto chi criticava. La Voce Re-
pubblicano: «Non e possibile 
che il metodo ordinatorio e ge
nerale possa divenire quello 
della trattativa diretta tra pro
cure». E Francesco Cossiga: 
«Come se il potere o meno di 
arrestare una persona dipen
desse dalla trattativa privata tra 
due giudici...». 

Sempre ieri mattina, nello 
stesso palazzo si sono riuniti 
anche i procuratori generali d i 
Napoli , Bologna e Venezia. Si 
è iniziato a discutere per trova
re, come ha spiegato il procu
ratore capo di Napoli Vincen
zo Schiano, una «disciplina ge
nerale sulle competenze delle 
indagini su Tangentopol i in 
corso nelle varie città». £ ci sa
ranno altri incontri. 

Ptósciolto Di Liegro 
Non ha mai speculato 
sugli emarginati 

G I U L I A N O C E S A R A T T O 

M ROMA. È stato prosciolto, 
monsignor Luigi Di Liegro, dal-

, l ' infamante accusa d i aver spe-
'• cula io sul ricovero degli immi-
; grati e d i averli maltrattati. Pro-
,' sciolto e con lui la Caritas, l'or

ganismo che dirige e che dodi-
, ca le sue risorse all'assistenza, 
• alla solidarietà, al soccorso de-
; gli emarginati. Era incappato, 
i il «prete buono», in un equivo

co dei p iù classici. Aveva dato 
informazioni a una fondazione 
della Cei, Migrantes, per otte-

1 nere una convenzione vitto-al-
; loggio in albergo per qualche 
centinaio d i somali . Si 6 ritro- . 
vato accusato, insieme alla 
fondazione, d i truffa aggravata 
e maltrattamenti. Troppi i soldi 
della convenzione (1,5 miliar
d i nel ' 91 ) . troppi i somali nel-

1 l'hotel Giotto d i Primavalle. In
gredienti noti e episodi che so
no la piaga della «romana cari
tà» segnata dall ' incuria pubbl i 
ca, da affollamenti, saccheggi, 

; stanze incendiate e denunce 
. d i violenza, persino dubbi sul

la destinazione delle 23mila l i
re stanziate dalla regione per 
ciascun immigrato nutrito e 

. ospitato. E quindi accuse d i 
«affari» a albergatori, assessori, 
mediatori e comuni tà assisten
ziali. 

Cosi non si e salvato dal «so

spetto» nemmeno il sacerdote 
più impegnato sul fronte del
l ' immigrazione, della povertà, 
della disoccupazione. Questo 
il suo commento a caldo, ad 
«assoluzione» conclamata an
che se non ancora motivata: «I 
giudici si lasciano a volte in
fluenzare da pressioni polit i
che; io ho spesso denunciato 
incapacità e cattiva volontà dei 
polit ici nelle questioni che ri
guardano l'integrazione degli 
immigrati: questo forse mi ha 
procurato qualche ostilità». In
somma Di Liegro sa quanti in 
materia d'assistenza siano gli 
interessi e i disinteressi in bal
lo, sa che la sua azione a largo 
raggio prò stranieri, zingari, 
barboni, malati d i Aids, sradi
cati, drogati, malati, anziani 
senza casa e senza lavoro, può 
aver «disturbato» la lobby alfa-
ri-politica impegnata su questo 
fronte. «Non ho mai avutodub-
bi , sapevo che pr ima o poi la 
verità sarebbe venuta a galla», 
ha detto con un sospiro sapen
do della sentenza che lui con
sidera già come «un incorag
giamento a continuare l'opera 
d i promozione e di difesa dei 
diritti di tanta povera gente, e 
c iò nonostante le troppe resi
stenze ad accogliere messaggi 
e richieste di giustizia». 

Monsignor Luigi Di Liegro 

Una soddisfazione passata 
d i bocca in bocca tra i duemila 
e più ospiti giornalieri delle 
mense Caritas, e una perplessi
tà che resta nel protagonista 
dell 'equivoco: -Capisco le diffi
coltà della giustizia e rispetto i 
suoi itinerari, ma un avviso di 
garanzia, invece di proteggere 
l' indagato, è diventato un atto 
d'accusa. Nel mio caso forse la 
colpa è del c l ima di intolleran
za che, in una città con tanti 
problemi e incapace di affron
tare tanto l 'emarginazione 
quanto l ' immigrazione clande
stina o regolare che sia, si ri
versa su di me e sulla Caritas 
che, assistendo ma anche de
nunciando i vuoti delle istitu
zioni, e accusata di favorire il 
flusso immigratorio. Ma questo 
è il teorema che combattia
mo». 

La Procura di Milano intende indagare su Mario D'Acquisto per una tangente di 300 milioni 
Il parlamentare siciliano ha dato le dimissioni dall'incarico. Altro mandato di cattura per il segretario di Pomicino 

Avviso al vicepresidente de della Camera 
Informazione di garanzia al vicepresidente della Ca
mera Mario D'Acquisto, de, ex presidente dell'as
semblea regionale siciliana. Indagato per corruzio
ne e finanziamento illecito della De, D'Acquisto si è 
dimesso dalla vicepresidenza. È coinvolto nel tron
cone dell'indagine milanese dedicata all'appalto 
per l'ospedale di Vittoria (Ragusa). Nuovi avvisi an
che ai socialisti Craxi, Castiglione e Massari. 

M A R C O B R A N D O 

n MILANO. L'inchiesta anti
tangenti ha raggiunto i vertici 
del Parlamento. Il vicepresi
dente della Camera dei depu
tati, Mario D'Acquisto (De ) , 
ha ricevuto un avviso dì garan
zia da magistrati milanesi per 
f inanziamento illecito dei par
titi e corruzione. Ieri D'Acqui
sto si e dimesso dalla vicepre
sidenza. E ha respinto le accu
se, chiedendo di essere ascol
tato al più presto dai magistra
ti: «Sono certo di poter far chia
rezza e d i poterne uscire nel 
modo più positivo». Il presi
dente della Camera, Giorgio 
Napolitano, ha espresso il «più 
vivo apprezzamento per la 
sensibilità istituzionale» d imo
strata da D'Acquisto per «l'im
mediata messa a disposizione 
dell' incarico». 

Cosi scivola su Tangentopol i 

anche uno dei democristiani 
p iù noti e potenti della Sicilia, 
ex presidente dell'assemblea 
regionale dell ' isola. E la storia 
in cui 6 coinvolto ò tutta sicilia
na. Secondo la procura, sareb
bero giunti a D'Acquisto 300 
mil ioni che l ' imprenditore di 
Caltanissetta Pietro De Vincen
zo (arrestato sabato scorso) 
aveva a sua volta ottenuto dal
la Cogefar-lmpresit (gruppo 
Fiat). Denaro chiesto alla 
maggiore società edile italiana 
in cambio dell'assicurazione 
che in tal modo sarebbe stata 
agevolata l'assegnazione del
l 'appalto dell 'ospedale di Vit
toria. Quei soldi infatti, aveva 
detto De Vincenzo, sarebbero 
dovuti servire per «oliare» alcu
ni funzionari dell 'Usi d i Ragu
sa. 

Mario D'Acquisto ò stato 

Mario D'Acquisto 

nella stanza dei bottoni della 
Sicilia per oltre venti anni. Pri
ma, deputato dell'assemlea re
gionale, poi presidente. Si di
mise dalla carica di presidente 
- assieme al sindaco adreottia-
no di Palermo Nello Martelluc-
ci - dopo l'assassinio mafioso 
(3 settembre 1982) nel capo
luogo siciliano del preletto 

Carlo Alberto Dalla Chiesa, d i 
sua moglie Emanuela Setti 
Carrara e dell'agente di scorta 
Domenico Russo. C'era chi ri
teneva che avessero lasciato 
solo il prefetto. Ma era già 
pronto un posto in Parlamen
to. Il 26 giugno 1983 D'Acqui
sto venne eletto deputato nella 
circoscrizione Palermo-Trapa-

; Il magistrato che sta indagando sulla commissionaria di Leati ha chiesto accertamenti patrimoniali sui redattori 
C'erano clienti di serie «a» e di serie «b»? Liquidati un attimo prima del crack? Trema la Milano bene 

Lombardfin, la Finanza indaga su 56 giornalisti 
Il sostituto procuratore che sta indagando sul falli
mento della Lombardfin ha incaricato la Guardia di 
finanza di compiere accertamenti sui patrimoni di 
56 giornalisti che avrebbero avuto rapporti con la 
commissionaria di Paolo Leati. Le fiamme gialle do-

' vranno anche ricostruire i movimenti di denaro e 
accertare eventuali irregolarità. Cerano clienti di se-

: rie «a» e di serie «b»? Trema la Milano bene. 

M I C H E L E U R B A N O 

. M MILANO. «Nemmeno all'e
poca del lo scandalo P2 c'era 
un c l ima cosi brutto». Franco 

; AbruzzoO il presidente dell'Or
d ine giornalisti lombardi. An-

• che lui contestato. Ma per le 
eteme faide interne all 'ex cor
rente sindacale che fa capo al 
segretario nazionale Giorgio 

• Santerini, non per una brutta 
' storia d i notizie sporche come 

quella che si ritrova tra le mani. 
Prova amarezza e preoccupa
zione. Abruzzo è caporedatto
re centrale al Sole 24 ore. Lo 

stesso giornale d i Osvaldo De 
Paolini, il caporedattore d i fi
nanza finito in quell' intossi
cante cono d'ombra proiettato 
dal lo scandalo Lombardf in. E 
d i Gianni Locatelli, il direttore, 
pure lui, suo malgrado, caduto 
nel gioco un pò sadico delle 
sentenze di corr idoio. Un loto-
colpevole che ogni giorno si 
allarga in un fiorire di nomi e 
d i r icordi e che alimenta-so-
spetti; di fatto ben poche testa
te sono state risparmiate dalle 
insinuazioni e tra queste il 

Giorno e l'Unità. Ma non sono 
sussurri anonimi quell i che ar
rivano dal Palazzo Giustizia. Il 
pubbl ico ministero Francesco 
Greco ieri ha consegnato alla 
Guardia di finanza l'elenco dei 
56 giornalisti che avrebbero 
avuto rapporti con l'ex enfant 
prodigo della Borsa Paolo Lea
ti rovinosamente caduto nella 
polvere del fall imento nell 'au
tunno '90. Il motivo? Compiere 
un' indagine sul patr imonio de
gli interessati e la ricostruzione 
dei movimenti contabil i della 
Lombardf in. E sicuramente 
qualcuno sta tremando. Anche 
perché e solo il pr imo capitolo 
di una storia di cui non si an
cora la fine. Certo e che Leati 
verrà interrogato nuovamenti 
nei prossimi giorni. E per cer
care di lar luce sul caso il presi
dente del l 'ordine dei giornali
sti della lombardia, Franco 
Abruzzo, sarà convocato la 
settimana prossima dal mini
stro di Grazia e Giustizia, Gio
vanni Conso che dovrà rispon

dere ad alcune interrogazioni 
parlamentari sull 'argomento. 
Era inevitabile, Tangentopoli 
non ha eroi. 

L'altra sera l'atmosfera fuori 
dalla sede dell 'Ordine dei gior
nalisti era un po' surreale: cro
nisti a caccia di cronisti. Una 
riunione che e durata in tutto 
quaranta minut i , mentre fuori 
aspettavano e premevano un 
gruppo di reporter in attesa di 
notizie. Alla fine decisione 
scontata e curiosità soddisfat
ta: per Osvaldo De Paolini. 
Gian Guido Oliva ( l ino a due 
anni e mezzo fa al Corriere 
della Sera, ora capo ufficio 
slampa della Parmalat) e Mas
simo Fabbri, ex commentatore 
di Borsa di Repubblica (attual
mente in pensione) è stata 
aperta un'inchiesta. 1 Ire gior
nalisti ( i l quarto nell 'elenco, 
Ugo Bertone della Stampa, e 
soggetto all 'Ordine dei giorna
listi di Tor ino) saranno ascol
tati da Abruzzo e dal Consiglio 
entro trenta giorni. Non saran

no i soli a essere sentiti. Sarà 
convocato anche il curatore 
fallimentare della Lombardfin, 
Vittorio Ceccon. Dopo di che 
scatterà la «sentenza» con, di 
fatto, tre sole possibilità: asso
luzione, censura, sospensione. 

Gli interessati non vogliono 
parlare. Osvaldo De Paolini, 
prima di autosospendersi, ha 
preferito mettere nero su bian
co la sua opinione: «In primo 
luogo desidero ribadire che il 
magistrato, dopo lunga e at
tenta indagine, non ha ravvisa
lo nei comportamenti dei gior
nalisti in questione alcun atto 
di rilevanza penale, ma solo 
ipotizzato una possibile viola
zione delle nonne attinenti la 
deontologia professionale. Per 
quanto mi riguarda sia diretta
mente che indirettamente, 
confermo la correttezza pro
fessionale del mio operato». 

Trenta giorni per stabilire se 
qualche penna era venduta. 
Con gli occhi puntati sul Palaz
zo di giustizia. L'inchiesta, in

fatti, continua. E affiora un' ipo
tesi che se accertata può far 
scatenare un tornado. E non 
solo sui giornalisti. Nella Lom
bardfin c'erano clienti d i serie 
«a» e di serie «b»? Con i pr imi, 
magari, l iquidati un att imo pri
ma del grande crack? Anche 
qui un vortice di nomi della Mi
lano che conta, anzi delle mo
gli che contano. Cosa avrà rac
contato Leati? E cosa avrà det
to Luisella Chiappa, una sua 
impiegata, testimone .sponta
neo? È vero che ha fatto i nomi 
di una decina di giornalisti che 
tramite la l.ombardfin, opera
vano corsare speculazioni in 
Borsa? Ma ecco un'altra do
manda che gela molti salotti 
della Milano bene. È vero che 
dalle deposizioni sarebbe 
emerso che alcuni clienti della 
finanziaria avrebbero goduto 
d i un trattamento d i favore e 
che sarebbe addirittura esistilo 
un fondo comune attraverso il 
quale un gruppo di clienti po
teva effettuare delle transazio

ni-Agrigcnto-Caltanissetta, con 
ben 85.446 voti d i preferenza. 
Gli è andata meno bene in oc
casione delle scorse elezioni, 
quando, nella stessa circoscri
zione, ha preso «solo» 43.259 
voti. Alle spalle ha comunque 
un'esperienza come sottose
gretario di Stato al Bilancio e 
alla Programmazione econo
mica (governo Gor ia) . Attual
mente, oltre ad essere vicepre
sidente della Camera, fa parte 
delle commissioni Bilancio. 
Tesoro e programmazione e 
del la Commissione speciale 
per l'esame dei progetti di leg
ge concernenti la riforma del
l ' immunità parlamentare. Pre
sto la presidenza della Camera 
riceverà una richiesta di auto
rizzazione a procedere nei 
suoi confronti . 

Ieri altri due avvisi di garan
zia targati Milano sono stati 
emessi nei confronti dell 'ex se
gretario del Psi Bettino Craxi 
(corruzione e finanziamento 
i l leci to), e del senatore sociali
sta Franco Castiglione, ex sot
tosegretario alla Giustizia. So
no finiti di nuovo sotto inchie
sta per un reato che sarebbe 
stato compiuto in concorso 
con il defunto tesoriere del Ga
rofano, Vincenzo Balzatilo: 
800 mil ioni pagati dalla socie-

Tangenti Expo 
di Genova: 
Pds querela 
«Secolo XIX» 

• i GENOVA. «Tangenti Ex
po' , ecco il Pds» titolava ieri 
matt ina in pr ima pagina il Se
co lo XIX, r iportando una indi
screzione secondo cui l'ex 
amministratore delegato del
l'Ente Co lombo Renalo Salva
tori (arrestalo per concussio
ne) avrebbe riferito ai giudici 
d i e . oltre a De e Psi. anche il 
Pds avrebbe ricevuto una par
te delle tangenti, e precisa
mente attraverso l 'Acquario 
realizzato dal la Goopsette. 
Una indiscrezione senza dub
bio c lamorosa, ma da palaz
zo d i giustizia non sono venu
ti riscontri nò conferme. Im
mediata la reazione del Pds 
genovese, con una querela 
nei confront i del quot id iano, 
perche «quanto affermato 0 
assolutamzente falso; e ana
logamente il Pds procederà 
nei confront i di ch iunque af
fermi che il Pei o il Pds abbia
no ricevuto tangenti per l'Ex
po ' da qualsivoglia soggetto». 

là informatica francese Bull 
per forniture al ministero della 
Giustizia: ne aveva parlalo il di
rigente della Bull Giuseppe 
Cardinali, anestato il 10 giu
gno e poi finito agli arresti do
micil iari. Un secondo avviso e 
stato inviato anche al deputalo 
Renato Massari (Psi, ex Psdi) 
per una tangente di una deci
na di mil ioni per appalti Aem. 
Massari aveva ricevuto un'altra 
informazione di garanzia nel 
maggio dello scorso anno per 
la quale la Camera ha già con
cesso l'autorizzazione a proce
dere. È accusato di corruzione 
e violazione della legge su! fi
nanziamento dei partiti. 

Ieri da Milano è slato spicca
to un secondo ordine di cattu
ra per Vincenzo Maria Greco, 
segretario dell 'ex ministro Pao
lo Cirino Pomicino (De) . Lati
tante da tempo e ricercalo an
che dalla magistratura di Na
pol i . Greco è accusato di ricet-
lazione per aver ricevuto 500 
mi l ioni dalla società Tpl (Tec-
nopetro l ) . Ricercato anche 
Giorgio Casadei. ex segretario 
dei socialista Gianni De Miche-
lis, sempre a causa della Tpl : 
avrebbe ricevuto mezzo miliar
do. Destinatario di un ordine di 
custodia, si dovrebbe conse
gnare oggi. E il suo ter/.o arre
sto. 

Banco-Napoli: 
«avvisati» 
Ventriglia 
e Pomicino 

• • NAPOIJ. Avviso di garan
zia per Ferdinando Wntr ig l ia. 
amministratore delegato del 
Banco di Napoli , e per Paolo 
Cirino Pomicino, ex ministro 
andre^v.iano del Bilancio. Il 
reato ipotizzato dai magistrati 
napoletani è di violazione del
la legge sul f inanziamento 
pubbl ico dei partili. Ventriglia. 
secondo l'accusa, avrebln* fat
to affluire circa 50U mil ioni al
l'ex ministro del Bilancio attra
verso la società sportiva Parte-
nope. Per il Banco di Napoli, 
che ieri ha diffuso un comuni
cato, si tratterebbe di semplici 
sponsorizzazioni per manife
stazioni sportive, Sulla vicenda 

I è intervenuto l'onorevole An
tonio Bassolino della segrete
ria del Pds: «L'avviso dì garan
zia inviato a Ventriglia ripropo
ne la necessità, da noi già sol
levata, di riportare un cl ima di 
fiducia e di serenità nel Banco 
di Napoli . A questo punto è 
doveroso che Ventriglia si fac
cia da parte-. 

Ù 



Gli appunti del brigatista Mario Moretti, Il portiere del palazzo: «Ricordo che vennero 
gli articoli di Mino Pecorelli e altri elementi uomini della Digos ma perlustrarono 
messi insieme in un'inchiesta del «Sabato » soltanto i sotterranei del Teatro Marcello » 
Ipotesi non nuova ma suggestiva e credibile Quel telefono della società immobiliare... 

Rispunta l'ultima prigione di Moro 
Fu ucciso dalle Br in un appartamento del quartiere ebrai 
Nell'antico quartiere ebraico (il «ghetto»), l'ultima 
«prigione» di Aldo Moro? L'ipotesi, nient'affatto ine
dita, è stata rilanciata dal settimanale «il Sabato», 
sulla base di due appunti di Mario Moretti e un arti
colo di Mino Pecorelli. Il covo brigatista sarebbe sta
to in via di Monte Savello 30: Palazzo Orsini. Il por
tiere: «Durante il sequestro Moro ci fu una perquisi
zione, ma non entrarono nell'edificio». 

GIAMPAOLO TUCCI 

• 1 ROMA. Oltre un grande 
cancello nero e risalendo un 
viottolo adombrato da alberi 
radi e fitte siepi, si arriva da
vanti a un edificio rinascimen
tale con cinque ingressi e. tiria
mo a indovinare, una trentina 
di appartamenti; in uno di essi, 
l'ultima «prigione» di Aldo Mo
ro? Lo uccisero qui, il leader 
democristiano, e non in via 
Montalcini? Passanti incuriosi
ti, un paio di telecamere, una 
giovane inquilina che dice: «Di 
Moro io non so niente: davve
ro». Poco più in la, la Sinagoga. 
A trecento metri, via Caclani. 

Siamo nel cuore dell'antico 
quartiere ebraico, in via di 
Monte Savcllo numero 30. 
Questo • breve -viaggio» nel 
tempo - e nei misteri italiani -
comincia con due appunti 
scritti da Mario Moretti (che 
condusse gli •interrogatori» di 
Moro) e trovati, anno 78 , nel 
covo brigatista eli via Gradoli. Il 

primo: «65.91.27 Immobiliare 
Savellia». L'immobiliare Savel-
lia esiste ancora e si trova in via 
di Monte Savello 30: Palazzo 
Orsini. È una società prestano
me, dietro cui c'è la marchesa 
Valeria Rossi in Litta Modigna-
ni, 84 anni. 

Il secondo appunto: «Mar
chesi Liva mercoledì 22 ore 21 
e un quarto - atropina». Le ini
ziali del nome della marchesa: 
Li (Uà) Va (leria). E quella 
data, mercoledì 22. Moro fu ra
pito giovedì 16 marzo ( 7 8 ) , il 
22 marzo cadeva proprio di 
mercoledì. Ha raccontato il 
brigatista Valerio Morucci che, 
durante il sequestro, Moretti gli 
chiese di procurare una medi
cina per Moro. L'atropina? 

Il giornalista Mino Pecorelli, 
ucciso - si sospetta - perche a 
conoscenza di segreti sul se
questro-Moro, scrisse, il 17 ot
tobre 78 , sull'agenzia Op: un 

dunque, pensare che l'ultima 
lase del sequestro si svolse in 
un'altra prigione, prossima a 
viaCaetani, 

Un'ipotesi, per il momento, 
nient'altro. Dice il portiere di 
Palazzo Orsini: «È la prima vol
ta che sento una cosa del ge
nere... Un covo brigatista? Ma 
andiamo... Certo, una cosa 
strana e successa... Mi ricordo 
che, durante il sequestro Moro, 
verso la fine, venne qui il dottor 
De Santis, era il capo della Di
gos. Disse che c'era stata una 

generale dei carabinieri (Dalla 
Chiesa?) aveva riferito a Cossi-
ga che Moro era «tenuto prigio
niero dalle parti del Ghetto». 
Inoltre, l'indicazione del 
«Ghetto» era venuta anche da 
Gerard Croìset, noto paragno-
sta, e dall'avvocato Pino De 
Cori (legale di parte civile per 
la De), che aveva trovato un 
messaggio anonimo sulla se
greteria telefonica. 

Questi ed altri elementi sono 
stati messi insieme da un gior

nalista del settimanale «il Sa
bato». Ne emerge un'ipotesi 
non inedita, ma suggestiva e 
credibile. Il corpo di Moro fu ri
trovato, il 9 maggio del 78, in 
viaCaetani. Il leader de, secon
do la versione ufficiale, sareb
be stato ucciso in un garage 
condominiale di via Montalci
ni e il cadavere trasportato da 
li (periferia sud-ovest di Ro
ma) in via Caetani. Percorso 
lungo: troppi rischi. Più logico, 

Sopra, 
il ritrovamento 

del corpo di 
Aldo Moro. 

Accanto, 
un'immagine 

recenie 
di Mario 
Moretti 

segnalazione. Ma non perqui
sirono il palazzo, no. C'erano i 
cani lupo, e andarono la, nei 
cunicoli sotto il teatro Marcel
lo. La sotto. Trovarono i can
celli aperti, e i cani corsero 
dentro. Ma niente, non scopri
rono niente. SI, una segnala
zione, lu pochi giorni prima di 
via Caetani... Vennero, ma non 
chiesero neanche di entrare, 
andarono giù, direttamente, 
senza pensarci. Qui abitava 
anche Leopoldo Pirelli». Per
chè il Palazzo non fu perquisi
to? 

Proviamo a fare il numero di 
telefono trovato nell'appunto 
di Moretti. Risponde la mar
chesa Rossi: «Il mio numero in 
un covo brigatista? Dio mio, e 
dove? Quando? No, non ne sa
pevo assolutamente niente. 
No, nessuno mi ha mai fatto 
domande, nò la polizia né i 
giudici. È successo tanto tem
po fa, che cosa volete che di
ca...». 

Probabilmente, Palazzo Or
sini non c'entra niente con l'ul
tima prigione di Moro. Ma i 
dubbi restano. E aumentano le 
perplessità su come furono 
condotte le indagini, durante e 
dopo il sequestro. Coinciden
za: una piantina del palazzo fu 
trovata nell'abitazione di un'ex 
fidanzata di Morucci. Ma, a 
quanto pare, risaliva ai primi 
anni settanta. 

L'Opus Dei 
difende Andreotti 
«Buon cristiano» 

NOSTRO SERVIZIO 

• • KOMA L'Opus Dei scen
de in carn i» per difendere 
Giulio Andreotti. Definendo 
«calunnie» le accuse che al 
senatore de sono state rivolte 
dai giudici, (collusioni con la 
mafia e concorso nell'assassi
nio di Mino Pecorelli). la pre
latura rompe il silenzio. 

«Qualsiasi cittadino italiano 
dovrebbe preoccuparsi per 
come in questo momento 
Giulio Andreotti viene trattalo 
- ha detto il portavoce Giusep
pe Corigliano in un'intervista 
che sarà pubblicata sul pros
simo numero de «Il Sabato» -
sia riguardo ai mass media, 
sia al meccanismo giudizia
rio. È una questione di amici
zia e di verità». 

Ancora: «Sono solo calun
nie, Giulio Andreotti è un bra
vo cristiano», ha aggiunto don 
Luigi Tirelli, sacerdote storico 
della prelatura. «Ho scritto 
personalmente al senatore 
per manifestargli la mia im
mutata amicizia e ho invitato 
lutti i miei parrocchiani che lo 
conoscono a fare altrettanto. 
Gli amici si vedono nelle cir
costanze sfortunate». 

Monsignor Francesco An-
gelicchio. sacerdote dell'O
pus Dei, ha anche spiegato 
cosa, secondo lui, sarebbe 
dietro all'intera vicenda. Ha 
detto: «Sono convinto che sia 
una congiura ordita dalla ma
fia internazionale e dalla 
massoneria. Giulio Andreotti 
del resto è il simbolo della 
presenza cattolica in politica 
Vogliono ridurre la chiesa ad 
una grande «San Vincenzo», 
dedita solo all'assistenza so
ciale. Anch'io ho scritto al 
presidente per dirgli che gli 
sono vicino...». 

Anche «Studi cattolici», la 
rivista vicina all'Opus Dei e di
retta da Cesare Cavalieri, 

ospita un'inchiesta sui pentiti 
di mafia che accusano il se
natore a vita Andreotti: «Se 
motivi di sicurezza - si legge a 
proposito di Tommaso Bu-
scetta - non lo avessero impe
dito, sarebbe stato accolto 
con tutti gli onori in qualche 
salotto tv». 

E, ieri, si è fatta nuovamen
te avanti la signora Vincenza 
Gambogi Enea, che per qua-
rant'anni anni è stata segreta
ria di Giulio Andreotti: «Le ac
cuse all'onorevole7 Casco 
dalle nuvole, mi sembrano 
balle che non stanno né in 
cielo né in terra». E Mino Pe
corelli? Il giornalista dell'a
genzia «Op» è mai stato nello 
studio di Andreotti? «Mai. lo 
non l'ho visto mai. Non posso 
dire che non é mai venuto, 
potrebbe essere venuto la do
menica e io la domenica non 
andavo, lo non l'ho mai visto, 
magari qualcuno l'ha portato 
e glielo ha fatto vedere». Inve
ce, su Carlo Alberto Dalla 
Chiesa: «Mi pare di averlo vi
sto. Qualche volta è venuto 
anche il fratello, un paio di 
volte, non ricordo se prima o 
dopo la morte del generale». 

Dopo le vicende delle ulti
me settimane ha più visto o 
sentito Andreotti? «SI, alcuni 
giorni fa. È tranquillo, ma non 
allegro, aspetta che si faccia 
un po' di chiarezza. L'avevo 
già visto anche pochi giorni 
dopo la notizia del bacio a 
Totò Runa, e in quell'occasio
ne mi disse: "Lei che mi cono
sce, ma le pare che vado a 
baciare, ma ha visto mai che 
ho dato un bacio a qualcu
no?" E io gli ho risposto: 
"Manco se l'avessi visto, 
quando qualcuno allunga la 
mano per dargliela lei la sua 
la nasconde, la ritira per non 
dargliela». 

Camorrista svanito nel nulla 
Scomparso uno dei «cassieri» 
del superpentito Galasso 
Vittima della lupara bianca? 
M NAPOLI. Da oltre venti 
giorni non si hanno più notizie 
di Ettore Miranda, uno dei 
«cassieri» del pentito della ca
morra Pasquale Galasso. C'è il 
presagio di una eliminazione 
silenziosa del pregiudicato, 
che potrebbe essere rimasto 
vittima di una lupara bianca 
eseguita proprio quando que
sti stava meditando di chiede
re, anche lui come il capo, un 
credito alla Giustizia. A denun
ciare la sua scomparsa sono 
siali i familiari, che ieri si sono 
rivolti ai carabinieri di Poggio-
marino, in provincia di Napoli. 
Secondo > le confessioni del 
boss che sta collaborando con 
i magistrati. Miranda avrebbe 
fatto parte del commando di 
fuoco che, a Roma, nel 1982 
fece saltare in aria la «Golf» sul
la quale era appena salito Vin
cenzo Casillo, uno degli inter
mediari della trattativa per la li
berazione di Ciro Cirillo. L'at
tentato sarebbe stato organiz
zalo dal capo indiscusso della 
«Nuova famiglia» Carmine Al-
lieri, per ridimensionare l'ege
monia di Raffaele Cutolo. In
fatti, proprio con la vicenda 
del rapimento dell'ex assesso
re regionale democristiano, il 
boss di Ottaviano aveva au

mentato il suo prestigio. 
La scomparsa di Miranda, 

l'ultimo testimone che poteva 
confermare le affermazioni di 
Galasso, sarebbe insomma 
una vendetta contro uno dei 
pentiti più famosi d'Italia. Il 
boss di Poggiomarino con le 
sue rivelazioni ha «inguaiato» il 
senatore Antonio Gava e l'ex 
ministro del Bilancio, Cirino 
Pomicino, accusati di pesanti 
collusioni con i clan camorri
stici. Le confessioni del pentito 
hanno fatto saltare equilibri 
criminali oltre a mettere in crisi 
un consolidato sistema di po
tere clientelare, «lo e Alfieri -
ha raccontato Galasso ai giudi
ci di Salerno - apprendemmo 
la notizia dell'attentato a Casil
lo dalla televisione e temem
mo che potessero saltare in 
aria anche i nostri uomini 
mentre trasportavano l'ordi
gno: ci rassicurammo solo 
quando li vedemmo tornare a 
Piazzola di Nola. Alfieri ab
bracciò tutti, si complimentò 
per il coraggio dimostrato e re
galò un costoso orologio "Ro-
lex"». Negli anni Ottanta Ettore 
Miranda è stato uno degli uo
mini fidati del clan Galasso. 
Con lui è scomparso anche il 
nipote Giorgio, di 21 anni. 

Avvisi di garanzia del Consiglio superiore al procuratore capo Gino Paolo Latini e all'aggiunto Lucio D'Orazi 
All'esame della prima commissione i risultati di una ispezione ministeriale. Sotto accusa la gestione delle deleghe ai sostituti 

Indagini del Csm sulla procura di Bologna 
Mancanza di direzione e inefficienza. Con queste 
due ipotesi, la prima commissione referente del 
Csm ha aperto un'inchiesta sui vertici della Procura 
di Bologna. Due avvisi di garanzia raggiungeranno 
nei prossimi giorni il procuratore capo Gino Paolo 
Latini e l'aggiunto Lucio D'Orazi. Un rapporto del 
ministero denuncia: troppe deleghe ai sostituti, in-
gnorata l'assegnazione automatica delle inchieste. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIGI MARCUCCI 

M BOLOGNA. La prima com
missione del Consiglio supc
riore della magistratura ha av
viato un'indagine preliminare 
sui vertici della procura di Bo
logna, accusati di incapacità 
gestionale e inefficienza in un 
rapporto di circa 200 pagine 
che il ministero di Grazia e giu
stizia ha completato al termine 
di un'ispezione straordinaria. 
Due i nomi che compaiono nel 
fascicolo: quello del procura
tore capo Gino Paolo Latini, 6*1 
anni, da cinque al vertice del
l'ufficio, e quello dell'aggiunto 
Lucio D'Orazi, 59 anni, da 
trentatre in magistratura, da 12 
mesi numero due della Procu
ra. Ai magistrati nei prossimi 

giorni dovrebbero essere reca
pitati altrettanti avvisi di garan
zia. Al termine della pre-istrut
toria, la prima commissione 
potrà archiviare il fascicolo, se 
le contestazioni sono infonda
te, o proporre al plenum il tra
sferimento dei due dirigenti. 

I.a notizia è piombata come 
un fulmine su Palazzo Bacioc-
chi, dove solo 2<1 ore prima il 
procuratore nazionale antima
fia Bruno Siclari aveva espres
so apprezzamento per la ge
stione della superprocura bo
lognese, affidata allo stesso La
tini. All'origine della visita di Si
clari, la minaccia di dimissioni 
di Carlo Ugolini, uno dei tre 
giudici del pool che in una let

tera di cinque cartelle aveva 
criticato inefficienze e disservi
zi dell'ufficio. Un segnale di in
soddisfazione. Uno dei tanti 
che ciclicamente, da anni, per
corrono la Procura di Bologna 
e che recentemente hanno 
convinto il guardasigilli ad av
viare un'ispezione straordina
ria. 

Impossibile conoscere il 
pensiero del procuratore capo 
Latini, irrintracciabile nel po
meriggio di ieri. Sbalordita in
vece la reazione di D'Orazi, 
per anni sostituto procuratore 
generale, nonché studioso del
le vite dei Papi e autore di nu
merose pubblicazioni sull'ar
gomento. «Non so niente di 
questi avvisi di garanzia», di
chiara ai cronisti che lo hanno 
raggiunto nel suo ufficio, «la 
notizia mi stupisce molto per
ché, nel mio caso, l'ispezione 
ministeriale riguardava solo un 
errore nel computo del cumu
lo di pena che un detenuto do
veva scontare». D'Orazi respin
ge con forza I' accusa di ineffi
cienza e parla di difficoltà ge
stionali oggettivamente riscon
trabili in tutti gli uffici giudizia
ri. «Dopo 33 anni di carriera, se 

posso arrogarmi una virtù è 
proprio quella di essere scru
poloso e tempestivo», dichiara 
il procuratore aggiunto, «accu
sarmi di essere un lavativo è 
assurdo». 

Î a prima scossa del terre
moto abbattutosi su una sede 
giudiziaria solo sfiorata dal ci
clone Tangentopoli, è stata av
vertita a maggio, quando il 
dottor Gaetano Bonomi, un so
lerte funzionario ministeriale, 
si è insediato nell'anticamera 
della Procura generale di Bolo
gna. All'origine dell'ispezione 
straordinaria, il caso di un de
tenuto rimasto in carcere quat
tordici mesi più del dovuto. Un 
errore, sostengono in molli, 
frequente quando, come in 
questo caso, le condanne ac
cumulate sono numerosissime 
e il magistrato incaricato di 
computarle ricopre anche altri 
incarichi. 

Ma a questo «incidente di 
percorso» si sono aggiunte cri
tiche per molto tempo sussur
rate e ora sul punto di trasfor
marsi in altrettanti profili di 
colpa. Troppi incarichi ai sosti
tuti, ricorso eccessivo all'istitu

to della delega, conseguente 
indebolimento della funzione 
di coordinamento e direzione 
che compete al capo. E anco
ra, omessa utilizzazione del 
criterio di assegnazione auto
matica dei fascicoli,col risulta
to che tutte le inchieste su reati 
contro la pubblica amministra
zione sono state affidate - a 
quanto pare, suo malgrado -
al procuratore aggiunto D'Ora
zi. 

Bersaglio principale delle 
critiche è Gino Paolo Latini, il 
magistrato che a metà degli 
anni 70 chiese e ottenne il ro
go per il film «Ultimo Tango». 
Sempre Latini, quattro anni fa, 
fu al centro di polemiche per il 
modo in cui gesti il caso Gelli-
Monlorzi. Sarà il Csm. dopo 
aver ascoltato i diretti interes
sati, a decidere se le ipotesi 
d'accusa hanno fondamento. 
Ma intanto a Bologna il dibatti
to è già aperto. E c'è chi come 
il pm Libero Mancuso. il magi
strato che rappresentò l'accu
sa al processo per la strage del 
2 agosto, teme che l'arrivo del
l'inviato di Conso abbia costi
tuito in realtà l'inizio di una 
nuova stagione dei veleni. 

Attentati di Roma e Firenze 
Il ministro Mancino conferma: 
«Insieme alla mafia hanno agito 
logge massoniche occulte» 

i B ROMA. Attentati di Roma e Firenze: «La pista è quella de! 
terrorismo mafios"», ha confermato il ministro dell'Interno 
Mancino parlando ieri davanti alla Commissione antimafia. 
Anche Mancino, come nei giorni scorsi i responsabili delle 
forze di polizia, ha ribadilo che questo non esclude che ac
canto alla mafia «ci siano altre forze non ancora individuate». 
In particolare il ministro ha fatto riferimento a logge massoni
che occulte sulle quali - ha ricordato - è in corso un'indagine 
del giudice Cordova. «Sto ancora aspettando una risposta a 
quello che ho detto nel ferragosto scorso», ha aggiunto Man
cino facendo riferimento agli ingcntissimi movimenti finan
ziari riconducibili a Lido Gelli. Il ministro dell' Interno ha an
che fornito all'Antimafia un elenco dei ritrovamenti di esplo
sivo fatti, dall' inizio del '93, dalle for. r di polizia. Un elenco 
assai lungo, che fa riferimento a episodi fino ad oggi non no-
ti:è stata proprio la gran quantità di ritrovamenti di esplosivi 
avvenuti negli ultimi mesi, ha precisato il ministro, ad aver 
motivato le sue risposte positive a quei giornalisti che gli chie
devano se vi fosse il rischio di attentati. «Questo e non doti da 
Cassandra», ha detto Mancino. 

Oggi prima udienza a Montescaglioso. Si giudicano anche 8 omicidi 

Processo anti-racket nel Materano 
I negozianti vanno a testimoniare 

MAURIZIO VINCI 

• • MATERA. Otto omicidi e 
tre casi di «lupara bianca» nel 
solo 1991. E poi una serie in
terminabile di attentati dinami
tardi contro esercizi commer
ciali e cantieri di piccoli im-
prenditori.Ma a Montescaglio
so, il comune «di frontiera» del 
Materano, esposto da anni al
l'iniziativa della criminalità or
ganizzata del Tarantino, la so
cietà civile dimostra di saper 
reagire, riscoprendo una tradi
zione democratica forte e radi
cata. E cosi, dopo un lungo e 
difficile lavoro di istruzione, 
oggi si svolgerà la prima udien
za del processo contro la ban
da che in paese gestiva il rac
ket delle estorsioni. 

Un processo simbolo per la 
realtà del Materano, che si é 
reso possibile grazie alle de
nunce dei commercianti, e al 
ruolo svolto dal'amministra-
zione comunale di Montesca

glioso. Anche nel luglio del '91 
furono arrestati i responsabili 
delle estorsioni, ma allora pre
valsero le minacce e i com
mercianti ritirarono subito do
po le denunce. Poi a Monte-
scaglioso venne importata la 
guerra fra i due clan che si 
contendono il controllo del 
territorio ed i traffici illeciti del 
Tarantino. La piccola delin
quenza locale era cresciuta al
l'ombra dei fratelli Modeo, i 
pericolosissimi capi della ma
lavita tarantina che proprio 
nelle campagne di Montesca
glioso furono trovati dai cara
binieri nell'aprile del '90. E 
mentre, per un breve periodo, 
le estorsioni diminuirono, le 
bande rivali cominciarono una 
serie di efferate esecuzioni, 
condotte con vere e proprie 
modalità mafiose. 

A Montescaglioso, successi
vamente, arriva in visita la 

commissione Antimafia, che 
lancia un grido d'allarme sulla 
situazione di quest'area, stretta 
fra i traffici della 'ndrangheta e 
della Sacra corona pugliese. 
Poi, il 3 agosto dello scorso an
no, una bomba viene fatta 
scoppiare davanti alla casa del 
sindaco, il pidiessino Rocco 
Menzella, che da queste parti é 
diventato una specie di simbo
lo della lotta contro la crimina
lità delle estorsioni. È una chia
ra intimidazione, un tentativo 
di scoraggiare lo sforzo di chi 
ha capito come la lotta al rac
ket non può essere soltanto 
delegata alla polizia. E cerca di 
convincere i cittadini a denun
ciare le estorsioni. 

Quella di Menzella, natural
mente, non è una battaglia 
semplice, ma a poco a poco il 
sindaco (sostituito proprio 
qualche settimana (a d. un'al
tra esponente del Pds, Maria 
Bubbico) riesce a raccogliere 

attorno a sé la solidarietà del 
Pds, della Confesercenti e del
la Confcommercio, che insie
me al Comune si costituiscono 
parte civile nel procedimento 
in corso. Ed intanto si fa più in
cisiva la stessa iniziativa degli 
inquirenti, che arrestano i capi 
dell'organizzazione del racket. 

In tutto sono una quindicina 
gli imputati di questo proces
so, che oltre a gestire le estor
sioni (le loro richieste andava
no dai 5 ai 50 milioni, secondo 
un dossier del Comune) co
stringevano alcuni imprendito
ri agricoli della zona ad «assu
mere» proprie congiunte, cui 
venivano regolarmente pagati i 
contributi previdenziali, Ma 
che naturalmente non hanno 
mai lavorato. 

Contro di loro ci sono oggi le 
coraggiose testimonianze di 
un gruppo di commercianti ed 
imprenditori, che hanno scelto 
di rompere il muro di un'omer
tà che durava da anni. 

Il giovane voleva ricattare un agricoltore trapanese 

Appicca un incendio 
e muore fra le fiamme 
M TRAPANI Appicca ur. in
cendio, per «colpire» un agri
coltore, e resta ucciso da! fuo
co. È accaduto ieri in provincia 
di Trapani. Francesco Mulo, eli 
33 anni, ha perso la vita per le 
ustioni e le ferite riportate do
po aver appiccalo l'incendio 
in un magazzino rurale di 
Francesco Maniscalco, in con
trada «Valdibella», nelle cam
pagne di Camporeale. Secon
do quanto ha accertato la poli
zia l'uomo e il suo fratello ge
mello, Raimondo, per motivi 
non ancora accertati, durante-
la notte sono andati sul posto 
con una tanica di benzina per 
compiere I' attentato. Hanno 
sfondato il portone di ingresso 
e, mentre Raimondo è rimasto 
all'esterno, Francesco Mule é 
entrato, ha versato la benzina 
su due trattori, altri attrezzi 
agricoli ed una cinquantina di 
sacchi di zolfo ed ha appiccato 
le fiamme. Ne é seguita un'e

splosione e l'uomo è rimasto 
lento ed ustionato in vane parti 
del corpo. Soccorso dal fratel
lo, Francesco Mule é stato tra
sportato nell'ospedale di Alca
mo, ma é morto durante il tra
gitto. Raimondo Mule é slato 
fermato. La polizia ritiene che 
l'attentato sia stato compiuto 
dopoché Maniscalco, 71 anni, 
di San Giuseppe Jato, presso 
Palermo, avrebbe rifiutato di 
pagare il racket delle estorsio
ni che nella zona é controllato 
da esponenti della mafia. 
Francesco Mule tempo fa era 
stato denunciato con il fratello 
per associazione per delinque
re di stampo mafioso. 

Le indagini sono state avvia
te dal commissariato di polizia 
di Alcamo e dalla squadra mo
bile di Trapani subito dopo 1' 
arrivo della vittima in ospedale 
dove Raimondo Mule ha fatto 
una confusa ricostruzione di 
quanto era accaduto, cadendo 

in numerosecontraddizioni. 
! fratelli Mule, braccianti 

agricoli e pastori, erano stati 
protagonisti di un processo 
che anni fa fece scalpore. In
fatti nel 1982 furono accusati 
di aver assassinato e scaraven
tato in un pozzo Josafat Dili-
berto, un pastore di -16 anni, di 
San Giuseppe Jato, con il qua
le erano in conflitto da tempo 
per motivi di interesse. Assolti 
in primo grado, furono con
dannati a 18 anni ciascuno di 
reclusione dalla Corte di Assise 
d'appello di Palermo. La Cas
sazione in seguilo annullò il 
verdetto e i Mule erano tornati 
in libertà. 

Secondo gli investigatori, i 
fratelli erano tra i più attivi 
componenti del racket delle 
estorsioni che non dà tregua 
agli agricoltori ed ai professio
nisti della zona tra Camporea
le, San Giuseppe Jato e Alca
mo. 
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Venti giorni fa il disastro II 20 il ministro Ronchey 
dell'esplosione. Oggi mancano riaprirà alla gente buona parte 
alcune opere, ma regna l'ordine delle sale: 3950 metri su 5293 
Visita dell'Unità nella Galleria Giotto, Leonardo, BottìceUi... 

Niente più polvere, frammenti 
vetri... Domenica Uffizi aperti 
Dopo l'attentato gli Uffizi sono alla volata finale: li 
riaprirà domenica mattina il ministro per i Beni cul
turali Alberto Ronchey. Nello scalone buontalentia-
no hanno già dato l'intonaco, e sono pronte e con i 
vetri riparati tutte le sale del primo corridoio, da 
Giotto, a Leonardo al Correggio. Dei complessivi 
5.293 metri quadri di superficie i visitatori ne avran
no ben 3.950 a disposizione. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
STEFANO MILIANI 

••FIRENZE Gli Uffizi. Venti 
giorni fa la polvere, le schegge 
di vetro, il rumore delle sirene 
intomo e ancora quell'odore 
acre delt'incendio provocato 
dalla bomba. Oggi, a cinque 
giorni dalla riapertura, siamo 
andati a rivederli. Una visita 
per capire cos'è stato fatto per 
rcstuituirc alla gente uno dei 
musei più amati nel mondo. 
Le sale sono in ordine, non 
hanno le finestre frantumate o 
scheggiate, non c'è più la pol
vere che filtra nei polmoni, 
l'ordine nei corridoi si può 
quasi palpare, si respira la fre
nesia di chi lavora prima di 
una festa e non quella che si 
avvertiva il «giorno dopo», 
quando tutti erano ancora fra
stornati, feriti da un attentato 

- incomprensibile e feroce. 
• Nella loro corsa contro il 

tempo gli Uffizi sono alla vola
ta finale. I lavori per consentire 
la riapertura parziale dopo l'at
tentato del 27 maggio proce
dono a ritmo serrato e basta 
entrare in una delle sale più 
celebrate, quella con YAdora
zione incompiuta di Leonardo, 

oppure passeggiare nei corri
doi oggi liberi da polvere e 
frammenti, per capire che il 
traguardo e vicino. Quindi do
menica, alle 11, il ministro per 
ì beni culturali Alberto Ron
chey potrà tagliare senza ec
cessivi affanni il nastro ideale 
che sancirà il ritomo del prin
cipale museo italiano nell'iti
nerario degli amanti dell'arte e 
dei turisti. 

La data l'ha confermata il di
rettore generale Francesco Si-
sinni e lo stadio dei lavori in 
corso nella Galleria consente 
di non dubitarne. Naturalmen
te gli Uffizi riapriranno in ver
sione ridotta perchè le sale sul 
terzo corridoio o di ponente 
(quello più colpito dall'esplo
sione) resteranno chiuse an
cora a lungo. Tuttavia quel che 
si vedrà non sarà di poco con
to: dei complessivi 5.293 metri 
quadri di superficie museale 
ne saranno disponibili ben 
3.722 (23 delle oltre 40 sale 
più i corridoi), cui vanno ag
giunti gli altri 226 nell'ex chie
sa di San Piero Scheraggio, in
globata nel palazzo quando 
venne costruito nel '500. In tut-

Il teatro Petruzzelli vivrà 
Accordo raggiunto tra 
gli eredi Messeni-Nemagna 
e l'impresa di restauro 
H BARI. Recupero del tea
tro Petruzzelli, distrutto da un 
incendio doloso all'alba del 
27 ottobre 1991, ultimo atto: 
la notte scorsa i proprietari, 
gli eredi Messeni Nemagna, 
hanno raggiunto un accordo 
con «Il cenacolo srl - gruppo 
Pouchian impresa di restau
ro». Il contenzioso è stato ri
solto durante una trattativa -
nello studio del rappresen
tante della proprietà, Michele 
Costantino -tra i legali dei 
Messeni Nemagna, il presi
dente del «Consorzio recupe
ro patrimonio artistico di Ba
ri» (undici imprese incaricate 
dagli eredi di procedere al re
stauro e ripristino del teatro), 
ing. Nicola de Bartolomeo ed 
il direttore tecnico e respon
sabile per la Puglia e la Basili
cata della Pouchian, arch. 
Giuseppe Fragasso. In base 
all'accordo,il progetto elabo
rato dal «Cenacolo» per il re
cupero del Petruzzelli è cedu

to, con la garanzia del con
sorzio, ai Messeni Nemagna 
che nel frattempo dovranno 
stipulare l'accordo con la Ca-
ripuglia per l'apertura di una 
linea di credito con lo stesso 
consorzio. Qualora questo 
accordo non andasse in por
to, ad essere impegnati nei 
confronti della Pouchain dal 
31 luglio non saranno gli ere
di ma il consorzio e la costi
tuenda «Teatro Petruzzelli 
spa» che avrà un usufrutto 
ventennale sull'intero com
plesso inmmobiliare del qua
le il teatro fa parte. 1 lavori co
minceranno all'indomani 
della ratifica da parte della 
Caripuglia dell'apertura della 
linea di credito al consorzio e 
si concluderanno entro il 14 
febbraio del prossimo anno; 
una data scelta non a caso 
poiché il Petruzzelli fu inau
gurato il 14 febbraio 1903 
con l'opera in cinque atti di 
Giacomo Meyerbeer «Gli ugo
notti». 

Una sala degli Uffizi restaurata dopo l'attentato. Sopra, a destra, un'altra sala della Galleria il giorno dopo l'autobomba 

to da domenica ci saranno 
quasi 3.950 metri quadri espo-
sitivi disponibili. Traducendo 
le aride cilre in parole, si faran
no ammirare le stanze che 
vanno da Giotto a Leonardo, 
da Botticclli fino a DQrer, ora 
che hanno i vetri riparati. 1 tre 
corridoi che formano l'incon
fondibile pianta a U potranno 
essere attraversati in completa 
tranquillità perchè le finestre 

sono praticamente riparate e i 
tetti anche, mentre in San Pier 
a Scheraggio andrà uno «scel
tissimo florilegio», come lo de
finiscono i funzionari degli Uf
fizi. Fuor di metafora, sarà una 
selezione accuratissima (e 
sorvegliatissima) di pochi ec
celsi capolavori compresi nel 
braccio chiuso al pubblico ma 
che era un peccato tenere sot
tochiave. Tra questi ci saranno 

il TondoDonid't Michelangelo, 
Flora di Tiziano, Caravaggio. 

Di fondamentale importan
za è lo scalone buontalei ula
no. Di qui si esce e se non risul
tava agibile l'apertura restava 
un miraggio. E il giorno dopo 
la deflagrazione c'era da pro
vare sconforto: lo scalone ca
deva a pezzi, aveva l'intonaco 
sbriciolato, la struttura non da
va sicurezza. Ebbene: per que

ste antiche scale gli operai og
gi devono chiudere le spine 
elettriche, passare ai ritocchi, 
perchè la stabilità non è in di
scussione, le operazioni di 
consolidamento sono compiu
te ed è già stato dato anche 
l'intonaco «a incausto». 

Certo è che nella volata fina
le chi lavora agli Uffizi dovrà 
mantenere un ritmo da sprin
ter. Il fervore nella Sala della 
Primavera e della Venere botti-
cclliane lo dimostra e convin
ce tuttavia che il traguardo si 
vede ormai a occhio nudo: qui 
in poche ore, nella giornata 
.stessa del 27 maggio, custodi e 
funzionari avevano depositato 
con cura quasi un centinaio di 
quadri. Ora la sala si sta svuo
tando: in ogni momento c'è 
qualcuno che trasporta un di
pinto su un carrello fino alle 
sale sul lato opposto, quelle 
meno intaccate e ora riparate 
come la 44 e la 45, dove roste-
ranno parcheggiate fino a che 
non verranno'concentrate nel
la Sala della Niobe, le cui ve
trate erano state letteralmente 
spazzate via dall'urto d'aria. 

Tra tante cose che cambia

no, rimane immutato il percor
so: si entra dall'ingresso Con
suelo nel lato di ponente e si 
esce da quello opposto, dallo 
scalone buontalentiano ap
punto. L'mghippocasomaista 
nelle transenne che ora vieta
no l'ingresso nel piazzale degli 
Uffizi perchè ci lavorano vigili 
del fuoco, volontari, forze del
l'ordine. Verranno spostate un 
po' più in là, verso l'Amo. Re
sta immutato anche il princi
pio dell'afflusso di pubblico: 
da anni è «contingentato», ov
verosia quando i visitatori nelle 
si avvicinano al limite di tolle
ranza dabbasso gli altri, quelli 
ancora fuon, devono attende
re in coda Resterà questo 
meccanismo e non esiste nu
mero chiuso, ripetono dalla di
rezione del museo, e da dome
nica in poi ci sarà soltanto il 
solito controllo con, magari, 
un'attesa più lunga. Intanto, 
nelle sale, le Madonne di Giot
to e Duccio da Buoninsegna 
attendono che venga tolto il 
panno che le copre e si prepa
rano a farsi di nuovo ammira
re. 

L'olio combustibile ha invaso le spiagge vicino a Cagliari; In fuga i turisti 

La raffineria Saras: «È una pìccola perdita» 
E la macchia ha inquinato 20 km di costa 
Muoiono i pesci (e qualche cormorano), fuggono i 
bagnanti, lavorano senza sosta le squadre di soccor
so ambientale. L'incidente avvenuto nei giorni scor
si alla raffineria Saras di Sarroch, sulla costa meri
dionale sarda, si sta rivelando ben più grave del pre
visto: una grande macchia nera di olio combustibi
le, fuoriuscito da una piattaforma, si espande per 15 
chilometri. Inchiesta della Capitaneria di porto. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• I CAGUARI. «Altro che pic
cola perdita, questo è un disa
stro». Al terzo giorno di lavori 
di bonifica di spiagge e litora
li, la verità sta ormai venendo 
- in tutti i sensi - a galla. Una 
grande macchia di olio com
bustibile ha inquinato il mare, 
ucciso pesci e qualche uccel
lo, imbrattato spiagge, fondali 
e litorali, per circa una quindi
cina di chilometri, dalla raffi-
nena Saras di Sarroch ai vil
laggi turistici di Santa Marghe
rita di Pula. E le cifre ufficiali 
fornite dall'azienda (3 metri 

cubi di olio combustibile) or
mai non convincono nessu
no, a cominciare dagli operai 
della Società Battellieri, impe
gnati da domenica con ruspe 
e badili in una difficile opera 
di pulizia. 

L'emergenza interessa la 
costa sudoccidentale sarda, 
ad appena una ventina di chi
lometri da Cagliari. E i danni, 
a quanto pare, non sono solo 
ambientali. In alcuni villaggi 
turistici della zona, si registra 
un fuggi fuggi generale, so

prattutto da parte degli stra
nieri. Molte prenotazioni, 
inoltre, sono stale disdette, 
non appena si è diffusa la no
tizia dell'incidente. Nascon
derlo del resto, era impossibi
le: il mare 11 davanti, ha cam
biato colore, sulla spiagge si 
sono depositate delle grandi 
macchie nere, persino una pi
scina d'albergo ha dovuto 
chiutlerc in fretta e furia per
chè dalle pompe di aspirazio
ne dell'acqua filtravano nella 
vaca residui oleosi. 

L'incidente - secondo la ri
costruzione ufficiale - risale 
alla giornata di sabato. L'on
data nera è fuoriuscita per un 
errore tecnico da uno dei 
bracci di carico della piatta
forma Saras, proprio mentre 
veniva scaricato da una pe
troliera. Subito la direzione 
Saras ha minimizzato la di
mensione della «perdita»: tre 
metri cubi di olio combustibi
le, riversati a mare. Forse an
che per questo, le stesse auto

rità hanno inizialmente sotto
valutato il problema. Ma col 
passare delle ore e dei giorni. 
è apparso chiaro che l'inci
dente doveva avere ben altra 
portata. «Tre metri cubi di olio 
combustibile non provocano 
tutti quei disastri», sottolinea
no al corpo di vigilanza am
bientale della Regione. E l'al
larme - seppur tardivo - è di
ventato generale. 

I lavori di bonifica sono 
coordinati dalla Capitaneria 
di Porto di Cagliari, che ha an
che aperto formalmente 
un'inchiesta per accertare 
cause e responsabilità del
l'accaduto. Purtroppo il torte 
vento di maestrale ha contri
buito a sospingere ed allarga
re la macchia per diversi chi
lometri, verso occidente, fino 
al tratto più «rinomato» (turi
sticamente) della costa, quel
lo appunto di Santa Margheri
ta di Pula e di Chia. Dalla Sa
ras, per ora, continuano ad 
arrivare segnali «tranquilliz

zanti»: «I lavori procedono al 
meglio - viene sottolineato -, 
quanto prima provvederemo 
a recuperare l'olio fuoriusci
to, attraverso appositi filtri». 
Ma, in realtà, sarà molto diffi
cile riparare completamente 
al disastro. Anche perchè si ri
schia di perdere fra l'altro 
grossi quantitativi di sabbia, 
ormai sempre più esigua nel 
litorale. Gravi preoccupazioni 
sono state espresse ieri dal
l'assessore regionale all'am
biente, Emanuele Sanna: «La 
competenza per gli interventi 
del caso spetta alla Capitane
ria di Porto - ha spiegato -, 
ma non possiamo che essere 
allarmati per quanto sta acca
dendo. Le segnalazioni che 
stiamo ricevendo in queste 
ore vanno purtroppo in una 
direzione sempre più lontana 
da quella prospettata dai re
sponsabili subito dopo l'inci
dente». Anche oggi i lavori di 
pulizia riprenderanno alle pri
me luci dell'alba, np.s . 

„i„ai3ru 
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Ricostruzione 
Antonio Gava 
ascoltato 
dai giudici 

Per oltre tre ore il senatore democnsUano Antonio Gavv; 
(nelle foto) è stato ascoltato dai giudici napoletani che con
ducono l'inchiesta sulle tangenti per la ncostruzione del do
po terremoto dell'80. I! parlamentare, che nei giorni scorsi 
aveva ricevuto un avviso di garanzia per ncettazione. si è 
presentato spontaneamente. L'ex ministro degli Interni ha 
detto di aver spiegalo ai magistrati di essere completamente 
estraneo alla vicenda. Secondo l'accusa, Cava avrebbe avu
to un ruolo di regista nella suddivisione dei 400 milioni ver
sati da alcuni imprenditori, poi finiti ai deputati del suo stes
so partito Vincenzo Meo e Raffaele Russo, anch'essi destina
tari di avvisi di garanzia nell'ambito della stessa inchiesta. 

«Il povero Enzo Tortora era 
super onesto. L'hanno fatto 
morire». Questa affermazio
ne è uno stralcio di una let
tera firmata da Raffele Cuto-
lo, il cui testo è stato reso no
to dal pubblicista bellunese 
Italo Salomon, che da anni 
intrattiene uno scambio epi

stolare con il boss camorrista in prigione a Belluno. L'episto
la è datata 29 luglio 1988. «Credetemi - scriveva Cutolo -
quel maxi blitz fiipilotato per occultare cose ben più gravi. 1! 
nome del signor Tortora fu messo volutamente in mezzo per 
non far scavare cose più in alto... La colpa è di alcuni politici 
e di giudici senza scrupoli. Non erano miei luogotenenti 
quelli che accusarono Tortora». 

A dieci anni di distanza dalla 
bancarotta della Rizzoli, so
no amvate le pnme condan
ne per quattro dei cinque 
imputati rinviati a giudizio I 
giudici della quarta sezione 
penale del Tnbunale di Mi-

_ • _ • » » — _ _ _ _ _ ^ i _ _ lano hanno condannato a 
cinque anni Angelo Rizzoli, 

a sei anni e quattro mesi Bruno Tassan Din, ex direttore ge
nerale, a quattro anni Gennaro Zanfagna, che nel consiglio 
di amministrazione della Rizzoli rappresentava il Borico Am
brosiano di Roberto Calvi, e a tre anni e otto mesi Alberto 
Cereda, all'epoca direttore della Rizzoli finanziaria, accusa
to solo di falso in bilancio e non di bancarotta fraudolenta 
come gli altri. Dal processo, celebratosi con il nto abbreviato 
dopo che ai quattro era stata negata la possibilità di patteg
giare, mancava Umberto Ortolani, la posizione del quale è 
stata stralciala a causa delle sue condizioni di salute II pro
cesso ad Ortolani dovrebbe essere celebrato a settembre. 

Il boss Cutolo 
sul caso Tortora: 
«Lo hanno 
fatto morire» 

Angelo Risoli 
condannato 
a cinque anni 
per bancarotta 

Approvata 
dal Senato 
la reversibilità 
ai familiari 
dei reduci 

Approvata ieri dal Senato 
urna proposta di legge (pri
mi firmatari due capi «stor
ci» della Resistenza, Arrigo 
Boldnni e Paolo Emilio Ta-
viani) che prevede la rever
sibilità dell assegno vitalizio 
ai familiari superstiti, di cui 
godono gli ex deportati nei 

campi di sterminio nazista (K.«C). Il provvedimento passa 
ora all'esame della Camera. Era già stato approvato a Palaz
zo Madama nella passata legislatura, ma lo scioglimento del 
Parlamento aveva impedito alla Camera di votarlo definitiva
mente. Potranno usufruire della nversibilità quei familiari 
che hanno raggiunto i limiti di età pensionabile o sono inva
lidi. L'assegno si estende pure ai familian di quanti non han
no potuto usufruire del beneficio (la legge in merito è del 
1980) perchè deceduti nei campi di sterminio o successiva
mente, dopo il rientro in patria, ma pnma dell'emanazione 
della legge. Le nuove norme cancellano l'attuale disparità 
tra i familiari degli ex perseguitati politici che godono già 
della nversibilità e quelli dei KZ. che ne sono, invece, privi. 
Si prevede, inoltre, a carico dello Stato, l'importo dei contri
buti figurativi per gli ex deportati per i penodi nconosciuti 
utili per la pensione. 

Un carabiniere è rimasto 
gravemente tento alla testa 
ed un rapinatore è morto in 
uno scontro a fuoco avvenu
to in provincia di Caserta, 
subito dopo una rapina in 
una gioielleria. Al momento 

•—»————-•»——-—••-•>> si conoscono solo le genera
lità del carabiniere, ncovera-

to in gravissime condizioni al reparto rianimazione dell'o
spedale Cardarelli di Napoli. Si tratta di Giovanni De Giorgi, 
20 anni. La rapina è stata compiuta intomo alla 18.30 di len 
da tre banditi che hanno fatto irruzione nella gioielleria Gat
to di Aversa. I malviventi sono stati intercettati a Cesa, a qual
che chilometro di distanza, da una pattuglia di carabinieri, 
con i quali hanno ingaggiato uno scontro a fuoco. 

Chi sono, quante sono, che 
ruoli occupano le giornaliste 
nel sistema informativo ita
liano? Queste le domande al 
centro del convegno «le 
donne e l'informazione. Eti
ca, professionalità e ruoli» 

— _ _ — _ • _ _ — » _ — aperto ieri pomeriggio a Bar: 
dal presidente del consiglio 

nazionale dell'Ordine dei Giornalisti, Gianni Fauslini.' Al 
convegno partecipano un centinaio di giornaliste prove
nienti da tutta Italia. I dati presentati da Faustini parlano di 
una realtà ancora disomogenea dal punto di vista geografi
co, ma in forte e costante crescita. Sottolineando perù che 
siamo ancora di fronte ad un paesaggio di luci ed ombre. 1-a 
presenza delle donne nel giornalismo è cresciuta in modo 
impetuoso negli ultimi 10 anni, ma è anche vero «che sono 
ancora poche nei posti di responsabilità delle redazioni. 
Non solo tra direttori, vicedirettori e redattoricapo, ma an
che tra i capiservizio». 

Rapina a Caserta 
carabiniere 
gravemente ferito 
malvivente ucciso 

Informazione 
Donne sempre 
•più numerose 
ma niente carriera 

GIUSEPPE VITTORI 
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Referendum Sanità 
Quasi un milione di firme 
contro la riforma 
Garavaglia: modifiche pronte 
• i ROMA. Un milione di fir
me contro la riforma sanitaria 
del governo Amato. Questo il 
risultato dell'iniziativa del Co
mitato promotore del referen
dum contro la legge sanitaria 
(composto da forze politiche, 
sindacali e sociali) presentato 
ieri durante un incontro con il 
ministro Garavaglia. Nell'illu-
strare l'esito della raccolta di 
firme, Grazia Labate (Pds). ha ' 
precisato che il Comitato fino
ra ne ha contate oltre 674 mila, 
senza considerare quelle rac
colte dagli ottomila comuni 
con le quali «sfioreremo sen
z'altro un milione di adesioni, 
una cifra che comunque dopo 
i controlli si ridurrà di circa il 
20 percento». 

La battaglia per modificare 
la legge 502 è ancora aperta, 
anche se nell'incontro con il 
ministro - ha aggiunto - sono 
state ravvisate «convergenze 
profonde», come un «vero» de

centramento dei poteri alle Re
gioni e la concreta possibilità 
di avere un Piano sanitario na
zionale che assegni la priorità 
ad interventi a favore degli an
ziani e del materno infantile. 

Il Comitato intende presen
tare l'iniziativa referendaria al
la Corte costituzionale nei ter
mini già fissati, il 2 luglio. La 
raccolta delle firme si conclu
derà il 28 giugno. Il ministro 
della Sanità ha detto fra l'altro 
che prima della fine del mese 
(con un leggero ritardo rispet
to a quanto annunciato prece-
df ntemente), presenterà al 
Consiglio dei ministri le modi
fiche alla legge 502. Prima di 
quella data il ministro incon
trerà di nuovo per un ulteriore 
confronto i rappresentanti re
gionali. Tra le ipotesi di modifi
ca, la possibilità per circa 
35mila assistenti ospedalieri di 
passare, senza nessun incenti
vo economico, al primo livello 
della dirigenza. 

Raccolte 500mila firme 
Beni statali in svendita 
Pronto il referendum 
per abrogare la legge 
• • BOLOGNA Quanto costa 
affittare un pezzo di arenile a 
Cervia, in piena riviera roma
gnola? Circa 4 milioni e mezzo 
di lire è quanto paga all'anno 
un bagnino per disporre le sue 
attrezzature sulla spiaggia. Me
glio comprare, visto che costa 
2 milioni secondo il listino del
l'Immobiliare Italia, società 
per azioni presieduta da Sabi
no Casscse che dovrebbe at
tuare il piano di vendita dei be
ni demaniali, cosi come previ
sto dall'articolo 2 della legge 
sulle privatizzazioni. Un decre
to varato dal governo Andreotti 
con un voto di fiducia alla Ca
mera e al Senato. In svendita 
magnifici arenili e pezzi di co
sta tra i più suggestivi, aree ver
di in città, edifici ristrutturati, 
ceduti a prezzi ridicoli al primo 
acquirente. Inoltre, per incenti
vare le vendite, verrebbero eli
minati i vincoli urbanisti e am
bientali vigenti, causando un 
fenomeno speculativo di pro
porzioni inimmaginabili. 

«Dobbiamo bloccare questa 
iniziativa di uno Stato straccio
ne che vende le ultime cose 
che ha, quelle dei cittadini», Ha 
affermato ieri l'assessore regio
nale alla Cultura e Urbanistica 
Felicia Bottino, pidiessina, in 
un incontro con la stampa in 
cui si è fatto il punto sulla rac
colta di firme, ne sono già state 
raccolte 550mila, per il refe
rendum abrogativo della nor
ma di «svendita». Dietro al ta
volo le forze politichechc han
no supportalo questa campa
gna: La Rete, Verdi, Rifonda-
zione e il Pds. Una legge da 
abrogare anche per rilanciar
ne un'altra in cui venga rivalu
tato il ruolo degli enti locali in 
tali operazioni e siano esclusi 
tutti i beni che abbian" carat
teristiche ambientali, ha ag
giunto Valerio Calzolaio, de
putato Pds della commissione 
ambiente della Camera. Un 
concetto ribadito anche dal re
sponsabile ambiente di Rifon-
dazione Comunista, Roberto 
Musacchìo. 

„.,, ^ ,;-. ̂ ™ - <;, ' v-^ - L'odissea di Giancarlo Sulas in una caverna del Sulcis 
Un mese fa, per un equivoco, è stato lasciato solo. Neppure al momento della risalita c'era un medico 

L'equipe «dimentica» lo speleologo 
li record «sotterraneo» può attendere. Giancarlo Su
las, lo speleologo sardo rimasto 89 giorni in una 
grotta nelle montagne del Sulcis, ha deciso di mette
re fine alla sua avventura a 80 metri di profondità 
con due mesi di anticipo sul programma fissato. Da 
venti giorni non era più assistito dall'equipe di medi
ci e psicologi per un incredibile equivoco. «Avevo 
perso la nozione del tempo, avevo brutti incubi...». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA 

M CAGUARI Negli ultimi 
giorni, dormiva anche per ven
ti ore di fila, aveva incubi, face
va un pasto ogni trenta ore E 
soprattutto si sentiva solo. 
«Beh. la solitudine l'avevo mes
sa in conto, ma non pensavo 
certo che quassù mi avrebbero 
mollato del tutto», ha racconta
to al momento della risalita 
Giancarlo Sulas, 35 anni, lo 
speleologo sardo che non en
trerà nel guiness dei primati. 
Doveva stare sette mesi in una 
caverna a 80 metri di profondi

tà di Monte Meana. nelle mon
tagne del Sulcis, per battere il 
record del mondo stabilito ne
gli Stati Uniti. Ma non è arrivato 
neppure alla metà: il suo tenta
tivo si è interrotto esattamente 
all'oltantanovesimo giorno, al 
limitedel dramma. 

Una brutta avventura che Se
gnerà forse per molto tempo il 
giovane speleologo. Abbando
nato dagli esperti, per uno 
sconcertante equivoco, di
menticato persino dai mass 
media che pure queste occa
sioni di solito non se le lascia

no sluggiri', per l'aspirante re-
cordman l'ultimo mese nelle 
viscere della terra è stato un 
vero calvario Del resto l'equi
pe di psicologi dell'Università 
di Cagliari-che ha seguito per 
motivi di studio il suo tentativo 
- aveva stabilito già da tre setti
mane che Giancarlo Sulas non 
era in grado di andare avanti: 
solo che anziché comunicarlo 
direttamente allo speleologo si 
sarebbero nvolti al suo medi
co, e tra una cosa e l'altra si è 
perso del tempo prezioso. 
«Una cosa inaudita - ha prote
stato lo speleologo -, appena 
hanno accertato che qualcosa 
non andava dovevano farmi 
uscire immediatamente e non 
lasciarmi ancora un mese 11 
sotto». Neppure al momento 
della risalita, c'era un medico 
per una visita' solo gli amici 
del gruppo speleo, gli unici n-
masti ad assisterlo dall'inizio 
alla fine del suo tentativo. 

Eppure all'inizio dell'impre
sa, a metà dello scorso marzo. 
Giancarlo Sulas awvj trovato 
ben altra attenzione. Assieme 

ai suoi amici e colleglli - inse
diati nel campo base all'in
gresso della grotta -, anche 
un'equipe dciristituto di fisio
logia umana della Facoltà di 
Medicina di Cagliari. Si tengo
no in costante contatto con il 
giovane, a quota meno ottan
ta, ne studiano le reazioni, gli 
danno qualche consiglio. E 
nelle prime settimane, tutto 
sembra filare liscio. Giancarlo 
Sulas si è ben preparato all'av
ventura, si mantiene in allena
mento, sembra in ottime con
dizioni fisico-psicologiche. Ma 
un po' alla volta, subentrano i 
problemi. Le giornate 11 sotto, 
al buio e al silenzio, e - perchè 
no - nella noia, sono intermi
nabili anche per uno che le 
grotte le conosce bene, per la
voro e per passione. Ed ecco, i 
primi malesseri, le prime fobie. 
Giancarlo Sulas si sente un po' 
depresso, a volte avverte an
che strane, inafferrabili pre
senze attorno alla sua tenda. Si 
allontana sempre meno dal 
punto-base, rinuncia un po' al
la volta agli esercizi fisici rac
comandati dai medici per te

nersi in allenamento E quan
do parla di tutto questo con l'e
quipe universitaria, appare su
bito chiaro che l'avventura è fi
nita. «In queste condizioni non 
può andare avanti», stabilisco
no gli psicologi. Solo che nes
suno lo comunica allo speleo
logo. Alla basedi tutto, a quan
to pare, c'è uno sconcertante 
equivoco: i ricercaton univcrsi-
tan sono 11 unicamente «a sco
po scientifico», per compiere 
osservazioni e controlli, e non 
per assicurare l'assistenza me
dica. Questa spetterebbe al 
suo «normale» medico, che 
viene infatti informato dagli 
psicologi. Tra un passaggio e 
l'alt-o si perdono però una 
ventina di giorni. Anche a cau
sa (sic1) del disinteresse dei 
giornali, che hanno dimentica
to - pure loro - quell'uomo da 
tre mesi nelle viscere della ter
ra. 

Adesso tutto è finito. Gian
carlo Sulas, recordman man
cato, si sta nabituando un 
po'alla volta alla luce e allo 
scorrere «normale» del tempo 
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Manovra «a tenaglia» in Parlamento La «multa» passerà dal 40 per cento 
al Senato raggiunto un accordo su all' 1,5% per chi consegnerà entro 
una proposta di Visco, la Camera giugno ed al 3% fino al 15 luglio 
vota un emendamento analogo II ministro: «È un vero rompicapo » 

«È un ginepraio, chiudiamo un occhio» 
Sanzione minima per i ritardatari del 740. Gallo non si oppone 
Si allevia la tortura fiscale del 740. Non c'è proroga 
della scadenza del 18 giugno per il versamento del
le imposte, ma per i ritardatari la sanzione sarà più 
che simbolica: il 1,5 per cento fino al 30 giugno e il 3 
percento fino al 15 luglio. Lo hanno deciso ieri, con 
un'operazione a tenaglia, Camera e Senato. Passata 
la proposta di Vincenzo Visco. Il ministro delle Fi
nanze definisce il 740 un «ginepraio intricatissimo». 

GIUSEPPE F. MENNELLA 
• • ROMA. Un emendamento 
alla Camera dei deputati, un 
ordine del giorno al Senato e i 
contribuenti solfriranno di me
no. Anzi pagheranno di meno. 
La buona novella riguarda tutti 
coloro che non riusciranno a 
pagare le imposte entro vener
dì 18 giugno. Non ci sarà la 
sanzione del 40 per cento per -
il ritardato versamento e non • 
saranno calcolati gli interessi 
sul non versato entro i termini 
di legge. Si prevedera soltanto 
una pena leggera, quasi sim
bolica: l'I,50 per cento in più 
per chi paga le tasse entro il 30 
giugno oppure il 3 per cento 
per chi eltcttua i versamenti tra • 
il primo e il 15 luglio. Questa e 
la soluzione trovata ieri nel
l'aula del Senato al termine di 
una lunga discussione sulle 
sette mozioni presentate dai 
gruppi parlamentari sulla poli
tica e le scandenze tributarie. 

Su un ordine del giorno -
primo firmatario Vincenzo Vi
sco, senatore del Pds -, che 
impegna il governo a definire ' 
una normativa che preveda 

«drastiche riduzioni di soprat
tasse e interessi dovuti per gli 
eventuali ritardi nel pagamen
to», sono confluiti i consensi, 
oltre ovviamente del Pds, della 
De, del Psi, della Lega e della 
Rete. Il documento approvato 
dal Senato, inoltre, impegna il 
governo a presentare prima 
dell'estate «un piano di drasti
ca revisione e semplificazione 
delle procedure amministrati
ve, degli adempimenti dei con
tribuenti e dell'anagrafe tribu
taria». 

L'ordine del giorno - che 
raccoglie la linea sostenuta in 
aula da Vicenzo Visco per il 
Pds - non quantifica «le drasti
che riduzioni di soprattasse e 
riduzioni», ma, a precisare le ci
fre ha già pensato un emenda
mento unitario presentato in 
commissione Finanze alla Ca
mera, dove si discute il decreto 
che ha prorogato le scadenze 
dei versamenti al 18 giugno e 
la consegna dei modelli al 15 
luglio. I deputati propongono 
l'I,50 percento in più di impo
sta fino al 30 giugno e il 3 per 

Minimum tax, 
aria di rivolta 
fiscale tra 
gli autonomi 

• • ROMA. La minimum tax 0 
un meccanismo «osceno» e 
«da eliminare» che rischia di 
far salire il termometro della 
«rivolta fiscale che serpeggia 
nelle categorie del commercio 
e dell'artigianato che hanno 
sempre rappresentato un ele
mento di stabilità». Le associa
zioni del commercio e dell'ar
tigianato, riunite in un conve
gno a Roma, rilanciano il vec

chio slogan per la «eliminazione della minimum tax». «11 peso fi
scale e arrivato al limite della sopportazione», sostengono e chie
dono che si proceda rapidamente alla riduzione degli 
adempimenti fiscali di carattere formale che - hanno calcolato -
costano alle due categorie oltre 35 mila miliardi I" anno. La ricetta 
«per semplificare il fisco ed eliminare la minimum tax» è stata 
presentata'da Confcommercio, Cna, Confartigianato, Casa ad 
una folta rappresentaza di parlamentari ed esperti di problemi fi
scali. Per verificare gli obbligi formali ai quali sono sottoposte le 
due categorie sono stati portati tre esempi concreti: un barbiere 
senza dipendenti con 26 milioni di ricavi, un meccanico con due 
dipendenti e 170 milioni di ricavi, un produttore di infissi in legno 
titolare di una azienda con tre dipendenti e un volume di ricavi 
pari a 550 milioni l'anno. Gli obblighi fiscali hanno un costo che 
per il barbiere è di 1,5-2 milioni di lire, per il meccanico di 7-8 mi
lioni, per l'impresa di 8-10 milioni. Gli impegni che il fisco chiede 
al barbiere non sono affidabili a terzi. Ancora più complessi i 
compiti fiscali del meccanico che. tra l'altro, deve versare le tasse 
di concessione governativa per il carica batterie, le imposte co
munali per il passo carrabile, e registrare periodicamente i rifiuti 
prodotti. Da qui una scric di proposte che «a bocce ferme» sem
plificano solo la vita del contribuente, senza far diminuire gli in
cassi dell'erario: 1' unificazione dei versamenti delle diverse im
poste, l'abolizione dei registri giornalieri, delle bolle di accompa
gnamento (dalle quali sono esentati i beni Cce ma non quelli ita
liani) e della vidimazione annuale dei libri contabili. Ma i com
mercianti si chiedono anche «perche- inserire il reddito della casa 
nell' Irpef se già si paga l'Ici» e di modificare i controlli che, «alla 
caccia di errori formali, spesso si concludono senza nscontro di 
imponibili occultati ma con un inconcepibile salasso». 

cento lino al 15 luglio. Aboliti 
del tutto gli interessi. L'emen
damento è stato firmato da 
Pds, De, Lega e Psi e sarà vota
lo la prossima settimana. 

Ancora: le sanzioni per le ir
regolarità formali commesse 
nella compilazione del 740. 
per gli errori commessi nella 
trasformazione delle deduzio
ni dal reddito in detrazioni di 
imposta e per le inscttazze nel 
calcolo della tassa sulla salute 
saranno ridotte ad un decimo 
dell'ammontare. Saranno inol
tre esonerati dall'obbligo della 
compilazione dei prospetti dei 
dati relativi alla minimum tax i 
soggetti non interessati a tale 

meccanismo. Queste ultime 
proposte sono state preannun
ciate ieri dal governo e saran
no formalizzate oggi. Attual
mente gli errori anche formali 
si pagano a caro prezzo: se si 
sbagliano i dati del redditome-
tro la multa va dalle 600 mila ai 
6 milioni di lire: se si sbaglia o 
si omette il codice fiscale la pe
na pecuniaria ca da un mini
mo di 400mila ad un massimo 
di 4 milioni; da 600 mila a 6 mi
lioni la pena per chi non inseri
sce nel 740 il modello 101 o 
201. 

Il ministro delle Finanze 
Franco Gallo ha invece respin
to, nell'aula del Senato, qual-

Lucchesi, Cgil: «Attenti, i contribuenti non ne possono più» 

Ma il rebus-tasse non finisce qui 
Pioggia di proteste e di proposte 
• • ROMA. I cittadini stanno 
letteralmente , impazzendo. 
Alle prese con un modello 
740 che in più punti sfiora la 
demenzialità, i contribuenti ' 
italiani hanno ormai poche 
ore per poter pagare le tasse 
senza subire una penale pe
santissima, anche se è ormai 
quasi certa la riduzione della 
sanzione per chi si metterà in 
regola in ritardo. 

Se la Confcommercio e le 
principali sigle delt'artiginato 
chiedono semplificazioni de
gli adempimenti fiscali e l'a
bolizione della minimum 
tax, la Confeserccnti chiede 
una «rateizzazione di sei me
si» per almeno il 50 per cento 
delle imposte dovute «con il 
riconoscimento dei soli inte

ressi legali». L'Uppi, unione 
dei piccoli proprietari immo
biliari, denuncia il «peso» che 
sui redditi degli italiani ha l'K 
ci (bisognerà pagarla il pros
simo mese) e annuncia con
tro la nuova imposta l'aper
tura di una «campagna», con 
manifestazioni di piazza. Il 
presidente della Cna Giusep
pe Minotti, invece, allegherà 
al prossimo 740 una lettera in 
cui, richiamandosi ad una 
legge, si avvarrà della facoltà 
di non indicare «fatti stati e 
qualità che sono attestati in 
documenti già in possesso 
della pubblica amministra
zione» e per i quali «il respon
sabile del procedimento 
provvede d'ufficio all'acqui
sizione». 

C'è poi una proposta 
shock del rettore della Boc
coni, Mario Monti: una addi
zionale Irpef che scatterebbe 
ogni volta che lo Stato non 
consegue obiettivi program
mati nel contenimento'della 
spesa pubblica. L'economi- . 
sta Domenico Da Empoli si 
meraviglia del fatto «che gli 
italiani siano così pazienti», 
mentre il sottosegretario alla 
Finanze, Stefano De Luca 
giudica superata la minimum 
tax e chiede una tregua fisca
le di due anni «per consentire 
all'amministrazione di dedi
carsi alla semplificazione del 
sistema tributario». Infine, il 
senatore leghista Luigi Rove-
da definisce «una presa in gi
ro» il rinvio della consegna 

del 740 al 15 luglio. «Esatta
mente come suona da presa 
in giro - dice - la promessa 
del ministero di tenere la ma
no leggera sulle sanzioni che 
proprio gli errori di quel mi
nistero indurranno i contri
buenti a compiere». 

Intanto, la Cgil chiede a 
gran voce al governo e al Par
lamento di intervenire in 
tempi rapidi per disinnescare 
il rischio di tensioni e di rivol
te fiscale. Per il segretario 
confederale Paolo Lucchesi, 
gli ultimi provvedimenti del 
ministro Gallo non sono af
fatto sufficienti a fronteggiare 
la situazione prodotta da un 
modello che sembra un re
bus. «Chi riusciva a riempirlo 
da solo - dice Lucchesi -

quest'anno non ce l'ha fatta. 
I commercialisti sono stati af
fogati di lavoro, ma vista la 
maggiore difficoltà inevitabil
mente hanno chiesto parcel
le più alte. Il che significa che 
quelli più onesti si sono rifiu
tati di fare le dichiarazioni di 
contribuenti che dovevano 
pagare poche tasse o addirit
tura in credito d'imposta do
vendo chiedere 2-300mila li
re». In gran parte, lavoratori 
dipendenti e pensionati, che 
in massa si sono rivolti alle 
organizzazioni - tra cui i sin
dacati - che hanno messo a 
disposizione dei cittadini ser
vizi fiscali. Quest'anno, spie
ga il sindacalista, si sono pre
sentati oltre due milioni dr 
contribuenti (il doppio del

l'unno scorso). Ma molti so
no stati respinti. «Vista l'af
fluenza - continua Lucchesi 
- e per l'oggettiva complica
zione del modello che porta 
via molto più tempo per es
sere compilato le nostre 
strutture hanno dovuto orga
nizzare un sistema di preno
tazioni. E cosi abbiamo riem
pito il calendario fino al 18, 
lavorando anche il sabato e 
la domenica spesso e volen
tieri 12 o 16 ore al giorno. Ma 
non è bastato: e in qualche 
caso tale è stata l'esaspera
zione dei contribuenti che 
non era possibile soddisfare 
che ci sono stati piccoli di
sordini». 

A questo punto, alla vigilia 
della scadenza dei termini 

siasi ipotesi di rinvio della sca
denza del 18 giugno e si è ri
messo alla sovranità del Parla
mento per le decisioni relative 
al consistente abbattimento 
delle sanzioni. Poi, dichiaran
do il parere del governo sul
l'ordine del giorno di Visco, ha 
pronunciato la contrarietà del 
governo. Ma questo è un caso 
in cui prevarrrà certamente la 
volontà delle due Camere. È 
stato Visco a spiegare perchè 
era opportuna una drastica ri
duzione delle sanzioni: si tratta 
di rispettare i contribuenti che 
hanno già pagato le imposte. 
Chi non ha potuto fare in tem
po, paghi dopo con una san
zione modesta. La critica fero
ce alle torture inflitte ai contri
buenti non è stato appannag
gio dei senatori: lo slesso Gallo 
ha definito un «ginepraio intri
catissimo» il modello 740, con 
tutte quelle notizie da fornire 
anche se nulla hanno a che ve
dere con la determinazione 
dei tributi. E per il futuro? 11 mi
nistro ha preannuncialo la pre
sentazione, in tempi ravvicina
ti, di proposte per rendere 
omogenei tutti i tipi di dichia
razioni, per istituire un archivio 
che comprenda tutti gli ele
menti che ogni anno i cittadini 
devono riportare nel 740, per 
ridurre le sanzioni, per amplia
re i poteri delle amministrazio
ni locali, per istituire una com
missione mista (governo e ca
tegorie) per l'esame preventi
vo dei decreti che regolamen
tano gli obblighi documentali 
dei cittadini. - , 

Il ministro 
delle 
Finanze 
Franco Gallo 

per il pagamento dell'impo
sta, la Cgil chiede che dal 19 
mattina fino al 15 luglio 
(quando bisognerà aver 
consegnato il modello) tutti 
coloro che non hanno potu
to pagare si possano mettere 
in regola con una (modica) 
penale. «Non ci sarebbe nes
suna perdita di gettito pe*r lo 
Stato, anzi - afferma Lucche
si - si toglierebbe il contri
buente da una difficilissima 
situazione e si eviterebbe un 
clima di esasperazione che 
sfiora la rivolta fiscale. Oltre a 
venir incontro ai contribuenti 
- è la conclusione - si allen
terebbe una tensione che, in 
questa situazione politica e 
sociale, non è proprio il caso 
di alimentare». 

Al ministero della Funzione pubblica riparte il confronto sui contratti. Per i comparti previsto l'accordo entro il 6 luglio 

Cassese insìste: statali, i precari sono 134mila 
Sabino Cassese conferma i suoi numeri sul preca
riato nella pubblica amministrazione. Fìssi sarebbe
ro 134 mila, per lo più concentrati nella Difesa (40 
mila circa) e nella Pubblica Istruzione (altri 40 mi
la) . Entro il 6 luglio è prevista l'intesa sui nuovi com
parti e entro la fine del prossimo mese l'«accordo 
quadro» entro cui collocare la riapertura del con
fronto sui contratti. Soddisfatti i sindacati. 

PIERO DI SIENA 

• • ROMA. Mentre concorda 
coi sindacati le tappe attraver
so cui arrivare alla riapertura 
del confronto contrattuale, il 
ministro della Funzione pub
blica ribadisce le sue cifre sul 
numero dei precari nella pub
blica amministrazione, che 
ammonterebbero secondo i 
dati più aggiornati a 134 mila. 
Una loro precisa suddivisione 
persetlori sarà contenuta nella 
Relazione sulle condizioni del 
pubblico impiego che Sabine 
Cassese presenterà al governo 
e al parlamento tra circa 20. 
giorni. Secondo alcuni dati an
ticipati oggi dal ministero, i 

precari si trovano soprattutto 
alla Difesa (circa 40 mila), alla 
Pubblica Istruzione (circa 40 
mila), alle Poste (circa 2 mi
la), alla Previdenza Sociale e 
Inail (circa 1.500),all'Azienda 
dei telefoni di Stato (circa 8 
mila). Per quanto riguarda gli 
esuberi, sempre secondo i dati 
del ministero, nella scuola so
no circa 30 mila, tra cui 8 mila 
sono maestri elementari e 5 
mila insegnanti delle medie 
superiori. 

Sugli esuberi nella scuola 
per il segretario generale della 
Cgil Scuola. Emanuele Barbie
ri, sicuramente non ha alcun 

Manovrina: in vista 
la revoca della tassa 
sulle collaborazioni 
• i ROMA. L'aumento del contributo previden
ziale a carico dei lavoratori autonomi e agricoli 
anziché dell'1% potrebbe essere limitato allo 
0,50%. È una delle possibilità che stanno emer
gendo alla commissione bilancio della Camera, 
dove si sta svolgendo la discussione generale 
sul decreto legge da 12.400 miliardi, con cui dà 
corso alla mini-manovra di primavera.La con
ferma è arrivata dal presidente della commissio
ne Angelo Tiraboschi (Psi): «Vogliamo verifica
re se c'è la possibilità di ridurre in qualche ma
niera il contributo dell' 1%. Non è una cosa facile 
in quanto è necessario trovare come compen
sare le minori entrate», ha detto. Allo stato attua
le infatti dovrebbe dare un gettito di 325 miliardi 
nel '93, di 870 nel '94, di 630 miliardi nel '95 e di 
840 miliardi nel '96. Somme che sarebbero di
mezzate se il contributo fosse ridotto allo 0,50%. 

Quella sui contributi per gli 
autonomi non è comunque 
l'unica norma che verrà riscrit
ta: verrà soppresso il balzello 
del 27,27% sulle collaborazio
ni, ma anche in questo caso 
non c'è ancora nulla di deciso 
su come si compenserà il mi
nor gettilo di 52 miliardi nel 
1993. Il sottosegretario al Teso
ro Sergio Coloni (De) ha riferi
to ai giornalisti che «al momen

to c'è l'accordo sulla sua soppressione», ma 
niente di più. 

Meno possibilità ci sarebbero invece per la 
modifica del blocco in tesoreria del 15% delle 
disponibilità finanziarie degli enti previdenziali 
autonomi, che garantirà un flusso di 1.150 mi
liardi sia nel '93 che nel '94 e di 1.200 nel '95. 

All'orizzonte è però spuntata un'altra grana 
per la "manovrina" di Ciampi. I deputati sareb
bero intenzionati a rivedere anche la norma che 
innalza l'anticipo Iva dal 65-70 dll'88%. Il tetto 
fissato per questo aumento non dovrebbe esse
re supcriore all'80%. Anche in questo caso tutta
via si porrebbe il problema di come recuperare 
le maggiori entrate che verrebbero a mancare: 
mille miliardi, da reperire molto probabilmente 
attraverso un inasprimento di alcune imposte. 
Sotto tiro sta ritornando la benzina. 

fondamento il numero relativo 
agli insegnanti elementari che 
sarebbero asorbiti dall'attua
zione della riforma di questo 
grado scolastico. Colpiscono, 
comunque, soprattutto i dati 
della Difesa e della scuola che 
insieme (80 mila) costituisco
no più della mela della cifra 
complessiva fornita da Casse-
se. Bisogna poi ricordare che i 
dipendenti della Difesa hanno 
un rapporto di lavoro sottratto 
alle relazioni contrattuali e 
quindi alla giurisdizione sinda
cale. D'altra parte, la Fp-Cgil 
quando parla di precari non -
comprende quelli della scuola, 
che costituiscono un proble
ma a sé. esclude quelli dei set
tori non contrattualizzati e arri
va a una cifra non superiore ai 
15 mila quando parla di quelli 
che ritiene abbiano diritto alla 
stabilizzazione del posto di la
voro. Etra 15 mila e 134 mila vi 
è una differenza di grandezze 
tali che rende evidente il fatto 
che ci troviamo di fronte a que
stioni del tutto diverse. ' 

Sui comparti l'intesa tra go

verno e sindacati dovrebbe es
sere raggiunta il tì luglio. Prima 
di questa data è previsto lo 
scambio dei documenti conte
nenti le rispettive proposte: il 
19 giugno i sindacati invieran-
no la loro al governo (il docu
mento di Cgil, Cisl e Uil sarà 
unitario) che, a sua volta, do
po dieci giorni risponderà con 
una sua controproposta. Tra il 
15 e il 20 luglio, poi, il ministro 
e i sindacati awieranno il con
fronto per la definizione del-
l'«accordo quadro», cioè del
l'intesa che dovrà fissare la 
cornice di principi entro cui 
dovranno essere rinnovati i 
contratti. I segretari confedera
li della Cgil, Alfiero Grandi, 
della Cisl, Domenico Trucchi, 
della Uil, Antonio Foccillo, 
hanno giudicato l'incontro di 
ieri mattina col ministro un 
«buon inizio». Per Grandi, «tutto 
ciò che apre la strada al nnno-
vo dei contratti non può che 
essere visto positivamente». 

Sui comparti poi hanno già 
presentato proprie distinte 
proposte sia la Cisnal che la 
Federdirigenti-Cida. 

Conti dello Stato 
Fisco sempre più esoso 
Ma il deficit del Tesoro 
continua a crescere 

RICCARDO LIQUORI 

• 1 ROMA. È davvero un 1993 
molto duro quello che il fisco . 
sta riservando agli italiani. Non 
solo per le fatiche cui li costrin
ge con il 740. Gli effetti della 
stangata fiscale decisa con l'ul
tima legge finanziaria si stanno 
facendo sentire oltre ogni pre
visione. E infatti le entrate tri
butarie continuano a crescere 
a ntmi molto sostenuti: nei pri
mi quattro mesi dell'anno so
no ammontate a 117mila mi
liardi, con un aumento del 
7,5% rispetto allo stesso perio
do del 1992. 

È naturalmente l'Irpef a fare 
la parte del leone. Nonostante . 
l'aggravarsi della crisi econo
mica, tra gennaio e aprile i 
contribuenti hanno versato al
l'erario circa 48mjla miliardi, 
3.900 in più dello scorso anno. 
E anche llorc Irpeg (soprattut
to quest'ultima) fanno segnare 
forti impennate. La spremuta 
fiscale insomma continua, no- . 
nostante nel mese di aprile 
l'andamento delle entrate sia 
leggermente rallentato. Il tasso 
di crescita - avvertono dal mi
nistero delle finanze - resta co
munque superiore a quello 
(decisamente più pessimista) 
previsto a marzo dalla relazio
ne di cassa del Tesoro. 

Ed è proprio grazie agli in
cassi tributari che i conti dello 
Stato restano disperatamente 
aggrappati agli obiettivi fissati 
dal governo. Sempre nei primi 
quattro mesi dell'anno - se
condo le cifre rese note ieri - il 
disavanzo del Tesoro è am
montato a 70.100 miliardi. Nel 
primo quadrimestre del '92 il 
fabbisogno si era invece atte
stato a quota 64.272 miliardi. 
Da un anno all'altro dunque il 
"buco nero" del deficit è au
mentato in percentuale del 
12,5. Se il ntmo di crescita del 
disavanzo dovesse mantenersi 
a questi livelli, ogni speranza 
di risanamento del bilancio 
pubblico sarebbe vanificata. 
Le prime stime della ragioneria 

dello Stato indicano a maggio 
un deficit di 90mila miliardi, 
ma già nel mese successivo -
grazie ai risultati dell'autotas-
sazione e della minimum lax-
si dovrebbe verificare un'inver
sione di tendenza. Grazie all'e
norme afflusso di entrate fisca
li, il fabbisogno di giugno do
vrebbe regredire a quota 76mi-
la miliardi. La boa di metà an
no sarebbe cosi doppiata con 
uno sfondamento di un paio di 
migliaia di miliardi rispetto al 
previsto. Resta in ogni caso l'a
mara constatazione che le 
stangate a raffica dei mesi 
scorsi siano servite appena per 
rattoppare i buchi nei conti 
dello Stato. 

Nel frattempo però sembra 
allontanarsi il riequilibrio della 
finanza pubblica italiana. L'o
biettivo principale del piano-
Amato era la stabilizzazione 
del rapporto tra la crescita del 
debito pubblico e quella del 
prodotto interno lordo entro il 
prossimo anno. Questo pro
getto tuttavia - come ha soste
nuto ien l'economista Antonio 
Marzano davanti alla commis
sione bilancio della Camera -
è ormai saltato. Il «limite princi
pale» della manovra di Amato 
era, secondo la dettagliata 
analisi di Marzano, Ipotesi «ot
timistiche» di aumento del pro
dotto interno, di cui la reces
sione ha fatto giustizia. Que
st'anno infatti «la crescita del 
pil sarà nulla», nonostante sia 
possibile prevedere una debo
le ripresa dell'attività economi
ca verso la fine dell'anno. L'au
mento delle esportazioni, do
vuto alla svalutazione della li
ra, non riesce inoltre a com
pensare la stretta fiscale e la 
caduta degli investimenti. In 
queste condizioni, conclude 
Marzano. il debito pubblico 
continuerà a gonfiarsi, e la sua 
crescita si arresterà solo nel 
'95. ma su livelli molto più alti 
rispetto a quelli originanamen-
te preventivati. 

Area ambiente e territorio - Direzione Pds 
Gruppi parlamentari 

Seminario 
1 e 2 luglio 1993. Istituto Togliatti 

LA QUESTIONE 
ABITATIVA 

1 luglio, ore 15 
Relazioni: 

Casa e trasformazione urbana 
prof. G. Campos Venuti 

Questione abitativa 
on. Gianni Melilla 

Comunicazioni: 
Le nuove domande sociali 

Claudio Falasca 
Le politiche dell'offerta 

Paolo Di Biagio 
Caratteri e problemi dell'affitto 

Luigi Pallotta 
// riordino istituzionale 

Marcello Bucci 

2 luglio, ore 9 

Dibattito 

Conclusioni di Fulvia Bandoli 

Per ulteriori informazioni rivolgersi 
all'Istituto P. Togliatti, tei. 06/93546208-93548007 

Frattocchie, via Appia Km. 22 
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L'indice Mib perde il 2,66% 
Dure polemiche sulle scelte. 
deDe 4 banche pubbliche 
coinvolte nel salvataggio 

Sono stati i debiti in valuta 
a fare esplodere il caso 
Montedison, regge l'argine 
Gaie e Ferfin in caduta libera 

Il collasso della Ferruzzi 
trascina la Borsa al ribasso 
Il collasso del gruppo Ferruzzi, addebitabile in larga 
misura ai debiti in valuta, ha avuto anche ieri pesan
ti ripercussioni in Borsa. Solo attorno al titolo Mon
tedison si è notato un argine difensivo. Per le finan
ziarie Ferfin e Gaie un'altra giornata terribile. Pole
miche attorno al comportamento delle grandi ban
che pubbliche La notizia dell'aumento di capitale 
non ferma la caduta della Fondiaria. 

DARIO VKNIQONI 

i B MILANO Al secondo gior
no, dopo l'ennesimo rinvio, la 
Montedison è finalmente riu
scita a far segnare un prezzo al 
listino della Borsa di Milano 
Era questa del resto la decisio
ne della Consob e del Consi
glio di Borsa 1 nsparmiaton 
hanno il dintto di sapere quan
to vale i titoli in loro possesso, 
quale che sia. E sono stati ac
contentati. 

Alla chiamata, a fine seduta, 
tra gli operaton si e svolta una 
vera e propna battaglia. Evi
denti, per la prima volta dall'i
nizio del tracollo dei titoli Fer-
ruzzi, alcuni decisi interventi a 
sostegno Conclusione, sul ta
bellone è stato segnato il prez
zo di 779 lire, oltre il 2096 in 
meno dell'ultimo prezzo di ve
nerdì scorso Ma anche qual
cosa in più di alcune quotazio
ni semplicemente pazzesche 
ipotizzate l'altro giorno, quan

do il corso del titolo non 6 sta
to rilevalo La caduta dalle 
quotazioni del gruppo Ferruzzi 
ha insomma incontrato un pri
mo argine 

Sugli altri fronti che vedono 
impegnale le grandi banche 
mobilitate al salvataggio la fra
na però conUnua Le Ferfin or
dinarie hanno chiuso sul mer
cato telematico a 593,5 lire, un 
altro 10% in meno rispetto al
l'altro giorno Le Ferfin rispar
mio, per parte loro, sono or
mai a meno di 340 lire «Un bel 
risparmio davvero», è stato il 
commento di un operatore 

Ma gli occhi di tutti erano 
puntau soprattutto sulle Fon-
diana, all'indomani dell'an
nuncio dell'aumento di capita
le da 1 059 miliardi di lire che 
di fatto consegna il controllo a 
Mediobanca, sottraendolo alla 
Gaie (i cui titoli, in caduta libe
ra, len non sono riusciti a fare 

Varasi, ristrutturazione al via 
200 miliardi di dismissioni 
E Maxfin e, Fidenza vetraria 
verranno fuse nella Paf 
M MILANO II gruppo Varasi 
avvia un piano di ristrutturazio
ne finanziana e Industnale che 
sfocerà in una fusione tra Paf, 
Fidenza Vetrana e Maxfin e 
nella cessione di attività posse
dute dalla stessa Paf per un im
porto di circa 190 miliardi di li
re. 

I consigli di amministrazio
ne delle tre società hanno esa
minato ìen il piano di nassetto, 
deliberando di avviare le prò- ' 
cedure per la fusione, che av
verrà mediante incorporazio
ne di Fidenza e Maxfin nella 
Paf. Quest'ultima controlla già 
direttamente e indirettamente, 
attraverso Fintitoli, il 91,48% 
della Maxfin. e il 78.66% della 
Fidenza Vetrana II progetto di 
fusione con i relativi concambi 
sarà approvato dai eda entro il 
30 luglio e verrà presentato al
le assemblee straordinarie che 
secondo il programma si ter
ranno entro ottobre, in modo 
da stipulare l'atto di fusione 
entro l'anno L'operazione -
spiega il gruppo Varasi - è mo

tivata dall'esigenza di realizza
re una struttura finanziana e 
organizzativa «più flessibile e 
razionale, con un sensibile ri
sparmio dei costi di gestione 
nonché di aumentare la patti-
monlalizzazione della Paf e la 
diffusione del suo azionariato» 

La fusione, si precisa, non 
intaccherà la posizione di 
azionista di maggioranza della 
Santavalena, la holding del 
gruppo Varasi, che manterrà il 
controllo della Paf 

A livello industriale, la Paf 
intende focalizzarsi nei singoli 
settori in cui opera, non pnma 
però di aver ceduto alcune atti
vità Una pnma franche, in sta
to di avanzata formalizzazio
ne, comporterà un saldo posi
tivo di 90 miliardi di lire, tra in
casso e nduzione dell'indebi
tamento Altre attività per 100 
miliardi di lire verranno cedute 
attraverso un pnmario gruppo 
bancario intemazionale, per 
cui è in corso il perfeziona
mento del mandato 

Tirrena: Barucci 
e Fornari bloccano 
il piano Pallesi? 
M ROMA Rischia di andare 
andare a picco il salvataggio 
della Tirrena I prossimi giorni 
saranno decisivi Ma il piano 
Ina stenta a decollare Le fonti 
ufficiali tacciono Lo scontro 
però sarebbe duplice Da una 
parte c'è quello tra il presiden
te dell'Ina Pallesi e l'ammini
stratore delegato Foman e dal
l'altro quello tra II ministro del
l'Industria Savona e quello del 
Tesoro Barucci Pallesi, infatti, <• 
punta alla creazione della 
Nuova Tirrena, che dovrebbe 
nascere da una costola dell'I
na, la Praevidentia, una scato
la vuota, in cui dovrebbero 
confluire 400 miliardi di immo
bili Ina e, successivamente, il 
portafoglio, i dipendenti e gli 
agenti delta Tirrena Presuppo
sto dell'operazione è la nvalu-
tazione del patnmomo immo
biliare Ina, che il Parlamento 
sta frenando e che il governo si 
dovrebbe impegnare a sbloc
care. Savona sarebbe favore
vole al plano Pallesi, anche se 
ufficialmente si limita a dire 
che per lui e il commissario li
quidatore della Tirrena a dover 
trovare una soluzione Sulla 
sponda opposta e Fornari il cui 

segnare un prezzo) Il segnale 
dell'intervento massiccio delle 
banche nell'azionariato non 
ha impedito che !l titolo Fon-
diana perdesse il 10.21 

L'avvio del piano di salva
taggio non ha insomma sortito 
il risultalo sperato Sul circuito 
telematico londinese Seaq In
ternational le Ferfin hanno 
perso altre 100 lire precipitan
do alla quota media di 487 lire 
Scarsissimi gli affan, a causa 
dell'eccessiva distanza tra la 
domanda e l'offerta. I compra-
ton hanno scntto sui loro COITI-
puters il prezzo massimo che 
erano disposti a pagare per 
un'azione della Ferruzzi Finan-
ziana ordinana 350 lire 1 ven
ditori ne volevano almeno 625 

La caduta della Fcrruzzi ha 
alimentato per tutta la giornata 
polemiche e veleni Nei com
menti degli operaton sono sot
to accusa le banche pubbli
che responsabili di essersi dis
sennatamente esposte nei 
confronti delle varie società 
del gruppo pnma. e di sbilan
ciarsi eccessivamente oggi nel-
1 intervento di salvataggio «È 
un'operazione», dice per tutti 
Leonida Gaudenzi uno dei 
«decani» di piazza degli Affan 
•che mette la parola fine su 
tanti dibattito attorno alle pri
vatizzazioni» Le grandi ban
che pubbliche coinvolte, infat-

piano, come trapela da fonti 
interne del gruppo, sarebbe 
quello di far assorbire la Tirre
na dall'Ina suddividendo il 
suo portafoglio (1 milione 
200mila assicurati) tra gli 
agenti Ina E Barucci7 Lui fino
ra avrebbe messo i bastoni tra 
le ruote del piano Pallesi, so
stenendo che il Tesoro, in 
quanto azionista unico dell'I
na, e responsabile di un'acqui
sizione, legata alla rivalutazio
ne del patnmomo Ina, che po
trebbe anche non rivelarsi 
un affare per l'istituto len, co
munque. Fornari si e limitato a 
dire che sull'affare «non c'è 
niente di nuovo Ci siamo ag
giornati perchè Barucci è a 
Bruxelles» Durissimo invece il 
Pds che in una nota dei parla-
mentan Felicetti, Gianotti. Let-
tien e Turci appoggia Savona, 
attacca Foman e chiede a Bri-
rucci di «non nascondersi di li
tro difficoltà formali» Anche 
Cgil. Cisl e Uil si schierano r>er 
il progetto di acquisizione '.Iel
la Tirrena da parte dell'In a E 
oggi si incontrano con Sav ona, 
che nfcnrà loro sui nsulte.u del 
vertice Ina, che ìen ha f:sami-
nato il piano Pallesi. TJ/A/C 

ti ci metteranno degli anni a 
«digenre» il boccone che st.in-
no per ingoiare 

I titoli degli istituti di credito 
coinvolti continuano a pacare 
un alto dazio Mediobanca ha 
perso il 2 9. per poi scendere 
ulteriormente nel dopolistino 
le Banca di Roma il 6 2 le Co-
mit il 693 le Credit il 4 94 e le 
San Paolo Torino il 3 11 Una 
frana che si aggiunge a quella 
dei giorni scorsi, e che è prose
guita inesorabile ncgl i scambi 
londinesi del pomeriggio 

Trascinata al nbasso da 
questi cedimenti la Borsa mi
lanese ha accusato una flessio
ne del 2 66% Il clima tra le cor-
beillesvolge al bruito Èdiffuso 
il timore che dall osarne dei bi 
lanci del gruppo che gli uomi
ni di Mediobanc<i stanno com
piendo emergano altre «sor
prese» Già i conti ufficiali non 
sono brillanti Da essi si ha 
conferme per esempio che 
I ongine del d isastro attuale ri
siede nella scelta scellerata di 
indebitarsi soprattutto in valu
ta Solo il 39* dei debiti della 
Ferfin (15 Ki3 miliardi in tota
le) erano al la fine del 92 in li
re Il resto e -a in dollari, soprat
tutto ma ai iene in franchi fran
cesi e svizzeri È stata insomma 
la svaluta/ ione a fare sfuggire 
di mano 11 controllo del grup
po agli uomini di Carlo Sania 

Visco (Pds) 
«Niente soldi 
pubblici per 
il salvataggio 
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• • MILANO II senatore Vincenzo Visco (Pds) 
6 contrario al salvataggio del gruppo Femizz.1 
«con soldi pubblici» delle banche «non ancora 
pnvatiz/ate» Lo ha dichiarato ìen durante un 
convegno fiscale ma soprattutto ha consegnato 
la sua critica ad una interrogazione al governo 
Ciampi sollecitando chiarezza circa 1 accordo 
con cui alcune banche pubbliche convertireb
bero in azioni del gruppo Montedison-Ferruzzi i 
crediti vantati nei confronti del gruppo medesi
mo Senza un deciso intervento chiarificatore -
incalza Visco - «si darebbe corpo ai sospetti che 
la strategia di consentire l'ingresso delle banche 
nelle imprese è strumentale per nascondere il 
salvataggio di un gruppo privato con soldi pub
blici» Visco chiede «perchè il governo vuole 
operare un salvataggio cosi oneroso per le ban
che pubbliche e quindi per lo Stato» Denuncia 
la «palese contraddizione» dell iniziativa con 
I orientamento di ridurre la presenza statale nel-
I economia Chiede di conoscere le rcsponsabi-
lità delle banche pubbliche creditrici che hanno 
lasciato aumentare I esposizione verso Ferruzzi 
e quali provvedimenti intendono prendere gli 
azionisti del Tesoro e dell In E perchè la Con
sob pur disponendo di tutti gli strumenti non 

abbia rilevato comportamenti che conduceva
no «ad una posizione fmanziana fallimentare» 
E perchè la Banca d Italia «non ha fatto nulla per 
impedire che il debito del gruppo Montedison, 
verso il sistema bancario, raggiungesse livelli 
cosi insostenibili» 

Anche il capogruppo del Pds in commissione 
Finanze, Lanfranco Tura ha chiesto una audi
zione urgente del ministro Barucci sul caso Fer-
fm-Montedison in particolare circa «l'incaglia
mento gigantesco delle grandi banche pubbli
che» e sulle indicazioni del governo per una so
luzione «che non sia a spese dello Stato o attra
verso una surrettizia estensione della mano 
pubblica» 

Grossa cautela viene espressa dal repubblica
no Pellicano «Se l'operazione di salvataggio 
creerà problemi a Comit e Credit, rallentandone 
la privatizzazione - afferma - non si può essere 
d accordo» «L'obiettivo, comunque - ha aggiun
to I esponente dell'edera - non dove essere 
quello di portare la Ferruzzi in orbita pubblica 
ma di far si che un forte gruppo italiano sia pre
servato» Per Pellicano, comunque, le banche 
pubbliche potrebbero anche «uscire rafforzate» 
dall operazione Ferruzzi 

Tumultuosa assemblea dominata dairostruzionismo dei dipendenti-azionisti 

Battaglia sulla privatizzazione Sme 
I lavoratori contestano Artali e Valori 
Dalle 9 di mattina a notte fonda l'ostruzionismo dei 
dipendenti-azionisti ha infuocato l'assemblea della 
Sme, convocata ìen per deliberare la scissione del 
gruppo alimentare dell'In in tre tronconi. Due, Ital-
gel e Cino-Bertolli-De Rica, da cedere subito II ter
zo, Gs ed Autogrill, da mettere sul mercato entro set
tembre. Differenza di posizioni tra l'amministratore 
delegato Artali ed il precidente Valon. 

GILDO CAMPESATO 

• ROMA Un fuocodisbarra
mento fatto di richiesta di 
prendere la parola, cavilli lega
li, sottigliezze giuridiche si è 
trasformata in una estenuante 
guerra di logoramento l'as
semblea della Sme convocata 
ieri presso la sede deir'isveimer 
di Napoli Ali ordine d ci giorno 
la scissione del grupix> agroa-
limentarc dell'In in tre società 
distinte Un appuntamento in 
calendano da tempo, che 1 In 
avrebbe volentieri fissato già 
nei mesi scorsi, m ì che non si 
è potuto tenere prima per la 

durissima opposizione dei di
pendenti arrivati ad occupare 
per settimane la sede di Napoli 
per rendere impossibile la pre
disposizione del materiale ne
cessario ai lavori assembleari 
Un accordo sembrava essere 
stato trovato ma la decisione 
dell In di accelerare i tempi di 
privatizzazione dell intera Sme 
ha riacceso i nfletton sulla pro
testa sindacale 

La battaglia è riscoppiata 
clamorosamente ieri proprio 
nel corso dei lavori dell assem
blea societaria incaricata di 

dare il v ia libera al piano di pri
vatizzazione Protagonisti da 
un lato i vertici della finanzia
ria dall'altro un nutrito stuolo 
di lavoratori dipendenti della 
sede napoletana e sindacalisti 
Mentre ì loro colleghi svuota
vano con uno sciopero la sede 
centrale, i «portavoce» dei lavo-
raton, «armati» ciascuno di una 
azione si sono presentati in 
massa contestando punto su 
punto articolo su articolo le 
scelte dell'azionista di maggio
ranza le tecniche tumultuose 
della trattativa sindacale appli
cate alla liturgia della demo
crazia capitalista Un bel duel
lo iniziato alle 9 del mattino 
ed ancora in corso a notte fon 
da Con tanto di avvocati a da
re sostegno ai due contenden
ti da un lato i dipendenti spal
leggiati da Michele Sandulli 
dall altro l'In che ha mobilitato 
per 1 occasione Piero Schlesin-
gere Gustavo Minemni 

Come si è detto il progetto 
di privatizzazione della Sme 

prevede che la società venga 
divisa in tre tronconi Due di 
essi 1 Italgel e la finanziana Ci-
no-Bertolli-De Rica, verranno 
ceduti in tempi rapidi ad im
prese interessate ad espander
si nel settore alimentare Diver
sa la sorte del troncone pnnci-
pale, quello che contiene i due 
«gioielli» di famiglia Gs ed Au
togrill La procedura di cessio
ne prevede tre fasi, ha spiegato 
1 amministratore delegato Ma
no Aitali «La raccolta delle in
formazioni da parie degli inte
ressali le offerte singole e la 
creazione di una cordata che 
costituirà il nocciolo duro as
sieme all'In» Non si tratterà, 
dunque, di una cessione totale 
come nel caso dei tronconi in-
dustnali ma di una privatizza
zione parziale Secondo il pre
sidente della Sme Giancarlo 
Elia Valori, la vendita della 
Sme potrebbe fornire 1 occa
sione di «allargare la platea de
gli investiton interessati al nlie-
vo delle attività della Sme» fa-

Il consigTlio di fabbrica denuncia: «A rischio una maxicommessa da 2400 miliardi» 

«Il Pignone agli stranieri? Una pazzia» 
Domani vertice a Roma e sciopero di 4 ore 
La vendita agli stranieri del Nuovo Pignone potreb
be costare all'Italia la perdita di una maxicommessa 
da 2.4O0 miliardi con la Russia utilizzata per acqui
stare fjas Netta opposizione del consiglio di fabbri
ca a questa ipotesi. Domani incontro alla Presiden
za del consiglio con i ministn del Tesoro e dell'Indu
stria e sciopero di 4 ore in tutto il gruppo I lavoratori 
chie dono che l'Eni resti l'azionista di nfertmento 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PIERO BENASSAI 

Wim FIRENZE «L'ipotesi di met-
l'ire ali asta il Nuovo Pignone è 
i ina vera e propria pazzia» 
Maunzio Schiavi, dell esecuti 
vo del consiglio di fabbnea 
dell'azienda fiorentina dell Eni 
non ha dubbi Ed infatti siamo 
di fronte ad un assurdo logico 
ed economico Proprio recen
temente il Nuovo Pignone che 
ha nove stabilimenti in Italia e 
circa 6 mila dipendenti, ha ac
quisito dalla Russia una maxi-
commessa per riammodema-
rf il gasdotto sovietico per cir
ca 2 400 miliardi, 2 mila dei 
quali sono costituiti da turbine 
e compresson a gas prodotti 
dalla storica azienda fiorenti
na Questi soldi serviranno alla 

Snam per importare dalla Rus
sia il gas per il fabbisogno na
zionale Una sinergia tra le 
aziende dell Eni che garanti
sce al governo italiano di poter 
accedere alle forniture di gas 
sovietico e di pagarle con la 
vendita di tecnologia Se do
vesse andare malaugurata-
mente, in porto il piano di pri
vatizzazione elaborato dal go
verno Amato che per fare sol
di aveva lanciato un asta l'Ita
lia correrebbe il rischio di ce
dere, magari a qualche 
concorrente straniero del Nuo
vo Pignone, come la Abb, la 
francese Altsthom la america
na Drcsser Rand o la tedesca 

Franco Bernabè amm deleg Eni 

Siemens anche questa maxi 
commessa 

Nettamente contrari alla 
vendita a società straniere i 
sindacati ed i lavoratori del 
Nuovo Pignone anche se non 
si oppongono in linea di prin
cipio ali ingresso di privati nel 
pacchetto azionario Ma pon
gono diversi vincoli che ver

ranno riproposti domani in un 
incontro a Roma con la presi
denza del consiglio il ministro 
del Tesoro e quello îell Indu-
stna 

«La nostra non è un azienda 
strategica ma indubbiamente 
fa parte di un settore strategico 
- insiste Schiavi - non si può 
quindi prescindere da una for
te presenza operativa ed azio
naria dell Eni Sono state del 
resto le stesse società straniere 
che hanno dimostrato interes
se verso il Nuovo Pignone a 
porre come condizione questa 
presenza Del resto è assurdo 
vendere ad imprese non italia
ne un azienda che chiude i bi
lanci in attivo, non ha mai fatto 
ncorso al denaro pubblico per 
ripianare i debiti quando altri 
paesi come la Francia si rifiu
tano di vendere al di fuori dei 
loro confini pezzi di aziende 
anche di acque minerali» 

Unica eccezione che il con
siglio di fabbrica ammette n-
guarda 1 americana General 
blectnc. con la quale da circa 
20 anni il Nuovo Pignone in
trattiene un accordo per lo 
scambio di brevetti gli amen-

-lettere-

cendo del gruppo della distn-
buzione dell'In una delle pn-
me palestre per la creazione 
anche in Italia delle public 
company Un argomento cui 
Artali è poco sensibile «Nel-
1 attuale sistema capitalistico 
italiano non ve ne sono le con
dizioni e non si vedono i pre
supposti» Come già in passa
to, si è dunque nacceso uno 
scontro tra il presidente e 1 am
ministratore delegato che non 
depone a favore della credibi
lità del gruppo dingente della 
Sme in un momento cosi deli
cato come quello della pnva-
tizzazione Artali, comunque, 
è menzionalo a fare in fretta 
•Al massimo entro settembre 
1 intera operazione sarà con
clusa» Valon ha spiegato la 
decisione dell'In di cedere la 
Sme con due argomentazioni 
valonzzare le potenzialità di 
crescita industriale, altnmenti 
soffocate dalla cnsi finanziaria 
dell'In consentire il disimpe
gno dell'azionista da setton n-
tenuti ormai marginali 

cani hanno fornito quelli sulle 
turbine e gli italiani quelli per i 
compresson a gas Esclusa an
che la ventilata ipotesi di un 
accordo con I Ansaldo, perchè 
di fatto vorrebbe dire perdere 
le sinergie con la General Ele-
tnc in quanto la società della 
Finmeccanica ha un accordo 
con la concorrente Siemens 

1 lavoraton del Pignone, che 
domani effettueranno 4 ore di 
sciopero in tutti gli stabilimenti 
del gruppo con cortei e presidi 
di fronte alle prefetture, sugge-
nscono invece l'intervento di 
«pnman ìsUtuti di credito», che 
potrebbero acquisire parte del 
pacchetto azionano, lascian
do all'Eni la gestione dell a-
zienda La pnvatizzazione del 
Nuovo Pignone contro la qua
le si è espresso anche il consi
glio comunale di Firenze, non 
può quindi prescindere da un 
nassetto della politica indu
stnale nel settore dell energia, 
se il nostro paese non vuole 
perdere il controllo di un com
parto strategico per la vita na
zionale strettamente legato al-
l'approwionamento del meta
no sui mercati intemazionali 

Occorre creare 
condizioni di giusta 
vivibilità per 
i disabili 

• • Caro direttore 
mi complimento per la 

pubblicazione, mercoledì 
19 maggio e a., del libro Via 
Ubera, sulla mobilità e auto
nomia dei disabili che gra
zie ali autree S Cressati ri
sulta di facile lettura e im
mediata comprensione di 
una tematica controversa e 
sottovalutata il disivello, 
continuamente evidenziato, 
fra un gigantesco apparato 
legislativo in matena di dint-
ti assistenza e integrazione 
sociale degli handicappati 
da una parte e dall'altra, la 
marginalità degli interventi 
concreli tesi alla costruzione 
di uno spazio vivibile per tut
ti (disabili e «abili»), ci con
ferma il triste quadro di un 
paese governato da cialtroni 
e parolai Vorremmo invita
re questi signon, che eserci
tano l'attività legislativa co
me se giocassero una partita 
a scacchi, ad andare a nleg-
gere gli articoli 32 e 38 delia 
Costituzione Articoli di non 
difficile comprensione e 
molto chiari su cosa voglia 
dire «tutela della salute», da 
garantire con i fatu e non so
lo con le parole 

Per quanto nguarda i dint-
ti e l'integrazione sociale dei 
disabili di cui la Legge n 
104/1992, converrebbe co
minciare a creare le condi
zioni strutturali di normale 
vivibilità per le persone han
dicappate, senza le quali 
parlare di diritti, integrazio
ne sociale etc nflette solo 
la pochezza civile e intellet
tuale della nostra classe po
litica. In proposito, sembra 
burlesca la lettera e) dello 
art 8 della citata L. n 
104/92, che recita «L'insen-
mento e l'integrazione so
ciale delle persone handi
cappate si realizzano me
diante interventi diretti ad 
assicurare l'accesso agli edi
fici pubblici e privati e ad eli
minare o superare le bame-
re fisiche e architettoniche 
che ostacolano i movimenti 
nei luoghi pubblici aperti al 
pubblico» Già1 Verrebbe da 
proporre un censimento di 
quanti municipi in Italia sia
no attrezzaU per assicurare 
I accesso alle persone disa-
bili Mutate mutandis. dun
que, il solito tedioso eserci
zio demagogico E franca
mente, disabili e «abili» ne 
sono stanchi Ancora grazie 

Gigi Bruccoleri (Como) 

Lavoratrici 
considerate come 
«costole» del 
proprio coniuge 

• • Caro direttore, «sono 
una novella pensionata» 
che, dopo 17 anni di lavoro 
interrotto a causa delle cure 
parentali che sospendono 
spesso i percorsi professio
nali femminili, attendeva la 
sua pensione «minima» per 
L. 588 150 Grazie al decreto 
legge del Dicembre 19^2 
non potrò percepirla in 
quanto per le nuove pensio
ni integrate al minimo alle 
«personesposate» ora entra
no nel computo anche i be 
ni del coniuge «non legal
mente ed effettivamente se
parato» Considero oltremo
do offensivo che io, come 
•utte le altre donne colpite 
dalla decretazione con tutta 
una ns vita e percorso lavo
rativo siamo ancora una 
volta considerate come la 
«solita costola» di un uomo 
anche ingiusto in quanto i 
miei anni di lavoro sono stati 
tutti in salita, essendo all'ini
zio sottopagata come mino
re e donna e soggetta al li
cenziamento in caso di ma
trimonio e con scarse possi
bilità di camera. 

Mi nvolgerò al Sindaco e 
Patronato per difendere i 
miei dintu acquisiti e spero 
ci saranno anche tutte le al
tre donne colpite da questa 
ingiustizia in particolare 
quelle che hanno versato in
vano i contributi volontari 
per il raggiungimento delle 
780 settimane lavorative 
Con l'unione che fa la forza 
ci attiveremo mentre esorto 
tutte a ricordarsi nei prossi
mi appuntamenti elettorali 
quali partiti di quell illumi
nato governo hanno emesso 
il decreto Mi ero npromessa 
di versare il mio pnmo mese 
di pensione a sostegno del 
Partito e della sua informa
zione ma ora che la pensio
ne mensile pervenutami è di 
L 45 300 (salvo completa
mento cieli istruttoria"") 
destinerò un intera annuali
tà pensionisUca ottenendo 
un anticipo dal mio compa
gno, sottosenvendo nuova
mente per la Campagna Na
zionale del Pds per la politi
ca pulita per Italia Radio vo
ce preziosa di informazione 

e per I «Unità», che trovo 
sempre più interessante e 
valida come strumento di 
comprensione di questi ns 
giorni complessi, desidero 
ringraziarla in particolare 
come cittadina di Roma per 
le pagine di cronaca con le 
sue iniziative come la «Do
menica al cinema» e la più 
nennale rubrica «Dentro L 
città proibita» della dottssa 
Ivana Della Portella che con 
le sue visite-lezioni mi ha fat
to ancora di più amare e 
scoprire questa magnifica 
citta attendo che nprenda il 
secondo ciclo ancora più in
teressante Un cordiale salu
to e buon lavoro „ 

Eleonora Ingrati 
AnguillaraSabazia 

Quella 
sentenza 
contro 
le donne 

• V Non voglio misurare le 
parole non voglio usare ti 
linguaggio neutrale della ra 
gione A quale repertorio di 
parole e a quale ragione do
vrei attingere' A quelle 
esemplari, anche nei con
fronti di casi analoghi futuri 
usate dalla Corte di Cassa
zione che spiegano con in
comparabile saggezza a Da
niela Bologna, ebeninteso a 
noi donne tutte, che il man
to «co confesso di aver ten
tato di violentarla tre anni fa 
aveva tutti i diritti per farlo A 
detta dei giudici, la legge era 
dalla parte di lai. mentre 
I aggrediva 1 ìmmobilizza-
va, la percuoteva tentando 
di violentarla Possono le 
parole farsi quel gndo quel-
I urlo che una donna prova 
entro per tutto questo' 

Io noi dichiariamo che 
questa legge, se tale viene ri
conosciuta, e legge d ingiu
stizia e di barbane Oltre le 
nostre frontiere a migliaia si 
stanno perpetrando i cosid
detti stupri di guerra da 
noi, nella nostra marcia so
cietà d ipocnù perbenismi e 
luoghi comuni sulla fami
glia, di meschine nvalse e 
progressismi di classe in no
me dell'Europa civile solo 
perché ncca, da noi basta 
sposarla una donna per ave
re il dintto di usarle violenza, 
senza nemmeno dover invo
care l'alibi mostruoso della 
violenza di guerra e correre 
il rischio di granate e raffi
che di mitra 

Del resto cose mai una 
donna' Qualcosa eviden
temente a metà strada fra 
1 uomo (con cui condivide 
la fatica del vivere ma da cui 
è disuma per la mancanza 
di libertà ed inviolabilità del 
dintto ad esser persona) e le 
bestie (a cui 1 accomuna, 
secondo un umil.ante ndu-
ziomsmo antropocentneo 
essere di qualcuno e per 
qualcuno) Mi chiedo allora 
che senso ha chiudere i covi 
dei naziskin, solo perché 
mettono in pratica quella 
violenza che affonda le sue 
verminose radici nei recessi 
di quelle coscienze benpen
santi che popolano tanta 
parte della nostra società 
Non sono macnaU, a questi 
giovani persi alla ragione, 
maestri autorevoli e vocife
ranti Cosi la sentenza che 
ha di fatto dato licenza di 
stupro agli uomini coniugati 
aggiunge un altro indizio di 
quell'oblio di civiltà umani
stica ed illuminata in cui sta 
pericolosamente ma visibil
mente slattando la nostra so
cietà. Se di questo non si 
tratta, allora ì giudici Piacen
tino e Nardem dovrebbero 
provare a spiegare secondo 
quale strana alchimia è po
tuto accadere alle donne 
che il loro matrimonio con
tratto perché ntenuto un at
to d'amore di fatto le ha 
vendute e rese schiave Pro-
pno di quell uomo a cui ave
vano detto -semplicemente 
fiduciosamente «si» 

Maria Teresa Izzo 
Ass,nc donne «Il Caleidoscopio» 

Comunione 
e Liberazione 
non fa 
politica 

• • Egregio direttore 
in mento ad un articolo 

comparso a pagina 11 de 
I Unità («Siena Piccini e 
Carnesecchi soli alla sfi
da ») desideriamo precisa 
re che Comunione e Libera
zione è un movimento ec 
desiale di educazione alla 
fede quindi, estraneo a vi
cende politico-partitiche 

Chiunque tra ì suoi ade
renti intraprenda una libera 
iniziativa poliuca lo fa a tito
lo esclusivamente persona
le sotto la propna responsa
bilità e non rappresenta per 
nulla il movimento 

Davide Rondoni 
P R. Comunione e Liberazione 
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Oggi un incontro tra sindacati, imprenditori L'ottimismo e la cautela del ministro Giugni 
e governo dovreb^ sindacali 
sulla tutela del potere d'acquisto e sul diritto per discuterei diversi aspetti del negoziato 
a contrattare nelle aziende (anche minori) Con l'intesa una storica rivoluzione sociale 

La Grande Trattativa è ad un bìvio 
La Confìndustria abbandona la linea dura sui contratti? 
Sarà oggi il giorno della verità per il Grande Nego
ziato su salari, contrattazione, rappresentanza sin
dacale, mercato del lavoro? Molte voci parlano di, 
«novità» nell'atteggiamento della Confìndustria. Ora 
Abete non parla più di abolizione dei contratti na
zionali. Ma la strada è ancora tutta in salita. Una ve
rifica di tutti punti in un incontro tra Cgil, Cisl e UH. 
Ottimismo e cautela nelle parole di Giugni. 

BRUNO UGOLINI 

Il segretario 
generale , 
della Cgil 
Bruno Trentin 

••ROMA II clima di rissa si è 
improvvisamente placato È 
prevalsa, evidentemente, in 
casa Confìndustria, la consa
pevolezza che la politica degli 
ultimatum, non porta ad alcun 
risultato. È un puro esercizio 
sadomasochisuco Ed ora il 
presidente Abete non lancia 
più I fulmini sulla maxi-trattati
va, non minaccia le dimissioni, 
non chiede l'abolizione dei 
contratti nazionali tenendo in 
vita un rapporto duetto tra im
prese e lavoraton, non grida al
lo scandalo per la «pretesa» del 
sindacati di contrattare lo scar
to tra il salano ottenuto, tenen
do conto dell'inflazione pro
grammata, e quello mangiato 

dall'inflazione reale. È la pre
messa ad una svolta nella trat
tativa? È presto per dirlo. Il da-

' to certo è che un negoziato de
stinato a pesare nella storia 
delle relazioni industriali di 
questo Paese, è giunto ad un 
bivio. Mancano pochi giorni 
alla fine di giugno, data fissata 

. dai sindacati per poter conclu
dere e avere il tempo per con
sultare i lavoratori. E bene ri
cordare che per la prima volta • 
da anni - qualora venisse im
boccata la strada dell'accordo 
- verrà mutata radicalmente la 
struttura contrattuale, cioè i ' 
rapporti tra sindacati e impren- ' 
ditori. Una riforma che tocche
rà le stesse organizzazioni del 

""dT**^ 

Il ministro 
del Lavoro 

Gino Giugni 

lavoratori. L'intesa non potrà 
non riguardare, infatti, il pro
blema delle rappresentanze 
sindacali nei luoghi di lavoro, i 
loro diritti, i loro rapporti con i 
lavoratori. Una vera e propria 
«rivoluzione» negli assetti so- -., 
ciali del Paese che verrà letta, 
certamente, nei modi più di
versi. L'epilogo di una vicenda 
radicata negli anni. È il seguirò 
di una trattativa iniziata il pri
mo giugno del 1991, poi con
fluita in una semi-intesa nel di
cembre di quell'anno, poi pas- : 
sala attraverso la prova terribi
le del 31 luglio 1992. , ; • » - . 

Ma ascoltiamo le voci della 
vigilia. Il ministro del Lavoro 
Gino Giugni e cauto ed ottimi
sta: «I segnali sono positivi e ! 
stiamo lavorando per chiudere ' 
al più presto, ma in queste fasi • 
delicate basta una riga per far , 
saltare tutto»: Tra gli argomenti 
•ostici» quello del mercato del ' 
lavoro, con particolare riguar
do ai contratti con finalità di , 
formazione. «Non c'è la stessa '•'. 
sintonia tra Confìndustria e 
sindacati». Il nuovo sistema 
contrattuale, tutto da appro
fondire e precisare, prevede- , 
rebbe invece (secondo notizie -
fornite dall'Agi) la sede an

nuale di politica dei redditi 
con due sessioni a maggio e • 
yettembre (per la previsione ;• 
dell'inflazione . programmata 
nell'anno successivo); il con
tratto nazionale di lavoro vali
do 4 anni per la parte normali- ; 
va; mentre per quella salariale ' 
dopo due anni scatterebbe la 
verifica per valutare lo scosta- •'. 
mento tra l'inflazione prò- ; 

gramolata e quella reale, più 
l'andamento dei diversi settori, ; 
e per definire eventuali nuovi , 
minim 1 contrattuali per il bien
nio successivo (sarebbe previ- -
sto un meccanismo di recupe
ro non ancora ben precisato) ; 
contrattazione decentrata, con ; 
un proprio iter autonomo per 
le condizioni di lavoro e il sala
rio, con Individuazione di «vo- ' 
ci retribùtii'e» legate a produrli- , 
vita, redditività ed efficienza di ; 
impresa (le partì prima di dare ;; 
inizio - aliai : contrattazione 
aziendale dovrebbero incon
trarsi per discutere le strategie 
•di impresa e valutare il margi- ? 
ne entro il quale poter svolgere -
la contrattazione aziendale . 
che in tal modo si «autopro-
grammerebbe»}. La Confindu- ' 
stria vorrebbe pi?ro fissare una 

«soglia» (15dipendenti) perii 
diritto. alla contrattazione 
aziendale. Le «voci retributive» 

' fissate a livello d'impresa do
vrebbero inoltre, sempre se
condo la Confìndustria, essere 
considerate edr, elementi di
stinti di retribuzione (senza in
fluenza sui contributi previ
denziali). «Sono possibili'due 

' livelli salariali», ha specificato 
Giugni, anche se vanno coor-

: dinati e resi compatibili tra di 
, loro». 

Come andrà a finire? La riu
nione delle segreterie di Cgil, 

. Cisl e Uil ha occupato l'intero 
.< pomeriggio di ieri. E al termine 
V non ci sono state dichiarazio

ni. Qualcuno ha sussurrato: 
' «Se ci sono davvero i due livelli 

di contrattazione e il recupero 
- del potere d'acquisto, va be-
' ne». Dirigenti sindacali abbot-
' tonatissimi, dunque. Timorosi 

di gettare all'aria quanto è già 
stato stabilito, ansiosi di otte
nere precisazioni necessarie. 

•/ impegnati a contrastare, sui di-
' versi punti, le non sopite voglie 

di rivalsa della Confìndustria. 
La «suspense» continua. Spe
riamo che oggi almeno qual
che nebbia si dissolva. 

A Milano assemblea Cgil: concludere entro giugno 

Cofferati: «Ciampi dica 
come tutelare il salario» 
L'assemblea (grande partecipazione) dtMlano «dei 
delegati e. dei quadri» Cgil approvale indicazioni di 
Sergio Cofferati sulla trattativa: «Entro giugno un'ipo
tesi di accordo da sottopone alla consultazione». Ri
baditi i punti fermi: difesa del salario reale, doppio li
vello di contrattazione, rappresentanza. «Dal gover
no Ciampi qualche segnale di disponibilità da non 
sottovalutare, ma permangono ambiguità». ;; 

GIOVANNI LACCABO •. ; 

••MILANO «La trattativa de
ve marciare, a passo spedito, 
verso l'accordo, verso un'ipo
tesi di intesa entro giugno 
Non perchè a fine mese c'è il 
congresso della Cisl. ma per
chè a luglio l'attenzione gene
rale sarà dedicata alla nuova 

v legge finanziaria» Un applau
so emblematico accoglie le 
conclusioni del segretario 
confederale Cgil Sergio Coffe
rati. Un segnale di consenso 
niente affatto scontato, consi
derati i numerosi spunti cntici 
che hanno punteggiato il di
battito di «delegati e quadn» 
Cgil, chiamati a vagliare «lo 
stato della trattativa». Un esa
me severo Con posizioni di
verse, l'opinione di Augusto 
Rocchi (Piom) e Aurelio Grip
pa (CdL) converge sulla criti
ca alla «eccessiva fiducia» che 
la relazione introduttiva di 
Cofferati è sembrata accorda
re al governo Ciampi Per Roc
chi «le posizioni di Ciampi e di 
Abete ci fanno espnmere un 

giudizio negativo: è impossi
bile un accordo che tuteli gli 
obiettivi che ci prefiggiamo, la 
difesa del salarlo reale e i dop
pi livelli contrattuali». Pertanto 
il negoziato va interrotto. Per 
Rocchi subito, per Crippa a fi
ne mese. Pòi con Cisl e Uil, o 
anche la sola Cgil, aprire una 
«campagna di massa» di as
semblee, per ridefinire «i punti 
fermi» da rilanciare sul terreno 
dei contratti. Salariò e doppio 
livello, dunque, diverrebbero i 
due cardini fissi nella prossi
ma stagione dei contratti, da 
affrontare «non più alla spic
ciolata, categoria per catego-
na, ma in modo coordinato: il 
sindacato deve riprendere il 
ruolo - protagonista». Insiste 
molto. Giacinto Botti 'leader 
dei consigli, sui rischi di un 
accordo al ribasso che induca 
«la gente a dire si per la dispe
razione: sarebbe il distacco 
definitivo tra la Cgil e la sua 
base». -

La replica a tratti grintosa di 

.̂Sergio Cofferati ha il pregio di 
infondere fiducia. Mette in 

. • guardia dalla «sindrome da 
'. negoziato» che paralizza. Sba

gliato sospendere il negozia-
\ to. Su mercato del lavoro e 
1 sulla rappresentanza il gover-
; ; no è lontano, tuttavia passi 

avanti si registrano sulla strut
tura contrattuale, •. laddove 
Ciampi ipotizza una soluzio
ne con due livelli retributivi 
che sommano i loro effetti. 
Anche Amato aveva proposto 

*,. i due livelli, ma in quel caso 
'; l'uno era sostitutivo dell'altro. 
';• «La proposta Ciampi non è 
', ancora sufficiente, ed è ambi

gua. Senza il secondo livello 
' la contrattazione - nazionale 
, da sola è inaccettabile. Inoltre 
'• respingiamo vincoli legati alla 
;;.; redditività o a griglie che 
' escludano di fatto gran parte 
; del lavoro subordinato. Ma 
'•• nemmeno è da sottovalutare 
" il fatto che Ciampi sembra ini-
• ziare a tener conto dei nostri 

•--punti di vista, e per questo 
•: motivo Abete fa la voce gros

sa». Siamo in una «fase molto 
,'. delicata, ma fluida. Non sia-
. mo perun accordo qualsiasi. 
Non ci sarà un altro 31 luglio, 

V sia nel merito, sia nel meto-

• do». Sul salario: «Se si contrat-
;,ta il salario ogni 3-4 anni, ci 
'*: dev'essere un recupero del sa-
• lario reale. O con gli automati-
:',[ smi, o per via contrattuale. In-
' fine la rappresentanza: «Nei 

luoghi di lavoro il potere con
trattuale spetta a chi è eletto». 

Continua la gelata. Solo 0,8% di aumento dei consumi elettrici 

Produzione industriale in calo 
Ad aprile meno 3,8 per cento 
ConjtinuaJà^éjàta^eU^ivitàproduttiva'perJL'jndu-
stria italiana, fri aprile, comunica l'Istat, la produzio
ne industriale è diminuita del 3,8% rispetto allo stes
so mese del '92. Una frenata del 5,1% per il primo 
quadrimestre '93, guidata dall'auto, dalla metal
meccanica e dal tessile. In leggera controtendenza ì 
consumi elettrici ( + 0,8%), ma la «ripresina» è spin
ta solo dal terziario e dai consumi domestici. 

- N O S T R O SERVIZIO 

mt ROMA. È ancora in deci
sa frenata la produzione in
dustriale nel nostro paese. 
Come ha comunicato ieri l'I- ••': 
stat, nel mese di aprile l'indi-
ce dell'attività produttiva nel- .. 
le imprese industriali ha regi- : 
strato una flessione del 3,8% 
(a parità di giorni lavorativi, '}•-
21) rispetto allo stesso mese • 
dell'anno precedente. Nei '; 
primi quattro mesi del 1993 il ;', 
calo sul primo quadrimestre "" 
del '92 è stato del 5,1% (con • 
un giorno lavorativo in me
no, però). L'Istat ha reso noti ; 
anche i dati dell'indice desta-
gionalizzato, • che sembra V 
mostrare un : rallentamento ' 
del calo produttivo negli ulti
mi tempi: 110,8 in aprile, 
110,5 in marzo, 111,5 in feb
braio e 112,0 in gennaio. • 

Il calo dell'attività indù- <• 
striale in aprile '93 è più forte Y 
di quello* segnato in marzo •• 
(2,1%). Quasi tutti i settori -•, 
produttivi segnano un arre
tramento rispetto a un anno 

fa, dai mezzi di trasporto al 
tessile; in controtendenza 
vanno invece carta e stampa 
e macchine e materiale elet
trico. Nel confronto tra i pri
mi quattro mesi del '93 e del 
1992,. le diminuzioni più rile
vanti riguardano le industrie 
dei mezzi di • trasporto (-
19,8%), i minerali e prodotti 
non metallici (-11,%), e i mi
nerali ferrosi e non terrosi (-
8,6%), «trainati»' rispettiva
mente dagli autoveicoli • (-
22,4%), dalla lavorazióne dei 
metalli non metalliferi ,_• (-
10,9%) e dalla produzione e 
prima trasformazione dei 
metalli (-8,1%). Sempre sui 
primi quattro mesi dell'anno, 
segna un bruttissimo ribasso 
anche il tessile-abbigliamen
to (-8,0 percento), la metal
meccanica f-S,6%) e la chi
mica (-5,0%). In còntroten-
denza l'energia (+1,2%) e 
soprattutto l'industria ali
mentare (+2.0%). -

Come sempre sono più 
colpiti i comparti che produ

cono beni d'investimento (-
8,2%); a seguire,, i beni inter- "•• 
medi (-5,9%), mentre limita i 
danni il settore dei beni di ' 
consumo (-1,6%). Tra i beni '} 
di investimento età notare il -
21,5% dei mezzi di trasporto 
e il -6,2% delle macchine ed -'• 
apparecchi, contro l'aumen- ' 
to del 6,1% degli «altri beni». •;• 
La diminuzione nella produ- ' 

' zione dei beni di consumo ' 
deriva da flessioni del 6,4% : 
dei beni durevoli, dello 0,3% f 
dei beni semidurevoli e dal- ". 
l'aumento dello 0,1% dei be
ni non durevoli. ,. v ;.-;;'•>. 

Intanto, aumentano - sep-
pure di poco - i consumi 
elettrici. La nchiesta di ener

gia-elettrica sulla rete italiana 
in rWèigtftfè'ìtatadl 20,2 mi
liardi : di 'favh; facendo resi1' 
strare uh incremento dello 
0.8% rispetto al maggio 1992 
(che si riduce allo 074% se si 
tiene conto del diverso ca
lendario nei due mesi). Al 
contenuto incremento dei 
consumi elettrici ancora una 
volta hanno contribuito uni
camente gli usi domestici e il 
terziario, con tassi di crescita 
attorno al 3-4%. L'industria 
invece fa registrare una fles
sione intomo al 2%, anche se 
in alcuni settori industriali si 
registrano primi segnali di re
cupero (siderurgia e lavora
zione delle materie plasti
che). Nel periodo gennaio-
maggio 1993 la flessione del
la nchiesta risulta dello 0,9% 
rispetto al corrispondente 
periodo del 1992 (che diven
ta, rettificato, dello -0,3%). Il 
calo è stato dell' 1,2% nel 
centro-nord, dello 0.1% nel 
centro-sud, dello 0,2% in Sici
lia e del 4,3% in Sardegna. La 
richiesta di maggio è stata 
coperta per 16,8 miliardi di 
lewh dai'la produzione inter
na, con .un incremento dello 
0,3% rispetto a maggio 1992, 
e per 3,4 .miliardi dikwh dal
l'estero (-<-3,2%). La produ
zione interna segna un incre
mento dell» fonte termoelet
trica ( + 6,7). e di quella 
geotermoelettrica ( +13%), 
mentre diminuisce l'apporto 
della - fonte idroelettrica (-
17,3%). 

Novità sulle rotaie 
Progetto delle Fs: «Uniamo 
treno, tir e navi per frenare 
la crisi del trasporto merci» 
IH MILANO. Un progetto per . 
il trasporto integrato delle mer-
ci, che non riguarda solo le fer-, ; 
rovie, è stato presentato ieri ' 
dal responsabile merci delle Fs , 
Giuseppe Pinna. L'integrazio- •? 
ne riguarda le principali moda-, 
lità su cui viaggiano le merci: 
treno, camion e nave. Ma ime-; 

ressa anche le reti, strutturai-,'. 
mente collegate con l'Europa. • 
Ad esempio se per i viaggiatori ', 
la ferrovia è all'85% concentra-* 
ta nelle aree urbane italiane e 
nei collegamenti fra loro, per 
le merci il rapporto è capovol- ' 
to perché il 60% del traffico va 
e viene dall'Europa, il 40% è 
nazionale o con destino finale " 
all'import-export. D. che fa dire i 
a Pinna che la concorrenza fra " 
le ferrovie europee finirebbe J; 
per creare solo danni, e invece •' 
occorre una politica di inter- f. 
modalità creando sinergie fra 
le principali reti europee. ••'-•--./;' 

E una svolta coraggiosa, ' 
quella che Pinna propone par
tendo dalle ferrovie per coin- ì 
volgere nella scommessa di ' • 
uno sviluppo dell'integrazione ; 
altri attori privati e pubblici. Si -
tratta di agevolare il trasporto 7 
combinato strada-rotaia, ma '•" 
anche rotaia-nave e strada-na
ve. L'obiettivo è quello di ridur- . 
re il peso prevalente del tra- . 
sporto su gomma, consapevoli ' -
che di quest'ultimo non si può '., 
fare a meno. Insomma, c'è un " 
rapporto indissolubile fra le tre 
modalità: «Nessuno di quei si- •'• 
stemi funziona senza le ferro- ; 
vie, nessuna ferrovia funziona '. 
se non è inserita come perno ; 

di quel sistemi», .sostiene Pin
na. Ma oggi «le distorsioni nella ' 
ripartizione dei costi delle in
frastrutture sono tali che il ca

mion è troppo favorito».' In 
questo quadro è indispensabi
le «una ferrovia con la dorsale 
centrale della penisola dupli
cata e valorizzata», anche per 
consegnare al Sud un realisti
co sviluppo dei traffici collegati 
ai mercati nazionali ed euro
pei. - -.- .-,....•-.•. - „ v 

Del resto il trasporto combi
nato abbisogna di innovazioni 
teconologiche e infrastrutture. : 
Innovazioni " (quindi • investi- '• 
menti) sui camion e nei porti :. 
per consentire il rapido sposta- • 
mento del blocco merci (ad ' 
esempio container o casse 
mobili) da una modalità all'al
tra. E infrastrutture come gli in-
terporti e i centri intermodali . 
dei quali occorre peraltro evi
tare la proliferazione sotto la 
spinta di interessi speculativi o -
localistìci. La scelta del tra- ' 
sporto combinato • dovrebbe -
essere incentivata dalla leva fi- •: 
scale contro «ogni trasporto 
che non abbia caratteristiche -
ecologiche e intermodali», con • 
entrate che si aggiungerebbe- ; 
ro al risparmio energetico, sul
la sicurezza, sui danni all'am
biente derivanti da un riequili- • 
brio dei traffici a sfavore dei " 
Tir. 11 tutto per finanziare la ri
conversione dei camion e lo 
sviluppo del cabotaggio. 

D'altronde i dati negativi di ; 
aprile sul traffico merci delle Fs 
(-8,4% rispetto a marzo attri- ; 
buito alla recessione) confor
tano questa visione. Al -11,8% 
del trasporto tradizionale si 
contrappone il calo più lieve 
del trasporto combinato con 
casse mobili e semirimorchi : 
(-1,6%) e addirittura l'incre
mento del 4,6% nel traffico dei 
container. •• . : 

Pensioni di invalidità 
1 disabili gravi protestano 
«Spaventa vuol toglierci f. 
340mila lire al mese» 
• • ROMA. Gli invalidi gravi cr 
gravissimi, come i ciechi o 
quelli con elevate menomazio- ' 
ni, sono in guerra coni ministri . 
finanziari. A cominciare da • 
quello del Bilancio, Luigi Spa
venta, che ha annunciato iner-
venti sulle pensioni d'invalidi
tà. Una cosa è far pulizia sulle ' 
clientele che saccheggiano le £ 
casse dello Stato, altra cosa è f, 
colpire chi è stato tanto colpito ' 
sulle sue condizioni fisiche. Se •-
davvero il governo riducesse 
come si sente proporre, il red- ; 

dito per il diritto alla pensione 
d'invalidità, oltre 800mila inva
lidi gravissimi rischiano di re- • 
stare privi di qualunque assi
stenza economica dello Stato. 
L'Anmic (Associazione dei -
mutilati e invalidi civili) de
nuncia che per risparmiare 6-7 •: 
mila miliardi si compie uno ; 
«scippo» su cittadini che vivo
no con 340mila lire al mese, 
che è appunto l'ammontare ' 
della pensione per l'invalidità 
dal 74% in su, concessa a chi 
gode di un reddito personale • 
annuo inferiore a 5 milioni an
nui. Ebbene, il governo pensa -
di trasformare questo limite da 
reddito personale a reddito fa
miliare. Non solo. A chi è in "-
condizioni gravissime spetta ' 
una indennità di accompagna
mento di 700mila lire al mese, -
per la quale si vorrebbe porre . 
un tetto reddituale di 27 milio- .",• 
ni annui se personale, di 35 se ' 
familiare. L'Anmic è contraria • 
ai limiti di reddito perché in 

certi casi l'assistenza è un do
vere costituzionaledellà collet
tività. Ma se proprio debbono 
esserci, dovranno essere di 
molto superiori. Altrimenti le 
famiglie finiranno per scarica
re l'invalido negli ospedali o • 
nei cronicari, vanificando cosi 
i risparmi che si vogliono rag
giungere. . . • - • ; • 

Certo, occorre rigore nel 
campo minato delle pensioni 
d'invalidità. Ma lo strumento. 
ha da essere la revisione dei ' 
meccanismi per l'accertamen- ; 
to dell'invalidità, ora affidati a " 
procedure lentissime (perii ri
conoscimento ci vogliono tre o 
quattro anni, ci sono 2 milioni 
di domande in lista d'attesa) e 
poco affidabili: l'AnTiic propo
ne che l'accertamento venga < 
eseguito dai medici dell'lnps e 
dell'Inai! - già esperti in mate
ria - invece che a quelli delle 
Usi. C'è poi la legge quadro ; 
Jervolìno di un anno fa. conce- \ 
pita per il disabile grave, molto 
avanzata ma del tutto inappli
cata soprattutto perché gli Enti. 
locali non hanno fondi. Nulla 
oquasi in materia diservizi,di. 
assistenza domiciliare, di «per- * 
corsi» di lavoro. ~J-. 

Sia l'Anmic. sia Cgil Cisl Uil 
attraverso - le > loro direzioni : 
handicap annunciano per il 30 
giugno - se il governo passas
se a vie di fatto - una manife
stazione nazionale di lOOmila 
invalidi per le strade di Roma. 
Non sarebbe la prima, e le pre
cedenti fecero epoca. • OR.W. 

CHE TEMPO FA 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la perturbazione che sta 
lentamente abbandonando le nostre regioni me
ridionali è l'ultima di una serie che si è mossa in 
seno alle correnti nord-occidentali che hanno 
provocato soprattutto una sensibile diminuzione : 
della temperatura. Ora, a pochi giorni dall'inizio .-
dell'estate, la situazione meteorologica si alli- -
nea con l'andamento stagionale In quanto Tanti-, ' 

. ciclone delle Azzorre si estende con una fascia ' 
di alte pressioni verso l'Europa centrale, verso il ' 
Mediterraneo centrale e, nei prossimi giorni, in- < 

: globerà nel suo campo d'azione tutta la nostra • 
penisola. • 
TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina specie il • 
settore orientale, sulle Tre Venezie e sulle regio
ni dell'alto e medio Adriatico, ampi rasserena- ' 

' menti al mattino e attività nuvolosa di tipo cumu- ' 
litorme durante II pomeriggio in particolare pres-

' so le zone montuose. Sulle altre regioni del bas-
so Adriatico quelle ioniche e la Calabria Inizial
mente annuvolamenti irregolari associati a plc-

. vaschi o temporali, ma con tendenza a rapido 
miglioramento. Sul settore nord-occidentale, Il ' 
Golfo Ligure, la fascia tirrenica e le Isole mag
giori prevalenza di cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso. -
VENTI: deboli o moderati provenienti dai qua
dranti settentrionali. -.-• •-,..•..•*. 
MARI: basso Adriatico e Jonio mossi, legger
mente mossi gii altri mari. I :••- . 
DOMANI: durante la mattinata ampie zone di se
reno su tutte le regioni italiane Durante le ore 
pomeridiane o serali addensamenti nuvolosi 

T B M P I R A T U R E I N ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

14 
17 
18 
18 
18 
15 
14 
18 
16 
15 
14 
12 
12 
12 

23 
26 
21 
24 
26 
25 
24 
23 
26 
26 
25 
24 
22 
26 
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Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

8 
22 
12 
11 
10 
12 
S 

22 

14 
32 
17 
14 
19 
19 
14 
33 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Flumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo ~ 
Catania 
Alghero 
Cagliari . 

8 
14 
14 
12 
16 
13 
9 

16 
21 
22 
20 
15 
15 
15 

21 
25 
24 
21 
24 
24 
19 
24 
26 
26 
24 
28 
25 
25 
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Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

9 
15 
13 
16 
14 
9 

10 
11 

18 
np 
19 
21 
15 
19 
18 
21 

ItafliaRadio 
Programmi 

Ore 6.30 Buongkmno Ralla . 
Ore 7.10 Rassegna «tempi 
Ore 7.55 OgglinTv -
Ore 8.15 Dentro I fatti. Con Vittorio Zucconi -
Ore 8.30 intimorì. Con G. Sartori. Da Friburgo il 

Console Filippo Scannamacca < 
Ore 9.10 Voltatagli». Con A. Lubrano 
Ore 10.10 Filo diretto. Con A. Bassollno. Per In

tervenite tei. 106/6791412-6796539 
Ore 11.05 PareleemutlC'a.InstudioLucioDalla 
Ore 11.15 Verso I ballotta agi. Incontro con I can

didati dellaSInis'tra 
Ore 12.30 Contornando. Manuale dei consumi 
Ore 13.30 Saranno radiosi. .La musica al . R. 
Ore 14.10 Halli Radio Europi. Settimanale di in

formazioni del Parlamento Europeo 
Ore 15.15 Dentro I toni. Intervista al Ministro del

l'Ambiente V. Spini 
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•zrk*~-5>-JT~.?••*?>-• ~*- ^ - i - -> .^v . i i .^* ' .* Un iranico ritratto di 
Mark Twain; sotto, due stampe 
sulla guerra degli 
americani nelle filippine 

Cina, per Su Tong. è una parola fem
minile?^!, se penso al mio paese mi 
viene in mente una donna». Il trenten
ne scrittore di Nanchino concede pò- ] 
co a chi gli pone la domanda d'obbli
go: i suoi racconti su donne povere e 
schiavizzate sono, anche, un metafora • 
della Cina d'oggi? «Lascio liberi i lettori 

; di pensarlo, io non l'ho scritto» è la sua 
diplomatica risposta. Dopo «Mogli e 
concubine» (da cui il film «Lanterne ' 
rosse»); il giovane autore presenta in 
Italia il suo «Cipria». Ma sta già lavoran
do ad una nuova storia: quella di Wu 
Ze Tian, Tunica donna che ha raggiun
to il trono dell'impero cinese. , _ . 

DALLA NOSTRA INVIATA 
MARIA SCRINA PALIERI 

I B TORINO. Che cosa colpisce in Su Tona? Il 
corpo pacato: sta .immobile sul,divano del
l'hotel comese stesse seduto nell'acqua; Boc
ca carnosa e ben disegnàta.orccchic eccessi
ve, calzoni beige e camicia di cotone a fiori. 
Muove solo le mani: grandissime. Viene in 
mente quello che, presumibilmente con iro
nia e interiore senso del paradosso, ha scritto ' 

,Ldi.séi,«Spno;juna;personai«t>bidicsnte:lubbicJhi ;i 
1scoa,m^pWK<^^mS*'Ì£' i'' : i iWdÌP8enti..ri. 
perfino ai.mici amici». Su;Tong e a Torino.,:, 
ospite del Premio Grinzanc Cavour e della ... 1 Martini e Rossi, per presentare Cipria, il sub 
secondo romanzo breve pubblicato in Italia ' 
(come il precedente. Mogli e concubine, da <: 
Theoria). Cipria è la stona di due prostitute :,: 

. •Iibcrate»<lal bordello e costrette alla rieduca-... 
zione nella Cina Popolare degli albori: tra il 
1950 e il 1954. Chi sa dell'esistenza di Su 
Tong solo attraversò Ucelcbrato • film che ' 
Zhang Ymou ha tratto da Mogli e concubine, 

; ian/emerasse, può.immaginareunascrittura 
afiine a quella cinematografica: sontuosa, 
d'un estetismo violento come una frustata. 
No. Su Tona è scarno. Il passaggio storico 
dalla «corruzióne» al purità- , , , , , - • -
nesimo maoista per escm- £••'• "• ' ":"~ 

• pio è circoscritto a questo "• 
passaggio: «In pochi giorni •£ 
le bandiere rosse e gli sto-
gan avevano .coperto i car
telloni pubblicitari che mo
stravano belle donne, lungo 
le strade' e sul muri Gli 
operai agitavano' bandiere 
di carta e cantavano nuove 
canzoni, venute dal Nord». 

,JU creta,iChe„Su„Tong ma
neggia con,passione e abili
tà e la materia psicologica 
dei personaggi: qui Qiu Yi, 
prostituta di natura nbcllc, 
Xiao E, prostituta quasi sui
cida, rinunciataria , e Lao 
Pu, giovane borghese travol
to e impoverito-da loro e 
dalla rivoluzione. E per que
sta capacità di racconto 
umano che il più anziano 
collega Achcng ha salutato 

. le opere di Su Tong «con 
commozione»: persone al 
posto delle masse, sensazio
ni concrete al posto delle 
buone intenzioni richieste 
dal regime.' Dopo Tien An 
Men Acheng e emigrato ne
gli Stati Uniti. Il più giovane 
Su Tona, che, nato nell'otto
bre del 63, non ha conosciuto né Rivoluzione 
Culturale né rieducazione, e restato in Cina. 
Differenza generazionale. Quanto e radicale 
la sua eversione sulla pagina/tanto Su Tong e 
prudente nel chiacchicrarer quasi in una si
lenziosa «resistenza passiva». 

Dunque, come «Mógli c'concublne», anche : «Cipria» è ambientato in un'epoca passata, 
' ' che lei non ha conosciuto. L ha disegnata 

con la pura Immaginazione o documentan
do»!? .... ,. ' .;, ,.:-.•"•- . .,...-,•.: 

Con la fantasia. Non ho mai visto un bordello, 
ne, l'Esercito di Liberazione in azione. Ho 
consultato qualche vecchio giornale e ho ri
cordato i racconti che captavo da bambino 
stando seduto ai piedi della mia bisnonna 
mentre chiacchierava con mia madre. D'al
tronde,: non mi interessava che in primo pia
no fossero la vita sociale,delle prostitute o 
l'avvento del comunismo: volevo che i perso
naggi costituissero lo spettacolo principale. .,-< 

SongUan, la studentesca costretta alle noz
ze per sopravvivere In «Moglie concubine», 

, come 1 personaggi di questo nuovo libro 
sono ritagUatiaurlgure concrete? 

SI: io copio dalla realtà, uso l'osservazione. 
Salvo trasferire, poi, le persone nel passato. 
Cosi.mi sento più libero. In questo caso, ero 
attratto dal fenomeno, che constato frequen
te, di un uomo conteso tra due donne: com è, 
appunto, il Lao Pu di Cipria. -.-: 

Nelle sue storie è centrale la figura del ri
belle. Prendiamo la prostituta Qlu Yi, capa
ce di dire frasi come "Le smancerie non mi 
impressionano. Una volta vorrei proprio 
estrarre il cuore di voi uomini e vedere co
m'è fatto, di che colore è. Non è escluso che 
potrei ritrovarmi in mano un mucchio di 
fango!" Quanto, della ribelle e forsennata 

puttana Qlu Yl, c'è nell'ubbidiente inteUet-
\ tualeSnfong? 
* I libri esprimono, in effetti, desideri nascosti. 
.. Purtroppo il mio carattere è già plasmato. Per 
.; esprimere la mia ribellione, la violenza.inte-. 

riore non posso che ricorrere alla scrittura. '.'_ 
L'Occidente ha accolto il film «Lanterne 

;<:.: rpsse^AktUcoioMgueiua.UiSuo.ixHnanzQ, 
» » "^'i^^»™bW^^W!.!^,metttt'qra, 

: della Cura costretta al silenzio dopo 1 fatti 
di piazza Tlen An Men. E soddisfano di que- ' 
sto? • . 

Lascio spazio ai lettori. So che penseranno 
qualcosa di simile anche di quest'altro rac
conto, lo non ne avevo l'intenzione. 
' La parola Cina, per lei, è di genere femmi

nile? ' 
.'..si. r'; . ..'• • .- •.-..• •'.'•.. • •.'...-..'•.., 

Che cosa la spinge a raccontare, soprattut-
." lo, storie di donne? .. 

...All'inizio credevo fosse un caso. Ma dopo 
Mogli e concubine ho avuto il desiderio di 

. continuare. 1 due romanzi 
> . • ... ••• • •. .,..,.. uscjtj in nalia, in effetti, fan- , 

no parte di una quadrilogia: 
in Cina sono usciti anche La 
vita delle donnee La vita del
le donne numero due. Il pri- -
mo 6 la storia, di madre in fi
glia, di una famiglia nella 
quale è assente l'uomo: da
gli anni Trenta agli anni Ot
tanta. 11 secondo è ambien
tato negli anni Settanta. Due 
zitelle, con un parente vec
chio e oppressivo, vivono in 
un appartamento. Sotto c'è 
un negozio: entrano ed -
escono i clienti, le commes
se, libere, chiacchierano... 

I suol personaggi sono 
prepotentemente fisici: . 
mangiano, fanno l'amore, 
puzzano, parlano del pro
prio corpo In modo espli
cito. Rispetto alla lettera
tura cinese precedente, è 
una rottura voluta? 

SI. Scrivo quello che succe- • 
de nella vita vera. ,. •. 

Lei ha dichiarato un debi
to verso la letteratura oc
cidentale. In particolare • 
quale? . 

Gli americani, da Heming
way a Faulkner fino a quelli che in Cina chia
miamo gli "scrittori di storie semplici": i mini-

• malisti. ...-.. " , ' . , . , , ; . . - . . . ,> , - : , . . ,i . 
' Le previsioni economiche dicono che la CI-
; na sarà 11 nuovo gigante planetario, nel 

prossimi decenni. Quale sentimento le Ispi-
; ra questa prospettiva? ... 
Felicità. Spero che continui cosi. Che non ri
cadiamo, invece, all'indietro nel Terzo Mon
do. I consumi sono importanti, per la vita del-

• la gente.. . , . . r ,..<, •.,-.,. ... - • .-.• 
ElaUbertà? ;.-

È un problema delicato. Si rischia di parlarne 
in modo astratto. In modo politico. La vita 
materiale, la tranquillità, è un fatto molto im
portante. Voi occidentali dovreste essere più 
cauli nel giudicare, meno critici. . • ,...•• 

Dopo U successo ottenuto In Occidente, an-
• che grazie al film di Zhang Ymou, la sua vi

ta materialmente è cambiata? 
Vivo nelle stesse due stanze, a Nanchino. 
Faccio sempre, al mattino, il redattore cultu-

: rale presso la rivista Zhongshan. Gioco a 
mahjong. Guadagno molto di più, grazie ai 
diritti d'autore: circa 200 dollari al mese. Avrei 
voluto comprare una casa, però, e i soldi non 
sono ancora abbastanza..,.-,. . 

Sta lavorando a un nuovo romanzo? 
SI, è la storia dell'unica imperatrice di sesso 
femminile che la Cina abbia avuto, Wu Ze 
Tian, nell'epoca Tang. . • , 

Lei ha una bambina: come l'ha chiamata? 
Tian mi: "tian" significa lo spazio del cielo, 

• "mi" chicco di riso. Piccola com'era mi ha 
ispirato questo contrasto. . . . 

• i NEW YORK. L'operazione 
era costata «parecchie centi- -
naia di milioni di dollari». Molti 
soldati americani vi avevano 
perso la vita. I marines prima ; 

avevano assunto il controllo -
completo della capitale. Poi 
avevano cominciato a dare la 
caccia al capo dei, ribelli. Li 

' avevano inseguiti villaggio do
po villaggio, spesso sparando 
sulla folla nelle strade. Aveva-
no catturato ed ucciso, uno ad 
uno tutu i suoi principali 1uo- : 
gotenenti. Avevano minaccia- -
to e blandito, promesso taglie 
sulla sua testa ed impunità ai 
suoi seguaci. Ma la gente non 
abbandonava il proprio tea- ' 
der. Facevano fatica i corri- ' 
spondenti al seguito delle trup
pe a spiegarlo ai loro lettori ne
gli Stati uniti. «Malgrado l'avan- . 
zata delle nostre truppe: mal- ; 

grado avessero subito cento 
sconfitte e nemmeno una vitto
ria: malgrado la superiorità del 
nostro esercito, del nostro 
equipaggiamento e della no
stra tattica; malgrado gli argo
menti convincenti, armistizi 
non scritti, il generoso tratta
mento accordato alle loro fa
miglie e parenti e ai prigionieri, 
il rispetto eia1 riconsegna delle 
loro proprietà, l'impiego della 
loro gente in funzioni civili e 
militari, e pur di fronte alla ca-

• tastrofe e alla morte, non cede
vano a compromessi e mante
nevano un atteggiamento di 

. sfida, pur con il loro governo • 
annientato, le loro forze in fu
ga, e il loro: popolo distrutto 
dalla povertà e piegato dalle 
sciagure e dai dolori della ' 
guerra», raccontava il corri- ; 

' spondente di guerra Edwin 
Wildman. La guerra era già fi
nita quando catturarono l'uo-

: mo cui stavano dando la cac
cia, e per riuscirci dovettero ri
correre ad uriperfidoe disono-

•' revole inganno. • i?-.«-
Non che contassero I morti 

tra gli indigeni. Nessuno si 
emozionò tanto quando uno 
storico notò, en passoni, che 

• «stando alla valutazione di uno 
• del nostri ufficiali, il Paese ave

va perso un sesto della sua 
poiazione, cioè oltre .un. mflio; 
ne di vite. L'America. èiJlpccV 
dente esultavano aU'fcjKSJSli 
aver portato ffnalmente^'rieDS 
parole di Joseph Conrad' -
«pietà, e scienza e progresso» a 
quel popolo infelice. Solo uno 
scrittore colse l'orrore di tutto 
questo, Ebbe il coraggio di os
servare che «In trentamila ave
vano ammazzato un milione». 
Il che significava che «li aveva
no sterminati tutti, perchè una 
popolazione di sei: milioni di 
abitanti non può fornire più di 

. un milione di combattenti. In 
18 mesi. Il .100 per cento dei • 
nemici. E tutti uccisi sul cam
po. 85% più di qualsiasi statisti
ca registratasi in tutti i tempi, 
anche quando c'erano inon
dazioni e carestia e massacri a ' 

' dare una mjfto»: «È&awero un 
peccato che il nostro storico 
faccia trapelare questa circo
stanza cosi imbarazzante. È 
del tutto naturale che noi si 
persegua la gloria militare. Ma -
qui ne abbiamo avuta troppa», '• 
concluse con macabro sarca
smo. ..' , :>.. ••• -, • !....-• •,. 

Il Paese non è la Somalia, 
sono le Filippine. Il leader ri
belle braccato non è il «gene
rale» Aidid, ma il padre della 
patria filippina Emilio Aguinal-
do. Lo scnttore è Mark Twain, 
l'autore delle avventure di , 
Huckleberry Finn. All'epoca 
era già il più famoso intellet
tuale americano, una leggen
da vivente. Ma non riuscì mai a 
pubblicare queste righe in vita. 
Siamo in grado di tradurle solo 
perché, quasi un secolo dopo, 
un ricercatore ha ritrovato il 
manoscritto ed è stato pubbli
cato, l'anno scorso, sulla rivista 
•Atlantic». : .": 
. Nell'autunno del 1901 Wild

man, che era corrispondente a • 
Manila, mandò a Mark Twain, 
con la speranza che lo recen
sisse, una copia della sua bio
grafia di Aguinaldo, più un te
sto di esaltazione della guerra 
vittoriosa con cui gli Stati uniti 
avevano messo fine all'anar
chia e annesso la Filippine, 
che un'agiografia del soggetto. 
Twain, che aveva appena fini
to di scrivere «Gli Stati Uniti del 
Linciaggio», una violenta e ap
passionata denuncia dell'intol
leranza razziale, vide in Agui
naldo non il «signore della 
guerra» senza scrupoli che tan
to filo da torcere aveva dato al
le forze armate americane, ma 
la reincarnazione di un ragaz
zo nero dell'Alabama che rie
sce a condurre il proprio po
polo alla rivolta. Arrivò al pun
to di paragonare le sue «ambi-

• zioni» a quelle di George Wa
shington, Guglielmo Teli e Gio
vanna d'Arco. . -: 

Forse Twain avrebbe cam
biato idea se avesse saputo 
che in futuro il suo «eroe», do
po essersi candidato alla presi
denza delle Filippine divenute 
nel frattempo indipendenti, e 
dopo essere stato bocciato 
dall'elettorato, sarebbe dive
nuto un Quisling degli invasori 
giapponesi, un propagandista 
di coloro che massacravano il 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEGMUND CINZBERG 

Un duro conflitto • 
ai tropici,ribèlli-
che sfidano le truppe ;: 

americane, il leader 
di una «banda» 
inafìferrabile: no, 
non siamo in Somalia 
ma nelle Filippine 
Un attualissimo testo 
ineditò dell'autore !":•".". 

suo popolo anche peggio di 
quanto avevano fatto gli Ame
ricani. ••-,• . . . . • - • • . . < 

Lo aveva colpito la figura d i . 
quest'uomo di pelle nera, figlio 
di un cinese e di una «mestiza», 
che da giovane era stato co- : 
stretto a guadagnarsi la vita . 
mendicando e vendendo •/ 
aglio. Nei suoi persecutori vide , 
la «civiltà» che linciava i negri 
nel Sud. In lui vide il diritto dei 
popoli a non avere «tutori». An- * 
che al costo di giustificare le 
atrocità di cui lo stesso Agui
naldo e l'organizzazione na
zionalista che capeggiava, il 
Katipunan, si erano resi re- ., 
sponsablli, nei confronti dei 
propri connazionali come de
gli odiati «stranieri». • 

«Per un paio d'anni ci siamo 
abituati" a sentirci raccontare 
delle crudeltà e degli assassinii 
praticati dai Katipunan, Ma de
sidero che la colpa venga attri
buita a chi di dovere... 1 disce- . 
poli non erano peggio dei frati 
(spagnoli, che- avevano domi
nato la colonia con «violenza, 
arresti, torture, confino dei so
spetti») che gli avevano inse
gnato questi metodi. E non 
erano peggio delle nostre ban
de del Ku-Klux-Klan di ieri e • 
dei timorati di Dio di oggi che 
mandano al rogo i Negri. Con • 
l'aggravante che gli assassini e 
torturatori nati in America non 

hanno nemmeno la scusa dei 
Katipunan, poiché non hanno 
avuto maestri; le brutalità le 
hanno inventale da soli», scris
se. ....••.-..:•• •.. .- • .v. ì 

Poi decise di non pubblicare 
questa parte del dattiloscritto. 
Anche se ne stralciò altre per 
altri scritti. Eppure Mark Twain 
era un anti-imperialista mili-

• tante. Nel 1900, al ritomo trion
fale negli Stati Uniti dopo un 
lungo soggiorno in Europa 
aveva sparato a zero contro la 
guerra Usa nelle Filippine, di-

' chiarando in un'intervista al 
. «New York World» che non riu-
" sciva a capire perchè i marines 

sparassero sui Filippini quan
do era sembra,: che fossero 

andati 11 «a proteggerli, non a 
schiacciarli sotto il nostro tallo
ne», a «sollevarli dalla tirannide 
spagnola e consentirgli di isti
tuire un proprio governo», 
•non un governo secondo le 
nostre idee ma un governo che 
rappresentasse i sentimenti 
della maggioranza dei Filippi
ni», di non riuscire a capire 
perché «invece ora siamo finiti 
in questo pasticcio, in un pan
tano dove ogni passo rende 
immensamente più difficile di-
stricarsene».-ll padre della let
teratura americana non poteva 
essere più profetico. «Pastic
cio», «pantano», sono le imma
gini che tre quarti di secolo do
po si sarebbero ripresentate 
agli Americani con la guerra in 
Vietnam. 

Cosi come più volte si sareb
bero riaffacciata la sfiducia da 
lui espressa sul come vengono 
prese certe decisioni alla Casa 
Bianca. Ecco come, in un altro 
scritto, «L'incidente filippino», 
immagina la scena ad una riu
nione del gabinetto del presi
dente di allora William (Bill) 
McKinley: «Furono sollevate di-
vesri interrogativi. Primo: Cos'è 
Manila? Una città, un conti
nente, un arcipelago, o cosa? 
Si trovò che era difficile. Alcuni 
membri del governo pensava
no che tosse una di queste co
se, altri che fosse un'altra. 11 

presidente si riservò la sua opi
nione. Secondo: Dove si trova
va? Alcuni dei membri del go
verno pensavano che si trovas
se da qualche parte, altri pen
savano che si trovasse altrove, 
altri non pensavano affano. Il 
presidente rifiutò di prendere 
posizione». 

Si sa che alla fine Bill McKin-
ley decise che gli abitanti di 
quelle isole erano incapaci di 
auto-govemarsi. in un gesto di 
«benevola assimiliazione», co
me fu eufemisticamente defi-

• nita, gli Usa decisero di annet
tere le Filippine e nel 1989 di 
iniziare una guerra di stermi
nio contro i «ribelli» di Emilio 
Aguinaldo. •• 

L'episodio che appare col
pire di più la fantasia letteraria 
e la sensibilità di Mark Twain 
nel manoscritto perduto e ora 
ritrovato è quello relativo alle 
circostanze della cattura di 
Aguinaldo. Fu il comandante 
del corpo di spedizione Usa 
nelle Filippine, il generale Fre
derick Funston, a ordire lo 
straordinario stratagemma. Per 
la cui attuazione chiese e ot
tenne da Washington l'autoriz
zazione del suo superiore il ge
nerale Arthur McAnhur, padre 
del più famoso Douglas McAr-
thur che comandò la guerra 
nel Pacifico e quella in Corea. 
Avevano intercettato una lette
ra con cui Aguinaldo. asserra
gliato su una delle isole, chie
deva rinforzi. Prepararono una 
lettera falsa in cui gli annun
ciava che erano in cammino. 
Poi sbarcarono una forza com
posta di filippini di tribù ostili, 
travestiti da ribelli, guidata da 
ufficiali americani, tra cui lo 
stesso generale Funston, trave
stiti da prigionieri dei ribelli. 
Ma si erano preparati male, re
starono senza viveri nel corso 
della marcia di avvicinamento. 
Ormai allo stremo per la fame, 
«troppo deboli per muoversi» -
come riferisce il cronista Wild- . 

, man - «supplicarono» Aguinal
do perchè gli mandasse viveri. 
Li ottennero. Giunti a destina
zione, uccisero a tradimento le : 

.,. ^guardie del,leader.rjbelle.e,lo 
, catturarono." 

'./•• Ecco £ome Twain commen; 
1 ta l'«astuzìà»'oori'cùi riuscirono 
. a catturare l'uomo che al mo

mento dell'arresto ebbe la for-
' za di dirgli che «in nessun altro 
modo sarebbero riusciti a 
prenderlo vivo»: • 

«Alcune delle usanze della 
guerra non sono gradevoli per 
i civili, ma ere dopo ere di ad
destramento ci hanno riconci
liati ad esse, e le accettiamo • 
senza protestare, anche se a 
volte ci danno il mal di pancia. ' 

Ogni particolare dello 
stratagemma di Fun-

"*"> ston è stato già adope
rato nelle guerre del 

t t ; passato e può essere 
± assolto dalla storia. 
<* Ad eccezione di uno. 

L'usanza della guerra 
> fa si che sia permissi

bile, nell'interesse di 
un'impresa • come 
quella , che •: stiamo 
considerando, ad un 
brigadiere generale 

f (se cosi sceglie), cor
rompere un corriere 
perchè tradisca: ri
muovere le : insegne 

k del suo rango e trave
stirsi; mentire, . agire 

«>>y proditoriamente, falsi-
254 ficaie; scegliere chi gli . 

M1 pare sia più adatto per 
<Jg* ( » formazione ed istinto 
-#. , al lavoro; accettare un : 

cortese benvenuto ed 
~" assassinare chi gli dà 

•* il benvenuto mentre la 
"""" sua mano è ancora 

calda dell'amichevole 
stretta. • . 

«Per uso di guerra tutto que
sto è innocente, nessuna disdi
cevole, tutte giustificabili, tutte 
si sono fatte prima d'ora, an
che se non da una generale. 
Ma c'è un dettaglio nuovo - as
solutamente nuovo. A ciò non 
si era ricorso prima in nessuna 
epoca del mondo, in nessun 
Paese, tra nessuna gente, sel
vaggia o civilizzata che fosse, è 
ciò cui Aguinaldo faceva riferi
mento quando disse che non 
l'avrebero preso vivo "con nes
sun altro mezzo". Quando un 
uomo è esausto per la fame al 
punto in cui "è troppo debole 
per muoversi", ha il diritto di ri
volgere una supplica al suo ne
mico perchè gli salvi la vita che 
è sul punto di perdere; ma se 
appena appena assaggia di 
quel cibo - che per precetto di 
tutte le epoche e di tutte le na
zioni è sacro - gli è impedito in 
quel momento levare la mano 
contro quel nemico. 

«È toccato ad un brigadiere 
generale dei volontari nell'E
sercito degli Stati uniti la vergo
gna di violare un'usanza che 
persino i frati degenerati (del
l'Inquisizione spagnola) ave
vano rispettato. E per aver fatto 
questo lo - abbiamo persino 
promosso». . 

4 '-••' '""«""• •„• X':- • . - ' • • • . . », 
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Frati austrìaci 
studiavano 
l'ozono già 
140 anni fa 

All'osservatorio astronomico del convento di Krcmsmun-
ster, nell'Austria superiore, sono state scoperte annotazioni 
e documenti che testimoniano che già 140 anni fa i frati stu
diavano e misuravano l'ozono nell'atmosfera. Per questo 
l'università di Graz ha deciso di condurre un esperimento 
che consenta di ottenere, sulla base del dati "storici" di mi
surazione, informazioni sullo stato attuale dell'ozono e le 
variazioni su un arco di tempo cosi ampio. In particolare al
cuni geofisici dell'ateneo di graz si cime, siteranno in un 
esperimento: ozono prodotto artificialmente nel convento 
di kremsmunster verrà misurato sia con i metodi impiegati 
140 anni fa, con la carta allo iodio e potassio, sia con una 
strumentazione moderna e sofisticata. 

Una strategia unitaria che 
miri a salvaguardare e recu
perare le qualità delle fore
ste europee, i benefici eco
logici da esse fomite (ciclo 
idrico, stabilità del suolo, 
equilibrio climatico) e quelli 
economici diversi dal legna

li Wwf: ini Europa 
occorre : 
una struttura 
unitaria 
per le foreste 
ine (frutta, sostanze medicinali, attività ricreative). Questa 
la richiesta del Wwf alle 42 delegazioni governative che do
mani e dopodomani si riuniranno a Helsinki, in Finlandia, 
per la Conferenza Intergovernativa sulla protezione delle Fo
reste Europee. Secondo l'associazione ambientalista, l'Eu
ropa è forse il solo continente nel quale, mentre cresce l'a
rea totale coperta da alberi, la qualità delle foreste sta decli
nando a causa dei danni da inquinamento atmosferico 
(piogge acide). Meno dell'uno percento delle foreste del
l'Europa Occidentale • si legge in una nota del Wwf - sono ri
maste al loro stato naturale, e l'Europa dell'Est rischia ora 
una sorte analoga, anche a causa dell'opposizione dei go
verni europei. Questi ultimi, infatti • aggiunge la nota - non 
hanno voluto che le foreste temperate fossero incluse nell'Il
io, l'Organizzazione Intemazionale per il Legname Tropica
le, l'unica istituzione globale responsabile del controllo sul 
legname. Per salvare le foreste dell'Europa centrale ed 
orientale, tra le più ricche in termini di diversità biologica -
conclude la nota - il continente deve praticare gli stessi prin
cìpi di conservazione e gestione che chiede ai paesi tropica-
lidiscguire. • •>,.- - . • -

«I medici 
complici 
delle torture 
alle streghe» 

Sono un milione e mezzo le 
donne uccise e bruciate co
me streghe nel corso dei se
coli. «Tutte giustiziate dopo 
confessioni estorte con la 
tortura, praticata con il con-

• senso e la presenza dei me-
" ^ ™ * ^ ™ ~ dici». È stato reso noto dal 
professor Angelo Fiori, direttore dell'istituto di medicina le
gale dell'Università cattolica, che ha riportato i dati dello sto
rico milanese Agnoletto. illustrati nel convegno -Il capro 
espiatorio» concluso sabato a Varese. Il riferimento è alla 
notizia proveniente da Gerusalemme secondo cui i medici • 
israeliani dovrebbero pronunciarsi «sulla capacità dei pri
gionieri palestinesi di sopportare costrizioni da parte degli 
agenti che potrebbero tenerli in isolamento, in piedi, incap
pucciati e bendati». La tortura • rileva il prof. Fiori - «era fon
damentale nei processi fino a 200-300 anni fa. Ora sembra 
tornare di attualità, con le analogie di sempre». 

. . . Si chiariiano «fattori di cre-
"• scita», e sono una classe di 

nuove sostanze biologiche, 
ottenute tramite tecniche di 
ingegneria genetica che riu
sciranno a potenziare l'effì-

, cacia terapeutica della che-
^ ™ ™ ^ " • " • ^ " • , l ^ ™ ™ mioterapia nella cura dei tu
mori. Della loro applicazioni cliniche (ancora sperimentali 
ma promettenti) nella cura dei tumori ne hanno parlato al 
convegno intemazionale a Rimini i maggiori esperti italiani 
e stranieri. Secondo Herbert Pinedo, dell'istituto del cancro 
olandese di Amsterdam l'utilizzazione dei fattori di crescita 
sta cambiando l'approccio alla cura dei tumori: da una par
te essi riescono a ristabilire l'equilibrio tra le diverse cellule 
del sangue dopo l'uso dei farmaci antitumorali che sono 
particolarmente tossici per le cellule del sangue, dall'altra 
grazie ad essi si possono potenziare le dosi dei farmaci at
tualmente in uso per combattere i tumori. Le prime speri
mentazioni dei fattori di crescita sono state effettuate nei tu
mori del sangue mentre ora stanno entrando nella pratica 
clinica per altri tumori solidi come nel cancro della mam
mella e del polmone. Secondo Leonardo Santi, direttore 
dell'istituto del tumori di Genova la continua scoperta di 
nuovi (attori di crescita cellulare porterà ad una loro più va
sta applicazione per una terapia biologica del tumori. 

MARIO PETRONCINI 

I fattori 
di crescita 
contro 
i tumori? 

.Le ultime scoperte della medicina predittiva 
La predisposizione del cancro al colon si potrà leggere 
nel giro di due anni con un semplice esame del sangue 

Il tumore prevedibile 
L'ultima scoperta riguarda il tumore al colon: i ge
netisti hanno scoperto l'origine genica di una predi- , 
sposizione per questo tipo di cancro. La chiave sa- . 
rebbe in un gene che si esprime male e da il via al ' 
processo canceroso. La speranza, che si può proba
bilmente tradurre in realtà, è quella di realizzare un 
test molto semplice per scoprire la predisposizione 
e iniziare la prevenzione medica. 

EDOARDO ALTOMARE 

• i II 1993 si conferma anno 
memorabile per la genetica. 
Dopo l'identificazione dei geni 
responsabili di malattie neuro
logiche come la sclerosi latera
le amiotrofica e la corea di 
Huntington, la cronaca scienti
fica registra una nuova ed im
portante acquisizione riguar
dante il gene del cancro del 
colon: neoplasia che miete 
ogni anno circa 300rnila vitti
me in tutto il mondo (con 
SOOmila nuovi casi diagnosti
cati), con tassi di incidenza 
elevati soprattutto nei paesi 
economicamente sviluppati 
dell'Europa occidentale e del 
Nord Amenca. Ecco perché gli 
americani hanno definito «le
tale» questo fattore di predi
sposizione genetica che con
dizionerebbe l'insorgenza del
le forme familiari di neoplasia 
del colon. Osservazioni di ca
rattere epidemiologico e clini
co avevano del resto già da 
tempo messo in risalto l'esi
stenza di situazioni patologi
che ereditarie e/o familiari 
predisponenti, come la polipo-
si familiare del colon. O come 
la meno nota sindrome di Lyn
ch, individuata in famiglie ca
ratterizzate da alta incidenza 
di carcinomi del colon-retto -
con Insorgenza in età precoce 
- associati spesso ad altre for
me tumorali. , 

Il marcatore genetico per il 
cancro del colon e stato ora lo
calizzato sul cromosoma 2, 
cioè su un segmento abba
stanza circoscritto della lunga 
molecola del Dna, la quale -
insieme con le informazioni 
genetiche necessarie alla vita e 
allo sviluppo degli organismi 
viventi - contiene purtroppo 
anche alterazioni ed aberra
zioni del codice genetico ca
paci di innescare la trasforma
zione neoplastica delle cellule. 

Gli sforzi dei ricercatori si so
no concentrati negli ultimi an
ni proprio sull'identificazione 
topografica di tali alterazioni 
nel contesto del materiale ge
netico presente nell'uomo nel
le 23 coppie di cromosomi. ' 
Ebbene, dopo aver selezionato 
interi nuclei familiari con ele
vata incidenza di tumori del 
grosso intestino, i genetisti di 
due differenti equipes (una 
della Johns Hopkins University 
di Baltimora e l'altra dell'Uni

versità di Helsinki) hanno con
dotto un'accuratissima analisi 
del Dna prelevato da cellule 
del colon dei componenti del
le famiglie prese in esame: 
hanno cosi scoperto identiche 
sequenze genetiche anomale 
sul cromosoma 2 dei soggetti 
cancerosi, che non erano ri
scontrabili nelle cellule dei lo
ro consanguinei sani. • 

Il ruolo del gene «difettoso» 
incriminato nella genesi del tu
more del colon si esplichereb
be nella fase più delicata del 
ciclo cellulare, quella della di
visione cellulare e della dupli
cazione del numero dei cro
mosomi, con anomalie nella 
replicazione del Dna. Come 
conseguenza del cattivo fun
zionamento di questa «fotoco
piatrice genetica», si produr
rebbero numerosissime muta
zioni (cioè alterazioni nella 
struttura e nella funzione di de
terminati geni). Il succedersi 
dì eventi mutazionali portereb
be nel tempo all'emergenza di 
cloni cellulari neoplaslici. 

L'individuazione • del gene 
del cancro del colon assume , 
rilevanza non soltanto dal 
punto di vista concettuale. Po
trebbe anzi consentire a breve 
scadenza - due anni o forse 
anche meno - un risultato cla-
móroscMa messa-.aapunto di' 
unjtì&'auwsangue per identifi
care i portatori del gene-killer. 
La previsione è di Ben Vogel-
stein, coautore insieme con i 
suoi collaboratori e con il 
gruppo finlandese guidato da 
Albert de la Chapelle, dello 
studio pubblicato su Science. È 
prevedibile che saranno sotto
posti per primi a questo «gene-
tic screening» i soggetti ad allo 
rischio per cancro del colon. 1 
portatori del marcatore geneti
co (che hanno, secondo Vo-
gelslein, più del 95 per cento di 
probabilità di sviluppare la 
neoplasia) dovranno affronta
re controlli endoscopie! (co-
lonscopie) più serrati ed atten
ti, al (ine di cogliere le primissi
me avvisaglie del cancro ed at
tuare con tempestività le ido
nee misure terapeutiche. Colo
ro I quali risulteranno invece 
negativi al test potranno rispar
miarsi esami dispendiosi e 
quasi mai ben accetti. 

La disponibilità di un test ge
netico arricchirà le possibilità 

Kj«««f^r^R^< , '^St iJ^<;aW«M.^«<^^^W^ 

Una banca dati del Dna 
per scoprire in anticipo 
malformazioni e malattie 

di prevenzione secondaria del 
cancro del colon-retto, finora 
affidate alla ricerca del sangue 
occulto nelle feci: quest'ultima 
e attualmente realizzabile an
che a domicilio con il disposi
tivo noto come Hemoccult, di 
facile applicazione e poco co
stoso e che ha già consentito 
dì ridurre significativamente la 
mortalità per questa neopla
sia. 

I recenti sviluppi della ricer
ca sull'interazione tra geni e 
cancro non hanno di certo sor
preso Renato Dulbecco, torna
to in Italia per guidare il «Pro
getto Genoma». «Sappiamo or
mai che esistono alterazioni 
dei geni specifiche per deter
minati tipi di cancro - com
menta Dulbecco - e addirittu

ra, come nel caso del carcino
ma "sporadico" del colon, che 
l'alterazione genetica si corre
la con lo stadio istologico della ' 
neoplasia. Ciò di cui ancora , 
non disponiamo 6 lo spettro 
completo di tutti i geni alterati 
per ciascun tipo di cancro. Ma 
e solo questione di tempo. La , 
diagnosi molecolare del can
cro è già alle porte, visto che la 
moderna tecnologia consente 
già di riconoscere singoli geni • 
alterati in una singola cellula. 
L'efficacia di queste metodi
che rende possibile la diagnosi 
di cancri del colon (o della ve
scica) esaminando cellule ot
tenute dalle feci (o dalle uri
ne). Siamo solo agli albori di 
questa rivoluzione in campo 
diagnostico». 

• • PARIGI. All'ospedale Necker-Enlants ma-
lades (bambini malati) di Parigi si sta co
struendo una banca dati del Dna che servirà 
per combattere le malattie genetiche. Ogni 
anno, nella sola Francia, ventimila neonati 
vengono alla luce con grai malformazioni o 
handicap neurologici o motori dovuti pnma , 
di tutto all'alterazione o all'assenza di alcuni 
geni essenziali. , •"»..., 

La banca dati del Dna conserverà i prelievi 
di sangue e di matenale genetico estratto dal
le cellule di bambini che soffrono di malattie 
genetiche e dei loro parenti più prossimi. Uno 
degli scopi e la costruzione di alben genealo
gici particolari, che forniscano ai ricercatori 
un largo inventario di materiali in modo tale 
da facilitare la localizzazione e l'identificazio
ne dei geni anormali.. 

Ma questi alberi genealogici permetteran
no anche alle coppie che vogliono avere figli 
di valutare il nschio di avere eredi handicap
pati e di decidere che fare. 

Si tratta di una banca dati dal potenziale 
enorme: tratterà e immagazzinerà infatti al
meno quarantamila prelievi. Attualmente, è 
già in grado di conservare migliaia di campio
ni che corrispondono ad un centinaio di ma
lattie differenti. 

L'ospedale Necker ha alle spalle già un 
lungo lavoro in questa direzione. Nel 1988 era 
stato infatti creato un centro genetico unico ' 
in Francia che oggi, diretto dal professor Ar
nold Munnich, propone una consultazione 
genetica «garantita» da undici tra pediatri e 
genetisti specializzati. Le consultazioni effet
tuate sono in media cinquemila ogni anno. 
Inoltre, il centro ha attivato una struttura di ri
cerca per la localizzazione e l'identificazione . 
dei geni implicati nelle malattie neuromusco
lari, mitocondriali, oculari, mallormalive e 
polimalformatìve. , -

Proprio in questo centro, nel 1990, è stalo 
localizzato sul braccio lungo del cromosoma 
S il gene responsabile della forma acuta del-
l'amiotrofia spinale, una malattia caratteriz
zata da una debolezza muscolare generaliz
zata e da una paralisi dei muscoli respiratori 
che porta rapidamente alla morte. Poco tem
po dopo, nel 1991, è stato possibile proporre 
una diagnosi prenatale a più 327 tamiglic 
considerate a rischio per questa malattia - e 
naturalmente estremamente angosciate all'i
dea di poter avere , con una probabilità di 
uno a quattro, di avere un figlio con questa 
malattia. Questo screening ha permesso la 
nascita di 40 bambini sicuramente esenti dal
la sindrome. 

La banca dati genetica dovrebbe in qual
che modo generalizzare questo upo di espe
rienze, permettendo di non concepire o con
cepire attraverso altri metodi (ad esempio, 
con la donazione dei gameti famminili. ma
schili o di entrambi) o di abortire, nel caso in 
cui la gravidanza di un fezto malformato sia 
già in corso. 

te 

Poco prima della nomina del nuovo presidente Nicola Cabibbo, colpo di mano del Consiglio d'amministrazione 
La ristrutturazione intema dell'Ente rischia di rallentare l'attività e di far perdere il treno europeo 

Enea, il pericolo di restare nella palude 
• 1 I ricercatori dell'Enea, 
unico ente pubblico rimasto 
nel settoredella ricerca e svi
luppo energetico, sono di mio- : 
vo In stato di allarme, E avve
nuto che il Consiglio di ammi
nistrazione, dopo aver aspetta
to oltre un anno a procedere ' 
nell'attuazione dei tre Diparti
menti autonomi previsti dalla ' 
legge di riforma - dell'ente 
(Agosto • 1991). improvvisa- , 
mente ha deliberato non solo 
le nomine del direttori di tali • 
Dipartimenti, ma anche le no
mine relative alla struttura in
tema, contravvenendo cosi al
le istruzioni della legge istituti- ' 
va che, per ovviare ad episodi • 
di questo genere accaduti in ' 
passato, assegna al Consiglio 
poteri di indirizzo e controllo 
generale, lasciando ai Diparti
menti larga autonomia al loro 
intemo. , • '*,<,•--

11 «colpo di mano» del CdA 
ha sollevato nette prese di po
sizione da parte dell'Associa
zione dei ricercatori Anpri, dei 
Sindacati Ricerca Cgil-Cisl-Uil, •' 
del Coordinamento Pds e il Le- , 
gambiente. i quali hanno rile
vato il carattere «continuista» di 
questa ristrutturazione che, ol
tre a coartare i Dipartimenti, 
affianca anche al direttore gè- ' 
nerale e a quelli dei Diparti
menti due/tre vicedirettori, • 
aprendo cosi la strada alla prò- ' 
Iterazione di posizioni che fi

niscono per intralciare buro
craticamente le attività. Altro 
rimprovero mosso al CdA è la 
mancata istituzione del Con
sorzio Enea-Regioni per la dif
fusione del risparmio energeti
co e delle fonti rinnovabili, che 
doveva essere promosso entro 
tre mesi dall'entrata in vigore 
della legge di riforma. Ma il 
problema non è tutto qui. 
• Una delle cose migliori por

tate dal prof. Colombo all'E
nea sta nella struttura cosidetta 
•a matrice» che rese possibile 
aprire l'ente, fino allora ghet
tizzato nelle attività della pro
mozione industriale dell'ener
gia nucleare, alla varietà dei 
problemi • tecnologici e alle 
fonti di energ'a esistenti nel 
paese. 

Nacquero cosi le Unità di 
progetto programmatico, il cui 
scopo è quello di dare conti
nuità nel tempo alle attività 
svolte dalle Competenze, sa
pendo che possono occorrere, 
a seconda dei casi, dicci, venti 
o trenta anni per giungere al ri
sultato. L'attività di diffusione 
di tecnologie collaudate e de
mandata invece dalla legge 
istitutiva al Consorzio Enea-Re
gioni. In questo quadro razio
nale di riferimento non e sem
plice eliminare il ruolo svolto 
dai Progetti programmatici, 
tanto è vero che le Linee Guida 
hanno introdotto al loro posto 

L'Associazione nazionale professionale dei ricerca
tori ha approvato con entusiasmo la nomina del 
professor Cabibbo alla testa dell'Enea. È l'ultimo dei 
molti riconoscimenti che questa nomina ha ricevuto 
in queste settimane. Ma Cabibbo si troverà ad af
frontare una situazione difficile: il Consiglio d'am
ministrazione dell'Ente ha modificato la struttura in
terna, suscitando l'ostilità dei sindacati. 

MAURIZIO MICHELINI 

i Temi programmatici, i quali 
però si aggirano tra le pagine 
come «vuoti spiriti» senza col
locazione nella nuova struttu
ra. 

Si chiederà: ma se la struttu
ra «a matrice» era funzionale, 
perché affossarla? Due sono le 
principali motivazioni. 1) se
condo il management dell'en
te la struttura a matrice per
metteva una eccessiva dialetti
ca interna: la verità è che le ge
rarchie non amano le azioni di 
pungolamento programmati
co, da qualunque parte pro
vengono: 2) la maggior parte 
dei Progetti programmatici 6 
situata nell'arca del Risparmio 
energetico e Fonti rinnovabili; 
abolendo i Progetti il Cda ha 
voluto soprattutto ridurre l'im
portanza che avrebbero nel 
piano triennale dell'ente le at
tività aderenti all'uso razionale 

dell'energia e allo sviluppo 
delle fonti rinnovabili. Un 
esempio. Abolendo il Progetto 
eolico l'Enea rinuncia alla pro
posizione presso le Regioni del 
programma eolico italiano. La 
Danimarca ha istallato 500 mw 
eolici, la Germania 12° mw, l'I
talia finora solo 6 mw. 

Queste anomalie di com
portamento trovano una spie
gazione nel fatto che il princi
pale obiettivo perseguito dal 
management dell'ente negli 
ultimi anni è stato quello di 
preservare ad ogni costo le re
sidue attività di appoggio al 
nucleare. 

In realtà questa politica non 
ha nessun fondamento serio 
poiché, anche nel paventato 
caso che si verificjsse un au
mento macroscopico del prez
zo del greggio, non tocca all'E
nea rimettere in moto il «siste

ma nucleare». In quanto ente 
di ricerca e sviluppo, gli com
porta fare ricerca nucleare, ma 
senza passare soldi dello Stato 
all'industria. Chi crede vera
mente nelle opportunità offer
te dall'energia nucleare avreb
be dovuto impiegare le risorse 
di personale tuttora esistente 
in attività incentrate sui proble
mi della sicurezza di funziona
mento e dello smaltimento 
delle scorie radioattive. 

Al di là degli elementi di no
vità e di rilancio che ci auguria
mo possano venire dalla nomi
na del prof. Nicola Cabibbo a 
presidente dall'Enea, si pone 
certamente il problema dell'o
perato e dalla composizione 
dell'attuale Consiglio di Ammi
nistrazione che, seppur costi
tuite in virtù della nuova legge 
istitutiva, ha mostrato di tenere 
in poco conto le relative dispo
sizioni. 

Oltre alla tardiva istituzione 
dei tre grandi Dipartimenti, av
venuta per di più in maniera 
scorretta, uno dei principali 
problemi che si troverà di fron
te il nuovo presidente sarà 
quello di un Consiglio delegit
timato non solo politicamente, 
ma anche professionalmente 
in quanto il Piano triennale da 
esso elaborato non 6 stato rati
ficato dal ministero dell'Indu
stria né la gestione concreta 
dell'accordo di programma 

con il ministero è riuscita a 
erogare una sola lira per la 
esecuzione delle attività con
cordate. Analogo insuccesso si 
6 registrato nella costituzione 
del Consorzio Enea-Regioni, la 
cui promozione è stata tanto 
trascurala da rimandare sino 
ad oggi l'esame preliminare da 
parte Enea delle problemati
che concrete inerenti il confe
rimento delle risorse previsto 
dalla legge. Né si può pensare 
si sia trattato di «peccati venia
li» se la Commissione attività 
produttive della Camera ha 
sentito il bisogno di effettuare 
un'indagine conoscitiva sullo 
stato di attuazione delle tre 
leggi di Piano energetico tra 
cui quella di riforma dell'Enea, 
mentre la commissione Indu
stria del Senato ha effettuato 
una audizione del presidente 
dell'Enea, sempre per cono
scere lo stato di attuazione del
lo legge in questione. 

Al di là degli elementi di no
vità e di rilancio che ci auguria
mo possano venire dalla nomi
na del prof. Nicola Cabibbo a 
presidente dell'Enea, si pone 
certamente il problema dell'o
perato e della composizione 
dell'attuale consiglio di Ammi
nistrazione che, seppur costi
tuito in virtù della nuova legge 
istitutiva, ha mostrato di tenere 
in poco conto le relative dispo
sizioni. 

La scomparsa dello psichiatra umbro Carlo Manuali 

L'infaticabile intellettuale 
che apriva i manicomi 

PAOLO CREPET 

• 1 «Fortezze vuote» era il ti
tolo di un documentario girato 
nei manicomi umbri, tra le mu
ra e le grate che Carlo Manuali 
conosceva palmo a palmo. 
Erano gli anni Settanta quelli 
delle battaglie contro le «istitu
zioni totali», quelli delle piazze 
piene per dibattere il senso 
delle nostre utopie concrete. E 
Manuali era. e nmane, per tutti 
noi un simbolo di quella uto
pia realizzata, l'esempio di 
una rara coerenza intellettua
le. Strano psichiatra è stato 
Carlo, famoso e temuto, irasci
bile e perennemente sconten
to. Infaticabile intellettuale, co
munista critico e ad un tempo 
inveterato. 

Quando ho mosso i miei pri
mi passi come psichiatra, lavo
ravo ad Arezzo - una delle cit
tadelle che l'avanguardia psi
chiatrica aveva scelto come 
proprio laboratorio - e tra noi 
giovanotti di belle speranze di 
parlava spesso di ciò che acca
deva ad un tiro di schioppo da 
11, a Perugia e Città di Castello, 
c'era il senso di una competi
zione su un fronte comune e 
diverso al tempo stesso: le 
grandi trasformazioni sociali, 
l'impegno delle amministra
zioni democratiche; si favoleg
giava delle riunioni settimanali 

che Carlo organizzava, semi
nari teorici in cui si leggeva e si 
parlava non certo solo di psi-
chiatna ma anche e soprattut
to di epistemologia, di storia, 
di filosofia. Insomma, per Car
lo come per pochi altri l'uni
verso della mente era dilatabi
le all'infinito per lasciare spa
zio ad una infinita ricerca ed 
inesauribile curiosità; la com
prensione del comportamento 
non poteva dunque che essere 
complessa ed irriducibile alle 
regole della nosografia psi
chiatrica. 

Che peccato che non abbia
no fatto in tempo a conoscere 
Manuali quanti hanno ridotto il 
senso della nforma psichiatri
ca all'anda sequela dei suoi ar
ticoli di legge, quanti hanno 
blaterato che quell'idea non 
fosse altro che il frutto di una 
pratica stracciona ed acefala, 
privata del lusso della teoria, 
scarna di cultura, riferimenti, 
sperimentazioni. Ed invece 
quanto è stato realizzato a Cit
tà di Castello, a Perugia ed in 
tante altre città è il prodotto di 
irripetibili intelligenze. di 
straordinarie intuizioni che so
lo una classe politica incolla e 
distratta non ha saputo capire 
ed avallare e che solo la mag
gioranza mediocre degli psi
chiatri italiani ha potuto ver

seggiare. SI perché Carlo Ma
nuali é stato tra i più degni rap
presentanti di quella minoran
za orgogliosa e superba che ha 
prodòtto ciò che l'accademia 
nostrana, blasonata ed impi
grita nella difesa dei propri pri
vilegi, non é nuscita a fare. 
Penso, ad esempio, a! primo 
progetto finalizzato del Cnr, 
«Prevenzione delle malattie. 
mentali» cui collaborarono i 
protagonisti di quella grande 
stagione: da Giulio Maccacaro 
a Franco Basaglia, da Raffaello 
Misiti a Gianfranco Minguzzi, 
da Michele Risso a. appunto, 
Carlo Manuali. Poi, in anni più 
recenti, Manuali mi è sembrato 
volersi rinchiudere nella sua 
pratica, tra le sue idee, in mez
zo ai suoi libri. Forse la batta
glia politica e culturale intorno 
ai temi della psichiatria si era 
da tempo ingaglioffita, troppo 
per un animò eletto. 

Forse é stata anche l'incredi
bile stona giudiziaria patita 
(era stato condannato ma poi 
assolto in cassazione per l'o
micidio compiuto da un ex 
utente del suo ambulatorio) 
che lo aveva forse convinto ad 
un ancor più distaccato ntiro. 
Che tristezza pensare che un 
uomo con la sua stona abbia 
trascorso i suoi ultimi anni nel 
dolore dell'incomprensione: 
solo, di nuovo, tra le sue fortez
ze vuote. 



Nuovo accordo 
tra Madonna 
e la televisione 
americana Abc 

• • LOS ANGELES Madonna 
sarà presto un volto Umiliare 
per i telespettatori dell'ame
ricana Abc Infatti, la rock-
-star ha stipulato un accordo 
con la tv Usa che ha già in • 
progetto una minisene sulla 
sua vita. . , 

Le donne 
continuano 
ad essere 
le grandi 
protagoniste 
della Mostra 
del nuovo cinema di Pesaro 
Parla Michael Aviad, regista 
israeliana che ha girato 
un film tra i palestinesi 
«Questo è il punto di vista 
fernminile sul rapporto 
tra occupati e occupanti» 

Sebben che siamo arabe 
Noi donne siamo fatte così. La giornata di ieri, alla 
XXIX Mostra del cinema di Pesaro, è cominciata con 
un vecchio titolo di Dino Risi con Monica Vitti, nella 
retrospettiva a lui dedicata. Ma le donne protagoni
ste di questa edizione della Mostra sono arabe. Pro
tagoniste di molti film, in qualche caso cineaste in 
carne ed ossa, come Iza Jinini e Hayni Surur. Oppu
re come l'israeliana Michael Aviad. < <• 

•• DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO PORMISANO 

• • PESARO Parla italiano 
perché ha una madre triestina. 
•Ma posso conversare soltanto 
di cibo, oppure di abiti. Insom
ma, di cose molto semplici», si 
schermisce. Per parlare del 
suo lavoro, di cosa significhi 
essere oggi una regista donna 
in una delle più tormentate re
gioni del pianeta, preferisce 
I inglese, la lingua con eh: è 
stata educata. Michael Aviad è 
una bella signora in stato inte
ressante, elegantemente vesti
ta a !ion. È felice di essere a Pe
saro, per la Mostra del Nuovo 
Cinema dedicata ai film dell'o-
nenle e dell'occidente arabo, 
ma soprattutto è «molto sor
presa» Michael Aviad è infatti 
isrealiana, il suo è l'unico tra i 
45 film allineati dalla rassegna 
curata da Adriano Apra a non 
potersi definire arabo in senso 
stretto Pur essendo ambienta
to in una zona del mondo (e 
dando voce alla gente che vi 
abita) la cui rivendicazione al
la cultura e al territono arabo e 
stata in questo dopoguerra 
fonte di conflitti permanenti 
77ie women next door («Le 
donne della porta accanto») è 
un lungo reportage girato nel 
1992 attraversando i territori 
della Palestina occupati dagli 
isrealiam, tra il West Bank e il 
Ramallah, fino alla striscia di 
Gaza. Il documentano, nel ca
talogo del festival, è, insieme 
con altn, sotto la voce «Palesti
na» 

•Sono nata e vissuta in Israe
le, e ho vissuto dieci anni a San 
Francisco - spiega Michael 
Aviad - In California è nato il 
mio pnmo figlio, Il ho comin
ciato a lavorare nel cinema». E 
allora perché un film sulla Pa
lestina' «Perché alcuni anni fa 

una quantità di notizie sempre 
• maggiore ha cominciato a rag

giungermi al di là dell oceano 
Parlavano di questa cosa che si 
chiama intifada, la resistenza 

• della gente palestinese a non 
farsi sopraffare dalla coloniz
zazione del mio paese Ho 

" pensato, e cosi anche il mio 
compagno, che qualcosa po
tesse in quella parte del mon-

1 do cominciare, finalmente, a 
cambiare» 

• Da questa consapevolezza 
' alla decisione di tornare a vive

re e lavorare a Tel Aviv (la 
Aviad insegna nella locale uni
versità) il passo 6 stato brevis
simo Cosi come rapida è stata 
la decisione di dedicarsi ani
ma e corpo a un film che pro
vasse a raccontare un incontro 
mai avvenuto nella stona re
cente, e che aveva in sé tutte le 
potenzialità per nvelarsi «nvo-
luzionano» quello tra le donne 

/ di Palestina e le donne di Israe
le «Io avevo spessissimo lavo
rato con donne e mi ero occu-

- pata molto di tematiche fem-
1 minili Ho pensato che nel rap

porto che c'è tra occupanti e 
occiipati, nei temton palesti
nesi, mancasse questo "pas-

•* saggio importante" Le donne 
di Palestina conoscono i ma
schi israeliani, quasi sempre 
soldati, ma noi sanno nulla 
delle loro donne, il loro punto 
di vista sulia quotidianità del
l'occupazione mi sembrava 
molto interessante» 

Le donne della porta accanto 
, non sono, naturalmente, sol

tanto le palestinesi. Anche seè 
soprattutto loro che vediamo 
nei circa novanta minuti del 
film, alle prese con stone di co-
pnfuoco con la violenza spic
ciola e gli insulti dei soldati. 

Layla e i lupi 
raccontano 
la vera storia 
del Libano 

DAL NOSTRO INVIATO 

M PESARO Le donne Irrom
pono nelle stone presentate 
qui al festival di Pesaro, ma 
non sono tante le cineaste.che 
ncscono a fare film in una.re- * 
gione che a parte l'Egitto, è ' 
dal punto di vista industriale 
cinematograficamente depres
sa, oltre a scontare una grave 
crisi economica e politica' 
Havni SurOr è- una Ubancseirifr, 
Beirut oggi trapiantata a Lon
dra anni fa, senza lasciarsi • 
spaventare dalle ostilità e dai 
produttori che le davano della 
pazza, giro L'ora della libera
zione e suonata, un documen
tario «stonco» sulla rivoluzione 
anticolonialista, poi presenta
to alla «Semaine de la cntique» 
di Cannes «500 chilometri a 
piedi per nprendere immagini che poi avrei montato a mano, 
senza neppure una moviola a causa del budget risicatissimo E se 
avessi saputo che sarebbero stati tutti sotto il sole, chissà se li 
avrei fatti» 

A Pesaro Hayni Surur ha invece accompagnato Layla e i lupi, 
il suo pnmo lungometraggio <Ji finzione, stana di una studentessa 
libanese che, non contenta di come i cinegiornali raccontano la 
stona del suo Paese, decide di npercòrreme a ntroso eroismi e 
sacrifici da un punto di vista meno stantio e maschilista A pro
durlo è stata lei stessa con contnbuti francesi, inglesi e bèlgi 
«Niente soldi dal mio Paese né dalla Sina, solerci pò di ospitalità 
a film finito» - -^ 

Una storia di emigrazione alla rovescia è invece quella di Iza 
Jinini, marocchina emigrata a Parigi all'età di 17 anni Quando, 
da adulta, è ntornata in Marocco per una vacanza, «tutto quello 
che pensavo di aver sepolto e dimenticato dentro di me è esplo
so all'improvviso» Il detonatore è stata la musica, la scoperta del
le cheikhat, donne cantanti e girovaghe della pratica della aita, il 
gndo che diviene canto e nchiamo, della liturgia musicale ebrai
ca, dei mille incroci (con 1 Andalusia, il resto dell Africa) che in 
Marocco trovano un loro equilibrio magico Cosi e nata Marocco, 
corpo e anima, una sene di 11 cortometraggi che raccontano il 
più occidentale degli stati del Maghrcb attraverso la musica, vei
colo pnvilcgiato del legame che unisce il sacro al profano di 
quella cultura altrettanti esplosivi e luminosissimi atti d amore 
che la cineasta dedica alla propria terra * ODaFo 

con la propna relegazione ca
salinga Solo alcune hanno 
scelto di intraprendere una vita 
e una attività autonome, sot
traendosi alla" doppia repres
sione, politicae sessista, che-le 
vuole oppresse- dal nemico 
«straniero» e abbandonate a 
una condizione dfseparatezza 
dai propri uommi^lelTilm ci 
sono anche le donne di Israe
le, soprattutto madn che pian
gono I arruolamento dei pro
pri figli giovanottoni imberbi e 
irresponsabili che non hanno 
paura delle pietre dell'intifada 
né del fuoco dell'esercito E 
poi ci sono le donne (e le 
bambine) vestite di nero, nelle 
strade e nelle piazze di Cisgior-
dania, con i cartelli su cui han
no scritto «Basta all'occupazio
ne» sia in arabo che in inglese 
guardate con ostilità, spesso 
selvaggiamente picchiate Tut
te hanno una naturale disponi-. 
bilità a nvolgersi verso la mac
china da presa «Nessuna bar-
nera le ha separate dalla mia 

/ 
troupe, all'interno 'della quale-
israeliane come me conviveva- -
no con un'assistente alia regia 
e un fonico palestinesi Erava
mo solo tra donne, e la voglia ' 
di parlare di sé, quando si vive 
in un regime* di occupazione, è 
mollo forte» f 

•lo considero il mio film una 
coproduzione - continua -
pejchéTiato in quei-temton-e 
realizzato da una troupe israe-
lo-palestinese, sebbene con fi-
nanziamenu tutti amencani , 
Ma il punto di vista non poteva 
che essere il mio quello di una 
donna israeliana Ho cercato 
di tenermi a una giusta distan
za dalldcose che filmavo, ma il >•, 
rapporto che può esserci tra » 
occupante e occupato è in 
qualsiasi circostanza, sempre, 
un rapporto di potere» 

E una volta finito il film, che 
cosa è accaduto7 «L'accoglien
za nel mio Paese è stata molto 
controversa Ma dei contenuti, 
di quello che mostravo, non si 'y 
è discusso tanto Quello che 

Qui accanto 
il regista 
marocchino 
Jl'Iali Ferriati 
Sopra 
una scena 
del film 
«Laylaeilupi» 

sempre ma propno sempre, 
mi é stato chiesto è come ab
bia potuto lavorare mesi in 
'quelle zone^ cosi pencolose, 
sotto la perenne sorveglianza . 
dei militari, senza pensare al 
mio bambino lasciato a casa. : 
Insomma, non voglio cancare .' 
la mia esperienza di significati 
particolari, ma credo che dap
pertutto, anche nell'occidente 
europeo, perfino negli Usa, 
per le donne sia ancora molto 
difficile fare le stesse cose che 
fanno'gli uomini» Quanto al-
l'integrazione^ femminile nei * 
temton occupati, «finalmente 
qualcosa comincia a muover
si Molte palestinesi sono im
pegnate indonnitati di libera
zione, qualcuna di loro siede 
anche nella delegazione che 
tratta ufficialmente la pace nel
la regione Cosi come tre don
ne siedono-adesso nel Parla
mento isrealiano e si stanno 
impegnando molto sui temi 
della pace e dei diritti civili» 

Le donne arabe, dal canto 
loro, sembrano davvero avvia
te a diventare il cuore intorno 
a! quale si gioca il futuro politi- * 
ro (e culturale) di questa par
te del mondo. Basta vedere 
quante protagoniste femminili,' 
annoven ormai il cinema del ' 
Maghreb e-del MediCOnente, 
magan filmate soltanto da ci-. 
neasti uomini che ne desenvo- * 
no con pudore la resistenza 
sorda a un fondamentalismo 
che le vuole eterne soccom
benti «Ma non siamo nate solo 
per piangerci addosso», è una 
battuta che abbiamo ascoltato 
in più di un film sugli schermi 
di Pesaro E non a caso il festi
val ha scelto come simbolo " 
una figura di donna capo e , 
volto coperti da un aggroviglia
to intrico di pellicola cinema
tografica <. s 

Iniziate ieri a Roma le «Giornate professionali», consueto appuntamento sullo stato di salute 
del nostro cinema. E in un convegno, davanti a cineasti e operatori, Ricky Tognazzi vaàll'attacco 

«Gli esercenti? Rubano sui biglietti» 
«Gli esercenti? Rubano sui biglietti, non rispettano la 
programmazione obbligatoria di film italiani e aiu
tano la piratena». Ricky Tognazzi attacca i gestori 
delle sale intervenendo a un convegno nel quadro 
delle «Giornate professionali del cinema» in corso a 
Roma. Malumori in sala, poi si nprende a discutere 
delle sorti del nostro cinema, al quale è dedicata 
una «Settimana» itinerante dal 5 all'I 1 luglio. 

MICHELE ANSELMI 

M ROMA Promozione capil
lare ecco la nuova parola 
d'ordine del cinema italiano 
L'idea 6 dall'attore Massimo 
Chini, che in questi ultimi mesi 
ha percorso in lungo e in largo 
l'Italia per partecipare a dibat- . 
titi e incontn promozionali «E • 
se formassimo, noi atton, regi- : 
sti, autori, una specie di caro
vana del cinema che incontra 
il pubblico città percittà'» Det
to fatto Questo moderno carro 
dtTespi debutterà tra poco più 
di due settimane in occasione *•* 
della pnma «Settimana del ci

nema italiano» che porterà in 
cento città, dal 5 ali 11 luglio, 
altrettanti lilm delle ultime tre 
stagioni al prezzo di 6mi!a lire 

L iniziativa, simbolica ma 
non troppo e in linea con quel 
volontansmo apprezzabile 
scatunto dal Premio Solinas, & 
stata annunciata ieri mattina 
nel quadro della sedicesima 
edizione delle domate profes
sionali di cinema tradizionale 
appuntamento annuale di 
esercenti e distributon «Gior
nate» al risparmio, ospitate 
nella sede romana dell'Agis in 

luogo del monumentale com
plesso turistico di Fiuggi, quasi 
a sintetizzare la difficoltà del 
momento Se è vero infatti, 
che la recente «Festa del cine
ma» con sconti del biglietto a 
6mila lire ha fatto registrare un 
incremento complessivo di 
spcttaton pari al 68%, é altret
tanto vero che la situazione ge
nerale volge al nuvoloso la 
quota di mercato occupata dai 
film italiani è scesa al 18% 
(contro il 70% degli america
ni), solo a Roma hanno già 
chiuso per (ene estive undici 
sale su settanta I andamento 
commerciale disastroso di un 
largo numero di film , anche 
interessanti (Verso Sud è a 
quota 65 milioni), segnata 
un'ultenorc restringimento del 
mercato la pirateria selvaggia 
sta raggiungendo livelli di 
guardia sottraendo alle azien
de centinaia di miliardi di utili ' 

£ in questo quadro poco 
consolante, al quale si aggiun
ge un'incertezza legislativa 
biasimata ormai da tutti che si 

msenscc il convegno svoltosi 
ieri pomenggio sempre nella 
palazzina di via di Villa Patnzi 
e intitolato efficacemente «Ci
nema italiano lo stato delle 
cose e le cose dello Stato» Al
l'ordine del giorno la nascita di 

, un associazione trasversale e 
intercategoriale, una specie di 
Federcinema capace di «rida-

' re pan dignità al cinema italia-
» no» Programma ambizioso, ; 

ancorché genenco che ì lavori 
pomeridiani non hanno con-
tnbuito a chianre Ma é risulta
to apprezzabile lo sformo di os-
servare-'temergenza del cine
ma italiano fuon dalle tradizio
nali lamentazioni umorali. 

Franco Montini ad esem
pio,^ ha dimostrato cifre alla 
mano come il cinema nazio
nale/ sia «penalizzato al di là 
dei propri dementi» ci sareb
be insommaAjnn problema di 
immagine 3a ricostruire, evi
tando esagerazioni catastrofi
che e sapendo che la mancan
za dei comici che tirano ha in
ciso quest'anno sulla quota di 

A sinistra, 
' Ricky 
Tognazzi 
In alto 
l'attore 
Massimo 
Wertmuller 
Entrambi 
hanno parlato 
al convegno 

mercato italiana Gli fa eco 
con qualchcsfumatura diver
sa il presidente della Fice, 
nonché esercente Lionello 
Cerri «Noi valiamo più del 
18%, o del 25"% se ci saranno 
Benigni e Traisi Certo, gli au-
ton devono scrivere e girare 
film più belli, gli atton recitarli 
meglio, gli operaton lanciarli 

Riapre per una sera r«0staria» 
di Bologna. Fra risate e nostalgia 

Dame e reduci 
Il «c'era una volta» 
di Guccini & C. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ANDREA GUERMAHDI 

• I BOLOGNA La pnma 
grande emozione si accen
de quando Lucio Dalla si 
mette al piano elettnco e in
tona Piazza Grande Intorno 
è silenzio Poi amva, delica
ta, quasi sommessa, ma di 
un'intensità rara, 4 marzo 
1943 L'ana è da brividi, ma 
Lucio se ne deve andare Ha 
rubato dieci minuti al disco 
che sta incidendo Non po
teva mancare in questa anti
ca Ostana chiusa per turno 
da otto anni e naperta solo ' 
per una sera Ma se ne deve '• 
andare Anche se sono sola
mente le undici e si farà 
mattina. Le «Dame», sapore 
di Parigi e di California, sono 
nella memona di vecchi 
amici che «i sono voluti ntro-
vare e che, forse, non si ve
dranno più Ma per una sera * 
quell'ana fumosa e umida, 
quelle chiacchiere esisten
ziali e «progressive», quei de- -
butti e quelle improvvisazio
ni, quella scuola di tolleran
za e di spettacolo, sono 11, i 
palpabili, tra i tavolini di una 
finta osteria e il palcosceni
co del palazzo dei Congres
si, "el vocione di Guccini e 
nella timidezza di Claudio 
bolli, nella maschera di En
zo Robutti e nelle gag di Gigi -
e Andrea, nel silenzio del > 
frate che ha unito la politica } 
e la fede, il vino e il vangelo 
e nella rutilante letteratura 
parlata e recitata di Alessan
dro Bergonzoni E in tanti al
tn volti sorrisi, emozioni. — 

Un altro brivido lo regala 
non una-star, ma il Joe Coc- ' 
ker di dentro porta. Willer, 
che chiama a raccolta i «Ba-
lùs Brothers»- (una band che 
in altn tempi ha avuto altri 
nomi i Proteus, Gino e le 
oche morte, Joe Merluzzo e i 
Fosforex) e Deborah Koo-
perman, mentre Freak Anto
ni e Dandy Bestia gli passeg
giano davanti rapiti. Bmndi 
da Willer (con la v dura, mai 
chiamarlo Uiller) che scate
na una dylamana Knockin 
on heaven's d^or da urlo 
con i duemila in piedi a far
gli il coro 

Giorgio Comaschi, attore, 
cabarettista, cantante e gior
nalista di Repubblica, con
duce la serata sornione, si 
esibisce in un ottima canzo
ne popolare dal doppio sen
so e, infaticabile, chiede pa
reri, presenta, spalleggia chi 
si esibisce sul palco, raccon
ta. «Tutto nacque in un altro 
locale, il club 37 dove si fa
ceva cabaret al giovedì sera, 
dove Guccini faceva le sue 
cose e c'era Debbie, la Koo-
perman, che ci regalava Ta
na americana. Una sera, al 
club 37, Guccini parla con 
un frate, padre Casali, di un 
locale, di un punto di .ncon-
tro Cosi nasce l'Ostana, 
forse con la acca, l'Ostana 
delle Dame Era il 1970 e 

non c'era la rucola ma solo 
vino esalarne e la musica e 
il teatro» 

Per quindici anni l'atmo
sfera è rimasta la stessa. 
Amia poeti, amici artisti, 
amici cantantauton, amia 
Poi più nulla fino all'altra se- -
ra, una sera sola, fino a mat
tala, tutti II a nprendere il filo 
e a festeggiare senza torta e 
senza coro di tanti augun il 
maestrone che compie 53 
anni 

E 'propno lui ad aprire le 
danze, col fedele Flaco, con , 
la Canzone per un'amica, 
come in ogni concerto, co
me in ogni serata alle vec
chie Dame 

La scaletta è fitta fitta e 
non c'è tempo da perdere 
Dopo Guccini fa la sua can
zoncina sconcia Comaschi 
e poi tocca alla maestra di 
chitarra, la amencobologne-, 
se Deborah Koopfcrman un 
bluesaccio e una delicata 
ballata. E poi Enzo Robutti, il 
Laganà spalla di Walter 
Chian nel film Dimmi che fai 
tutto per me Fa per la 301» 
volta la stona di «Basferoni» 
il basso in pensione che fa il 
dottore nella Traviata al Co
munale di Guastalla che per 
non essere fischiato fa il 
classico gesto dell'ombrello 
•Un maestro, un mito, una 
donna con la esse maiusco
la, una tavola con sei gam- » 
be». lo apostrofa Bergonzoni i 
che nel secondo tempo re
galerà le due stonelle che 
hanno fatto ridere anche le ' 
mattonelle* delle Dame «la >• 
maledizione» e «non sono 
mica i miei occhialin.nkicca'f 
ai «Balùs Brolheis».e,al.loro, y 
vecchio - repertòrio" «prirrti ^ 
Beatles», poi ai «Viùlan». vo
calisti eccezionali dcll'ap-
penntno toscomodenese, a 
Dandy Bestia degli Skiantos 
che tutto solo si esibisce in 
un vecchio pezzo di Marvin 
Gaye e a Giorgio Bassi che •. 
ha regalato il suo L'odo'e 
del porto a Pierangelo Berto-
li Alle 22 30 in punto tocca 
a Gigi e Andrea, al figlio de- r 

genere e alla mamma ap
prensiva che voleva mettersi ' 
la spirale per non aver più fi
gli, ma che non è nuscita a 
staccarla dal block notes, a 
Lazzaro e a Gesù Cristo • 

Dopo c'è Dalla, ci sono gli 
«sbudellali" del jazz, in testa 
Jimmy Villotti, Kitty l'amen-
cana, Balanzone-Bergonzo-
m che odia il Leopardi e tutti 
i poeti da pelliccia in gene
rale, Claudio Lolli che dedi
ca una poesia a Piero Ciam
pi il petrolinesco Silvano 
Fanteschi È ruta, suonata e 
la scena è per il gran finale 
La «milonga» di Flaco Bion
dini richiama in scena il 
maestrone e insieme regala
no l'ultima <hacharera»,^ 
55, un bar ostena dove suc
cedono cose strane II vino 
genera dei fion Sipano 

con strategie adeguate Ma se 
non si superano alcuni steccati 
stona sarà difficile rovesciare 
lo stalo delle cose» 

Pnma di lui lo sceneggiatore 
Enzo Monteleoie aveva ricor
dato alla platea «la malafede di 
chi sostiene che la crisi del ci
nema sta nella mancanza di 
stone» «Le idee ci sono, le sei 
sceneggiature finaliste del Soli-
nas sarebbero dei film bellissi
mi, piuttosto mancano ì soldi, 
la voglia di investire il nschio 
dell impresa» Per lo sceneg
giatore di Mediterraneo la si
tuazione si 6 talmente deterio
rata che se Age proponesse 
oggi a un produttore il copione 
di L'Armata Brancaleone lo 
prenderebbero per matto per
ché è un film in costume «Or
mai le produzioni imbardane 
si fanno in tv Grossi budget 
per il piccolo schermo pochi 
soldi per il grande schermo è 
questo il paradosso» 

Se gli sceneggiatori piango
no, gli atton non ndono Massi
mo Wertmuller, in un interven
to ispirato (e molto applaudi
to) ha riassunto il disagio di 
una categona a suo dire ne
gletta e sfiduciata. Natural
mente non si tratterebbe solo 
di nformare il collocamento, 
prevedendo un numero mini
mo di giornate di lavoro (180) 
come apprendista presso una 
compagnia di giro o su un set; 
Wertmuller pone un problema 
culturale, di ndefinizione pro
fessionale nella piramide dello 
spettacolo e invita i suoi colle

glli ad una nflessione autocnti-
ca «Non basta più limitare ì 
nostn interessi esclusivamente 
alla vendita e alla promozione 
del prodotto che ci sta più a 
cuore, e cioè noi stessi» 

In questa chiave «altruista» 
va letta, secondo Ghini, la mo
bilitazione che si sta creando 
attorno alla «Settimana del ci
nema italiano» mentre Rickv 
Tognazzi invita il cinema italia
no a individuare degli obiettivi ' 
minimi per contrastare «uno 
stato di illegalità permanente» 
«Nessuna sala rispetta la pro
grammazione obbligatona di 
f''m italiani prevista dalle leg
gere», denuncia il regista della 
Scorta, che nmprovera agli 
esercenti anche «di rubare sui 
biglietti» e «di favonre la pirate-
na duplicando le copie» Accu
se pesanti, che naturalmente 
hanno provocato la reazione 
di alcuni degli esercenti pre
senti al convegno ' - -

E le cose dello Stato7 «L'Ente 
gestione cinema sta per essere 
trasformato in società per anio
ni nell'assoluta indifferenza 
dell'ambiente», lamentava l'ex 
direttore generale del Luce, il 
socialista Beppe Attene soste
nendo che «tutto il cinema ha 
avuto un rapporto Organico 
col potere politico» Una dia
gnosi bizzarra che non è anda
ta giù a Nino Russo, dell Anac, 
il quale ha ncordato ad Attene 
gli ostacoli che incontra anco
ra oggi l'approvazione della 
nuova legge sul cinema 

I 



Stasera a «Mixer» Chi uccise Robert Kennedy il 
Olì inteiTOaatìVi 5 8 ' " 8 n o '968? Davvero a S i l ! . - j . sparare fu solo Sirhan Si-
SUll OmiCldlO rhan? L'assassino fu «ipnotiz-

di Bob Kennedy zalo> da"a Cia? A 25 anni da' 
' delitto che sconvolse l'Ame-

m m _ ^ ^ _ - — - _ — „ rica, gli interrogativi e le testi
monianze sull'omicidio di 

Bob Kennedy saranno il tema della puntata di Mixer in onda 
stasera su Raidue alle 22.30. In studio, insieme al conduttore 
( e autore del programma) Giovanni Minoli, Walter Veltroni 
che presenta il suo libro / / sogno infranto: le idee di Robert 
Kennedy. , 

Assegnati i premi Spot Italia 

H rock vince 
in sacrestia 
SU MILANO. Si e svolto il festi
val del cinema pubblicitano 
italiano patrocinato da Confiti-
dustrìa, Upa, Assap e Anipa, 
cioè dalle industrie che paga
no gli spot e dai pubblicitari 
che li confezionano. Vincitore > 
del Grand Prix e risultalo il film 
Pioneer II prete, prodotto dalla 
Brw per la regia di Lele Panze-
ri, debuttante alla grande. In
fatti ha vinto anche meritata- -
mente il premio Opera Prima. 
Lo spot mostra un intemo * 
chiesastico improvvisamente 
«conquistato» dal rock, cosi co
me un giovane prete che si 
scatena in un assolo travolgen

te. Secondo classificato il film 
Kodak (produzione Film Ma-

' ster, regia Keith Rose) che rac-
• conta una • romantica storia 
- d'amore canino, del tutto in li

nea con la tendenza «disneya-
na» della pubblicità a mettere 
gli animali in situazioni uma
nissime. Molto applaudito an
che lo spot Prosciutto di Parma 
(produzione The film Compa
ny, regia Claudio Failoni) Sot
to ilpontecon Sandro Paterno
stro nei panni stracciati di un 
aristocratico barbone. Ha vinto 
il primo premio per la catego
ria alimentari e quello asse
gnato dai giornalisti. 

Intervista polemica del conduttore 

Pippo Baudo 
contro Fuscagni 
• I ROMA. «Non dirige, non sceglie. Vuole essere amico di tutti e 
finisce per scontentare tutti». Pippo Baudo alla carica contro il di
rettore di Raiuno Carlo Fuscagni. in un'intervista al mensile Prima 
comunicazione, oggi in edicola. Un lungo articolo al vetriolo in 
cui il popolare conduttore si scaglia contro la gestione della pri
ma rete e contro la Rai in generale. Ma alla domanda, «anche lei 
e stato candidato alla direzione della rete di Fuscagni?», Baudo 
ammette ma ribatte: «Non sono ancora pronto per andare dietro 
una scrivania». Lo sfogo poi prosegue contro «una nuova specie 
professionale» che si aggira per viale Mazzini: i «mutanti», quelli ' 
che erano entrati in Rai con la lottizzazione e ora cercano di ' 
cambiare pelle. «È in corso un'operazione gattopardesca - dice 
Baudo - tutti vogliono far parte del nuovo, ci sono camaleonti 
che corrono in soccorso della nuova ondata e lo fanno in manie- ̂  
ra sfacciata». Preoccupato però dell'effetto che potrebbero avere . 
le sue dichiarazioni sul mensile, Baudo ha voluto precisare che r 
«quanto ho detto non deve essere considerato come un attacco a 
Fuscagni, ma un invito a cercare elementi di coesione fra tutte le 
strutture di Raiuno». Intanto, il direttore della prima rete replica: 
«Forse Pippo si è espresso male, ma lo ringrazio lo stesso per le 
sue preoccupazioni», 
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Pippo Baudo polemizza col direttore di Raiuno 

La Rai annuncia un nuovo sistema di rilevamento degli ascolti 

«L'Auditel? Non basta più» 
ELEONORA MARTELLI 

• 9 ROMA. Gli ascolti tv non 
sono solo (non più) una que
stione di numeri. Almeno stan
do alle dichiarazioni di intenti 
dei dirigenti Rai, che ieri matti
na hanno annunciato per il '95 
un nuovo sistema di rileva
mento della qualità dei pro
grammi e della soddisfazione 
del pubblico nei confronti del
la proposta della tv pubblica. 
Secondo i dati Auditel, la Rai 
batte la Fininvest sugli ascolti 
dell'intera giornata (46.91 
contro 43.40) ? E ancor più nel
la fascia oraria più seguita di 
prima serata (49.66 a 42.88)? 

«Bene. Le cose stanno proprio 
cosi, noi siamo i più bravi, ma 

' non è ciò di cui vi vogliamo 
parlare». Luigi Mattucci, vicedi
rettore dell'azienda, e Nicola 
De Blasi, responsabile per la ' 
verifica della qualità della pro
grammazione, hanno esordito 
cosi. Ma, se l'annuncio della 
«vittoria» sulla Finivest nel pri
mo semestre '93 voleva essere 
solo «una premessa per non 
ingenerare il sospetto che si 
volesse parlar d'altro», tuttavia 
essoè stato dato con tutti i cri
smi. E allora, ecco i numeri de
gli ultimi sei mesi. Vedremo 

poi i progetti sulla qualità che 
si concretizzeranno in un tutu-
ro più o meno lontano (un fo
rum nell'autunno prossimo, la 
verifica del nuovo metodo nel 
'94, la sua entrata a regime nel 
'95). 

Le tre reti Rai, dunque, bat
tono la Fininvest sia per gli 
ascolti nell'arco dell'intera 
giornata, sia per quanto riguar
da il cosiddetto prime lime. Ciò 
non significa però che la Rai 
vinca su tutti i fronti. È in prima 
posizione sull'informazione e 
la cultura. (37.11 a fronte di un 
12.83 della Fininvest) e nello 
sport (9.56 contro il 4.01). Le 

reti bcrlusconiane si rifanno 
nell'intrattenimento (38.47 
contro il 26.47 della Rai), nei 
film ( 18.75, la Rai 9.80) e nella 
fiction (20.58 contro il 14.33 
della tv pubblica). E le singole 
reti? Raiuno rimane in testa, 
aumentando lo share del 
1.63%. Segue sempre Canale 5. 
che però subisce una lieve fles
sione, mentre e Raitre sorpas
sa Retcquattro, passando dal 
10.34% all'11.74%. -

Ma torniamo al nuovo rile
vamento dell'ascolto annun
ciato dalla Rai. Partendo dai ri
sultati di un'indagine del Cen-
sis, secondo la quale il pubbli
co percepisce il canone come 

una sorta di «azionarato popo
lare», la Rai come una «superi-
stituzionc» e la sua program
mazione «afflitta da una sorta 
di nevrosi da Auditel», «abbia
mo deciso - ha detto Mattucci 
- di elaborare un indice che 
consenta la misura della quali
tà dei programmi e della sod
disfazione del pubblico (ri
spetto alle proprie attese) che 
non dia luogo a competizioni 
fra programmi». Insomma, e 
stato messa in cantiere un si
stema necessariamente molto 
complesso, che rilevi il grado 
di sintonia fra la Rai ed il suo 
pubblico. Se funzionerà, e co
me, lo sapremo solo nel '95. 
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IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE (Raidue. 14 35). 
Osvaldo Bevilacqua, in vista delle vacanze, ci paria dei 
corsi di lingua all'estero. Intervista a Filippo Ricci, presi
dente del Centro turistico studentesco. In chiusura, come . 
di consueto, il «come eravamo» con immagini balneari 
dell'italiadiieri. 

BELUTAUA (Raitre. /4.50;. Federico Zen propone una vi- , 
sita guidata a Palazzo Simoncelli a Torre San Severo di 
Orvieto. L'antico edificio sta cadendo a pezzi nell'indiffe-. 
renza generale: crollano gli affreschi con i mistenosi se- , 
gni astrologici, si perdono architetture e logge. Sarà pos
sibile evitare che prevalga la speculazione e che si avvìi 
l'opera di restauro? . . . 

L'ARCA DI NOÈ (Canale 5, 15.30). Appuntamento con Li
cia Colò che ripropone (e ripropone) i documentari tra
smessi nel corso della stagione. Oggi è di scena l'acqua
rio della Baia di Montcrey. in California, un centro natu- • 
ralistico popolato da molti animali fra cui le lontre. - • 

MA DE CHE, AHÒt (Raitre. 18.45). Appuntamento quoti
diano con la striscia di Corrado Guzzanti nei panni del 
terribile Lorenzo di Avanzi. Appassionato rockettaro e ' 
inarrestabile tifoso della Roma, il giovanotto scioperatoe * 
alle prese con gli esami di maturità. A dargli npetizioni è ' 
la «paziente» Serena Dandini. -

ITALIA, SCENE DA UN PATRIMONIO (Tmc. 21.00).' A 
quattro giorni dalla riapertura ufficiale della galleria degli 
Uffizi di Firenze, dopo il drammatico attentato, uno spe
ciale di Tmc affronta il problema della tutela del patri
monio artistico del nostro Paese. Intervista al ministro dei 
Beni culturali Alberto Ronchey che illustra le iniziative 
avviate dal suo dicastero per tutelare il patrimonio artisti
co e architettonico italiano. 

BRACCIO DI FERRO (Canale 5. 22.30). Enzo Bianco e 
Claudio Fava, candidati al ballottaggio per la carica di 
sindaco di Catania, sono i protagonisti del primo dei tre 
«faccia a faccia» proposti dal Tg5. li confronto tra l'espo- , 
nente della lista «Patto per Catania» e quello della Rete è 
guidato da Enrico Mentana. 

PERRY MASON (Raitre. 23.40). Serata in giallo con i casi 
del celebre avvocato statunitense. Stavolta Mason è alle 
prese con un'azienda internazionale d'importazione di 
oggetti d'arte che in realtà serve da copertura ad una lo
sca attività di ricatti. •„ * . . 

BLOBCARTOON (Raitre, 1.05). Marco Giusti e Guia Croce 
presentano un'antologia di titoli di testa realizzati da 
Saul Bass, disegnatore animatore e reRista. 3ass ha colla- • 
borato con Otto Preminger sin dal 1954 e con Hitchcook 
per Intrigo internazionale, Vertigoc Psyco. 

(Toni De Pascale) 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE SS1 
SCEGLI IL TUO FILM 

6.00 DOVE STA ZAZA. Varietà 8.00 UNIVERSITÀ. 
8.50 UNOMATTINA 7.00 CARTONI ANIMATI 
7-8-a-IQ TELEOPJSNALEUHO 7.20 PICCOLE E ORANO! STORIE 

6.25 TP 3. Oggi in edicola, ieri In TV 
8.48 OSE. Tortuga 
7.05 OSE. Tortuga Primo plano 

8.30 PRIMA PAGINA. Attualità 

8.35 

10.08 UHOMATHNAECONOMUr -T.25 KISSVFUR. Cartoni 

10.1 S IL FIGLIO DI AQUILA NERA. 
Film di James Reed. Alle 11 TG 

UNO 

7.50 L'ALBERO AZZURRO 
8.30 FURIA Telefilm 
8.49 TG2 MATTINA 

18.00 BUONA FORTUNA Varietà fl.08 VERDISSIMO. Rubrica 
13.30 TELBOIORNALE UNO 0.30 
1 2 4 8 IN VIAOQK) NEL TEMPO. Tele-

film 

DONNE SOLE. Film di V.Sala: 
con E.Rossi Drago 

11.00 LASSIE. Telefilm 

13.30 TELBOIORNALE UNO 11.30 TQ3 Telegiornale 

13.88 TOUNO-3MINUTIDI -
14.00 MASCHERE E PUGNALI. Film 

di Fritz Lang; con Gary Cooper, 
UHI Palmer 

11.48 SECRETI PER V O I . 
MATORI. Attualità 

CONSU-

18.30 PICCOLI PANPSTERS.FIIm di 
Alan Parker 

13.08 UNA FAMIGLIA COME TANTE. 
Telefilm «Elezioni a scuola» 

13.00 TQ2- ORE TREDICI 
13.20 T02 ECONOMIA 

18.30 AVVENTURA ESTATE. Specla-
le La Banda dello Zecchino 

13.30 TOSMOTORI. 
14.00 SEGRETI PER VOI 

17.28 SPAZIOLIBEHO 14.10 QUANDO SI AMA Sono Tv 

I M S CRONACHE ITALIANE 
18.00 TELBOIORNALE UNO. 

14.35 SERENO VARIABILE 
14.45 SANTABARBARA. Serio Tv 

18.18 OPPI AL PARLAMENTO 
18.20 PATENTE DA CAMPIONI. Gio-

co a quiz con Demo Mura 

18.30 DALLA FINESTRA. Film 
17.20 DAL PARLAMENTO 
17.30 TQ2. Telegiornale 

18.80 CREARE IMMAGINARE. Setti
mana della comunicazione. 3* 
puntata 

17.38 HILL STREET GIORNO E NOT-
TE. Telefilm 

18.30 TOSSPORTSERA 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO 
DOPO 

19.80 CHETEMPOFA 
20.00 TELBOIORNALE UNO 
20.30 TQ UNO SPORT 
20.40 LA NOTTE DEQU OSCAR TV. 

Presenta Daniele Piombi. Parteci
pano: Milva. IPooh, Angelo Bran-
duardi, Ronealtrl 

23.00 TELBOIORNALE UNO 
23.08 LINEA NOTTE. Dentro la notizia 
23.15 TOS MERCOLEDÌ SPORT 

18.40 MIAMI VICE. Telelllm 
19.45 T02 TELEGIORNALE 
20.18 T02-LO SPORT 
20.20 VENTIBVENTI. Vanota 
20.40 SCOOP - FATTORE UMANO. 

Presenta Michele Placido. 1" par-
te 

22.30 SPECIALE MIXER Conduce 
Giovanni Minoli 

23.18 T02 PEGASO 
23.88 T02 NOTTE 
24.00 OSE. L'altra edicola 

24.00 TELBOIORNALE UNO 
0.30 OGGI AL PARLAMENTO 
0.40 MEZZANOTTE E DINTORNI 
1.28 ACTION JACKSON. Film 
3.00 TP UNO-LINEA NOTTE 
3.18 NOZZE DI SANGUE. Film 
4v45 T01 
8.00 DIVERTIMENTI 

0.18 APPUNTAMENTO ALCINEMA 
0.20 MAIGRET E IL CLIENTE DEL 

SABATO. Film di Pierre Bureau; 
con Jean Richard 

1.50 MAIORET AL NMJMT 
CLUB. Film di Philippe Lalk; con 
Jean Richard 

3.10 TP2PEQASO-T02 
3.88 IO SONO CON TE. Film 
8.20 VIDEOCOMIC 

7.30 TP 3 Oggi In edicola, ieri in TV 
9.30 OSE. Parlato semplice estate 

10.30 DSE. Viaggio attraverso il nostro 
paese 

11.30 TOR.Reglonl d'Europa 
12.00 T03.0r»dodlcl 
12.18 DSE. L'occhio sul cinema 
14.00 TOH Telegiornali regionali 
14.20 T03-POMERIGGIO 
14.50 TOR. Bellltalia 
18.18 8CHEOPE 
18.48 SPORT. Bocce: Camp, italiano; 

Merano: Canoa, slalom; Torino: 
tennis: torneo Under 16; TGS: mi
schia e meta; Ciclismo: Giro d'Ita-
Ila dilettanti 

17.20 TOS Derby 
17.30 L'ISOLA DELL'IGUANA Ghiac-

clalo del le stelle 
18.40 T03SPORT 
18.48 MA DECHE, AHél 
19.00 T03 Telegiornale 
19.30 TELBOIORNALE REOIONALE 
19.80 BLOBCARTOON 
20.08 BLOB. DI tuttodì più 
20.28 CARTOLINA con A. Barbalo 
20.30 TOTO, VITTORIO E LA DOTTÓV 

RESSA Film con Toto. Abbe La
ne. Vittorio De Sica, Titina De Fi-
lippo 

22.18 SCHEGGE 
22.30 TOS Telegiornale 
22.49 MILANO, ITALIA. Attualità con 

Gianni Riotta 
23.40 PERRY MASON. Telolilm 

0.30 TOS. Nuovo giorno, edìcola 
1.08 FUORI ORARIO 
1.20 BLOB. Di tutto di più 
1.38 MADECHE.AHOI 
1.45 CARTOLINA Replica 
1.80 MILANO, ITALIA Replica 
2.4Q TOS. Nuovo giorno, edicola 
3.10 IL VOLO. Film di Theo Anghelo-

poulos. Con Marcello Mastrolan-
ni, Serge Reggiani 

8.10 TOS NUOVO GIORNO. Replica 
8.40 SCHEGGE 

LA CASA NELLA PRATERIA 
Teielilm 

9.35 ONORA IL PADRE. Film di John 
Erman. 

11.30 ORE 12. Varietà con J. Scotti 

13.00 TOS Telglornale 

13.28 SPARSI QUOTIDIANI. Rubrica 

13.38 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
; Chiesa, Santi Licherl 

14.35 AGENZIA MATRIMONIALE. 
Con Marta Flavi 

18.00 TI AMO PARLIAMONE. Rubrica 

15.30 L'ARCA DI NOÈ. Itinerari 

18.00 BIM BUM BAM. Cartoni animati' 
Widget, un alieno per amico, I Put
ti; Gemelli nel segno del destino, 
James Bond |r __ 

17.88 TP 8 FLASH 

18.00 OK IL PREZZO È GIUSTO. Quiz 
conlvaZanlcchi 

LA RUOTA DELLA FORTUNA 
Quiz con Mike Bongiorno 

20.00 TOS SERA 

20.39 CANZONI SPERICOLATE. Va
rietà con Enrica Bonaccorti, Mas
simo Boldi 

22.30 BRACCIO DI FERRO. 

23.20 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà. Nel corso del program-
ma alle 24,00: Tg 5 

1.30 SPARSI QUOTIDIANI. Replica 

2.00 TOS EDICOLA 

2.30 SPAZIO 5. Replica 

3.00 TOS EDICOLA 

3.30 REPORTAGE. Attualità 

4.00 TQ5 EDICOLA 

4.30 SPAZIO 8. Replica 

5.00 TQ5 EDICOLA 

5.30 ATUTTO VOLUME. Rubrica 

8.00 TGS EDICOLA 

8.30 CARTONI ANIMATI ' 

9.15 IL MIO AMICO RICKY. Telelllm 

0.45 SUPERVICKY. Telelllm 

10.19 LA FAMIGLIA HOPAN. Telefilm 

10.45 STARSKYAHUTCH. Telefilm 

11.45 A-TEAM. Telefilm -Il lavoro mo-

bilita l'uomo» 

12.40 STUDIO APERTO 

13.00 CARTONI ANIMATI. L'incorreg-
gibile Lupin. Will Coyote 

13.45 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te-

letilm • "> 

14.15 NON E LA RAI, Show 

18.00 UNOMANIA Varietà • 

18.05 JUMPSTREEET. Telefilm 

17.05 TWIN CLIPS. Varietà • 

17.30 ADAM 12. Telefilm 

17.55 STUDIO APERTO 

18.09 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. Tele-

lèlm 

18.30 BAYWATCH. Telelllm 

19.30 MA MI FACCIA IL PIACERE. 
Varietà con Gigi e Andrea 

20.00 KARAOKE. Show 

20.30 BEVERLY HILLS 90210. Tele
lllm «Esame a rischio» e «Amore 
e odio» 

22.30 CALCIO; Australia-Milan 

0.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

0.40 RASSEGNA STAMPA 

0.50 STUDIO SPORT 

1.10 JUMPSTREET • ' 

2.00 BAYWATCH. Telolilm 

3.00 A-TEAM. Telefilm 

4.00 STARSKYAHUTCH 

5.00 ILMIO AMICO ULTRAMAN 

5.30 IL MIO AMICO RICKY 

8.00 SUPERVICKY. Telefilm 

6.20 RASSEGNA STAMPA 

8.25 LA FAMIGLIA ADDAMS 

6.50 LA FAMIGLIA BRADFORD 

7.40 I JEFFERSON. Telefilm 

8.10 GENERAL HOSPITAL ' 

8.40 MARILENA Telenovela 

9.30 TQ4 Notiziario -_^ 

9.55 INES, UNA SEGRETARIA D'A-

MARE. Telenovela 

10.50 SOLEDAD. Telenovela 

11.35 IL PRANZO t SERVITO. Gioco 

quiz con Davide Mengacci 

12.35 CELESTE. Telenovela ' 

13.30 T04 Telegiornale ' • 

13.55 BUON POMERIGGIO. Varietà 

" • con Patrizia Rossetti 

14.00 SENTIERL Telenovela 

15.05 ANCHE I RICCHI PIANGONO 
16.00 C'ERAVAMO 

TI. Attualità 
TANTO AMA-

16.30 LUI, LEI, L'ALTRO. Attualità con 
' ' J Marco Balestri 

17.00 LA VERITÀ Quiz 

17.30 TG4 Flash 

17.38 NATURALMENTE BELLA. At-
tuahtà . 

17.45 GRECIA Telenovela 

18.20 IL NUOVO GIOCO DELLE COP-

• • PIE. Quiz 

19.00 TG4. Speciale elezioni 

19.30 MICAELA Telenovela 

20.30 MILAOROS. Telenovela 

22.30 COSI È LA VITA Film 
23.30 TG4 Notte 

0.40 ATUTTOVOLUME 

1.10 TELEFONATA A TRE MO-
CU. Film con Bette Davis 

2.45 STREGA PER AMORE. Telelllm 

3.10 ITADAN SECRET SERVI-

CE. Film con Nino Manfredi 

5.00 STREGA PER AMORE. Telelllm 

5.30 TOP SECRET. Telefilm 

<§W3 ooeon (fi TELE 4ti RADIO 
7.00 EURONEWS. Tg europeo 
9.00 DOPPIO IMBROGLIO 
9.48 POTERE. Telenovela 

10.15 TERRE SCONFINATE. Teleno
vela con Jonas Mello 

11.00 QUALITÀ ITALIA Rubrica ' " 
12.00 EURONEWS. Tg europeo 
12.30 PALTAR. Cartoni animati 
13.00 AMICI MOSTRI. Gioco 
14.00 ANDREI RUBLIOV. Film di An-

drel Tarkovskil: con A. Solonltsvn 
17.08 O U UOMINI CHE MASCALZO

NI. Film di M.Camerini, con V.De 
Sica 

18.15 SALE, PEPE E FANTASIA Ru-
brica con Wilma De Anoolis 

18.30 SPORT NEWS 
18.48 TMC NEWS. Telegiornale 
10.00 I DUE CROCIATI. Film di Giu

seppe Orlandino con F. Franchi e 
C. Ingrassla 

21.00 TMC REPORTAGE. Italia, scene 
da un patrimonio. Riaprono gli Uf-
lizzi di Firenze 

22.00 TMC NEWS. Telegiornale 
22.30 MONDOCALCIO. Settimanale 

condotto da Luigi Colombo 
24.00 UCCIDETE ILPADWINO. Film 

1.40 CNN. Collegamento in diretta 

8.30 CORNFLAKES. 

14.30 VM GIORNALE FLASH. Altri ap
puntamenti alle ore 15.30, 16.30, 
17.30.18.30 

14.3S HOT LINE. Nel corso del pro
gramma -Onde rock-1 segreti dei 
più noti artigli italiani 

14.00 NOTIZIARI REGIONALI 
14.30 SOQQUADRO. Per ragazzi 

13.45 USA TODAY. Attualità 

16.00 DOTTOR CHAMBERLAIN. Te-
lenovela con G. Rlvero 

14.30 VALERIA Telenovela 
15.45 PROGRAMMAZIONE LOCALE 

SWITCH. Telelllm 
S ' B H O R A Telenovela 

15.35 ON THE AIR 

18.00 METROPOLIS. l'angolo del jazz 
vede come protagonista Paul Mo-
tian e la sua Bebop Band. Intervi
sta in esclusiva o alcuni brani del
la musica dogli anni '40. Antepri-
ma Pistoia Blues Festival 

19.00 BILLVIDOL. Special 

19.30 VM GIORNALE 

20.30 MOKA CHOC UOHT 

22.00 WANTED. Seconda parte 
22.30 MOKA CHOC STRONQ. Ultimo 

appuntamento con la Jean Story. 
Ennio Morricone esprime il suo 
giudizio sulla musica attuale. Lo 
spazio dedicato al comico avrà 
come protagonista Gloielc Dix 

23.30 VM GIORNALE 

19.00 NOTIZIARI REGIONALI 
19.30 HE MAN. Cartoons 
20.00 ICARTONISf.lMI 
20.30 L'OCCHIO CHE UCCIDE. Film 

di Michael Powell 
22.45 SPECIALE MOTOMONDIALE. 

Mondiali di velocità Moto 
23.15 INFORMATICA VIDEOMAPA-

ZINE. Ilmondodell'lnlormatica 
0.18 TUONOBLU. Telefilm 

17.38 CARTONI ANIMATI 
18.10 USA TODAY OAMES 
19.00 DOCTORPOCTOR. Telefilm 
19.30 RALPH SUPERMAXIEROE. Te-

lefllm con William Katt 
20.30 L'ASSISTENTE SOCIALE TUT

TO PEPE. Film di Nando Cicero 
22.45 COLPO GROSSO STORY 

Programmi codificati 

18.30 TUONOBLU. Film 

20.30 RIFFRAFF. Film 

22.30 UNA PALLOTTOLA SPUNTA-
T A Film 

0.15 DUTCH È MOLTO MEGUO DI 
PAPA Film 

23.35 LA FOSSA DEI DANNATI. Film 
di W. A. Selter 

TELE 

W*\ 
[inumili 

20.30 AONES DE MILLE - MARK 
MORRIS. Balletti 

22.30 ANIMALS SUPERSTAR. Docu-
mentano 

18.00 MARRON PLACE. Telenovela 
19.00 TELEGIORNALI REOIOHAOT-

19.30 SKVWAYS. Telefilm-

GIUDICE bl NOTTE. Telefilm 
con Harry Anderson 
TQI6AMTI DEL TEXAS, rilm di 
Elmo Williams 

2Ò700" 

2o73o" 
22730 TEUtQlORHÀLlRBaiOWATJ-
23.00 VEGAS. Telefilm 
« 7 0 0 GIUDICE DI NOTTE 

14.30 POMERIGGIO INSIEME 
17.00 STARLANDIA. Con M Albanese 
18.00 CALIFORNIA Teielilm 
18.30 DESTINI. Serie tv 
19.30 TELEGIORNALE REGIONALE 
20.30 SOLO TU MI MANCHI. Scencg-

glato 2* parte 
22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 

20.15 TOA NEWS. Notiziario 
20.30 PASSIONE E POTERE. Tel zo 
21.15 LA TANA DEI LUPI. Tel zo 
22.30 NEON. Luci e suoni 

RADIOGIORNALI. GR1: 6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 21; 23. GR2: 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30:17.30; 18.30; 19.30; 22.30. GR3: 
6.45; 8.45; 11.45; 13.45; 15.45; 18.45: 
20.45:23.15. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.11, 6.56, 
7.56. 9.56, 11.57. 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 9 Radio uno per 
tutti; 11.15 Tu lui I figli gl i al t r i ; 12.06 
Signori i l lustrissimi; 14.06 Oggiav-
venne; 19.20 Ascolta, si fa sera; 20.30 
East West Coast; 23.09 La telefonata, 
23.28 Notturno italiano 
RADIOOUE. Onda verde: 6.27. 7.26, 
8.26, 9.27. 11.27, 13.26. 15.27. 16.27, 
17.27. 18.27. 19.26. 22.27. 6 II buon
giorno di Radiodue; 9.49 Taglio di 
terza. 10.31 Radlodue 3131; 12.50 II 
signor Bonalettura: 14.15 Intercity; 
15.48 Pomeriggio insieme; 19.55 
Questa o quella: 20.30 Dentro la se
ra. 
RADIOTRE. Onda verde: 7.18. 9.43, 
11.43.6.00 Preludio; 7.30 Prima pagi
na. 9 Concerto del mattino; 12.30 II 
club dell 'Opera; 14.05 Novità in com
pact; 16.30 Palomar; 21.00 Radlotre 
suite. 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie, 
informazioni sul traffico 12.50-24 

1 4 . 0 0 ANDREJ RUBLIOV 
Regia di Andre) TarkovskiJ, con Anatoll| Solonrtsln, 
Nlkola) Grlnko. Urss (1969). 140 minuti. t - - -. -
La stor ia del pittore Rubliov, vissuto nel la Russia del 
Quattrocento, dove imperversano principi t i ranni e 
scorr ibande di Tartar i , e quella di Boriska, f igl io d i un 
campanaro, di cui afferma di sapere tutti i segret i . In 
verità, il ragazzo di campane, fusioni e batacchi sa 
poco o nul la, ma la sua gigantesca campana infine 
suonerà. Un capolavoro. 
TELEMONTECARLO 

1 5 . 3 0 PICCOLI GANGSTERS 
Regia di Alan Parker, con Jodle Poster, Scott Baio, 
Johnny Cassisi. Gran Bretagna (1976). 95 minuti. 
Anni Venti a New York. Due bande di gangster In m i 
niatura (gli attori hanno tutti dagl i 8 al 13 anni) si batto
no per la supremazia del locale - I l grande Schlem» e 
del la sua soubrette. Per lo scontro f inale, gran guerra 
di torte alla panna e bignè. Una scelta radicale, quel la 
di Parker regista esordiente: buttare tutto in parodia 
può lasciare a bocca aperta dal le risate o dal disap
punto. . . . » 
RAIUNO 

2 0 . 3 0 TOTO, VITTORIO E LA DOTTORESSA 
Regia di Camillo Mastroclnque, To lò , Vittorio De Sica, 
Tltlna De Fi l ippo. Italia (1958). 90 minuti. 
Otello si innamora di Brigit te, bel la, americana e me
dico. Le due zie del - ragazzo- , sospettose, incaricano 
due detective di pedinare la ragazza. Per sfortuna, a l 
posto degli investigatori , vengono ingaggiati due lu
strascarpe, squattr inati e caslnist i a più non posso. 
Divert imento garantito più la procace, al lora famosis
s ima Abbe Lane. 
RAITRE 

2 0 . 3 0 L'OCCHIO CHE UCCIDE 
Roglo di Michael Powell, con Karl-Heinz Bohm, Anna 
Massay, Moira Shearer. Gran Bretagna (1960). 110 
minut i . 
Cercate di non perdere questo bel f i lm, non solo un th
r i l ler ad alt issima tensione, ma una lezione di c inema 
maiuscola, con tanto di omaggio al l 'Hitchcock voyeur 
di -La finestra sul cor t i le- . La doppia vita di Mark, in 
apparenza normale e t imido. In realtà assassino per
verso. In un appartamento di Sono f i lma ragazze d i 
scinte e poi la loro agonia. Solo ad Helen racconta che 
suo padre amava r iprendere con la cinepresa le sue 
reazioni di bambino. 
ODEON 

2 0 . 3 0 L'ASSISTENTE SOCIALE TUTTO PEPE 
Regia di Nando Cicero, con Nadia Cassini, Renzo 
Montagnanl, Irene Papas. Malia (1981). 90 minut i . 
Questo, invoce, è un f i lm che si può perdere senza 
problemi, f i rmato da uno special ista del le comme-
diacce al l ' i ta l iana, tutte sesso, r isat ine e doppi sensi. 
Protagonista un'altra esperta, Nadia Cassini, affian
cata dal la Papas negli stretti panni di un'assistente 
sociale che viene spedita In un quart iere malfamato. 
E a dispetto degli avvert imenti , t rova l 'amore. 
ITALIA 7 

2 2 . 3 0 COSI É LA VITA 
Regia di Blake Edwards, con Jack Lemmon, Julle An
drews, Sally Kellerman. Usa (1986). 102 minuti. 
Harvey compie sessantann i . La casa è In subbugl io 
per la festa di compleanno, lui è angosciato dal terro
re del la vecchiaia e sua mogl ie Gi l l ian. pur di non ro
vinare il party, non dice niente a nessuno ma sta 
aspettando il responso di un esame cl inico per un tu
more al la gola. Cronaca affettuosa e malinconica di 
una famigl ia al le sogl ie del bi lancio e di una coppia 
che ritrova la vogl ia di sorr idere. 
RETEOUATTRO 

1 . 1 0 TELEFONATA A TRE MOGLI 
Regia di Jean Negulescu, con Bette Davis, Gary Mer
rill, Shelley Wlntera. Usa (1952). 96 minuti. 
Un avvocato parte in acreo per lasciare la mogl ie che 
lo tradisce. A bordo conosce tre persone e da loro 
ascolta storie che hanno una sola morale: l 'amore è 
più importante di qualsiasi cosa. Scampato, unico su
perstite, al crol lo del l 'aereo, telefona al famil iar i del le 
tre vi t t ime. 
RETEOUATTRO 

i 
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Danza 
LaCarlson 
porta Dante 
a Mflano 
wm MILANO. Torna in Italia 
Carolyn Carlson con il suo ulti
mo lavoro, Commedia, libera
mente ispirato alla Divina 
Commedia di Dante. Lo spetta
colo, coprodotto dalla Deut
sche Schauspiclhaus di Am
burgo e dal Théatre de la Ville 
di Parigi, sarà in scena da sta
sera sino al 20 giugno al Teatro 
Lirico di Milano. «Non è la pri
ma volta che traggo ispirazio
ne da un testo complesso co
me e ora la Divina Commedia' 
ha detto la (amosa ballerina e 
coreografa alla vigilia del suo 
atteso debutto. «Già in Dark 
avevo preso spunto dalIVtpo-
calisse biblica. Ci sono imma
gini, atmosfere che si ripetono, 
che ritornano prepotenti nelle 
mie creazioni. La ricerca della 
bellezza, della perfezione, il 
buio, l'ombra come realtà inte
riori in perpetuoconllitto». 

Accanto ai danzatori tre ec
cellenti attori, Petra Barici, Mi
riam Fiordeponti e Rainer 
Streckcr, reciteranno versi di 
Dante e di Hcincr Mflller in cin
que lingue, mentre la scena sa
rà spoglia di ogni sovrastruttu
ra, pochi elementi per delimi
tare la conquista di una felicità 
sofferta, combattuta. "Nel mio 
spettacolo ho eliminato speci
fiche allusioni ai personaggi 
che' popolano l'universo di 
Dante» dice ancora Carlson 
•non lo cercate nella mia Com
media. All'inizio avevo anche 
pensato ad un titolo diverso. 
Manolele, per non confondere 
lo spettatore. Il poeta toscano 
mi ha guidato però alla sco
perta di un mondo che cono
scevo solo in parte: in fondo 
cosa rappresentano le anime 
dantesche se non il mito della 
reincarnazione che troviamo 
in molte religioni orientali? lo 
stessa sarò la Rosa bianca del 
paradiso, spirito che si distac
ca, che si allontana lentamen
te, eppure visibile a tutti noi». 

Dario Fo esordiente di lusso «Le sue commedie sono i più grandi 
al Festival dei Due Mondi di Spoleto testi di storia del Rinascimento 
con quattro sere a ingresso libero L'ho saccheggiato a piene mani 
dedicate ai testi del suo «maestro » ma non se n'è accorto nessuno » 

«Ruzante? Ve lo do gratis » 
Esordiente di lusso al Festival dei Due Mondi di Spo
leto, Dario Fo sarà con Franca Rame al Teatro Nuo
vo dall'8 luglio con una conferenza-spettacolo sul 
suo «maestro» Ruzante. «Confesso, l'ho derubato a 
piene mani, ma non se n'è accorto quasi nessuno» 
racconta. Un viaggio nel Cinquecento che parla di 
guerre, abusi e storia, in vista dello spettacolo vero e 
proprio che allestirà l'anno prossimo. 

STEFANIA CHINZARI 

• • ROMA. È il suo maestro ri
conosciuto e conclamato, 
amatissimo e saccheggiato. Lo 
sa a memoria da quando era 
ragazzo e l'ha portato in vali
gia in molti paesi del mondo, 
oggetto di studio, conferenze, 
stage e lezioni. Perfino il suo 
spettacolo più celebrato e fa
moso, Mistero buffo, è in fondo 
un grande tributo alla scrittura 
e alla versatilità del capocomi
co, attore, drammaturgo Ru
zante («Ho rubato a tutto spia
no, interi brani, ma non se n'è 
accorto quasi nessuno»). Ma 
mai, ancora, Dario Fo aveva 
messo in scena un testo di An
gelo Bcolco, Ruzante. E nean
che questa estate 1993. che 
sembrava quella buona, e riu
scita a sistemare compiuta
mente le cose. L'incontro, pe
rò, e sempre più prossimo, 
questione di mesi, ormai. In
tanto, a mo' di aperitivo, Fo. in-
siema a Franca Rame e ad un 
attore non ancora individuato, 
sarà per quattro sere (dall'8 
all'I l luglio) al Teatro Nuovo, 
illustre esordiente del Festival 
dei Due Mondi di Spoleto. 

«L'abbiamo molto corteg

giato e finalmente ha accettato 
di recitare per noi» ha detto il 
sovrintendente Papi «e ora sia
mo al tempo stesso affascinati 
e preoccupati». Il motivo primo 
è che Fo ha chiesto ed ottenu
to che l'ingresso alle sue con
ferenze-spettacolo sia gratuito: 
«Una gran rottura nella tradi
zione del festival» come ha 
commentato Papi, precisando 
che i biglietti omaggio nume
rati saranno distribuiti sin dalla 
prossima settimana e quelli già 
venduti rimborsati. «Non me la 
sento di far pagare il pubblico 
per uno spettacolo ancora in
definito. Ci sto lavorando di ol
tre un mese, ma alcuni brani 
saranno letti e non recitati e 
non siamo certo i venti attori 
del progetto originario. Dicia
mo che e il primo passo verso 
lo spettacolo compiuto che 
doveva essere e quest'anno 
non e stato». 

Colpevole del progressivo ri
dimensionamento dello spet
tacolo di Fo 0 l'ultima circolare 
ministeriale che il 16 aprile 
(due giorni prima del referen
dum che avrebbe abolito il mi-

Dario Fo sarà al festival di Spoleto con un collage dai testi di Ruzante 

nistero) ha mandato all'uria la 
coproduzione tra l'Audac, lo 
stabile pubbico umbro, e la 
compagnia degli Incamminati 
di Franco Branciaroli. «In un 
primo momento» ha spiegato 
infatti il direttore dcll'Audac 
Ruggieri «pensavamo ai Dialo
ghi di Ruzante con Fo regista, 
scenografo e ideatore dell'in
tero spettacolo e Branciaroli 
protagonista. Non possiamo 
che ringraziare Dario e il Festi
val dei Due Mondi per aver ac
cettato di ripartire da zero». 

Cosi, dalle ceneri dei Dialoghi 
e nato questo Fo incontra Ru-
zante di cui l'attore-regista ha 
regalalo qualche scintillante 
passaggio duranle l'incontro 
con la stampa. «Mi sono com
portato con i testi di Ruzante 
cosi come lui scriveva nel pro
logo della Vaccaria parlando di 
Plauto. Ruzante dice che "e 
impossibile realizzare in forma 
definitiva un tesio, perdio la 
resa scenica 0 diversa quando 
i luoghi, i tempi, gli spettatori 
sono diversi" e contesta il valo

re assoluto della commedia 
classica» ha precisato Fo, ap
prodato a Spoleto dopo tre re
gie intemazionali, la regia per 
Franca Rame di Settimo ruba 
un po'meno 2c la sua tournée 
di Johan Padan, «impegni che 
m'avevano quasi stordito» e da 
cui l'attore e riemerso con l'en
tusiasmo che gli conosciamo. 

«Sono proprio le dichiara
zioni di Ruzante» precisa «a 
cancellare d'un colpo tutta la 
retorica sui classici e a farci ca
pire la sua estrema attualità: 

tutte le volte che lo riprendo in 
mano scopro di essere con i 
suoi testi dentro la stona. Nem
meno Machiavelli ci ha rac
contato cosi dal di dentro la vi
ta quotidiana dei contadini del 
Cinquecento, le guerre contro 
gli usurai, le leggi assurde, le 
sottomissioni, gli stupri, le per
secuzioni, e tutto trasformato 
in perfette macchine da scena. 
Ma dal punto di vista poetico, 
alcune sue forme anticipano 
Shakespeare e il Seicento». Be
lio, Pastorale, Parlamento, Mo
schetta, le Orazioni, sono que
sti i testi con cui Fo ha cucito il 
suo patchwork, trasformando 
in alcuni punti il linguaggio ru-
zantiano in un lessico più 
comprensibile. «Sono stato 
nelle campagne del padovano 
e nemmeno II esistono più cer
te parole. Invece di ricorrere al 
grammelot, che funziona pe
raltro per assonanze onomato
peiche, ho preferito sostituire 
alcune parole che suonavano 
totalmente prive di significato 
anche a me. Certo, è stata an
che la difficoltà del suo lin
guaggio a renderlo uno dei no
stri autori meno conosciuti, ma 
credo che non si possa mette
re in scena Ruzante senza con
testualizzarlo- poco o nulla 
sappiamo della sua guerra, 
combattuta insieme ai conta
dini contro l'esercito di Carlo 
V, il più moderno del mondo, 
allora. Tornò unico superstite 
tra gli ottomila uccisi e anne
gati nella strage di Ponte d'Ad
da, gabbato nella promessa di 
ricevere soldi e terre. Solo rac
contando al pubblico tutto 
questo si può veramente capi
re la sua arte». 

21TU 
Alla Biennale musica di Venezia 

La «Fantasia» 
di Kurtag 

RUBENSTEDESCHI 

M VENEZIA. Tra la Fenice e 
la Chiesa di Santo Stefano, il 
Festival della musica contem
poranea è andato arricchen
dosi di autori e di pubblico. La 
città trabocca di turisti, ma gli 
ascoltatori che affollano i con
certi a tutte le ore del giorno 
non sono curiosi di passaggio: 
sono in gran parte giovani, evi
dentemente interessati alle 
manifestazioni di un'arte che. 
nei prodotti moderni, sembra
va piuttosto destinata ai pochi. 
Di questa partecipazione, at
tenta e soddisfatta, si sono gio
vati tutti i compositori nuniti 
nei concerti di queste giornate. 

Il primo e. senza dubbio, 
uno dei più interessanti, è 
Gyòrgy Kurtag che. nato in Ro
mania nel 1926. ma vissuto a 
Budapest, si colloca tra i mag
giori musicisti dell'Ungheria e 
del nostro tempo. A buon dirit
to, grazie alla straordinaria ca
pacità di catturare gli ascolta
tori, come s'è visto nella serata 
dedicatagli in Santo Stefano: 
ambiente bellissimo e conve
niente alla inconsueta struttura 
delle sue composizioni, affida
te a gruppi di strumenti dispo
sti tutti attorno alla sala. La di
sposizione, non priva di sugge
stione teatrale, moltiplica l'ef
fetto stereofonico scoperto 
quattro secoli or sono dai mu
sicisti di San Marco e riscoper
to ora dai moderni: a comin
ciare da Luigi Nono che, dieci 
anni fa, dedicò a Kurtag l'affet
tuoso Omaggio che ha aperto 
il programma. 

A parte la «spazialità», la dif
ferenza tra Nono e Kurtag è tut
tavia profonda. L'ungherese 
resta fedele alle origini e la tec
nica del suono serve a svilup
pare l'impatto drammatico: 
spettacolare in Quasi una fan
tasia, carico di tensione e di 
lampi inventivi in Samuel Bec-
kett: whal is the word, dove la 
parola (the word) esplode tra 
voci e strumenti in un'affasci
nante fantasmagoria. Poi, pe

rò, quasi a fugare il sospetto 
teatrale, Kurtag ci offre, in Sce
ne da un romanzo per soprano 
e tre strumenti, un saggio di 
concentrazione sentimentale 
dove la gioia e la disperazione, 
l'attesa e il distacco si alterna
no nel contrasto di quindici 
poesie amorose. Bellissima se
rata, coronata da un successo 
indescrivibile. 

Domenica sera, alla Fenice, 
l'effetto spaziale ntoma, ma 
con diverse intenzioni, in una 
delle ultime composizioni di 
Luigi Nono, Caminanles... Aya-
cucito. 11 titolo strano rinvia ad 
una terra del Perù. Ayacucho 
appunto, dove gli invasori spa
gnoli non riuscirono mai a pe
netrare. 11 testo di Giordano 
Bruno intonato da un doppio 
coro e l'orchestra di fiali e per
cussioni creano - con l'elabo
razione elettronica - un mag
ma di suoni, ora lievissimi ora 
aggressivi, dove la rivolta, l'an
goscia, la speranza si esprimo
no con fortissima suggestione. 

Tutt'altro mondo quello di 
Aldo Clementi (Interludi: mu
sica per il mito di Eco e Narci
so): qui la preziosità dei «ca
noni» intonati da 12 voci e 2-1 
strumenti si stende, come un 
ricamo di squisita e nostalgica 
eleganza. 

Eccellenti le esecuzioni del
l'Ensemble Modem diretto da 
Marcus Stenz. dei cori di Fri
burgo e della Fenice, dell'or
chestra milanese Rai diretta da 
José Ramon Encinar. Purtrop
po lo spazio concede solo un 
cenno agli altri concerti, dove i 
robusti Quintetti di Gilberto 
Cappelli sono apparsi più no
tevoli dello scolastico speri
mentalismo dello svizzero Beat 
Furrere degli svagati studi pia
nistici di Marco Di Bari, soste
nuti con impegno da Massimi
liano Damerini. Da non di
menticare, infine, le affasci
nanti marionette del teatnno 
«La fede delle femmine» nelle 
Sette canzoni dì Malipiero. 

Ramazzotti presenta il nuovo tour, da Mantova all'Australia 
E intanto sono pronte le edizioni «internazionali» dell'ultimo lp 

Èros, uri mondo di storie 
Eros Ramazzotti alla conquista del mondo: presen
tato il nuovo tour del cantante romano, che partirà il 
18 settembre da Mantova. E a seguire concerti in 
ogni dove: Europa, America, Australia fino a luglio. 
Spettacoli al chiuso per una capienza massima di 
16.000 posti con una produzione altamente tecno
logica: intanto l'ultimo disco Tutte Storie ha già ven
duto un milione e ottocentomila copie. 

DIEGO PERUGINI 

mm MILANO. L'unico svogliato 
sembra proprio lui, il «divo» 
Eros: scomposto, imbronciato, " 
annoiato. Come un bimbo ri
belle sui banchi di scuola: fa 
smorfie, battutine, smozzica ri
sposte con aria scocciata e in
disponente. Poi. al solito, si • 
scusa: «Ma no, sono stanco: e 
poi lo sapete che non amo 
parlare, preferisco i fatti». Seri e 
orgogliosi sono invece il pro
moter Maurizio Salvador! e 
l'amministratore delegato del
la Ddd (la casa discografica di 
Eros) Roberto Galanti, intenti 
a presentare questo Tutte Sto
rie World Tour 1993/1994, ov-
vero Eros Ramazzotti in giro 
per il mondo a cantar canzoni. • 
E annunciano una collabora

zione più ampia con tecnici 
stranieri, sia per i musicisti (tre 
inglesi si affiancheranno alla 
consueta band) che per la 
produzione (che vedrà il sup
porto di Robbie Williams, già 
direttore di produzione nei 
tour di Pink Floyd e Cure): 
«Anche se idee e creatività re
stano italiane», precisa Salva-
dori. 

Il palco progettalo è piutto
sto scarno, con tre pedane ap
pena rialzate per gli strumenti, 
mentre l'impianto luci si pre
senta imponente. Sullo sfondo 
ci sarà un grande schermo per 
la proiezione di filmati. Il tour 
partirà il 18 settembre dalla 
piazza Sordello di Mantova: 
«Una scelta di ripiego per il di

vieto di utilizzare l'Arena di Ve
rona: una proibizione rivelata
si assurda dopo i rilievi operati 
da tecnici specializzati», dice 
Salvadori. «Tutte cose che con
fermano l'enorme ignoranza 
in materia del ministro Ron-
chey», rincara la dose Galanti. 
La data di Mantova sarà anche 
l'unica all'aperto per il 1993: i 
concerti si terranno infatti in 
palasport dalla capienza com
presa fra le 7.000 e le 16.000 
persone e toccheranno fino al 
16 dicembre le principali città 
italiane ed europee. 

Qualche data: in settembre 
Eros sarà a Milano (20/21) e 
Roma (28/29); in ottobre a 
Reggio Calabria (1), Catania 
(3) e Firenze (9/10). In Euro
pa sono previste tappe a Zuri
go, Bruxelles, Berlino. Vienna, 
Stoccarda, Barcellona e Parigi: 
gli organizzatori, intanto, co
municano che a Rotterdam so
no stati venduti M.000 biglietti 
in un giorno per i concerti di fi
ne ottobre. La seconda parte 
del tour partirà dil Sud Ameri
ca nel febbraio '94, per prose
guire fino a giugno tra Stali 
Uniti, Canada, Australia e Sud 
Africa: il rientro in Europa, nel 
luglio '9<1, coinciderà con un 

Pubblicato l'album «Unplugged» inciso dal vivo dal musicista canadese 
Ultimo titolo di una serie nata in tv e diventata un successo commerciale 

Neil Youn£, cuore 
Accanto 
Eros 
Ramazzotti 
e a destra 
l'artista 
americano 
Neil 
Young 

numero limitato di spettacoli 
all'aperto. Continua anche " 
scesa intemazionale dell'ulti
mo album di Eros. Tutte storie. 
Galanti parla di «disco più ven
duto in Europa» con un milio
ne e centomila copie già ac
quistate. In Italia siamo a quo
ta cinquecentomila, nel Sud 
America a centomila: negli 
Usa uscirà il 21 luglio, in ver
sione spagnola. Quella in lin
gua inglese sarà destinata al-
Flndia: il tutto allo scopo di
chiarato di raggiungere il tetto 
dei cinque milioni di copie 
vendute. 

Il primo è stato Paul McCartney. Poi sono venuti Eric 
Clapton, Bruce Springsteen, Rod Stewart, gli Arre-
sted Development... E così Unplugged, la serie tele
visiva di concerti interamente acustici ideata da Mtv, 
è diventata una collana discografica di imprevisto 
successo. L'ultimo uscito è VUnpIugged di Neil 
Young, secondo molti il più bello della serie: a luglio 
il musicista canadese sarà in tournée in Italia. 

ALBASOLARO 

• • È come se la serie Un
plugged (osse stata inventata 
per lui; cosi ha sentenziato la 
critica inglese, e non si può 
che sottoscrivere. Neil Young 
ha sfornato un piccolo capola
voro con questo suo concerto 
tutto acustico registrato per la 
fortunata serie di Mtv, Unplug
ged, e diventato ora l'ultimo ti
tolo dell'omonima serie di di
schi e videocassette. Una serie 
che in due anni, complice l'i
nafferrabile gusto del pubbli
co, è letteralmente esplosa: 
basti pensare all''Unplugged di 
Eric Clapton, strapremiato dal 
Grammy, che ha già venduto 
la bellezza di 11 milioni di co
pie in tutto il mondo (di cui 6 

milioni solo negli Usa). Oppu
re, tra le ultime uscite, Rod Ste
wart che è già arrivato a quota 
un milione di copie in soli die
ci giorni. E intanto sono attese 
le uscite di kd Lang, dei Rem e. 
si vocifera, anche di Prince. 

L'Unplugged di Young è l'ul
timo in ordine di tempo, ma 
secondo molti il più bello, 
quello che meglio ha saputo 
catturare lo spirito del concer
to acustico, dosare suoni e si
lenzi, giocare con gli arrangia
menti, trarre dalla dimensione 
acustica, pure cosi elementare 
e rarefatta, emozioni profon
de. Negli ultimi anni il ruvido 
canadese ci aveva abituali un 
po' a tutto, alle cavalcate elet
triche, al rumore puro da pio
niere del giunge, ai tour in 
compagnia dei Sonic Youth o 
della giovane stella country 
Dwight Yoakam, ai morbidi ri
torni alle ballad. come l'ultimo 
album Harvest moon (che ha 
fatto centro: 3 milioni di copie 
vendute"). Young ha attraver
sato gli anni Ottanta rimanen
do forse l'unico musicista della 
«vecchia» generazione che an
che le giovani band dell'un
derground guardano con ri
spetto e amore. 

E adesso ancora una perla. 
Accompagnato da un nutrito 
gruppo di musicisti, tra cui 
spiccano Nils Lofgren alla chi
tarra e alla fisarmonica, Nico-
lette Larson ai cori, Spooner 
Oldham al piano e Ben Keith al 
dobro, Young ha messo insie
me una raccolta tutt'altro che 
prevedibile di quattordici bra
ni, che vanno dai suoi esordi 
solisti (Theoldlaughinglady). 
all'avventura coi Buffalo 
Springfield (una bellissima 
versione di Mr. Souf), alle ulti
me canzoni (Harvest Moon, 
From llank lo Hendrix), pas
sando per i suoi «classici»: The 
needle and the damage done, 
Helpless, e una versione asso
lutamente da brividi di Likc a 
hurricane, la voce acuta come 
una ferita e in sottofondo solo 
un organo da chiesa. A luglio 
Neil Young sbarcherà in Italia 
con uno show metà elettrico e 
metà acustico (e pare che per 
l'occasione ad accompagnar
lo saranno adirittura i Booker 
T. and the MG's, leggendaria 
soul band della Stax): prima 
tappa il 15 luglio al Forum di 
Assago. il 16 a Correggio (Fe
sta de L'Unità), e il 23 luglio al 
Foro Italico di Roma. 

Sono atti dovuti, 
ma noi ve ne saremo tanto grati. 

La legge 25 febbraio 1987 n. 67 dispone che gli Enti Pubblici devono pubblicare su un 
quotidiano nazionale e su due locali i propri bilanci. 

Pubblicare i bilanci sull'Unità, sia sull'edizione 
nazionale che su quelle Emilia, Lombardia, 
Toscana e Lazio, consente di adempiere a un 
dettato legislativo acquistando gli spazi ad 
uno dei costi più bassi Ira la stampa a diffu
sione nazionale. 
Oltre agli spazi per la pubblicazione del bilan
cio analitico, runità mette a disposizione degli 
spazi per una pubblicazione commentata dei 
dati di bilancio. 

. G a z z e t t a U f f i c i a l e 14 M a r z o 1989 n . 61 

A r t . 5 

«Lo Amministrazioni Statali e gli Enti Pubblici non territo
riali, con esclusione degli enti pubblici economici, sono tenu
ti a destinare alla pubblicità su quotidiani e periodici una 
quota non inferiore al cinquanta por cento delle spese per la 
pubblicità, Iscritte nell'apposito capitolo di bilancio». 

Art. 6 

«Le Regioni, le Provincie, i Comuni, con più di 20.000 abitanti, 
i loro consorzi e le aziende municipalizzate,..(omissis), non
ché le Unità sanitarie locali che gestiscono servizi per più di 
40.000 abitanti, devono pubblicare in estratto, su almeno due 
giornali quotidiani aventi particolare diffusione nel territo
rio di competenza, nonché su almeno un quotidiano a diffu
sione nazionale e su un periodico, I rispettivi bilanci». 
Ricordiamo inoltre che la Gazzetta Ufficiale n. 61 del 14 
marzo 1989 ha pubblicato il D.P.R. del 15/2/1989 n. 90 recan
te l'approvazione dei modelli da compilare e pubblicare. 

Telefonando ai nostri uffici pubblicità si 
potranno richiedere informazioni e preventivi. 

Roma Tel. (06) 6869549 - Fax. (06) 6871308 
Milano Tel. (02) 67721 - Fax (02) 6772337 
Bologna Tel. (051) 232772 - Fax (051) 220304 

C I T T À P I T R I N O (Provincia di Vercelli) 

Avviso di gara 
A parziale correzione di quanto precedentemente pubblicato 
(G.U. n. 127 del 2/6/93) si avvisano ld ditte interessate che per 
quel che concerne i lavori attinenti la fornitura dell'impianto di 
potabilizzazione per un importo a base d'asta pari a L. 
722.000.000 (Iva esclusa) la categona ANC ammessa è la 12* e 
non la 10". Il termine per l'ammissione viene prorogato alle ore 
12 del 17 luglio 1993. 
Dalla residenza municipale, lì 5/6/1993 

IL SINDACO: Giovanni Tricerrt 

COMUNE DI CALDERARA DI RENO 
(PROVINCIA DI BOLOGNA) 

Avviso di asta pubblica • 
Il Sindaco, in esecuzione del verbale consiliare n. 80 
del 21/7/1992 integrato con successivo atto giuntale n. 
344 del 25/5/1993, esecutivi, rende noto che il 23 luglio 
1993 alle ore 12,30 - presso la sede comunale - si 
terrà un pubblico incanto per l'alienazione di un 

Lot to d i te r reno di p ropr ie tà comuna le , 
ub ica to in Calderara d i Reno - loca l i tà 
Capoluogo - Via E.W. Pierantoni. 

L'asta pubblica sarà tenuta con il metodo di cui all'art. 
73 lett. e) del R.D. 23/5/1924, n. 827, con aggiudicazio
ne alla ditta che offrirà il miglior prezzo in aumento su 
quello base fissato il Lire 1.300.000.000. 

Le offerte dovranno pervenire entro le oro 13 del giorno 
precedente a quello in cui si terrà l'asta, gli interessati 
potranno ritirare copia integrale dell'avviso d'asta, cui si 
rinvia per tutte le altre norme, presso la segreteria del
l'Ufficio Tecnico del Comune di Calderara di Reno. 

IL SINDACO: Valerio Armaroli 

ITALIA 
RADIO 

ITALIA RADIO SI VESTE DI NUOVO! 
PROGRAMMI DELLA SETTIMANA 14-20 GIUGNO 1993 

MERCOLEDÌ 16 
Ore 10.10 Filo diretto con Antonio Bassolino 
Ore 16.00 «Caro direttore megagalattico...», con Paolo Villaggio e 

Walter Veltroni 
Ore 18.00 Intervista ad A C H I L L E O C C H I E T T O 

GIOVEDÌ 17 
Ore 10.10 Filo diretto con Giorgio Benvenuto 
Ore 16.00 Filo diretto con Marcello Stefanini 
Ore 17.00 «Siamo tutti siciliani», con P. Folena e G. Di Lello 

TUTTI I GIORNI INTERVISTE CON I CANDIDATI SINDACI DELLA SINISTRA 

Dal lunedì al venerdì, ore 18.15 «PUNTO E À CAPO» 
Rotocalco quotidiano d'informazione 

:\ 
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FINANZA e IMPRESA 

• BURGO. Un 1993 all'insegna del
l'ottimismo per le «Cartiere Burgo» che 
pure hanno chiuso un 1992 con conti ' 
tutti in rosso e senza la possibilità di di- • 
videndi. L'anticipazione è stata fatta ; 
ieri durante l'assemblea degli azioni- -
sti. Il bilancio 92 si è chiuso, dopo anni -, 
di risultati positivi, con una perdita a 
bilancio di 114 miliardi (10 miliardi : 
l'utile '91). L'ottimismo per il '93 trae 
forza da un primo quadrimestre «an- ' 
dato assai meglio dello stesso perìodo -. 
del 1992». Il bilancio consolidato ha ; 
realizzato un fatturato lordo nuova- • 
mente - positivo: -, - 562,9 - . miliardi , 
(+-3i8%). • -.^-':~..™-:~ . . - , . : 
• LAVAZZA. Fatturato consolidato a 
864 miliardi (più 7% rispetto al '91) e 
utili a quota 55 ( + 57%). Questi i dati 
92 della Lavazza, azienda italiana lea- , 
der del mercato del caffè. La Lavazza, 
quinta azienda al mondo produttrice 
oi caffè, detiene il 45% del mercato ita- ' 
liana sul quale nel '92 sono state con- ' 
stimate 234 mila tonnellate di caffè.,. "* 

• EUROFLY. Aumenta fatturalo e 
utile la Eurofly service, maggior opera-

, tore italiano nel settore degli aeromo
bili per l'aviazione d'affari. La società 

' del gruppo Olivetti ha registrato nel 
1992 un utile, al lordo delle imposte, di 
120 milioni di lire (81,3-milioni nel' 
'91) dopo aver effettuato ammorta
menti e accantonamenti per oltre 2 ' 

< miliardi. Il fatturato di 16,1 miliardi è 
cresciuto del 6%. , -

: • SPI-IRI. È stato costituito ieri dalla 
'. Spi finanziaria del gruppo lri per lo svi

luppo imprenditoriale, il Osi Molise 
: spa -Centro integrato per lo sviluppo 
• dell'imprenditorialità, tredicesimo 

centro del network Spi. Alla compagi
ne azionaria della società partecipa 

. anche dell'Associazione industriali di 
; Campobasso. Il Cisi Molise -1 \ miliar-
, .di di investimenti previsti e 20 labora

tori da realizzare - ha in programma la 
. creazione, nei primi cinque anni, di ol-
. tre 35 imprese per un'occupazione di 
circa 400 nuovi posti di lavoro. •• • 

la Borsa 
«."«asesascRrT- ~£. 

Mercoledì 
16 giugno 1993 

La-crisi^ontedìson- trascina 
iri:- baŝ '̂ tutlbo.̂  A-'listino ;-:v-;;-.' "' 
MB MILANO. Il collasso dei ti
toli dei Ferruzzi ha condiziona- .-. 
to pesantemente anche ieri .' 
piazza Affari, alla vigilia dei ri- A. 
porti previsti per oggi. Il Mib . 
che in apertura accusava una U 
perdita di oltre l'I*, dopo il di- •: 
sastroso esito sulla continua ' 
ha portato la perdita al 2,66% a •••' 
quota 1133. In un mercato for- ' 
temente speculativo la crisi di '.• 
un grande gruppo non poteva ' 
che avere come conseguenza 
una generalizzata rottura di ••••' 
equilibri, che si, è tradotta in "; 
una pioggia di realizzi dato „; 
che i riporti rimetteranno in di-
scussione tutto il sistema degli ][• 
scarti di garanzia. Le Montedi- ' 
son ordinarie, dopo il rinvio as- f. 
sieme agli altri due valori, rile- p. 

vate in chiusura per decisione 
della'Consob sono scese a 779 
lire con una perdita record del. 
20,10%: Rilevante anche la per-:' 
dita delle Ferfin: -10,39%. Rin
vio anche per le Gaie, penaliz- • 
zale dall'annuncio dell'au- : 

mento di capitale della Fon-' 
diaria. In caduta verticale an-
che quest'ultima, bloccata au
tomaticamente ; sul circuito 
telematico a un prezzo inferio
re rispetto alla vigilia di oltre il 
10% (hachiusoa-10.21%).La . 
crisi del gruppo privato ha col
pito di nuovo pesantemente le ; 
banche incaricate del salva
taggio: Mediobanca hanno la
sciato sul terreno il 2,61%. An- , 
cor più accentuate le perdite • 
delle due «bin», Comi!, Credit 

che cedono rispettivamente il 
. 6,93% e il 4,94%. Per contro c'è 

.'. stato il sorprendente recupero 
delle Finagro rimbalzate del 

' 6,67% a 4000 lire. Il mercato 
: non poteva non risentire dello 
sconquasso Montcdison: per-

, dite notevoli segnalano infatti 
. tutti i maggiori titoli a comin-
'.. dare dalle Fiat,che hanno per

so il 2,31%, surclassate però 
•• dalle Ifi col 5,0%. Cedono an

che le Generali l'I ,22%. Perdite 
notevoli registrano anche le 
San Paolo di Torino, le Ambro-

, veneto, le Cofide e le Assltalia. 
. In controtendenza anche ieri 
: le Stet con l'I,34% in più men-
; tre le Sip flettono dell' 1,47%. In 

caduta anche'le Or del 4,37% e 
" leSmede!3,21%. , OR.C. 

CAMBI 

DOLLARO USA 

EOI 

MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 

LIRA STERLINA 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

PESETA SPAGNOLA 

CORONA DANESE 

STERLINA IRLANDESE 

DRACMA GRECA 

ESCUDO PORTOGHESE 

DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRAL. 

IERI. 

1478.13 

1771.63 

909.20 

270.25 

2282.57 

«11.22 

44.26 

11.8» 

237.81 

2218.53 

8.671 

0.553 

1154.34 

13.991 

1018.35 

129.30 

215.06 

203.45 

270.72 

997.00 

PRECED. 

1474.330 

1777.330 

«06.730 

270.180 

2253.57 

810,280 

44,200 

11.849 

237.840 

2216.830 

6.656 

9.561. 

1150,350 

14,004 

1019.230 

129.140 

214.920 

204.550 

271,050 

1001.010 

Titolo 

B C A A G R M A N 

B R I A N T E A 

S I R A C U S A 

POPCOMINO 

POPCREMA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAOGR 

POP LODI -

LUINOVARES 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POP SONDRIO 

POPCREMONA 

PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 

BROGGIIZAR 

BIZARLG02 

CALZVARESE 

chlus. 

91100 

9200 

14500 

15350 

44340 

97000 

8350 

6210 

10600 

15885 

5045 

9500 

67150 

6790 

2920 

4900 

1065 

1075 

280 

MERCATO RISTRETTO 

proc. 

91100 

9250 

14500 

15350 

44290 

97400 

8390 

6250 

10900 

15885 

5040 

9550 

67450 

6500 

3135 

4930 

1076 

1100 

280 

Var. % 

0.00 

-0.54 

0.00 

0.0D 

0.11 , 

-0.41 •'' 

-0.48 

-0.64 

-2.75 

0.00 

0.10 

•0.52 

-0.44 

4.48 

-8.86 

-0.61 -

-1.02 

-2.27 

0.00 

CIBIEMMEPL 

CON AGO ROM 

CRAGRARBS 

CR BERGAMAS 

CROMAGNOLO 

VALTELLIN. 

CREDITWEST 

FERROVIE NO 

. FRETTE 

IFISPRIV ~ - •' 

INVEUROP 

ITALINCENO 

NAPOLETANA 

NED ED 

< NEDEOIFRI -

, NONES 

SIFIRPRIV 

;BOGNANCO 

ZEROWATT 

63 

83 

5095 

10995 

12050 

11700 

4600 

3200 

6000 

550 

300 

186000 

3450 

1849 

•• USO ' 

2820 

1360 

206 

5145 

64 

83 

5095 

10950 

122500 

1170D 

4600 

3290 

6105 

550 -

300 

188000 

3450 

825 

1150 -

2830 

1360 

200 

5145 

-1.06 

0.00 

0 00 

0.41 

-3.60 

0.00 

0.00 

-2.74 

-1.72 

0.00 

0.00 

-1.08 

0.0D 

840 

0.87 

-0.35 

0.00 

3.00 

0.00 

II 
MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

AUMBNTAMAOMCOU 

FERRARESI ' 

ZIGNAGO 

24340 

5700 

•0.25 

-1.04 

ASSICURATIVE 
ASSITALIA 

FATAASS 

, GENERALI AS 

L ABEILLE 

LAFONDASS 

' PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA R N C 

LLOYD ADRIA 

LLOYORNC 

MILANO O 

MILANO R P 

SAI 

SAIRI 

SUBALPASS 

T O R O A S S O R 

TOROASSPR 

TORO RI PO 

UNIPOL 

UNIPOLPR 

VITTORIA AS 

asso 
15205 

36400 

78100 

9410 

12300 

4370 

2230 

15000 

9599 

9490 

3910 

18355 

8600 

9990 

27300 

12500 

12200 

11900 

8899 

7210 

-2.39 

-1.59 

-1.22 

-0.51 

-4.47 

-8.62 

-8.00 

-7.08 

-0.73 

-4.01 

-8.93 

-6.10 

-0.74 

•3.37 

-2.15 

•1.96 

-3.99 

-1.05 

-3.25 

-2.93 

•4.50 

BAUCJUJIB ••'••!•' 

BCA AGR MI 

BCALEGNANO 
' BCA DI ROMA 

B FIDEURAM 

BCAMERCANT 

BNAPR 

B N A R N C 

BNA 

^•r r r f^Pfr , - „i 
B P BRESCIA ' • 

8 C O A M B R V E 

B A M B R V E R 

8 CHIAVARI 

LARIANO 

BSAROEGNR 

BNLRIPO 

, 'CREOITOFON 

, CREDIT COMM 

CRLOMBARDO 
INTERBAN PR 

MEDIOBANCA 

S PAOLO TO 

7700 

4640 

.1710 

958 

7780 

1230 

690 

3856 

, 1 4 8 0 0 

7060 

4100 

2138 

3035 

3800 

10700 

10830 

4960 

2430 

1825 

21855 

14950 

9350 

3.08 

-8.84 

-6.20 

•3.23 

-8.26 

•1.60 

-1.43 

0.13 
-4,21 

•5.41 

-2.61 

0.85 

-2.72 

-8.43 

-3.60 

-2.26 

-2.75 

0.00 
-3.44 

0.00 

•2.61 

-3.11 

C A R T A R I E EDrTORIALI 

t BURGO 

BURGO PR 

BURGO RI 

l FABBRI PRIV 

EDLAREPUB 

L ESPRESSO 

MONDADORI E 

MONO ED RNC 

POLIGRAFICI 

7300 

6690 

6000 

3200 

4640 

5850 

12150 

9010 

503O 

-2.01 

-2.05 

-7,69 

•8.31 

0.65 

-1.74 

-2.10 
0,00 

•0.79 
i 

! CEMENTI CERAMICHE 
CEM AUGUSTA 

! CEM BAR RNC 

CE BARLETTA 

MERONE R NC 

CEM. MERONE 

i CESARDEGNA 

CEM SICILIA 

i CEMENTIR 

l UNICEM 

U N I C E M R P 

2195 

3026 

4590 

1870 

3210 

4900 

4990 

1337 

7150 

4320 

-2.23 

-8.89 

-1.08 

-1.06 

-4.75 

-1.80 

-1.19 

-3.12 
-4.67 

-11.84 

CHIMICHE IDROCARBURI 
ALCATEL 

ALCATERNC 

, AUSCHEM 

AUSCHEMRN 

BOERO 

CAFFARO 

" CAFFARO RP 

* CALP 

ENICHEM 

ENICHEM AUG 

FAB MI CONO 

FIDENZA VET 

4000 

3259 

1310 

622 

8370 

1115 

1730 

-.«590 

931. 

1630 

1300 

1530 

•14.89 

-0.03 

-2.24 

0.00 

-0.24 

-6.30 

0.00 

-0.59 

0.00 

-2.40 

-18.75 

-0.65 

CENTROe-BAGM966.5% 

r CENTROB-SAF»J8,75% • 

* CENTR0B-SAFR96S.75% 

CENTR0B-VALT9410K • 

EURMET-LMI94CV10% ? 

IMI46/93XC0IND • 

> IMI4W9330PC0IN0 '• ' 

IMI44PIGN93WIND '•' ' 

IRMNS7RAS64CV8S • 

- ITALQAS-00r»SCV10% 

9K25 

93.75 

' 12.6 

108 

96,9 

' 121,6 

11 95 ' 

113,8 

• 99,4 

-•••'• 95 

: 92,5 

-, . 108 

98,9 

100,1 

100,2 

123,5 

94,7 

113.05 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFI8 RI 
PERLIER 

PIERREL 

PIERREL RI 
RECOROATI 

RECORD R N C 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAG 

SAIAGRIPO 

SNIABPD 

SNIARINC 
• SNIAfl l PO 

SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 

TEL CAVI RN 

TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

4440 

865 

650 

425 

2080 

1180 

7500 

3700 

4680 

2960 

4500 
1042 

590 

876 

809 
1000 

530 

2250 

6280 

8500 

2180 

•0.89 

•2.92 

-1.02 
-6.59 

6.81 

9.26 

-6.13 

•2.63 

-3.51 

-2.63 

•6.25 

-5.27 

-1.67 

-8.85 ^ 
-8.31 ; 

-1.48 
0.00 

12.22 ; 

•2.64 

-5.56 
-9.17 

COMMBKIO 
RINASCENTE 

' RINASCENPR 

RINASCR NC 
STANCA 

' STANDARIP 

8600 

3700 

4000 

29500 

8900 

-5.70 

-4.88 

-0.87 

-1.87 . 

-4.71 

COMUNICAZIONI 
ALITALIACA 

ALITALIAPR 
AL IT AL R N C 

AUSILIARE 
• AUTOSTRPRI 

k AUTO T O M I 

.' COSTACROC. 

" C O S T A R N C ' 
'WAUCABLE 
' ITALCAÈRP 

NAINAVITA 
SIRTI 

850 

815 

680 

9020 

1010 
7000 

3880 

1800 

' 6 0 4 6 
'4491 

325 

8500 

BLBIIHOTBCNICHB ''-
ANSALDO 
EDISON 

EDISON RI P 
GEWISS 
SAES GETTER 

FINANZIARIE '"' ' 
AVIRFINANZ 
BASTOGISPA 

BONSIRPCV 

: BONSIELE 

BONSIELER 

BRIOSCHI 

BUTON 

C M I S P A 

CAMFIN 

COFIDE R N C 
COFIDE SPA 
COMAUFINAN 

DALMINE 

EDITORIALE 

ERICSSON 
EUROMOBILIA 

EUROMOB RI 
FIOIS 

F I A G R R N N C 
FINAQROIND 

• FIN POZZI 
FIN POZZI R 

PINARTASTE 

FINARTEPR 
FINARTESPA 

FINARTE RI 

FINMECCAN 

F INMECRNC 
FINREX 

FINREX R NC 

FISCAMBHR 

F ISCAM8H0L 

FORNARA 
FORNARA PRI 

\ FRANCO TOSI 

i GAIC 
G A I C R P C V 

• GEMINA 

GEMINA R PO -

3270 
4680 

3170 

11820 
5610 

•£•-;• iì:-
4610 

84 

5660 

13000 
3040 

307 

6300 

3405 

2500 

435 
910 

2010 
378 

1730 

22300 

1800 

925 
3500 

3000 

4000 
619 

570 

2401 

640 

1630 

470 

1370 
1480 

800 

780 

2930 

4140 

205 
279 

18700 

815 
820 

1258 
1010 

•5.45 

2.50 ' 
1.64 

-0.88 : 

0.00 ' 

-3.45 
-3.16 ' 

-5.51 ' 

•0.14 ' 

-2.18 
0.00 ' 

-3.95 . 

-2.45 .: 

•6.21 

-8.38 
0.17 -, 

-2.43 

• • - • ! . : • ' ' . ' . ' 

-3.76 

0.00 

1.98 ; 
-7.14 ' 

-3.77 ». 

-1.60 '•' 

-0.02 : 

-4.82 • 

-1.19 

-8.23 ': 

-2.15 •:, 
-1.95 •>. 

-0.53 „ 

•3.35 ,. 
-6.50 • 

0.00 .. 

-0.54 -

-2.78 -1. 

5.26 '.'. 

6.67 "i 

•0.16 v. 

0.00 !•• 

2.56 r 
-1.54 ., 

-0.81 ; 

-1.05 ; 

0.00 . 

0.00 *• 
-9.09 '', 

-2.50 ':. 

0.00 • 

0.00 
-2.84 

-2.11 -. 

-1.58 •• 

0.00 
0.00 

-1.87 ' 

-2.98 

CONVERTIBILI 

KERNELIT-93CO 7,5% '.''•'• 

MAGNMAR-95C06S ;V; ' 

MEDIO 8 R0MA-94EXW7K 

MEDI0B-BARL94CV6% 

MEDI0B-CIRRISC07% ;' : 

MEDI0B-CIRRISNC7% >: 

MEOIOB-FTOSI97CV7% '., 

MfBIOB-ITALCEM EXW2S 

ME0I08-ITALÒAL95CV6% 

ME0I08-PIR»6CVM% 

116.5 

97.45 

101,6 

:'. .69 

. 96 

1184 

1039 

98,8 

92,6 

: 118 

' 96,9 ; 

.• 83,8 

' 101* • 

.91,4 t. 

95,5 : 

117,1 

103,9 

GIM 
G IMRI 

IFIPR 

IFIL-FRAZ 
IFILRFRAZ 

INTERMOBIL 

INTER1GE93 
ISEFISPA 

ISVIM 

ITALMOBILIA 

ITALMRINC 
KERNEL R NC 

KERNEL ITAL 
MITTEL 

MONTEDISON 

MONTEDRNC 
MONTEDRCV 

PARTRNC 
PARTECSPA 

PIRELLI E C 
P IRELECR 
PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 
RIVA FIN 
SANTAVALER 

SANTAVAL RP 

SCHIAPPAREL 
SERFI 
SISA ' 

SMI METALLI 

SMIRI PO 
S O P A F 
S O P A F R I 
SOGEFI 
STET' 

STET RI PO 
TERME ACQUI 

ACQUI RI PO 

TRENNO • 
TR:PCOVICH 
TRIPCOVRI 

2300 

1261 

12050 
5601 

3040 

2015 

1880 

710 
7010 

38200 
20900 

545 

260 
1000 
779 

360 

900 
688 

1555 
3240 
1370 

4050 

785 
789 

4970 
670 

380 

260 
4901 

849 

440 
403 

3050 
1850 
3000 

3410 
2630 
1510 

505 

2190 
4960 
1241 

-2.09 

-1.71 

-5.08 
•2.25 

-o.es 
-0.25 
0.00 

-1.53 
0.14 

-4.02 
-2.79 

7.92 
2.77 

0.00 

-20.10 
-28.71 

•7.12 

0.88 
-0.64 

-4.26 
-0.72 
-7.22 

-0.88 

-0.63 
0.00 

-4.01 
-2.69 
1.17 

2.10 
5.47 

-0.23 
0.00 
1.07 

-2.12 
-1.64 
1.34 
1.54 

-3.82 

-4.72 

-9,13 

-0.40 
-3.12 

IMMOBILIARI BDIUZIB 
AEDES 

AEDESRI 
ATTIVIMMOB 

CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAQ R NC 
COGEFAR-IMP 

COGEF-IMPR 

DELFAVERO 
FINCASA44 
GADETTIHOL 

GIFIMSPA 

GIF IMRIPO 
GRASSETTO 
RISANAMRP 

RISANAMENTO 

SCI 

VIANINIIND 
VIANINILAV 

13550 

4998 

2255 
12520 

1939 
1775 
2310 

1280 
1540 
1510 

1320 
1240 
1175 
4990 

15950 
46200 

995 

810 
2400 

1.50 
3.91 

-5.65 
-8.11 
-1,57 

0.28 
-1.32 

-3.40 
-3.14 
-9.04 

-4.21 

-3.13 
-2.08 
-2.18 

-0.31 
0.00 

-7.01 
-3.57 

•3.61 

M B C C A N W H B ' ^ ' v 

A U T O M O W U S T I C H B 

DANIELI E C 

DANIELI RI 
DATACONSYS 
FAEMA SPA 
FIAR SPA 
FÌAT 

FISIA 
FOCHI SPA 
GILARDINI 

G ILARDRP 

IND. SECCO 
I SECCO R N 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 

MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
NECCHI 

NECCHIP NC 

OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 

PININF R PO 
PININFARINA 
REJNA 
REJNARIPO 

10000 
5130 

1300 

3300 
8100 

5451 
1007 

12890 

2760 

2098 

1150 
1094 

805 
831 

3290 
3350 
1100 

1020 

1465 

1275 
1245 

1020 

8216 
8960 

6300 
41700 

-5,03 
-1.54 

0.00 

-4,35 
0.00 

-2,31 
-3.27 
-0.94 

-3.16 
-2.87 

0.00 

-0.45 
O.OO 

-2.12 

0.00 
-0.59 
-3.51 

0.00 

0.21 

-1.16 
-1.97 

-2.86 

0.00 
-1.21 

-7.35 
0.00 

MEDIO B-SIC95CV EXW5V. 

MEDK)B.SNIAFIBC06% ,' 

MEDK)B-UNICEMCV7% 

ME0I0S-VETR95 CV8.5K 

OPERE BAV47/93CV6% ì 

PACCHETTI-90f»5CO10% -

PIRELLI SPA-CV9.74%. '-;•: 

RINASCENTE-89C08.5% :• 

SAFFA 87/97 CV 6 5% 

SERFI.SSCAT9SCV68',. 

' ,92 

' 95 

95,5 

' 99,5 

99,5 

-91 

99.5 

. 91,5 

103,6 

.-. 94 

9425 

; 100 

97 

.' 100 

98,9 

' 95 

100 

RODRIOUEZ 

SAFILOR1SP 
S AFILO SPA 

SAIPEM 

SAIPEM R P 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB RI NC 

TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOM RI 

VALEOSPA 
WESTINQHOUS 

4100 

10000 

8400 

3380 

2130 

6300 

4850 

4450 

2778 

540 

379 

5620 

5800 

-0.12 

0.00 
-3.44 

-1.46 -

-2.52 : 

•0.16 ' 

0.00 

-1.11 ' 

-1.14 

0.56 '.: 

-0.52 : 

0.18 S 

-9.38 :.' 

MINERARIE METALLUROICHB ' 
FALCK 

FALCKRIPO 
MAFFEISPA 

MAGONA 

4005 

4090 

2365 

3700 

-0.62 
-2.62 

0.00 

0.68 

TBSSIU '"" 
BASSETTI 

CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

LINIF500 

LINIFRP 

ROTONDI 

MARZOTTONC 

MARZOTTORI 
SIMINT 

SIMINTPRIV 

STEFANEL 
ZUCCHI 

ZUCCHIR NC 

5100 

3299 

1700 

221 

1035 

1710 

849 

630 

'539 

4915 
6340 

2400 

1T50 

3690 

7935 
4570 

•4.14 

-0.03 : 

-1.45 ; 

0.00 ' 
•3.27 

-2.29 

-1.05 '' 

-9.35 • 

-2.88 ' 

-2.09 

1.46 
-6.25 •' 

-4.79 • 

-2.89 •: 

-0.81 ' 
-3.79 

DIVERSE ••"•• 
DE FERRARI 

D E F E R R R P 
BAYER 

COMMERZBANK 

CONACOTOR 

ERIDANIA 

JOLLY HOTEL 
JOLLY H-RP 

PACCHETTI 
VOLKSWAGEN 

5600 
1801 

239000 

266500 

9680 

177000 

8760 

12790 
267 

305000 

-8.20 
-3.74 ' 

-0.42 

1.32 :•' 

0.00 ' 

0 0 0 ' 

-3.01 ; 

0.00 

-2.91 '•: 
0.00 

MERCATO TELEMATICO 
ALLEANZA ASS 

ALLEANZA 

BCA COM ITAL 

BCA COMMERC. IT 
BCA TOSCANA 

BCO NAPOLI 

BCO NAPOLI 
BENETTONG.SPA 

8REDAFIN 

16389 
12529 

2984 

4740 
2537 

1576 

1188 

19637 

283,5 
CART SOTTR.-BINOA 318,7 
CIRRISP 

CIR RISPARMIO 

CIR-COMPINOR. 

CREO ITALIANO 

CREO ITALIANO 

EUROPA MET.-LMI 

FERRUZZI FIN 
FERRUZZI FIN 
FIAT PRIV 

FIATRISP 

FONDIARIA 

GOTTARDO RUFF. 

IMM METANOPOLI 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTI RISP 

ITALGAS 

MARZOTTO 

NUOVO PIGNONE 
PARMALATFINAN 

PIRELLI SPA 

PIRELLI SPA 

RAS FRAZ 

RAS RISP PORT 
RATTI SPA 

SIP 
SIP RISP PORT 

SME 

SONDELSPA 
S0RIN8 I0MEDICA 

488,9 
1069 

1028 
2444 

1372 

422,6 

593,5 
339.7 

2823 

2918 
26843 

1142 

1390 

9905 

5112 
3527 

8002 
4987 

17566 
1375 

982,4 

25252 

14765 

2631 
2217 

1657 

6183 

1466 

4418 

-2,09 

-1.72 

-5.27 

-6,93 

-4,80 

-2,66 
-0,59 

0J>6 

0,00-

-3,25 ; 
-5,38 ; 

•6.80 ' 

-4,37 
-4,94 

-3,79 

-4,37 , 

-10.39 ir 
-11.47 :; 

-2,59 

-3,28 . 
24101 ' 
-3,38 ' 

-1.35 ; 

-4,91 l 

-5,21 '!'• 
-2,57 

-1,40 '• 
-3,07 t 

-3,90 

-4,25 ' 

-3,50 ; 

•2.23 . 

-2.39 . 

0,00 ,: 
-1.47 3 

-1,85 ì". 

-3,21 5 
-3,99 : 

-1,69 i 

T i to lo -

C C T E C U 3 0 A G 9 4 9 , 6 5 % 

C C T E C U 8 5 7 9 3 9 % 

C C T E C U 8 5 / 9 3 8 , 7 5 % 

C C T E C U 86794 6 , 9 % 

C C T E C U 86 /94 8 , 7 5 % 

C C T E C U 87 /94 7 , 7 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 3 8 , 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 3 8 , 6 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 3 8 , 7 5 % 

C C T E C U 89 /94 9 , 9 % 

C C T E C U 8 9 / 9 4 9 , 6 5 % 

C C T E C U 8 9 / 9 4 1 0 , 1 5 % 

C C T E C U 8 9 / 9 5 9 . 9 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 1 2 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 1 1 , 1 5 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 1 1 , 5 5 % 

C C T E C U 9 1 / 9 6 1 1 % 

C C T E C U 9 1 / 9 6 1 0 , 6 % 

C C T E C U 9 2 / 9 7 1 0 , 2 % 

C C T E C U 9 2 / 9 7 1 0 , 5 % 

C C T E C U 9 3 O C 8 , 7 5 % 

C C T E C U 9 3 S T 8 , 7 5 % 

C C T E C U N V 9 4 1 0 , 7 % 

C C T ECU-90 /9S 1 1 , 9 % 

C C T - 1 5 M Z 9 4 I N D 

C C T - 1 7 L G 9 3 C V I N D 

C C T - 1 8 F B 9 7 I N D 

C C T - 1 8 G N 9 3 C V I N D 

C C T - 1 8 N V 9 3 C V I N D 

C C T - 1 8 S T 9 3 C V I N D 

C C T - 1 9 A G 9 3 C V I N D 

C C T - 1 9 D C 9 3 C V I N D 

C C T - 2 0 O T 9 3 C V I N D 

C C T - A G 9 3 I N O 

C C T - A G 9 5 I N D 

C C T - A G 9 6 I N D 

C C T - A G 9 7 INO 

C C T - A P 9 4 I N D 

C C T - A P 9 5 I N D 

C C T - A P 9 6 INO 

C C T - A P 9 7 I N D •'-•• 

C C T - A P 9 B I N D 

C C T - D C 9 5 I N D 

C C T - D C 9 5 E M 9 0 INO 

C C T - D C 9 6 I N D 

C C T - F B 9 4 I N D 

C C T - F B 9 5 I N D 

C C T - F B 9 6 I N D 

C C T - F B 9 6 E M 9 1 I N D 

C C T - F B 9 7 I N D 

C C T - G E 9 4 I N D 

C C T - G E 9 5 I N D . 

C C T - G E 9 6 I N D 

C C T - G E 9 6 C V I N D 

C C T - G E 9 6 E M 9 1 I N D 

C C T - G E 9 7 I N D 

C C T - G N 9 5 IND 

C C T - G N 9 6 I N D 

CCT-GN97.1ND 

C C T - L G 9 3 I N D 

C C T - L G 9 5 I N D 

C C T - L G 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T - L G 9 6 I N D 

C C T - L G 9 7 I N D 

C C T - M G 9 5 I N D 

C C T - M G 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T - M G 9 6 I N D 

C C T - M G 9 7 I N D 

C C T - M G 9 8 I N D 

C C T - M Z 9 4 I N D 

C C T - M Z 9 5 I N D 

C C T - M Z 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T - M Z 9 6 I N D 

C C T - M Z 9 7 I N D 

C C T - M Z 9 8 I N D 

C C T - N V 9 3 IND 

C C C T - N V 9 4 I N D 

C C T - N V 9 5 IND 

prezzo 
104,5 

98 ,9 

99 .4 

98,1 

100.1 

98 ,3 

99 ,6 

99 .2 

9 8 , 7 5 

100,75 

102,1 

103 

103,5 

104.3 

101,5 

105,4 

101,6 

103,6 

102 

108,3 

9 8 , 9 

100 

102,1 

103,2 

100,35 

99 ,9 

100,45 

9 9 , 9 

101,45 

100,4 

100.3 

102,65 

100,85 

100,2 

9 9 . 6 5 

9 9 

98 .9 

100,35 

100.05 

99 .9 

99 .5 

98 ,85 

100,6 

100,6 . 

101,05 

100.55 

101,7 

100,7 

100,35 

100,4 

100,7 

100,55 

100,85 

102,2 

100.6 

100,75 

100,85 

100,65 

100,5 

99 ,95 

100,6 

100,6 

99 .9 

99 .7 

100,2 

100,5 

99 ,85 

99 ,6 

98 ,95 

100,35 

100,6 

100,45 

100,4 

100,05 

9 9 

100,45 

100,55 

100,2 

var . % 

-0 .43 

0.00 

• 0 .00 

-1.16 

-0 .40 

-1 .70 

0.00 

-0 .05 

0.00 

-2 .09 

0.00 

1.88 

2.37 

-0 .81 

-1.46 

0.48 

-0 .10 

0.58 

-2 .86 

2.85 

0.30 

1.01 

0.00 

0.68 

0.05 

0.00 

0.05 

0.00 

-0 .20 

0 .05 

0.10 

-0 .05 

-0 .05 

-0 .05 

0,15 

0.00 

0.00 

0.10 

0.00 

0.10 

0.20 

0.15 

-0 .25 

0.00 

0.15 

0.05 

0.15 

0.00 

0.10 

0.00 

0.15 

0.10 

-0 ,10 

1.29 

0.15 

0.15 

0.35 

0.25 

-0 .10 

0.00 

0.05 

0.10 

0.05 

0.15 

0.00 

0.05 

0.05 

0.20 

0.10 

0.05 

-0 .05 

0.10 

0.00 

0.10 

0.20 

0.00 

0.10 

0.00 

C C T - N V 9 5 E M 9 0 I N D • 

C C T - N V 9 6 I N D 

C C T - O T 9 3 I N D 

C C T - O T 9 4 I N D • -•• ' 

C C T - O T 9 5 I N D 

C C T - O T 9 5 E M O T 9 0 INO 

C C T - O T 9 6 I N D 

C C T - S T 9 3 I N D 

C C T - S T 9 4 I N D 

C C T - S T 9 S I N D 

C C T - S T 9 5 E M S T 9 0 IND 

C C T - S T 9 6 I N D 

C C T - S T 9 7 I N D 

B T P - 1 7 N V 9 3 1 2 , 5 % 

B T P - 1 A G 9 3 1 2 , 5 % 

B T P - 1 D C 9 3 1 2 , 5 % " ' 

B T P - 1 F B 9 4 1 2 , 5 % 

B T P - 1 G E 9 4 1 2 , 5 % 

B T P - 1 G E 9 4 E M 9 0 1 2 , 5 % 

B T P - 1 G N 9 4 1 2 , 5 % 

B T P - 1 L G 9 3 1 2 , 5 % 

B T P - 1 L G 9 4 1 2 , 5 % 

B T P - 1 M G 9 4 E M 9 0 1 2 , 5 % 

B T P - 1 M Z 9 4 1 2 , 5 % 

B T P - 1 N V 9 3 1 2 , 5 % 

B T P - 1 N V 9 3 E M 8 9 1 2 , 5 % 

B T P - 1 0 T 9 3 1 2 , 5 % 

BTP-1 S T 9 3 1 2 , 5 % 

B T P - 1 S T 9 4 1 2 , 5 % 

C A S S A D P - C P 9 7 1 0 % 

C C T - 1 7 L G 9 3 8 , 7 5 % 

C C T - 1 8 G N 9 3 8 , 7 5 % 

C C T - 1 8 S T 9 3 8 . 5 % . . ' 

C C T . 1 9 A G 9 3 8 , 5 % 

C C T - 8 3 / 9 3 T R 2 , 5 % 

C C T - A G 9 8 I N D 

C C T - A G 9 9 I N D 

C C T - A P 9 9 I N D 

C C T - D C 9 8 INO 

C C T - F B 9 9 I N D 

C C T - G E 9 4 B H 1 3 . 9 5 % 

C C T - G E 9 4 U S L 1 3 , 9 5 % 

C C T - G E 9 9 I N D 

C C T - G N 9 8 IND 

C C T - G N 9 9 IND 

C C T - L G 9 4 A U 7 0 9 , 5 % 

C C T - L G 9 8 I N D 

C C T - M G 9 9 I N D 

C C T - M Z 9 9 I N D 

C C T - N V 9 8 I N D 

C C T - N V 9 9 I N D 

C C T - O T 9 8 I N D - ' • 

C C T - S T 9 8 I N D 

C T O - 1 5 G N 9 6 1 2 , 5 % 

C T O - 1 6 A G 9 5 1 2 , 5 % 

C T O - 1 6 M G 9 6 1 2 , 5 % 

C T O - 1 7 A P 9 7 1 2 , 5 % 

C T O - 1 7 G E 9 6 1 2 , 5 % 

C T O - 1 8 D C 9 5 1 2 , 5 % 

C T O - 1 8 G E 9 7 1 2 , 5 % 

C T O - 1 8 L G 9 5 1 2 , 5 % 

C T O - 1 9 F E 9 6 1 2 , 5 % 

C T O - 1 9 G N 9 5 1 2 , 5 % 

C T O - 1 9 G N 9 7 1 2 % 

C T O - 1 9 M G 9 8 1 2 % 

C T O - 1 9 0 T 9 5 1 2 , 5 % • 

C T O - 1 9 S T 9 6 1 2 , 5 % 

C T O - 1 9 S T 9 7 1 2 % 

C T O - 2 0 G E 9 8 1 2 % 

C T O - 2 0 N V 9 5 1 2 , 5 % 

C T O - 2 0 N V 9 6 1 2 , 5 % 

C T O - 2 0 S T 9 5 1 2 , 5 % 

C T O - D C 9 6 1 0 . 2 5 % 

C T O - G N 9 5 1 2 , 5 % 

C T S - 1 8 M Z 9 4 I N D 

C T S - 2 1 A P 9 4 INO 

R E D I M I B I L E 1 9 8 0 1 2 % 

R E N D I T A - 3 5 5 % 

100,4 

99 ,75 

100.3 

100,8 ' 

99 ,65 

100,4 

99 ,2 

100.-2 

100,25 

99 ,45 

100,45 

98 ,8 

98 ,65 

100,5 

99 ,85 

100,35 

100,25 

100,6 

100.4 

101,5 

99 ,85 

101,3 

101 

100,45 

100,35 

100 

100,05 

99 ,95 

101,4 

99 .3 

99 ,6 

101,3 

' 9 9 , 9 

101 

103,5 

9 9 

98 ,6 

98 ,55 

99 ,45 

98 .7 

101.3 

101.3 

99 .35 

99 .6 

99 ,35 

99 ,3 

99 .45 

98,7 

98 .4 

98 ,8 

98 ,65 

D 98 .75 

98 ,6 

102 

101,85 

102 

102,6 

101,75 

101,7 

102,1 

101,55 

101,7 

101,5 

101,3 

102,25 

102,95 

102,15 

101,5 

102,05 

101,9 

102,2 

101,6 

101 

101,45 

96,1 

95,1 

106,1 

57,5 

0.05 

0.05 

0.00 

. 0 . 3 0 

0.00 

0.05 

0.10 

•0.30 

-0.05 

0.05 

0.05 

0.05 

0.15 

0.00 

0.00 

0.05 

0.00 

0.00 

0.00 

0.30 

•0.05 

0.20 

0.35 

0.00 

0.05 

-0.20 

0.05 

0.05 

0.20 

0.30 

0.00 

1.81 

0.00 

0.00 

0.00 

0.30 

0.25 

0.25 

0.20 

0.15 

0.05 

0.05 

0.15 

0.05 

0.30 

-0.20 

0.15 

0.25 

0.10 

0.10 

0.31 

0.20 

0.05 

0.25 

-0.10 

0.34 

0.54 

0.20 

-1.83 

0.00 

0.15 

0.00 

-1.93 

-0.20 

1.24 

1.63 

0.25 

0.54 

0.25 

0.00 

0.20 

0.20 

-0.98 

0.05 

-0.21 

0.11 

0.19 

0.00 

ITALIANI 

li 
OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB 

Titolo , ... . 

ENTEF.S.DS-952'IND .--

ENTEF.S.87/932*IND 

ENTEF.S.90/9613% 

ENEL85/951AIND 

ENEL86/2001 IND • 

ENEL87/942- -. •• 

ENEL89/951'IND , 

ENEL907981AINO •.•-: 

ME0IOB. 89/9913,5% 

IRI86/95IN0 •--.,: 

IRI68/952AIND 

EFIM 89/95 INO 

ENI 91/95 IND 

.. Ieri 

108.45 

100,20 

103,00 

109,40 

. 108.10 

•106,35 

, 105.20 

. 104,50 

•104,40 

• 100.05 

100,30 

99 00 

99 25 

prec. 

106,40 

100,20 

103,00 

109,40 

108.50 

106,25 

104,90 

104,60 

104,50 

100,05 

100,10 

98 60 

99 25 

(Prezzi informativi) 

SAN PAOLO BRESCIA 

C. R.BOLOGNA 

BAI 

INA-BANCA 

2100 

24300 

13000 

1850 

SANGEM.SANP, 126200/127000 

B.NAZ. COMUNICAI 1700/ 1740 

NORDITALIA 

ELECTR0LUX 

ALINOR 

FIN. GALILEO 

FINCOMID 

IFITALIA 

WARR. AUTALIA 

WARR.SIPRIS 

WARR ME0IOSIP98 

WARR GAIC RIS 

290 

33120 

340 

3100/3150 

1850 

1470 

17 

500 

860 

37/50 

Indice 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURA. 

BANCARIE 

CART.EDIT. 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAI 

ELETTROTEC. 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valore prec. 

1133 

932 

1226 

914 

1297 

1135 

1035 

1065 

1400 

1170 

1121 

950 

1259 

1011 

1333 

864 

1164 

938 

1254 

954 

1318 

1189 

1058 

1130 

1429 

1237 

1149 

a/9 

.1288 

1053 

1541 

'890 

var.% 

•2.06 

4.64 

•223 

-4.19 

•1.44 

-4.54 

•2.17. 

-3.98 

•1.62 

•5.42 

•2.44 

•2.96 

•225 

•1.14 

•0.60 

•2.92. 

ORO E MONETE 
denero/lettera , 

OROFINO(PEROR) 17450/17650 

ARGENTO (PER KG) 205000/220100 : 

STERLINAV.C, 125000/132000 f. 
STERLINA NC 127000/135000 . 
STERLINA NC 126000/133000 ' 
KRUOERHAND 535000/560000 v 
20 DOLLARI LIBERTY 530000/600000 *;' 
50PESOS MESSICANI 645000/670000 ' j 
MARENGO SVIZZERO 98000/108000 '• '.' 
MARENGO ITALIANO 100000/110000 ?, 
MARENGO BELGA 98000(108000 V 
MARENGO FRANCESE 96000/108000 ìf 
MARENGO AUSTRIACO 98000/109000 t.:. 
50POLL.ST.G, 546000/630000 '::• 
10DOLLARILIBERTY 250000/310000 SS, 

10 DOLLARI INDIANI 350000)550000 ;;" 

125O0O/I.15O0O % 
4 DUCATI AUSTRIACI 235000/280000 % 
100 CORONE AUSTH. 510000/560000 :J 

ARCA AZIONI ITALIA 
ARCA 27 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB. CRESCITA 
CAPITALGEST AZIONE 
CAPITALRAS 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONOERSEL INDUSTRIA 
FONOERSEL SERVIZI 
FONOICRISELEZ. ITALIA 
FONDINVEST3 
FONDO PROF 
FONDO PROF GESTIONE 
FONDO TRADING 
GALILEO 
GENERCOMIT CAPITAL 
GEPOCAPITAL 
GESTICREDIT BORSITALIA 
GESTIELLE A 
IMICAPITAL 
IMtNOUSTRIA 
IMI ITALY 
INOUSTRIA ROMAGEST 
INTERBANCARIA AZ. 
INVESTIRE AZIONARIO 
RISPARMIO ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFIT FINANZA 
SVILUPPO AZIONARIO 
SVILUPPO INDICE ITALIA 
SVILUPPO INIZIATIVA 
VENETOBLUE 
VENETOVENTURE 
VENTURE-TIME 
AORIATIC AMERICAS FUMO 
ADRIATIC EUROPE FUNO 
ADRIATIC FAR EAST FUNO 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
AMERICA 2000 
AUREO 0 L 0 8 A L 
AZIMUT BORSE INTERNAZ. 
AZIMUT TREND 
BAI GEST AZION.INTERNAZ 
BN MONDIALFONDO 
CAPITALGEST INTERNAZ. 
CARIFONDO ARIETE 
CARIFONDO ATLANTE 
CENTRALE AMERICA 
CENTR AMERICA (SI 
CENTRALE ESTREMO O 
CEN ESTR ORIENTE (YEN) 
CENTRALE EUROPA 
CENTR. EUROPA (EECU) 
EPTAINTERNATIONAL 
FIDEURAM AZIONE 
FONOERSEL AMEPICA 
FONOERSEL EUROPA 
FONOERSEL ORIENTE 
FONDICRI INTER. 
EUROPA 2000 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZION 
GENERCOMIT NORDAM. 
GEODE 
GESTICREDIT AZIONARIO 
GESTICREDIT EUROAZIONI 

lori 
13917 
14.059 
15.416 
12.711 
13591 
13.265 
11.006 
30.344 
6.047 

11.090 
13.846 
12806 
44 991 
13212 
8.050 

11437 
11.084 
13.062 
10.954 
9076 

28,493 
11,124 
14.309 
10.019 
19,235 
12.429 
12,946 
11.162 
10856 
13145 
8.137 

12.753 
11.066 
11.042 
11.520 
15 393 
14.321 
12.781 
15349 
12637 
10.464 
10.355 
9 770 

10.055 
12.652 
11910 
12.207 
12656 
10.934 
7.418 

11 164 
797 

13616 
7.602 

14.301 
13.013 
10276 
10.201 
10604 
17 308 
14.064 
14.231 
16.254 
16460 
13.618 
14.547 
12.S83 

GESTICREDIT PHARMACHEM 11.604 
GESTIELLE I 
GESTIELLE SERVIZI FINAN 
GESTIFONDI AZ. INTERNAZ 
IMI EAST 
IMI EUROPE 
IMI WEST 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE INTERNAZ. 
INVESTIRE PACIFICO 
LAGEST AZIONARIO INTERN 
MAGELLANO 
MEDICEO AZIONARIO 
ORIENTE 2000 
PERFORMANCE AZIONARIO 
PERSONALFONDO AZ. 
PRIMEGI08AL 
PRIMEMEDITERRANEO 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PP'MC MERRILL PACIFICO 
SANPAOLOH AMBIENTE 
SANPAOLO H. FINANCE 
SANPAOLOH. INDUSTR. 
SANPAOLOH INT 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
SVILUPPO EOUITY 
SVILUPPO INDICE GLOBALE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 

BILANCIATI '•'*•""' 
AMERICA 
ARCA BB 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
8NSICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CARIFONDO LIBRA 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOB CAPITAL FUNO 
EUROMOB. STRAT. FUNO 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI 2 
FONOINVEST? 
FONDO CENTRALE 
FONDO PROF. RISPARMIO 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GESTIELLE B 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 

12.540 
12.171 
12.557 
13894 
12,618 
12,910 
13.740 
15602 
12206 
12.054 
14,614 
13.130 
11.859 
10,130 
17.874 
11.834 
12996 
14.165 
12.171 
14,785 
15.229 
16,554 
14,771 
17,834 
13072 
13.044 
13.117 
14.173 
11.770 
13.167 
11.653 
14,118 
12832 
14.465 

•'. vJ r • ' •,!1,1 

17467 
27,273 
22 539 
15.773 
21 855 
11.534 
15.612 
15 027 
17,641 
19 784 
23.471 
16,096 
10819 
13806 
13.485 
13,302 
22 273 
15656 
14.171 
10,750 
35 815 
17 363 
19 668 
16932 
11,919 
24.371 
13.424 
10.692 
10 774 
15.309 
15.073 
12.363 
10.848 
22.138 

P r « , 
13.901 
14 063 
15.565 
12768 
13.667 
13 231 
11 039 
30 502 

8.061 
11.068 
13.867 
12.876 
45061 
13216 
8113 

11.455 
11.067 
13.116 
10946 
9.203 

28 525 
11.159 
14.365 
10021 
19.275 
12.458 
17965 
11.201 
10.899 
13.163 
6.228 

12.722 
11.081 
11.094 
11,534 
15.491 
14.352 
12.881 
15.449 
12.740 
10.457 
10.373 
9832 

10.070 
12.568 
11966 
12 229 
12666 
11.050 
7.408 

11.164 
797 

13.724 
7.681 

14.273 
13084 
10316 
10.208 
10.617 
17.363 
14,056 
14,277 
16,317 
16,612 
13.668 
14.561 
12611 
11668 
12.678 
12.179 
12 610 
13.921 
12,539 
13058 
13760 
15746 
12232 
12.107 
14,665 
13160 
11.677 
10.175 
17 997 
11.903 
13079 
14.200 
12,139 
14832 
15.237 
16,549 
14860 
17.890 
13,184 
13140 
13.119 
14.765 
11.817 
13218 
11.689 
14131 
12872 
14505 

> " ? ; ' " 

17.492 
27.747 
22 534 
15.630 
21.696 
11.549 
15.642 
16.061 
17.674 
19.621 
23,527 
16.044 
10674 
13.809 
13,465 
13,336 
27,285 
15,660 
14.178 
10.639 
35 892 
12387 
19.910 
16920 
11.945 
24,408 
13,460 
10.851 
10.772 
15344 
15.076 
12.372 
10655 
22,147 

NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 

, PHENIXFUND 
PRIMEREND 
OUADRIFOGLIO 8IL 
REDDITOSETTE 

. RISPARMIO ITALIA BIL 
.••• ROLOMIX 
r SALVADANAIO BIL. 

SPIGA D'ORO 
SVILUPPO PORTFOLIO 

': VENETOCAPITAL 
* VISCONTEO 

ARCATE 
? ARMONIA 
'.' CENTRALE GLOBAL 

1 CRISTOFORO COLOMBO 
' EFTA92 

f FONDO PROF. INTER 
•„•'. GEPOWORLD 
:. GESFIMI INTERNAZIONALE 
'.;• GESTICREDIT FINANZA 
! INVESTIRE GLOBALE 
.: NORDMIX 

'•. ROLOINTERNATIONAL 
'• SVILUPPO EUROPA 

'' M B t W A J r W W R l ' ^ ' 
:•'. AGRIFUTURA 
. ARCA MM 
: BAI GEST MONETARIO 
(> BN CASH FONDO 
!„•'. CAPITALGEST MONETA 
• CARIFONDO CARIGE 

5- CARIFONDO LIRE PIÙ' 
J EPTAMONEY 
' EUROMOB. MONETARIO 
? ÉUROVEGA 

FIDEURAM MONETA 
". FONOICRI MONETARIO 
;• FONDOFORTE 
i GENERCOMIT MONETARIO 
i GESTICREDIT MONETE 
:'. GESTIELLE LIQUIDITÀ' 

GESTIFONDI MONETARIO 
IMI 2000 

' , INTERBANCARIA RENDITA 
INVESTIRE MONETARIO 

. ITALMONEY 
•'' MONETARIO ROMAGEST 

17 640 
12839 
13.942 
22 803 
14880 
23.357 
19.563 
11.909 
14705 
14.300 
17622 
11.831 
22 698 
15765 
12 630 
16.438 
15.586 
13.877 
14985 
11.705 
17696 
14 646 
17 696 
14.208 
13.068 
13981 

• ; - ; > - - : , -

17 110 
14.074 
10.341 
13.130 
10.706 
11.173 
15138 
15 937 
11.518 
11.781 
16105 
15.316 
11.464 
13 746 
14.196 
13.479 
10.475 
18.997 
23423 
10.234 
11832 
13.641 

; PERFORMANCE MONETARIO 10 829 
v- PERSONALFONDO MON 
• PRIMEMONETARIO 
" QUADRIFOGLIO OBBL. 
t RENDIRAS 
: RISPARMIO ITALIA COR 

*' SOGESFIT CONTO VIVO 
r: VENETOCASH 
*| AGOS BOND 
• ARCA RR 
i". AUREO RENDITA 
,' AZIMUT GARANZIA 
; AZIMUT GLOB. REDDITO 

-; BNRENDIFONDO 
. CAPITALGEST RENDITA 
' CARIFONDO ALA 
'„• CENTRALE REDDITO 
••' CISALPINO REDDITO 
r,. NAGRAREND 
: NORDFONDO 
' PERSONAL LIRA 
>: PHENIXFUND2 
'.' PITAGORA 
V PRIMECASH 
', PRIMECLUB OBBLIG 
I" RENDICREDIT 
' RENDIFIT 
.' RISPARMIO ITALIA RED, 
. ROLOGEST 
."/ ROLOMONNEY 
- SALVADANAIO OBB. 

SFORZESCO 
SOGESFIT DOMANI 

: SVILUPPO REDDITO 
VENETOR6ND 
VERDE 

:I ADRIATIC BOND FUND 
ARCA BOND 

•:: ARCOBALENO 
'< AUREO BOND 
<? AZIMUT RENDITA INTERNAZ 
.-•' CARIFONDO BONO 
• CENTRALE MONEY 
:. EUROMOBILIARE 
'; EUROMONEY 
< FONDERSEL INTERN. 
' FONDICRI PRIMARY BOND 
' FONDICRI PRI. BOND (ECU1 

GESTICREDIT GLOBALREND 
IMIBOND 
INTERMONEY 
INVESTIRE BOND 
LAGEST OBBLIG. INTERNAZ 

" MEDICEO OBBLIGAZ 
'.' OASI 

PERFORMANCE OBBLIGAZ 
- PERSONALMARCOD.M. 

PRIMEBOND 
'.' SOGESFIT BOND 
: SVILUPPO BOND 
>• VASCO DE GAMA 

ZETABONO 
' FONDO INA 

FONDO INA-VE 
i. SAIOUOTA 

15 451 
17 148 
14 851 
16566 
14.531 
12.940 
13008 
11.067 
13.577 
17.906 
13.765 
14680 
11.566 
13.577 
12692 
18.945 
13.461 
13.175 
16074 
10296 
15.817 
11 728 
12580 
18.309 
11.688 
12.852 
21673 
17.017 
11.432 
15.750 
12.422 
16.624 
17.930 
15.337 
11.738 
17.099 
12934 
15285 
10.302 
9.940 

11.485 
15347 
13.141 
11.669 
13.875 
11 888 
6,689 

12269 
15,244 
17.143 
10.181 
13725 
10.244 
17059 
11.395 

10 
17.462 
10.118 
18109 
14103 
14,991 

3.273.72 
1342.39 

17668 
17 843 
13959 
22 830 
14063 
73.339 
19 631 
12025 
14.730 
14,297 
17.734 
11 828 
22 687 
15.296 
12 671 
16.503 
15.781 
13.881 
15 059 
11.737 
12 738 
14877 
12.736 
14.242 
13.114 
14049 

' • ; ; - , / : 

17.049 
14.944 
10.327 
13082 
10698 
11.127 
15.064 
15.909 
11.495 
11.736 
16.065 
15259 
11.447 
13.710 
14.150 
13,451 
10.456 
18680 
23 356 
10.204 
11601 
13596 
10.620 
15.417 
17.092 
14784 
16.533 
14.504 
12.910 
12.983 
11.053 
13484 
17.831 
13753 
14.601 
11.530 
13.535 
12823 
18867 
13.354 
13112 
16.043 
10.260 
15.721 
11.650 
12.533 
18.246 
11641 
17 803 
71.579 
16.941 
11.406 
15188 
17.372 
16.597 
17.836 
15.307 
11.699 
17.187 
1298? 
15.320 
10.20» 
9.957 

11 457 
15412 
13.160 
11 650 
13924 
11.887 
6.651 

12.340 
15.333 
1? |46 
10.277 
13793 
10756 
12116 
11432 

10 
17495 
10.103 
18.155 
14 081 
15 018 

3.271.17 
1.347.84 

17.877.03 17.862.92 

;* ESTERI ' 
'. CAPITALITALIA 
a FONDITALIA 
o.- INTERFUND 
. INT.SECURITIES 
i ITALFORTUNEA 
'•' ITALFOHTUNEB 
. ITALFORTUNEC 
• ITALFORTUNE 
, ITALUNION 
.'.'• MEDIOLANUM 
. RASSFUND 

ROMINVEST IT. BONOS 
•:i ROM.SHORTTERM 
'•• ROM. UNIVERSAL 
' TRER 

DOL 
DOL 

37.95 
80.84 

DOL. 41.36 
ECU 28.82 

DOL. 44.11 
DOL. 11.44 
DOL. 11.49 
ECU 10.85 

DOL 22.55 
ECU 20.87 

DOL 7«,35 
ECU 
ECU 

106.62 
164.47 

ECU 25,37 
DOL. 36.95 

56109 
119 700 
60.978 
51.223 
65 231 
16914 
169B8 
19.219 
33 776 
37.108 
41.886 

189.517 
292 335 

45.109 
54.990 
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Manifestazione della sinistra 
oggi in Campidoglio 

Digiuno 
di protesta 
contro 
gli sfratti 
M Un vigile del fuoco è costretto a vive
re in auto con la moglie incinta e due figli 
di 5 e tre anni. Lui si chiama Enzo Rasatti e 
la sua storia, giunta alle estreme conse
guenze, riguarda altre lOOmila famiglie 
sotto sfratto. A Roma è questo il numero 
dei provvedimenti nei confronti di altret
tanti inquilini. Un'angoscia che per 20mila 
famiglie sottoposte a sfratto esecutivo è 
ancora più forte e che diventa disperazio
ne 7mila persone sottoposte a sgombero 
forzoso. E per accendere i riflettori su que
sto dramma oggi pomerig
gio alle 17 sulla piazza del 
Campidoglio si terra una 
manifestazione degli sfrat
tati, nel corso della quale 
Francesco Rutelli, Goffredo 
Bottini e altri esponenti poli
tici cominceranno un digiu
no di protesta. Alla manife
stazione ieri • ha espresso 
tutto il proprio sostegno 
Achille Occhetto. Il segreta
rio della Quercia ha ricor
dato che il Pds ha presenta
to in Parlamento due pro
poste per fronteggiare l'e
mergenza abitativa e per 
modificare la legge sui patti 
in deroga. - -•;— . -

Il vigile del fuoco costret
to avivere in auto ieri ha re
so noto di aver presentato 
un esposto alla Procura di 
Roma contro chiunque ver
rà ritenuto responsabile di 
non avergli assegnato uno 
dei 136 alloggi destinati ai 
vigili del fuoco della capita
le. Enzo- Rasatti sostiene 
che nel complesso di Santa 
Barbara, all'interno del cen
tro antincendi delle Capan-
nelle, ci sono oltre ottanta 

• appartamenti assegnati a 
. persone che ormai da tem
po hanno perso ogni diritto 
locazione. Dodici di questi 
appartamenti inoltre sareb
bero sfitti mentre altri sareb
bero stati subaffittati dagli 
intestatari del contratto. 

Il vigile del fuoco nell'e
sposto ha raccontato anche 
di essersi rivolto persino al 
prefetto Elveno Pastorelli, in 
cerca di un aiuto. Nella de
nuncia Rasatti chiede an
che il sequestro di tutta la 
documentazione che ri
guarda i provvedimenti di 
assegnazione degli alloggi 
effettuati negli ultimi cinque 
anni. Intanto, non avendo 
la disponibilità economica 
per affittare • un apparta
mento ai prezzi di mercato. 

, il vigile vive all'interno del
l'automobile. ••.••.,'•: . • 

La manifestazione di og
gi pomeriggio e stata pro
mossa da un ampio schieramento, del 
quale fanno parte i Verdi, il Pds, Rifonda
zione comunista, Popolari per la riforma, 
Sunia. Sicet, Uniat, Sinistra giovanile, Cen
tro d'iniziativa per l'unificazione della sini
stra. - • ... -. . • . . • 
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cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 18 

L'ex sindaco Franco Carrara, prosciolto dall'accusa 
di abuso d'ufficio per Census. In alto una manifesta
zione di sfrattati del marzo scorso, un dramma diffu
so in tutta la città. Da oggi alcuni ex consiglieri co
minceranno uno sciopero della fame 

Olimpico, lavori e miliardi: indaga la Corte dei conti 

Spese folli troppo focili 
Giudici di nuovo al Goni 

' • • La procura generale del
la Corte dei Conti ha aperto 
un'indagine per accertare se vi 
siano stati danni erariali a se
guito dei lavori di ampliamen
to e ristrutturazione dello Sta- , 
dio Olìmpico passati dai pre
ventivati 80 miliardi ad oltre • 
230 pagati dal Coni alla Coge- . 
far di Franco Nobili, attual
mente agli arresti per i fatti di ! 

Tangentopoli. Nell'ambito di 
tale indagine, la procura ha in
vitato 19 persone, i compo
nenti la giunta esecutiva - Cat
tai, Carraro. Pescante, Nebiolo, 
Sordillo. ' Grandi, Tuccimei, 
Vinci, Zerbi. Omini, Mondclli. 
Nostini, Consolo - ed alcuni 
funzionari amministrativi del 
Coni, il direttore generale per i , 
beni ambientali, Francesco Si-
sinni, e il presidente della Re
gione, Lazio Landi, a presenta
re le proprie deduzioni e docu
menti. Alla base delle indagini 
la lievitazione dei costi e l'enti

tà stessa delle spese fatte dal 
Coni per l'ampliamento del
l'Olimpico in occasione dei 
mondiali di calcio del 1990. 

In particolare i lavori avreb
bero seguito strade tortuose ol
tre ad aver comportato la tripli
cazione dei costi in miliardi di 
lire. Un aumento da attribuire, 
secondo la Corte dei Conti (e 
secondo il giudice preliminare 
che il 13 maggio scorso ha de
ciso il «non luogo a procedere» 
sugli aspetti penali della vicen
da nella quale 29 persone era
no accusate di concorso in 
abuso d'ufficio), alla sospen
sione dei lavori per difformità 
del progetto rispetto ai vincoli 
esistenti nella zona, (Monte 
Mario. Valle del Tevere e Parco 
di Vejo). al rifacimento di parti 
dello stadio inizialmente non 
previsto, alla mancata osser
vanza delle disposizioni in ma
teria di sicurezza, tanto che l'a
pertura al pubblico dell'im

pianto e stato possibile solo 
per espressa deroga del mini
stro del Interno. La Corte dei 
Conti ipotizza quindi un danno 
erariale in conseguenza . di 
comportamenti non conlormi 
ai connessi obblighi di servizio 
di pubblici amministratori e 
funzionari. Per quanto riguar
da le autorizzazioni in materia 
ambientale, concesse nono
stante sulla zona esistessero 
una serie di vincoli, il danno 
sarebbe imputabile a France
sco Sisinni, direttore generale 
dei beni culturali, e al soprin-
lendente per i beni culturali 
Ruggieri, alla stessa regione 
l-azio. Negligente per la Corte 
dei conti il comportamento del 
Coni, che avviava i lavori con 
elementi informativi che, se
condo la Guardia di Finanza, 
non consentivano l'esatto ri
scontro dell'impatto visivo-am-
bientale della copertura dello 
stadio sulla collina di Monte 
Mario. 

Non ci sarà alcun processo per il discusso censimento da 90 miliardi 
Il gip ha respinto la richiesta di rinvio a giudizio. Tutti prosciolti 

Census, l'affare 
si può fare 
!1 censimento del patrimonio immobiliare capitoli
no non costa troppo. 90 miliardi sono quindi una 
spesa congrua. Carraro, nove assessori, 28 consi
glieri comunali e quattro funzionari del Campido
glio non compariranno davanti ai giudici. Lo ha de
ciso il gip, Antonio Trivellini, che ha bocciato la ri
chiesta di rinvio a giudizio per abuso di ufficio chie
sta dal pm, Gloria Attanasio. 

TERESA TRILLÒ 

M Tutti prosciolti. Franco 
Carraro. ex sindaco di Roma, 
nove assessori, ventotto consi
glieri comunali e quattro fun
zionari capitolini non compa
riranno davanti ai giudici per 
far luce sull'affare Census, il 
censimento del patrimonio im
mobiliare affidato a trattativa 
privata ad un consorzio di im
prese, capofila la Fiat con la 
societù Fisia. e costalo 90 mi
liardi. Il giudice per le indagini 
preliminari. Antonio Trivellini. 
ha detto no alla richiesta di rin
vio a giudizio firmata da Gloria 
Attanasio, il sostituto procura
tore che ha lavorato all'inchie
sta per più di un anno. Secon
do il gip. i fatti contestati dal 
pubblico ministero non costi
tuiscono reato - abuso di uffi
cio - e ha pertanto decretato il 
«non luogo a procedere». 

«Sono indignata -commen
ta Gloria Attanasio - presente
rò ricorso contro la decisione 
del gip». Un'indagine lunga e 
perigliosa quella avviata nel 
199ì dal pubblico ministero 

Attanasio. Al centro dell'in
chiesta il costo dell'appalto: 90 
miliardi. Una spesa congrua o 
uno sperpero di denaro pub
blico? Secondo il pm, tutti quei 
miliardi erano troppi. E a ripro
va, tra le carte del sostituto pro
curatore, c'è la perizia chiesta 
a un gruppo di esperti che fissa 
il valore massimo dell'opera
zione a 50 miliardi. 

11 caso «Census» scoppiò 
due anni fa a fine settembre. 
Proprio in quei giorni il consi
glio comunale si accingeva a 
discutere la delibera di giunta 
che stanziava 90 miliardi per il 
censimento del patrimonio im
mobiliare. 90 miliardi destina
te alle casse del «Census», un 
consorzio (ormato da società 
quali la Federici, la Conaco 
Consulting della lega delle 
Cooperative, la lacorossi, l'A-
gip, l'Ilalgcnco. l'Infrasud. la 
Tradital, la Fincasa, la 3I> Pro
getti, l'Ised e l'Aged. 

Un censimento, quello ap
pallato a un cartello di società 

private, già iniziato dai dipen
denti comuali dell'Ufficio spe
ciale casa. È quante,-scopri, 
proprio in quei giorni, l'Unità. 
C'era malumore fra gli impie
gati capitolini: circa iOmila al-
ìoggierano stati catalogati e 
schedati. Ma il consiglio comu
nale, invece di risparmiare e 
continuare a far lavorare i tra
vet di Lungotevere Cenci, pre
ferì affidare il compito a un 
consorzio scelto con il metodo 
della trattativa privata, giudi
cando inutile il lavoro svolto fi
no allora. Gli articoli dell' Unità 
alzarono il velo su un affare 
miliardario, nato sotto gli au
spici della giunta Giubilo, 
sponsor Antonio Gerace, allo
ra assessore alla casa, e siglato 
durante il primo governo Car
raro. 

Un'aspra battaglia si com
batto tra gli scranni dell'aula di 
Giulio Cesare. L'opposizione -
Pds, Rifondazione Comunista, 
Verdi, Partito repubblicano e 
Sinistra Indipendente - osteg
giò la deliberà, che alla fine 
passò a maggioranza. Dopo il 
voto, i partiti di opposizione 
presentarono una denuncia al
la procura della Repubblica. Si 
chiedeva di indagare sul per
che fosse slato scelto il consor
zio -Census», nonostante offer
te più vantaggiose giunte sui 
tavoli degli amministratori ca
pitolini. 

Nel corso dell'inchiesta, do
po la perizia chiesta dal pm 
Gloria Attanasio, anche i con
siglieri comunali coinvolti nel

l'indagine chiesero di poter di
sporre di una stima sui costo 

'*, affidata ad un gruppo di esper
ti. Una stima consegnata re
centemente, secondo cui la 
spesa poteva essere contenuta 
tra i 69 miliardi e mezzo e i 71 
miliardi e 300 milioni. Ma, se
condo il gip, tutti gli elementi 
raccolti dall'accusa fino a oggi 
sono incerti e, in vista del di
battimento, il pubblico mini
stero non potrebbe raccogliere 
ulteriori prove rispetto a quelle 
già acquisite. 

Ieri, in attesa della sentenza. 
Franco Carraro si è dichiarato 
sereno e ha posto con la co
scienza. «Se fai il pubblico am
ministratore - ha detto - devi 
mettere in conto che potrai es
sere indagato per abuso di uffi
cio o per omissione d'atti di uf
ficio". Soddisfatto del risultato 
Luciano Caruso, presidente 
del consorzio Census. «La de
cisione del gip - spiega - can
cella il presunto scandalo Cen
sus e fa riemergere l'unico, ve
ro e gravissimo scandalo: la 
perdita di controllo, da parte 
del Comune di Roma, di oltre 
l'80 per cento del profitto im
mobiliare. È stata pienamente 
dimostrata la piena validità e 
congruità economica del no
stro progetto». «La decisione 
appare incomprensibile - dice 
ai contrario la Cgil funzione 
pubblica - alla luce delle peri
zie effettuale che hanno dimo
strato l'eccessivo costo dell'o
perazione di oltre venti miliar
di». 

» •j>W'-»»^,rc;.. U, ' 

Presentato il programma. Festival jazz 
RomaEuropa. Caracalla, Massenzio 

L'estate romana 
del corrjirùssario 
Ritomo 
al passato 

ROSSELLA BATTISTI 

• • La Bocca della venta a 
mezzaluna su un cielo stel
lato sarà il logo della prossi
ma estate romana. Un'estate 
che si prcannuncia animata 
da molti appuntamenti di 
vano genere ma soprattutto 
coordinati fra loro, h, questa 
la novità più interessante del 
progetto «Roma d'Estate 
1993" pre
sentato ieri 
mattina dal 
commissa
rio prefetti
zio, Alessan
dro Voci e 
dal subcom
missario alla 
cultura, Car
melo Rocca. 
Non un pro
gramma di 
manifesta
zioni, ha 
specificato 
Rocca - an
che perché i 
termini del 
bando di 
concorso 
del Comune 
per la pre
sentazione 
di iniziative 
culturali sca
dono fra 
qualche giorno e non si sa 
quali di esse verrà accolla 
definitivamente - , bensì,«un 
progetto di vivibilità della ca
pitale». In termini pratici, il 
riscontro immediato di que
sto intento si riflette sul tra
sporto urbano, potenziato e 
dilatato nell'orario (fino alle 
24) per permettere di rag
giungere i luoghi degli ap
puntamenti culturali, o sul 
progetto dell'Acea di illumi
nare alcune aree cittadine di 
particolare interesse archi
tettonico. Monumenti valo
rizzati anche di notte, dun
que, e salvaguardati dalla 
minaccia nell'ombra di atti 
vandalici. 

Per quanto riguarda l'atti
vità culturale vera e propria, 
«Roma D'Estate 1993» preve
de una rete fitta di appunta
menti dislocati dalla perife
ria al centro. Spazi consoli
dati dall'uso, come le Acca
demie dove si dispiega il 
cartellone di «Romaeuropa", 
da Villa Medici a Villa Massi
mo, o Caracalla, dove conti
nua ancora per quest'anno 
la stagione del Teatro del
l'Opera. Luoghi «storici» co
me la Quercia del Tasso, sot
to la quale da anni si svolge 
una tradizionale piccola sta
gione di teatro, o «riconfer
mati» come il Ninfeo di Villa 
Giulia, premuroso ospite dei 
concerti all'aperto di Santa 

Cecilia: Villa Celimontana 
dove la danza ritrova uno 
spazio verde per agosto, il 
Foro Italico per gli amanti 
del )azz. E cosi via, in un 
elenco da confermare, nel 
quale trovano posto luoghi 
semi-inediti. Cinecittà, dove 
si svolgerà la rassegna di 
Massenzio, il Borghetto Fla

minio con 
gli ex im
pianti Atac 
destinati a 
diventare se
de di mani
festazioni 
polivalenti 
di teatro e 
musica, il 
giardino del
ia Filarmoni
ca Romana. 
Senza con
tare il gradi
to ritomo 
del teatro di 
Ostia Antica, 
il cui utilizzo 
e stato auto
rizzato dal 
ministro 
Ronchey e 
dove que
st'anno tor
nerà final
mente la sta

gione all'aperto del Teatro 
di Roma'.' . . "' " 

Nel generale panorama <li 
animazione prevista, non 
sono da trascurare gli inviti 
rivolti alle circoscrizioni di 
mantenere aperte le biblio
teche o l'attività del Palacx-
pò. vero e proprio fulcro di 
manifestazioni, che resterà 
aperto tutta l'estate dalle 10 
alle 21 per le mostre, e fino 
alle 23 per cinema e teatro. 
Una speciale convention 
che Rocca ha concordato 
con la Satin cinematografica 
garantisce l'apertura di nu
merose sale nei mesi di lu
glio e di agosto al prezzo 
speciale di seimila lire. Non 
mancherà nemmeno l'infor
mazione: una diffusione ca
pillare di notizie e deplianls 
di quanto avviene nella ca
pitale verrà distribuita ad 
usi/md'i turisti e cittadini. 

Insomma, «uno schiaffo 
alle amministrazioni che si 
sono succedute in Campi
doglio» ha commentato 
Claudio Minelli, segretario 
della Cgil, «una lezione per i 
nuovi amministratori che 
verranno» di come si debba
no rivedere e utilizzare le ri
sorse di Roma per un suo fu
turo produttivo. 

Aggrediti prima di un funerale nella sacrestia di San Fabiano e Venanzio 

Rapinatori in chiesa 
Picchiati parroco e sacrestano 
Rapinatori in sacrestia. E il parroco e un sacrestano 
finiscono in ospedale. È accaduto ieri mattina nella 
chiesa di San Fabiano e Venanzio, all'Appio, dove 
don Edo Bradi, 66 anni, e Filippo Giammei, 79 anni, 
sono stati picchiati e imbavagliati prima dell'omelia 

I di un funerale. I malviventi volevano portarsi via la 
cassaforte. Il parroco: «Siamo stati minacciati dal 
gruppo armato comunista». 

MARISTELLA IERVASI 

V i l l a B l a r i C ... Non si riesce a mettere la sigla 
A n r n r a h l n i - r a t a «happy end» alla vicenda di 
, j . P , o t t , , " , Villa iilanc: mancano quattro 
13 d e C Ì S I O n e giorni alla scadenza del decre-
d e l l a C a m e r a io legge che dispone l'acquisi-
u l 1 1 " "v -a i ins ia zione dello storico edilicio da 
^__ parte dello Stato e la decisione 
^ — " — " " ™ ™ " " m m " ~ m m • finale è rimasta incagliata. Do
po il parere favorevole del Senato, infatti, la Camera ù stata bloc
cata da una contestazione fatta dal Servizio degli Ispettori Tribu
tari di natura economica. Istituita, in seguito a questi contrasti, 
una commissione d'inchiesta, questa non ha ancora dato un pa
rere e via libera all'acquisto. [ Verdi fremono, e hanno chiesto un 
incontro urgente con il ministro delle Finanze. 

• • Bastonati e imbavagliati 
da due rapinatori pochi mi
nuti prima di una omelia fu
nebre. Don Edo Bradi. G6 an
ni, e Filippo Giammei, di 79 
anni, rispettivamente parro
co e sacrestano della chiesa 
dei santi Fabiano e Venanzio 
di via Terni, sono stati aggre
diti ieri nella sagrestia. Il par
roco e stato medicato alla te
sta e dimesso. Il sacrestano, 
invece, si trova in un letto 
dell 'ospedale San Giovanni. 

Guarirà in sette giorni. Lo 
scotch sulla bocca e intorno 
al collo. Le mani legate die
tro la schiena con il nastro 
adesivo, che si usa per imbal
lare i pacchi. Cosi, il custode 
della chiesa ha trovato i suoi 
«amici». E racconta: «Don 
Edo e Filippo erano in terra, 
pallidi in volto. Alcuni ragaz
zacci li hanno legati con lo 
scotch da pacchi. Poveretti! 
Anche le gambe gli hanno 
bloccato». 

E la versione del parroco? 
«Sono stati i gruppi armati 
comunisti... i comunisti del-
YUnitù. Ci hanno minaccia
to...». Don Edo e ancora sotto 
choc. Raggiunto al telefono 
si rifiuta di parlare con il cro
nista. 

Secondo una prima rico
struzione degli investigatori, i 
due anziani sono stati aggre
diti nella sagrestia e poi tra
sportati davanti all'entrata 
del convento interno alla 
parrocchia, nel quale vivono 
alcune suore. Don Edo 
avrebbe sbattuto più volte la 
testa alla parete per chiedere 
aiuto. Un tentativo inutile. Le 
suore che stavano al di là del 
muro non si sono accorti di 
quello che accadeva al loro 
sacerdote e al suo perpetuo. 

Il motivo dell'aggressione? 
Una rapina. Due giovani, ar
mati di pistola e coltello, 
hanno malmenato e immo

bilizzato il parroco e il sacre
stano per impossessarsi del 
danaro custodito nella cassa
forte della chiesa. 1 malviven
ti hanno chiesto inutilmente 
le chiavi al sacerdote, poi 
hanno rovistato dappertutto. 
Sono andati via con qualche 
spicciolo, raccolto nelle ta
sche della tonaca del prete, e 
un mazzo di chiavi. 

È andata così: erano le 
10.30 e l'altare dei santi Fa
biano e Venanzio era stato 
«vestito» per un funerale. I pa
renti della vittima stavano 
per arrivare in chiesa. Il cu
stode si era momentanea
mente allontanato dal com
plesso religioso. «Quando so
no rientrato - ha spiegato il 
custode - ho trovato tracce di 
sangue nella sacrestia. Mi so
no spaventato e mi sono di
retto verso il corridoio clit-
porta al convento. E lì ho tro
vato Don Edo e il sacresta
no". 

ì t 



njpaema24 Roma 
. . - Tensione nel paese ciociaro Tra fiaccolate e manifestazioni 

I lavoratori e la popolazione si attende il verdetto 
bloccano gli stabilimenti sulla proprietà delle terme 
e chiedono un'Azienda speciale «Non vogliamo un altro re» 

L'ultima contesa sull'acqua 
Cacciato> Garrapico a Fiuggi si teme Gardini 
Da quindici giórni l'acqua di Fiuggi non esce dagli sta- , 
bilimenti. Ieri i lavoratori dell'Ente hanno confermato ' • 
in un'assemblea che sciopereranno à oltranza. Chie
dono che le Terme e le fonti vengano assegnate all'a- . 
zienda spedale del Comune. Dopo il crollo di Ciana- •;• 
ptco temono che Gardini possa diventare il nuovo re .' 
delle acque: Fiaccolate e folla in piazza: Tfiuggini han- v 
no rimontato la storica capanna». ;?";•' ••-•:•;'.'.••. . "*' -

MONICA FONTANA 

• 1 FIUGGI. È rispuntata .«la 
capanna» a Fiuggi, un tendone 
tirato su alla meglio che nei 
momenti caldi è il luogo d'in
contro in questa perenne mo
bilitazione dei Ruggini per la ri
conquista dell'acqua: La ca
panna è anche il quartier ge
nerale dove si studiano le stra
tegie che con il passare del : 
tempo si fanno sempre più di
sperate. Stavolta la tenda è sta
ta piazzata davanti allo stabili
mento in cui si imbottiglia l'ac
qua, segno evidente di una 
tensione altissima, dopo I rinvìi 
della decisione suU'affldamen- : 
to delle terme che hanno esa
sperato gli animi. »? • » H • -, 

GII operai dello stabilimento 
sono in sciopero da più di 15 
giorni e dallo stabilimento non 
esce più una bottiglia d'acqua, 
non escono più I camion pieni 
di bottiglie, bloccati I cancelli 
praticamente da un'intera cit
tadina. Un gesto quasi dispera
to che ha portato al blocco to
tale della produzione. Ieri c'è 
stata un'assemblea, colf*! se
gretari di provinciali di Cgil. 
Osi e Uil, e si è deciso che lo 
scioperò prosegura ad oltran-

n.Q_ai,.cancelli,. presi-
^«j;i>o>iéj'c;ènun"ar-: 

atjstafeéfócomu-
nicatl con un unica parerà 
d'ordine: rtacqulslzlone delle 
terme. O come dicono muggi
ni, «acqua al popolo-? E questo 
slogan è stato gridato anche 
lunedi sera nella fiaccolata 
che ha percorso l'intera citta
dina e che ha coinvolto tutta la 
popolazione con in testa' il sin
daco e la giunta. Nelle prime fi
le c'erano gli Iscrìtti all'associa
zione • degli- albergatori, di 
quella dei commercianti e gli 
operai. La manifestazione è 
stata pacifica, nonostante il cli
ma mólto teso. In còda al cor
teo c'era la signora Assunta, 
una veterana di questa batta
glia del Ruggini che nonostan
te l'età avanzata tutti I giorni 
arriva puntuale a presidiare la 
capanna. Ne ha viste* tante la 
signora -Assunta da quando è 
arrivata qui a Fiuggi molti anni 
fa, e sembra esasperata da 
questo clima di perpetua lotta 
e tensione, al punto che si la
scia scappare una frase: «Se 
non c'è la giustizia legale c'è 
quella popolare». Come la si
gnora Assunta la pensano in 
parecchi qui a Fiuggi, il clima è 
proprio-quello della sommos
sa popolare, come tre anni fa 
quando Fiuggi era assediata 
dalle forze dell'ordine; 

, Anche questa volta I fiuggini 
hanno la solidarietà dei sinda
cati: sono arrivati messaggi, di 
solidarietà dal Pds, da Rifondà-
zione e dalle diverse associa
zioni di categoria locali. «È un 
grosso evento» dice 11 rappre
sentante sindacale della Cgil 
allo stabilimento, •' Massimo 
Moro, «che in questa battaglia 
il sindacato si sìa ricompattato. 
Noi ci battiamo per II posto di 
lavoro che solo con la requisi
zione delle terme da parte del 

Comune pwS esserci garanti-
• to».. «Anche perché - prosegue 

Moro - lo sappiamo cosa fa-
• rebbe Gardini.una volta sbar-
: cato a Fiuggi, ridurrebbe l'or-
• ganico cosi come ha fatto alla 

v Recoaro». Ma la mobilitazione 
non è solo degli operai, il 2 

• giugno c'è stata la serrata dei 
; commercianti. «È la lotta della 
• cittadinanza - dice Bruno Bat

tisti della Confcommercio -. 
• Siamo tutti solidali e compatti 

' con la giunta comunale per la 
: riacquisizione delle terme. So-
' lo Pazienza speciale che nasce 

:': sul territorio può ascoltare le 
:-.': esigenze degli .operatori eco-
. nomici di Fiuggi, molto più 
.. della Garma di Gardini». •-•% ....-.,-• 

• Cominciano a saltare i nervi 
.'. in questa lunga battaglia so-
' prattutto a causa deil'atmosfe-
' ra di incertezza dopo l'arresto 

di Ciarrapico. In ballo c'è il fu
turo dell'Ente Fiuggi società 

' appartenente all'ltalfin 80, or
mai. In amministrazione con-

•• (rollata. Gli stessi custodi del-
.'. l'Ente Fiuggi subentrati dopo le 
' • dimissioni di Ciarrapico, in 
• una nota non hanno accorda-
' to ' fiducia • all'azienda Ente 
; Fiuggtche non ha più garanzie 
', finarufarie..:i.!etema arbitro 
/•dellt situazione è >ìl- giudice 
. Metta, che ora sta prendendo 
' tempo prima di decidere a chi 

> toccherà la gestione del com-
j plesso idrotermale. È stato il 
. più gettonato negli slogan del 
• fiuggini durante la fiaccolata 

•••„• Ormai però i fuochi incrociati 
1% tra Comune ed Ente Fiuggi so-
. no al capolinea, perché da un 

; giorno all'altro si attende il ver-
V detto definitivo di Metta. Intan-
: to sono pesantissime le inco

gnite che gravano sul futuro 
ideila cittadina idrotermale 
"•' che, in apertura di stagione, re-
• glstra un calo del 60% delle 
?. presenze turistiche. Sembrava 

davvero cosa fatta la riacquisi-
-zione delle-terme da parte del 

.',-• Comune quando è arrivata co-
•'[ me un fulmine a ciel sereno la 
\ proposta di Gardini che si è 
•candidato a gestire le terme. 

La proposta di gardini è stata 
j accolta con sdegno dalla pò-

potazione di Fiuggi già alle 
;'". prese con TEnte Fiuggi, la so-
- .cietà di Ciarrapico che tutt'ora 
'''gestisce le terme. Il Comune 

infatti, già ai tempi di Ciarrapi-
; co aveva costituito un'azienda 
; speciale che potesse gestire il 

complesso idrotermale. Ha 
••: detto il sindaco di Fiuggi, ma è 
•-' anche il parere del legale del 
: Comune Adolfo di Maio, «l'a-
. - zienda speciale ha tutte le car-
" te in regola per candidarsi alla 
~. gestione del complesso idro-
' -termale». L'Ente Fiuggi obietta

va all'azienda speciale la man
canza di una copertura finan-

, ziaria. Ma la Cassa rurale ha 
già concesso un credito di otto 

; miliardi all'azienda speciale. A 
i ; favore dell'azienda speciale si 
! è schierata praticamente tutta 

la cittadina di Fiuggi con il 

• consenso - dell'associazione 
degli albergatori. 

I costi economici della disfida 
M FIUGGI Quanto costa questa battaglia per 
la nacquisizione dell'acqua da parte del Comu- ; 
ne? A parte i danni generali di una cittadina turi- ; 
stica quasi deserta a stagione termale avviata, 
bisogna calcolare il costo della mancata produ
zione delle bottiglie a causa dello sciopero degli 
operai dell'inbottigliamento. Si tratta di circa : 
250 milioni al giorno e bisogna moltiplicarli per -
i 15 giorni di sciopero ad oltranza. Il regime di 
produttività dell'imbottigliamento è di 500mila -.. 
bottiglie al giorno. Mail mercato della bottiglia è 
calato in maniera impressionante. L'attuale so- . 
cietà di distribuzione, la Garma, riesce a piazza-
re soltanto 200mila bottiglie al giorno, di contro 
le 700mila di qualche tempo fa. E anche di fron- ; 
te a questi dati l'azienda speciale costituita dal i 
Comune, sta cercando soluzioni più vantaggio- '' 
se per l'economia fiuggina. Diverse società di- ' 
stributrici si sono infatti candidate per la com- ' 
mercializzazione dell'acqua offrendo la cifra di '•'• 
700 lire a bottiglia contro le 519 che a tutt'oggi 
paga la Garma. L'Ente Fiuggi ormai in amrnini- -
strazione controllata, tenta le ultime carte solle
vando dubbi sulla legittimità dell'azienda spe
ciale che peraltro riscuote il consenso di tutti gli 

operatori economici della zona L'obiezione ri
guarda la possibilità di gestire una azienda, 
l'Ente Fiuggi, in esubero. Ma caso strano, negli 
ultimi giorni, proprio l'Ente Fiuggi, azienda in 
esubero per l'appunto, ha assunto circa 80 per-

''. sone. La Fiuggi Sviluppo, una delle candidate 
per la commercializzazione dell'acqua ha an
che proposto il pagamento anticipato che facili
terebbe non poco l'azienda speciale che do
vrebbe far fronte solo alla spesa iniziale degli sti
pendi. Sempre la Fiuggi Sviluppo si è offerta di 
gestire anche sotto l'aspetto economico il com-
plesso Idrotermale in concerto all'azienda spe
ciale. Per tornare alle cifre dell'economia fiuggi
na gli alberghi sono 250, le attività commerciali 
350. Trovano occupazione suLterritorio fiuggino 

' cinquemila operai e la crisi che Investe la citta-
: dina rischia di far saltare l'economia dell'intera 
zona nord della Ciociaria che lavora anche gra-

. zie all'indotto turistico. Notevolissimo anche il 
valore degli immobili a Fiuggi che se il dato del 
calo del 60% delle presenze verrà confermato ri
schia di trasformare le possenti strutture alber
ghiere in cattedrali nel deserto 

Il sindaco 
di Fiuggi 
Giuseppe 
Celani 

Il sindaco Celani: 
« più 
la fónte è nostra» 
1B FIUGGI Giuseppe Cetani, 
sindaco di Fiuggi, guida una 
giunta laica e di sinistra dall'a
prile '91, ed è stato la contro
parte nelle lunga battaglia giu
diziaria' contro Ciarrapico ed 
un accanito sostenitore della 
riacquisizionc delle Terme da 
parte del Comune. Ora il caso 
Fiuggi sembra giunto ad una 
svolta, dopo l'uscita di scena 
dell'ex re delle acque minerali 
Giuseppe Ciarrapico. <..;•. 
. Ma come mal è cosi difficile 
. rientrare in posse»» delle 

Terme?,, . ,..,., x-v .. ,• 
Non me lo spiego neanche io 
La scelta dovrebbe essere sem
plice e il giudice Metta, che 
con continui rinvìi non sta fa
cendo altro che aggravare la 
situazione, non dovrebbe ave
re dubbi. Le Terme devono es
sere riaffidate al legittimo pro
prietario-delie fonti che adesso 
è il Comune, l'unico possesso
re di un bene che appartiene 
al suo territorio e alla sua citta
dinanza. Da una parte ci sono 
io, sindaco di una cittadina, e 
devo tututelarne gli interessi 
Dall'altra c'è l'Ente Fiuggi il cui 
amministratore Ciarrapico è 
stato condannato per reati so
cietari, per bancarotta fraudo
lenta. E quindi la scelta do
vrebbe essere obbligata essen
do Ciarrapico ormai fuori gio
co e l'Ente Fiuggi sull'orlo del 
baratro. ' > 

E Cardini? 

Guardi, la nostra non è una 
scelta ideologica tra pubblico 
e privato dove il privato rap
presenta il demonio. Io dico 
soltanto che in questa fase l'a
zienda'speciale è il nostro stru
mento operativo con tutte le 
carte in regola. Al. privato, sia 
esso Ciarrapico o Gardini, inte

ressa solo il mercato della bot- X 
tiglia dell'acqua di Fiuggi. A . 
me, come sindaco che inter
preta la volontà dei fiuggini, in- : 
teressa io sviluppo del turismo -' 
termale di Fiuggi. ,..;,.. 

Qual è la situazione finan
ziaria del Comune? 

Si nschia il dissesto finanziano, 
non si riesce a far fronte all'or
dinaria amministrazione ed è il 
colmo per una cittadina turisti-
ca Da una gestione privata noi ' 
non abbiamo guadagnato nul-
la La bottiglia dell'acqua di
Fiuggi .viene venduta al doppio ,': 
nspetto alla somma che viene 'i 
versata al Comune. Chi ci gua
dagna nel tragitto della botti- • 
glia dalla fabbrica al consuma- : 
toro? Fiuggi certamente no. .«,* 

Ma allora chi è il nemico, an
cora l'ente Fiuggi o Cardini? 

L Ente Fiuggi non può garanti- ; 
re più nulla e lo dicono anche i . 
custodi giudiziari, ma ancora -
dà gli ultimi colpi di coda. Gar
dini è veramente il terzo inco- -
modo che -fino a ieri ha fatto 
affari con.Ciarrapico, affari con . 
dei contratti che hanno stroz
zato l'economia di Fiuggi. Non 
vogliamo più trasformismi e "'-
giochi finanziari quando è in 
gioco l'economia di un'intera 
realtà. . • -. -;#• ,;?. K .'.-.--,; 

Che succede se il giudice 
della Corte d'appello di Ho-
m«v Metta, prende altro lem- i 
pò o esclude l'azienda spe
dale? •• ••',-'•-:>. : s . - - v ' 

Non può farlo c'è tutta una co- ; 
munita che vuole che il Comu- ( 

ne rientri in possesso delle Ter- : 
me. Intanto l'acqua non uscirà % 
fino a quando qualcuno non ci '-
sente, fino a quando l'acqua 
non sarà di nuovo nostra. 

OMF 

- • • • • • . .;v• • :r 

A tre giorni dalla notte di minacce e violenze gli immigrati spiegano la loro posizione 

«I Chigi ci trattano come bestie» 
Caso Country club, la rabbia dei somali 
Tre giorni dopo la notte di violenze e minacce razziste a! 
Country Club di Ostia, parlano gli immigrati somali. E rac-. 
contano una lunga lista di episodi di intolleranza, dal di-
vieto di accesso «per i negri» al bar e al ristorante, alla so
spensione dell'elettricità: «Chigi ci tratta come bestie, 
questo sembra un lager». Rifondazione comunista chiede ; 
il sequestro del camping. Da settimane, intanto, decine di 
immigrati occupano l'ex colonia Vittono Emanuele 

MASSIMILIANO DI QIORQIO 

• • «Ci impediscono di entra
re nel bar o nel ristorante, con
trollano continuamente i do- -
cumenti, e poi di solilo ci chia- •> 
mano "sporchi negri": sembra « 
di essere in un lager, più che in ; 
un campeggio». Sono passati :;• 
tre giorni da quel sabato sera *f 
di violenze e, minacce razziste "' 
davanti all'ingresso del Coun- ,,-. 
dry Club, il camping di Ostia di • 
cui è proprietaria la famiglia ' 
Chigi 

E ieri finalmente, dopo i tito

li dei giornali, le denunce della 
polizia e le contro-denunce di 
Donatella Chigi - che ha accu
sato il dirigente del commissa-

; nato di Ostia, Antonio Esposi
lo, di averla malmenata - la 
parola è toccata anche a loro, 

• gli immigrati somali che da 
' due anni vivono nei bungalow 
di Castclfusano. Nella sede 
della Circoscrizione di Ostia, 
davanti alle telecamere, hanno f 
spiegato che cosa è successo 
la sera di sabato, e hanno de

scritto il clima di discrimina
zione che da mesi regna nel 
camping. Insieme a loro, c'era
no i rappresentanti dei sinda
cati, dei partiti di sinistra e del- i 
le associazioni di volontariato, 
venuti non solo a esprimere la \ 
loro solidarietà, ma anche a -; 
chiedere che il Comune inter- '• 
venga subito, realizzando al
meno uno dei due centri di ac- ' 
(.oglienza che la giunta Carra
ra ha promesso per anni. - •:•'"• 

Mohammud ha 24 anni,' è 
uno studente-lavoratore, ed è 
arrivato al Country Club tre an-
ni fa. Sabato scorso, i guardia
ni hanno impedito a lui e a un 
suo amico di rientrare nel ì 
campeggio, e da quell'episo- •: 
dio è nata la quasi rissa tra la 
polizia e gli uomini di Chigi, 

. nonché la raffica di denunce 
: per razzismo che ne è seguita, 
il giovane somalo racconta co-

! me i polacchi del servizio d'or
dine hanno aggredito il com
missario Esposito, venuto a 

chiedere che gli immigrati fos-
sero fatti .rientrare; e spiega •;. 
che, nonostante l'intervento ::: 
della polizia, Jui è comunque ":, 
rimasto .senza un tetto, per for- ?; 
luna un amico l'ha, ospitato a' 
casa sua, Poi, cita una lunga 
serie di episodi di piccolo raz- / 
zismo quotidiano: soprattutto . 
quei controlli umilianti a cui al 
immigrati di colore - non quel- k 
li «bianchi», polacchi orumeni ": 

- devono sottostare, ma anche '>• 
il divieto di entrare in certi lo- " 
cali del campeggio, la sospen
sione serale dell'energia elet- ? 
trica. •-;,.i-1- - - - -.-,-! •-••,: 
• • Un iltro somalo, Hamsa, di- ; 

' ce: «Finché i Chìgrhanno avuto > 
la certezza che il Comune "'-

. avrebbe pagato, tutto è andato , 
bene; poi dòpo che la magi-1 
stratura ha aperto l'inchiesta ;: 
sulle tangenti pagate per l'ai-
loggio degli extracomunitari, i 

-hanno cominciato a trattarci '*: 
: come bestie». • . ; ' 

La replica dei principi Chigi 
a queste- accuse non è tardata 

ad arrivare ieri in serata. «Non 
c'è stato mai razzismo, mio < 
marito ha detto» levatemi quel 
mascalzone - e non sporco 
negro- -e portatelo vìa «perché > 
quello è un fomentatore di pò- " 
polo, una cosa terribile». Que- •; 
ste le parole della principessa ;;' 
Donatella Chigi alla denuncia ^ 
per discriminazione razziale. 
«Farò una denuncia - ha detto 
la principessa - contro il com- •'.. 
missario che mi ha aggredita. ' 
Era vestito in borghese e non •' 
sapevo neanche chi fosse, solo : 
dopo ho-capito che era della ;" 
polizia».. E la principessa, che ,: 
si affretta a smentire l'uso, di i 
una terminologia non propo- • 
rio galante, poi, a suo modo, 
esprime altre parole di «ap- • 
piazzamento nei confronti dei : 
somali. «Loro vivono cosi è il ; 

loro modo'di vivere - ha detto i 
la Chigi commentando alcune ' 
intemperanze dei somali - Pe- '-. 
rò gli sfrattai che sono italiani " 
le case le tengono bene». 

Mercoledì 
16 giugno 1993 

Corsa al sindaco 
Il comitato 
prò Craxi candida 
una monarchica 

Craxiana e monarchica, sarà in corsa per la poltrona di sin
daco a novembre. Tina Soncini Massari: «Una professionista 
dal volto pulito, onesta, di grande competenza e tradizione, 
di fede craxiana da sempre, iscritta al partito radicale e dele
gata nazionale femminile del gruppo Manarchico». Il comi- . 
tato prò Craxi ha designato la candidata su cui puntare nella 
capitale. In una nota diffusa ieri Maurizio Lullo, coordinato- • 
re romano dei tifosi dell'ex segretario socialista, afferma che "' 
Tina Soncini Massari «è una donna splendida che ama Ro
ma e vuole difendere i diritti dei suoi cittadini» 

Tariffe taxi 
Gli aumenti 
scatteranno 
dopo Testate 

.Scatteranno non prima di 
settembre gli aumenti delle .. 
tariffe dei taxi. Secondo gli 
uffici de! Comune infatti sa
ranno necessari un paio di 
mesi per tradurre l'accordo ; 

' - ' • ' - • ' • ' ' ' • • ' • raggiunto tra sindacati e am- -
^^^^mmm~~^^^^^^ ministrazione in una delibe
ra. L'aumento dei costi deriva dalla modifica del «meccani
smo iniziale». Il primo scatto di 6.400 lire consentiva di per-. 
correre tre chilometri o di rimanere nel tassi nove minuti: ]• 
l'intesa abbassa lo scatto a 5.000 lire ma prevede che esso '••• 
•copra» solamente i primi 125 metri o 25 secondi. In sostan
za per i primi tre chilometri si spenderanno 8.600 lire. L'inte
sa prevede anche l'aumento del supplemento notturno da 
tre a4.0O0e di quello domenicale da 2.500 a tremila lire. •:•; . 

Vita difficile 
peri «portoghesi» 
Controllori Atac 
in borghese • 

1 controllori dell'Atac in bor
ghese hanno un gran suc
cesso. In un solo mese da 
quando-,è entrato in vigore 
l'esperimento è salita al 5,16 
la percentuale di viaggiatori 
trovati senza biglietto sui 

*"~^^^^^^^^"^"^""™ mezzi pubblici (nel '92 il da
to era appena dell'I ,06 per cento). Secondo i calcoli dell'a- ! 
zienda l'Atac potrà cosi recuperare alla fine dell'anno circa 
13 miliardi. A maggio, impiegando in media 72 persone al : 

giorno sono stati controllati 15.959 autobus e tram, media- : 
mente531 algiomo.Abordoc'erano480.910viaggiatoridei -
quali 322.378 (67%) avevano la tessera, 50.924 (31%) ave- ' 
vano il biglietto ed i restanti 7.608 (1,58%) non l'avevano e 
sono stati multati. *.y . •-v-V' •-,;•••;-• • .'•• •-.-'.•'-"•"•. *••:"-

L'ex assessore : 
Antonio Gerace 
a giudizio 
immediato 

Ha chiesto ed ottenuto il giu
dizio immediato in aula. A 
giudicare l'ex assessore co
munale all'edilizia Antonio 
Gerace sarà la seconda se
zione penale del tribunale 

• •• ' ' ' "• •• •' -•••••'' che dovrà valutare l'accusa 
^^•™™"™,l",^^^^"^^— di concussione. La posizio
ne di Gerace doveva essere valutata ieri nell'udienza preli
minare dal Gip Adele Rando. Ma Gerace ha preferito che il ' 
processo, fissato per il 29 ottobre prossimo, si svolga in 
udienza pubblica. L'ex assessore era stato arrestato il 12 feb
braio scorso su richiesta del Pm Antonino Vinci con l'accusa 
di concorso in concussione riferita a fatti avvenuti nel perio
do ;n cui Gerace. era assessore al piano regolatore. All'ex as
sessore democristiano fu contestato di avere reso edificabili,' ' 
tramite una variante al piano regolatore, alcune aree desti
nate a zona agricola di proprietà dell'impresa Federici. •'•'.;'• 

Lunedì 
scioperano, 
le agenzìe 
Alital.a 

Lunedi prossimo resteranno . 
chiuse le agenzie Alitalia 
della città. Uno sciopero è 
stato infatti proclamato dalla , 
Filt-Cgil poiché criticano il '•> 
modo in cui l'azienda gesti- * 

• •" ' ' "' "'• • • •" sce le agenzie, trascurando ' 
^^^^™"T"™""""™""*™ la vendita diretta e program- : 

mando la chiusura di alcune agenzie (tra le quali quelle di 
viaPlinioediPomezia). . - , - , • 

Rete Azzurra 
Stato d'agitazione 
nell'emittente 
deiCasatellì 

Storia amara di Rete Azzur
ra: l'emittente televisiva dei 
Castelli: dove la proprietà -
Telestar 2023 - costringe a 
lavorare in nero e con turni 
massacranti: pena i licenzia-

-'•- '"• -"' • *'-••' •••• '•"'• ••-•-. menti: i suoi giornalisti Un ' 
""7""™""""^"^^^^~ disagio che va avanti da an- • 
ni. Cosi giovedì scorso il direttore, Nando Agostinelli, si è di- -
messo e la redazione ha dichiarato lo stato di agitazione. E 
la proprietà ha nominato direttore i consigliere comunale de 
Giorgio lori. Più spot meno dibattiti e informazione. È questa ; 
la linea del commendator Pietro Rossi, il maggior azionista ' 
dell'emittente dei Castelli. Nando Agostinelli, però, non ha -
accettato. È andato via sbattendo la porta e annunciando 
, una diffida. Lo staff di Rete Azzurra, invece, ha solleciato un . 
colloquio con la proprietà, ma-l'incontro si è concluso con ; 
unnullà'difatto. . -•'-,-j"-.-V'".i,•:-!;.:••"• -.,.;. > :,:' '."-. y.-v.—"-•'.-.-• 

Eur ?rM-'^ 
Bambina di 4 anni 
aggredita 
mentre passeggia 

Una bambina di quattro an
ni è stata schiaffeggiata da 
uno squilibrato che poi è 
stato ricoverato all' ospedale 
S. Eugenio per «stato di agi
tazione psicomotoria». È ac-

' •'•'•• ' • " - • • ' • • . . - . • caduto ieri mattina a piazza- 5 
^^™•^^^^^""""^™* le Asia, all'Eur, dove la bim- '' 
ba, mentre passeggiava insieme alla madre ed alla sorella di ; 
dieci anni è stata aggredita dall'uomo, Mauro Marozza di 40 
anni. Alla scèna ha assistito una pattuglia di carabinieri che ~. 
ha bloccato l'uomo, La bambina, soccorsa dalla Croce ros
sa sta bene. 

LUCA CARTA 

L'Italia che cambia ; 
Costruiamo insieme la nuova democrazia; 
nelle istituzioni, nel lavoro, nella società. 

. ' La spinta democratica ̂ ; 
9 giugno con Paola Gaietti De Biase 
La lotta tra vecchio e nuovo 
. 16 giugno con Mario Tronti •:-. 

L'Identità della sinistra, ruolo del Pds 
23 giugno con Fabio Mussi . 

TI Invitiamo al ciclo di •wnlnarl pubblici et» si terranno 
•Ile ore 17.30 pretto la sezione Pds Portuense-Vllllnl • 
Via Pietro Venturi, 33. 

Internazioni pmsso PDS 
XV Unione Circoscrizionale 

Tel. 5501875 

OGGI 16 GIUGNO ORE 17.00 

PIAZZA DEL CAMPIDOGLIO ' 

PRESIDIO C I T T A D I N O 
C O N T R O GLI SFRATTI 

SCIOPERO DELLA FAME 
A STAFFETTA 

.promuovono:, 

PDS - VERDI - RIFORNDAZIONE COMUNISTA 
PARTITO POPOLARE PER LA RIFORMA SUNIA 

- SICET - UNIAT - SINISTRA GIOVANILE 

SI Invitano le forze politiche, sindacali, socia
li e cittadini sfrattati ad aderire all'Iniziativa. 

SERVIZI SOCIALI A ROMA% 

UNA NUÒVA POLITICA PER 
LA SOLIDARIETÀ 

SEMINARIO DEL PDS DI ROMA 
16 e 17 giugno - ore 17.00 

Via delle Botteghe Oscure, 4 

Sono state invitate le Associazioni, gli operatori 
e le strutture di volontariato '"' 

FESTA CITTADINA DELL'UNITA 

MERCATINO DELL'USATO 

Come l'anno scorso, le donne del 
Pds di Roma propongono l'autofi
nanziamento con" il MERCATINO 

DELL'USATO. La raccolta ha luogo 
c/o Sez. Pds Trastevere, via S. 
Crisogoho n. 45, il mercoledì e il 
venerdì dalle ore 18 alle 20. 

DA LETTORE 
A 

PROTAGONISTA 

D A L E T T O R E 
A -

P R O P R I E T A R I O 

ENTRA 
nella Cooperativa 
soci de rUnità. 

Invia la tua domanda com
pleta di tutti i dati anagrafi
ci, residenza professione e 
codice fiscale, alla Coop 
soci de -l'Unità-, via Bar-
beria. 4 - 40123 BOLO
GNA, versando la quota 
sociale (minimo diecimila 
lire) sul CONTO COR
RENTE POSTALE n. 
22029409 

.'< " * k "'•••••,..* Il é. 



Mercoledì 251U 

Radici millenarie 
nella mùsica 
del quartetto Poozies 

MASSIMO DE LUCA 

• 1 Siamo abituati a consi-. 
derare la musica popolare 
come qualcosa di completa
mente statico, • priva della ,, 
seppur minima possibilità di 
fughe in avanti. Tutto quanto 
è rigorosamente acustico, 
non - contaminante, • mette 
quasi in soggezione il nostro 
modo di ascoltare, punzec
chiato di continuo da input 
sonori neomodemi e stabiliz
zanti. Nessuno intende qui, 
vagheggiare un frustrante «ri- ' 
torno all'antico» dai possibili 
rischi reazionari, però si trat
ta di • provare a riattivare, 
mantenere vive culture che 
potrebbero avere ancora 
molto da dire. Ecco perché 
va gratificato il lavoro di 
band come le scoto-irlandesi 
«Poozies», viste dal vivo lune
di sera all'Alpheus (concerto 
organizzato con il contributo 
fondamentale ' del • Folkstu-
dio) . • • ' . . ' , • . . i • ;t .1 • , . 

Le «Poozies», quartetto tut- ' 
to al femminile, rappresenta- • 
no un esempio limpido di 
come si possano rielaborare , 
sonorità dalle radici millena
rie con un'attenzione parti- ; 
colare a non rimanere intrap
polati .nel pantano .della, no;, 
Stalgia. Lavoro, ricerca..etno,-,, 
musicologica si spinge verso 
binari qualitativi di atto livel
lo. Arpa celtica, chitarra, fi
sarmonica e niente altro per 
un'esibizione di grande fasci
no tesa e ristabilire un con
tatto diretto tra tradizione e 
esperienza contemporanea. 
Una ricerca che colpisce per 
serietà d'intenti, aggrega toni 
e sfumature che hanno il do
no della leggerezza. Un set 
intimista - fino ' all'eccesso, 
esasperato e insolente nella 
sua dimensione acustica. 

Grande musica per parties 
proletari dove i padroni, e i 

signori in genere, non sono 
ammessi. Un modo di rinvi
gorire, tramandare la sangui
gna solidarietà delle classi la
voratrici pronte, nonostante 
tutto, a ritagliarsi spazi auto
nomi per potersi esprimere. 

' Le quattro-ragazze (Sally Ba
ker, chitarra; Mary Macma-

' ster, fisarmonica; Patsy Sed-
dom, arpa celtica; Karen 

'; Tweed, violino) provengono 
sia dall'Irlanda che dalla 
Scozia ma si divertono a con
frontarsi con le atmosfere ca-

* re al folklore d'oltreoceano. 
Quello naturalmente dell'A
merica rurale, delle canzoni 
di lavoro, delle donne che al-
l'inizio.del secolo erano co-

: strette a sgobbare nei campi 
di cotone in condizioni disu
mane e sottopagate. 

Il perfetto affiatamento, l'i
neccepibile • preparazione 
tecnica - permettono - alle 
«Poozies» di variare reperto-

,. rio con estrema facilità, pas-
, sando dal brano in gaelico 
, alla country-weslern song più 
' classica. Tra canzoni circen-
' si, traditionat folk scozzesi e 

' divertenti siparietti ballabili, 
trovano spazio in scaletta le 
composizioni originali del 
quartetto;» anch'esse-"ricche 
dii'suggestioni. seppur legate 
a strutture sonore supercol-
laudate. ••. . . . v . • 

Ma ciò che rimane più im
presso è l'assoluta bellezza 
delle armonie vocali create 
dalle ugole dorate della for
mazione • -d'oltremanica. 
Lampi di pura poesia: gem
me abbaglianti, i cui riflessi 
tolgono il respiro e mettono 
in evidenza la grande sensi
bilità del gruppo negli arran
giamenti a più voci. E il pub
blico non può far altro che 
apprezzare, completamente 
coinvolto nel gioco musicale 
orchestrato dalle «Poozies». , 

Omaggio-fiume a Michiko Hirayama 
per 40 anni di attività in Italia . , 

• • Domani alle ore 20 presso l'Istituto giapponese di cultura 
(Via Gramsci 74) saranno festeggiati i 40 anni di attività in Italia 
del soprano Michiko Hirayama, con un concerto interamente de
dicato a lei e da lei interpretato. Un «omaggio fiume» alla accia-
matissima interpreto di musica contemporanea: saranno infatti 
proposte ben 28 composizioni (con alcune «prime» esecuzioni 
assolute). Gli autori sono - ne citiamo solo alcuni - Edgard Alan-
dia, Laura Bianchini, Mauro Bortolotti, Sylbano Bussotti, Jo Kon-
do, Michelangelo Lupone. Boris Porena, Fausto Razzi. Il concerto 
è stato realizzato in collaborazione con Nuova Consonanza, Il 
Centro ricerche musicali. Nuove Forme Sonore e la Fondazione 
Isabella Scelsi. , „ . , , . . , . , . . - • . . , • . , 

Da oggi in mostra nelle sale di Palazzo Ruspoli 
ventidue opere della collezione privata «Assitalia» 

Tesori d'arte 
alla «Memmo » 
L'Assitalia festeggia i settant'anrii di vita mettendo in 
mostra una parte dei suoi gioielli d'arte del Nove
cento. Le ventidue preziose opere sono esposte da 
oggi e fino al 18 luglio nelle sale della «Fondazione 
Memmo» a Palazzo Ruspoli. Nomi prestigiosi e co
nosciuti, ma anche nomi quasi cancellati. E alcune 
sorprese, come le donnine di Massimo Campigli e 
«La spiaggia» di Alberto Ziveri del '34. . 

AGENDA 

ENRICO OALLIAN 

• i In occasione del proprio 
70esimo anniversario l'Assita-
lia ha pensato bene di esporre 
22 opere della sua collezione 
privata che annovera alcuni tra 
i più famosi autori del '900 ita
liano; poche opere ben instal
late nella sontuosa Fondazio
ne Memmo di palazzo Ruspoli 
(via del Corso 418, orario: tutti 
i giorni 10-21, fino al 18 lu
glio) .Gli autori vanno da Um
berto Boccioni a Mario Mafai, 
da Roberto Melli a Emanuele 
Cavalli, ad Antonio Donghi, 
Mario Broglio, Massimo Cam
pigli, Felice Carena, Giuseppe 
Capogrossi, Alberto Ziveri. No
mi prestigiosi conosciutissimi 
e no se non addirittura rimossi, 
come si dice in questi casi. Ro
berto Molli, Antonio Donghi, 
Alberto Ziveri, Fausto Pirandel
lo per esempio sono quelli 
quasi cancellati e ci si può ag
giungere anche Mario Sironi, 
almeno la pittura non conven
zionale e celebrativa come 
questa splendida Statua gia
cente su un piano dipinta tra il 
1942el944.. ••< • 

Forse e passata inosservata 
la presenza determinante di 
Molli al tempo della rivista Va
lori Plastici quando teorizzava 

la pittura del Novecento assie
me a Giorgio de Chirico, Edita 
e Mario Broglio come senza 
meno è passata inosservata 
anche la sua pittura. Pittura di 
colore e di paesaggio, di natu
ra morta e ritratti della moglie 
dipinta chissà quante volte se
duta in piedi con i capelli fissa
ti sulla nuca e vestiti da casa a 
quadrettoni, perfetta donna 
amante e casalinga. Il colore di 
Melli era impastato di carnici
no e lena rossa a spatola pen
nellata corposa che incastona
va i volumi in maniera superba 
più di altri che si dedicavano in 
quegli anni magari più alla 
scoloritura una pasta di pen
nello e via quasi leccata la spa
tolata rimaneva «tonta» più che 
fredda. • 

Fausto Pirandello quando 
arrivava al verde era acido; le 
ocre assediavano quel tono 
freddo imprigionandolo come 
in questo olio titolato La pale
stra 1944-1947 esposto dove le 
figure mordono il freno cubista 
nell'impostazione a piani ri
spettando i valori della com
posizione. Ma c'è'anche una 
sorpresa, Massimo Campigli 
pittore passato alla storia per 
alcune donnine che avrà di

pinto chissà quante volte e al
l'epoca fu classificato pittore di 
corte, di quel salotto ilare che 
andava di moda. Invece in 
questo quadro Marche de tem-
mes et de pots 1929. la pasta 
colorata è quasi catramata 
densa fino al magma più cor
rotto quando si raggiunge il 
peccato della pittura dolorosa. 
Le scena del quadro è si divisa 
in riquadri più o meno simme

trici motivo ricorrente del mae
stro, ma in maniera originale e 
forse questo quadro nel dopo
guerra 6 servito ad una certa 
astrazione segnica. * ' 

La spiaggia 1934 di Alberto 
Ziveri e un quadro che va letto 
approfonditamente sia nella • 
disposizione delle figure, co
me nel colore e nelle atmosfe
re rarefatte che si respirano a 
pieni polmoni quando ci si de

Galileo Chini, 
«La pensierosa» 
1934; 
sorto 
Mario Mafai, 
«Composizione» 
1930; 
a sinistra 
Sally Barker, 
PatsySeddowe 
Karen Tweed 
del gruppo 
«The Poozies» 

ve ricordare che in quegli anni 
ormai la pittura era un feno
meno provinciale e special
mente nella figura in basso a 
destra così scorcio «mantegne-
sco», almeno tre o quattro pit
tori d'epoca ci hanno attinto. 
Ziveri maestro romano ha pas
sato la vita del suo dipingere 
dentro tram, bordelli frequen
tati da bersaglieri, mattatoii e 
macellerie. Anche lui ha dipin
to la moglie. Anche lui ha di
pinto vasi di fiori. Anche lui 
maitresse e mercati all'aperto -
ma sempre in condizioni poe
tiche da gran pittore e non co
me altri da illustratore. Quel . 
bagnante in basso a destra in 
questo quadro esposto a Pa
lazzo Ruspoli ci si può passare 
una giornata a guardarlo e ci si 
deve ricordare di Janni, Caval
li, Guttuso... Ma in fondo e pa- -
tnmonio di tutti e il pensare pit
tura é un esercizio consigliabi
le a tutti. 

E ci sono anche Illusionista 
di campagna 1938 di Giuseppe 
Capogrossi dove la quinta di 
palcoscenico rossa e la scala 
appoggiata sopra e quel cano
vaccio cilestrino diventa un'«i-
dea» straordinaria di colore e 
immagine; La vecchia 1907 di 
Felice Casorati cosi mac
chiatola ma anche cosi «nuo
va» rispetto agli anni nei quali 
fu dipinta; e poi in esposizione 
c'è una «rarità» di Giorgio de 
Chirico Centauro morente 
1909-1910, sembra quasi che 
sia passato sopra, - senza sor-
nionamentc avvedersene - la 
pittura di Arnold Bocklin, ma 
poi si capisce che la mano del 
Piclor optimus aveva intenzio
ne solo di «meditare» pittorica
mente sull'«idea» della mitolo
gia del centauro morente. 

«Ganfotta», l'incanto a lume di Lanterna 
Voglia e vigilia di mare, voglia di pesce e genuinità. 
Sono le tentazioni per un «Rosso di' sera» più che 
«fuori porta», fuori costa: un'ora di aliscafo e si sbar
ca sull'isola di Ponza giusto in tempo per gustare le 
specialità di «Silverio» e della sua trattoria «alla lan
terna». Un'escursione d'obbligo nel percorso eno-
gastro-economico proposto dall'Unità e confortato 
dalle segnalazioni dei lettori «buone forchette». ' • 

GIULIANO CESARATTO 

M Una lanterna, quattro ta
voli. Pareti bianche, la cucina 
dietro la tenda. Ci si arriva dal 
mare, e non c'è altro modo. 
Ma è una delle migliori ragioni 
per sbarcare a Ponza e, quattro 
passi oltre il molo, fare una 
puntata alla «Trattoria alla lan
terna, da Silverio». SI, se nell'i
sola frequentata dai romani 
prima ancora che dai borboni, 
ci si va per la canicola, le grotte 
e l'acqua blu, la visita più gu
stosa è proprio quella «alla lan
terna». È un'altra isola, quella 
riservata alle genuinità più an

tiche, una finestra sul porto e 
sulla passeggiata dove d'ago
sto per respirare bisogna sgo
mitare sia in barca che a piedi. 
«Alla lanterna» invece la tran
quillità è assicurata, lo spazio e 
il tempo II si fermano non sol
tanto nelle ricette di una volta, 
dai calamari ripieni alla cian
tella, dalla zuppa di chierche 
ai gamberoni alla brace, ma 
anche nelle «obbligatone» len
tezze della tavola. 

Una cucina per pochi, in
somma, dai sapori delicati e 
ricchi. Poche vongole veraci, 

ma di più non servono, sugli 
spaghetti legittimamente al 
dente e profumati di erbette, 
Inizia cosi una scoperta non 
troppo facile e tutt'altro che 
scontata: la trattoria 6 aperta, 
ma l'accesso lo guarda Era
smo, • pacifico pianificatore 
della clientela e del menù da 
proporre. Pesce spada quando 
c'è, granscolc e aragoste sol
tanto se le scarica il pescherec
cio amico, cernie, sogliole e 
merluzzi che hanno sempre 
l'occhio vivo e i colori dei fon
dali più vicini. 

Piatti semplici, fritture 
asciutte, carni esangui preferi
bilmente bollite e scortate -
ma non insistete, non ce n'è 
per tutti - dal vino delle «tre ef
fe», quello che scaturisce dalle 
uve basse delle terrazze del 
Fieno, del Frontone, dei Fara
glioni. Piatti «leggeri» che invo
gliano lo scorrere della rosea e 
asprigna bevanda o del bianco 
della sponda di Santa Maria, 
piatti che lievitano nel via vai 

rassicurante e senza tempo di 
Erasmo, traghettatore gastro
nomico sempre attento a re
spingere insistenze e «assalti» 
esterni. All'una e alle otto a ta
vola, non c'è da aspettare. E da 
dietro la tenda sono le mani e 
la voce della «mamma» di Era
smo a guidare il pasto, a rego- • 
lare le portate per quella deci
na di ospiti che hanno rispetta
to, prima di entrare, le regole 
non scritte di Silverio. . » 

Prenotarsi con anticipo, non 
mancare l'appuntamento, non 
chiedere se non quel che c'è 
che è poi quello che giorno 
dopo giorno viene dal mare. È 
il principio frugale e marinaio 
di uno stile alimentare misura
to e parco, persino sereno nei ; 

tempi lunghi del pasteggiare, 
in quelli lunghissimi del sor
seggiare. Un'ora a tavola che 
diventa un rito, che lentamen
te sazia inondando di profumi 
di mare la trattoria e i suoi 
commensali: pasta e pomodo
ri, zuppe con le celebri lentic

chie o le sconosciute «chier
che», «spollichini», melanzane 
e peperoncini dell'orto, sono 
le comici scelte da Silverio e 
Erasmo per esaltare la «pezzo-
gna» arrosto, il pesce spada 
«alla siciliana», Inocchiata» in 
bianco, il «mcrluzzetto», i polpi 
e le seppie in umido o le acciu
ghe fritte che a Ponza riescono 
a smentire il detto sulla «indi
geribilità del pesce argentato». 

Ma sull'isola gli strappi alla 
regola sono consentiti non sol
tanto per i proverbi. Quando il ' 
pescherecchio toma carico ed • 
è giorno di abbondanza, di fe
sta grande, allora alla «lanter
na» non è improbabile trovare 
la «cianfotta», la zuppa di gam
beroni, scampi, cozze, tnglie 
di scoglio e, ma ancor più rara
mente, aragoste e granseole. È 
il piatto ricco e proprio per 
questo un po' dimenticato di 
Ponza, 6 l'erede del garum, la 
salsa di coratella di triglie per 
la «zuppctta» degli antichi ro
mani immersi negli agi e negli 
incanti di Ponza. 

Ieri 

Ogg 

p minima 14 

) massima 26 

j il sole sorge alle 5,34 
1 e tramonta alle20,47 

l TACCUINO l 
' Misteri d'Italia. Il libro di Sandro Provvisionato (Editore 
Laterza) verrà presentato oggi, alle ore 12, presso la Stampa 
Estera di via della Mercede 55. Interverranno (presente l'au
tore) Libero Gualtieri, Maurizio Pagani e Massimo Teodori, 
coordinerà Daniele Protti. •-. 
«Rivisitazione del futurismo?» Il Circolo «La conversazio
ne» organizza l'incontro sul tema oggi, ore 21, al Caffè Note-
gen (Via del Babuino 159). Intervengono Claudia Salaris. 
Duccio Trombadori, Mino delle Site e Carlo Vallauri. 
Politiche comunitarie e cittadinanza. Seminario inter
nazionale promosso dal Movimento federativo democratico 
per oggi, ore 15.30. c/o l'Ergife Palace Hotel (Via Aurelia 
619). Interventi e relazioni di Giovanni Moro, Gerardo Mora-
belli, Guido Cimatti, Dan Ferrand-Bechmann, Nicolay Ge-
nov, Gabriel Channan, Daniele Mezzana e Carlo Donolo. • 
Cubanissima. Corso di salsa e merengue tenuto da Virgi
nia Borroto e Roberta Cervini: dal 21 giugno al 16 luglio con 
lezioni serali, 3 volte a settimana e due livelli di partecipazio
ne (principianti e intermedi). Luogo di svolgimento presso 
lo «lals» di via Cesare Fracassini 60. Informazioni ai telefoni 
88.45.556 (Virginia) e33.91.229 (Roberta). 

MOSTREl 
Pittura a confronto: astrazione e figurazione». Quadri 
e sculture di autori astratti e figurativi. Galleria dei Greci, via 
dei Greci 33. Orario 16.30-19.30 (mattina e sabato solo per 
appuntamento). Fino al 2 luglio. 

I NEL PARTITO s a 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Portuense villini: ore 17.30 «La lotta tra il vecchio e il 
nuovo» (Tronti). 
Sez. La Storta: ore 20.30 discussione su situazione politica 
(Ottavi). 
Òggi ore 16.30 c/o Federazione attivo cittadino delle don
ne del Pds «Progetti e percorsi delle prossime elezioni ammi
nistrative». 
Venerdì ore 18 c/o V piano Direzione (via delle Botteghe 
Oscure, 4) riunione del Comitato federale e della Commis
sione federale di garanzia. Odg: situazione politica cittadina 
(Leoni). • • - • 
Oggi ore 17 presso P.zza del Campidoglio presidio cittadi
no e sciopero della fame a staffetta per il blocco degli sfratti. 

UNIONE REGIONALE . < 
Unione regionale: in sede (Via Botlegne Oscure, 4) ore 
16 si terrà la riunione regionale dell'area dei comunisti de
mocratici (Morgia). 
Federazione Frosinone: in Federazione ore 15 conferen
za stampa «Le dimissioni dei consiglieri comunali del Pds e 
le iniziative del partito per lo scioglimento del Consiglio co
munale di Frosinone» (De Angelis, Spinetti, Ceccarelli, Spa-
zianiS.). , • . 

HA AVUTO RAGIONE .L PDS: 

Non si è voluta una Giunta di cambiamento e per que
sto si è arrivati allo scioglimento del Consiglio Comu
nale di Marino. 
Ora restano sul tappeto i problemi dei cittadini e di 
come risolverti. 
Soprattutto, resta saldo nelle mani dei cittadini un pote
re: il potere di scegliere con il voto. 
Proprio perché torneremo presto aile urne, vogliamo 
immediatamente iniziare un confronto trasparente e 
costruttivo, con i cittadini e forze politiche, sociali e cul
turali per far soffiare una ventata di cambiamento nel 
territorio marinese. 

VENERDÌ 18 GIUGNO 1993 ALLE ORE 19.00 
ASSEMBLEA PUBBUCA DEL POS BOVILLE 

alla presenza della Stampa 
presso il Cinema parrocchiale «S. Giuseppe» 

di Frattocchie in via Cardinal Pizzardo 
- su: 

«QUALI ALLEANZE 
PER QUALE SINISTRA?» 

interverranno: PDS BOVILLE 

Maurizio AVERSA, 
segretario Pds Boville 

Mario FANASCA, 
consigliere uscente Comune di Marino 

SOTTOSCRIZIONE 
VOLONTARIA 
A PREMI PER 
L'APERTURA DI UN 
CENTRO GIOVANILE 

PRIMO PREMIO: viaggio a 
Parigi per due persone, una settimana, 

volo di linea, mezza pensione 

SECONDO PREMIO: week end 
:"•;'• di tre giorni agriturismo presso -
fattoria Franciola - Prociano (Viterbo) 

TERZO PREMIO: walkman Sony 
. musicassetta, radio, registratore 

e ripetitore 

1 LUGLIO 
Per informazioni tei. 69.90.173-330-617-660 

SINISTRA GIOVANILE NEL PDS 
ROMA 

FESTA NAZIONALE 
SINISTRA GIOVANILE 

FESTA CITTADINA 
DE L'UNITÀ 

Roma 1-25 luglio 1993 
Via Cristoforo Colombo 
(di fronte Fiera di Roma) 

Costruiamo insieme 
la Festa cittadina de l'Unità 
Un grande appuntamento 

politico, culturale e spettacolare 
Le tue idee, le tue proposte, 

la tua disponibilità 
TEL. 6786236 - 6789574 

Per gli spazi espositivi e commerciali 
rivolgersi presso la Federazione romana 

ai numeri 6 7 8 6 2 3 6 - 6 7 8 9 5 7 4 

PROGRAMMA 
«ESTATE 

AL CASALE GARIBALDI» 
1 9 9 3 

Venerdì 18 - ore 18.30: concerto di pianoforte del 
«Casale Garibaldi». 

Domenica 20 - ore 21.00: «Caos» di L. Pirandello, 
spettacolo teatrale del laboratorio del «Casale 
Garibaldi», diretto da Pietro Conversano e Pino 
Manzari del teatro La Scaletta di Roma. Repli
che fino a mercoledì 23. 

Venerdì 25 - ore 18.30: conferenza dibattito e pre
sentazione rassegna «Pasoliniana». 

Sabato 26 e domenica 27 - ore 21.00: serata di 
ballo, con gli allievi del corso di danze stile inter
nazionale e latino americane del «Casale Gari
baldi». 

Lunedi 26 - ore 21.00: concerto del gruppo corale 
Ottetto «Il mosaico», diretto da Memmo Federi
ci. Musica rinascimentale. 

Martedì 29 - ore 21.00: «Affabulazione» di P. P. 
Pasolini spettacolo teatrale della compagnia di 
Pistoia, nell'ambito della rassegna «Pasolinia
na». Repliche fino a! 2 luglio. 

Sabato 3 luglio - ore 21.00: serata danzante, ballo 
liscio e musiche latino americane. 

CENTRO DI SOLIDARIETÀ' 
DEGÙ STUDENTI 

• Consulenza legale sui mi di diritti negati 

• Lettura e informazione sulle circolari ministeriali 

• Informazione sulle attività aeli'assoóazhnismo e 
del volontariato 

06/497801 
da! Martedì al Giovedì 
dalle 15,30 alle 19,00 

Via dei Mille, 23 • Roma 
ASSOCIAZIONI STUDENTESCHE "A SINISTRA" 

ARCISOUDARIETA' • TEMPI MODERNI 
C&LSCUOLA • IL SALVAGENTE • ÉCOtf 

ì 



Cinema 
»yv 

Mercoledì 
16 giugno 1993 ,.p„aSiLna 26 ru 

:<*.^V*^*A5^ &&. 5™ ^ 

ACAOEMYHALL L 10000 O Lo sbirro, Il boss • I* Monda di 
VlaStamlra Tel 44237778 Johnn McNaughton con Robert De Nlro 

-G (1645-1845-2030-2230} 
ADMKUL L10 000 OH occhi del dtlHIo • di Bruco Robin-
Plana Varcano, 5 Tel 8541195 son con Andy Garda e Urna Thurman -

G (17 30-20-22 30) 
ADRIANO L10 000 Un giorno di ordinaria lolita di Joel 
Placa Cavour, 22 Tel 3211896 Schumacher con Michael Douglas Ro-

bert Dovali -OR (17 30-2010-22 30) 
ALCAZAR 
VlaMarrydeiVal 14 

L 10000 
Tel 5880099 

• Lezioni di plano di Jane Campion • 
SE (16-18 15-20 30-22 30) 

Accademia Agiati 57 
L 10000 

Tel 5408901 
Chiusura estiva 

Via N. del Grande, 6 
L 10000 

Tel 5816188 
Chiusura estiva 

ARCHMOE LIO000 Un Incantevole aprile di Mike Newel 
Via Archimede, 71 Tel 8075567 con Miranda Richardson, Polly Parker-

SE (17-22 30) 
AMSTON L 10000 Lakecomequence di Rafael Eisenman 
Via Cicerone, 19 Tel 3212597 conBlllyZane-E 

(17 30-19 10-20 40-22 30) 

ASTRA 
Viale .Ionio 225 

L. 10 000 
Tel 8176256 

Riposo 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 10000 
Tel 7610856 

Chiusura estiva 

AUOUSTUSUNO L10000 Cani da rapina di Quentin Tarantino 
C.so V Emanuele 203 Tel 6875455 con Harvey Kellel - OR 

(17-18 50-20 40-22 30, 
AUOUSTUSOUE L10000 Belle epoque di Fernando Trueba con 
C so V Emanuele203 Tel 6875455 PenelopeCurz Miriam Diaz-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
BARBEMMUNO 
Pinza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Rassegna Fantatestival 

BARBERMIDUE 
Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Rassegna Fantatestival 

Piazza Barberini 25 
L 10000 

Tel 4827707 
Rassegna Fanlalestival 

CAP1TOL 
VlaG Sacconi. 39 

L10000 
Tel 3236619 

Chiusura estiva 

CAPRAWCA L10 000 La lunga strada verso casa di Richard 
Piazza Capranlca, 101 Tel 6792465 Pearce,conSlssySpacek-DR 

(17-18 50-20 40-22 30) 
CAMAMCKETTA 
pj;a Montecitorio 125 

L10 000 
Tel 6796957 

CIAK 
Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

Johnny Suede d! Tom Di Cillo con Brad 
Pltt-BR (16 30-18 30-20 30-22 30) 
O Lezioni di piano duane Campion-

_SE (18-2015-22 30) 
COUNRKKZO L 10 000 Bagliori nel buio di Robert Uebor 
Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel 6878303 mann conD B Sweeney-A 

(17 45-20 20-2230) 
DEI PICCOLI 
VlaoellaPIneta 15 

L7000 
Tel 8553485 

Gllsrlstogattl-OA (17) 

DCinCCOUSERA 
Via della Pineta. 15 

L8000 
Tel 8553485 DR 

aunfllodlChenKalge-
(2030-2230) 

DIAMANTE 
VlaPrenestlna,230 

L 10000 
Tel 295808 

Chiusura estiva 

COEN 
Pzza Cole di Rienzo 74 

L 10000 
Tel 3812449 

O Ubera di Pappi Corsica» con lala 
Forte -BR (17-18 50-20 40-22 30) 

L10000 II mio amico scongelato di Los May-
Tel 8070245 lield con Sean Astln - BR 

(18-2020-22 30) 
VioStoppanl.7 

L 10000 
Viale R Margherita 29 Tel 6417719 

Spettacolo ad inviti (22) 

Vie dell'Esercito, 44 
L 10000 

Tel 5010052 
Chiusura estiva 

ESPERIA 
Piazza Sonnlno, 37 

L 8.000 
Tel 5812884 

H cattivo lenente di Abel Ferrara con 
Victor Argo Paul Calderone- G 

(17-1850-2040-22301 
ETOHE L 10000 Bella, pazza e pericolosa di Alan Spen-
Piazza in Lucina, 41 Tel 6876125 cer conAryeGross-BR 

(17-18 50-20 40-22 30) 

EURCME 
VlaUszt 32 

L 10000 
Tel 5910986 

• Lezioni di plano di Jane Campion • 
SE (17 30-20 05-22 30) 

EUROPA L 10 000 Un piedipiatti e mezzo di Henry Wink-
Corao d'Italia, 107/a Tel 8555736 * ler, con Buri Relnolds-BR 

(17-1845-2035-22 30) 
EXCELSIOR L 10000 La lunga strada verso casa di Richard 
Via B V del Carmelo, 2 Tel 5292298 Pearce, con Sissy Spacek - BR 

(17-18 50-20 40-22 30) 

FARNESE L 10000 • MagnWcat di Pupi Avatl con Luigi 
Campode'Florl Tel 6864395 Dibertl ArnaldoNlnchi-ST 

(17 30-1910-20 50-22 40) 
FIAMMA UNO L 10000 Come l'acqua per II cioccolato di Alton-
ViaBlssdatl.47 Tel 4827100 soArau con Marco Leonardi-(DR-E) 

(17 45-2015-22 30» 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE L 10 000 • Fiorile di Paolo e Vittorio Tavlani -
VlaBIssolati 47 Tel 4827100 DR (17 45-2015-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 
VlaleTrartevere 244/a 

L 10000 
Tel 5812848 

La moglie del soldato di Neil Jordan 
DR (1615-22 30) 

L 10.000 In mezzo scorre II fiume di Robert Red-
Tel 8554149 lord,con CraigShetfer BradPitt-SE 

(16-1810-2015-2230) 
ViaNomentana.43 

GOLDEN 
Via Taranto, 36 

L 10000 
Tel 70496602 

Chiusura estiva 

OREENWKHUNO 
VlaQ.Bodonl.57 

L 10000 
Tel 5745825 

Hermal 2 (La morte di Ansgar) • DR 
[16-18 10-20 20-22 30) 

OREENWKHDUE 
VlaG Bottoni.57 

L. 10 000 
Tel 5745825 

• Manila Paloma Bianca di Daniele 
Segre-DR »16 30-18 30-20 30-22 30) 

OREENWBHTRE 
VlaG Bodonl 57 

L 10000 
Tel 5745825 

di Jane Campion con Gene-
vleveLemon-DR 

(17-1850-2040-2230) 

GREGORY L 10000 Un Incantevole aprile di Mike Newel 
Via Gregorio VII, 180 Tel 6384652 con Miranda Richardson Polly Parker -

SE (17-18 50-20 40-22 30) 
HOUDAV L 10000 Buona fortuna Mr Sione di Paul Maz-
LargoB Marcello, 1 Tel 8548326 sursky con Danny Atollo-BR 

(17 45-2015-22 30) 

•DONO 
VlaG Induno 

L 10000 
Tel 5812495 

Chiusura estiva 

KMQ L10 000 Bagliori nel buio di Robert Lieber-
VlaFogliano 37 Tel 88206732 mann,conD B Sweeney-A 

(17 45-20 15-22 30) 
MADISON UNO L 10000 L'accompagnatrice di Claude Miller 
VlaChlabrera.121 Tel 5417926 con Richard Bohrinfjer-SE 

(17-18 50-20 40-22 30) 

MADISON DUE 
ViaChlabrera.121 

L IO 000 
Tel 5417926 

ki mezzo scorre il fiume di Robert Red-
lord con Craig Shetter Brad Piti-SE 

(17 30-2010-2230) 
MADtSONTRE L 10 000 Eroe per caso di Stephen Frears con 
VlaChlabrera.121 Tel 5417926 Dustln Hotlman Greena Davis -BR 

(17 30-2010-22 30) 
MADISON QUATTRO 
VlaChlabrera,121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Casa Howard di James Ivory con Anto-
nyHopklns-OR (17 30-2010-22 30) 

MAESTOSO UNO L 10000 BagMori nel buio di Robert Lieber-
VlaApplaNuova.176 Tel786086 mann.conD B Sweeney-A 

(17 50-2010-22 30) 
MAESTOSO DUE 
Via Appla Nuova, 176 

L 10000 
Tel 786086 

runnercon Harrison Ford - A 
(17 50-2010-22 30) 

MAESTOSO TRE L 10000 Qualcuno da amare di Tony Bill con 
Via Appla Nuova, 176 Tel 786088 Christian Slater-SE(16 30-18 30-20 30-

2230) 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appla Nuova. 176 

L10 000 
Tel 786088 

MAJCSTIC 
Via SS Apostoli 20 

L10 000 
Tel 6794908 

O Libera di Pappi Corsicato con lala 
Forte-BR (16 30-18 30-20 30-22 30) 
D Lezioni di plano di Jane Campion 
SE (17 30-2010-22 30) 

METROPOLITAN L. 10 000 Qualcuno da amare di Tony Bill con 
VladelCorso.8 Tel 3200933 Christian Slaler-SE(16 30-18 30-20 30-

2230) 
MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 10000 
Tel 8559493 

D Lezioni di piano di Jane Campion-
SE (16-18 10-20 20-22 30) 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L 10000 
Tel 7810271 

Chiusura estiva 

D OTTIMO- O BUONO-• INTERESSANTE 
DEFMIZIONL A: Avventuroso. BR: Brillante DA.: Dls animati 
DO: Documentarlo, OR: Drammatico, E: Erotico, F. Fantastico 
FA: Fantascienza, Q: Giallo, H: Horror, M: Musicale SA: Satirico 
SE: Sentlment, SM: Storlco-MItQlog. ST. Storico W: Western 

NUOVOSACHER L 10 000 Antonia e Jane di Beeban Kidron con 
Largo Ascianghi 1 Tel 5816116 Imelda Staunton BR 

(1715-19-2045-2230) 

PARIS L 10000 
Via Magna Grecia 112 Tel 70496568 

O Lo sbirro, Il boss e la blonda di 
JohnnMcNaughton con Robert De Niro 
-G (18-20 20-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L7000 
Tel 5803622 

Orlando (versione originale) 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

L 10000 
Tel 4882653 

Graffiente desiderio di Sergio Martino -
E (17-1850-2040-2230) 

QUIRINETTA L 10 000 D II grande cocomero di F Archibugi 
VlaM Minghotti 5 Tel 6790012 con Sergio Castellino • DR(1615-18 30-

20 30-22 30) 

REALE L 10 000 Proposta Indecente di Adrian Lyne con 
PiazzaSonmno Tel 5810234 RobertRedford DemIMoore-SE 

(17 30-2010-22 30) 

RIALTO L 10 000 Eroe per caso di Stephen Frears con 
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 Dustin Hotlman Greena Davis-8R 

(1615-1820-20 25-2230) 

RITZ 
Viale Somalia 109 

L 10000 
Tel 86205683 

Chiusura estiva 

RIVOLI L 10 000 Cuore In Inverno di Claude Sautef con 
Via Lombardia 23 Tel 4880883 Elisabeth Bourgine-DR 

(17-18 45-20 30-22,30) 

ROUGEETNOIR L 10000 Sulle orme del vento di Mlkael Salo-
ViaSalana31 Tel 8554305 mon conReeseWilherspoon-A 

(17 30-20-2230) 

ROYAL L 10 000 O La scorta di Ricky Tognazzl con 
Via E Filiberto 175 Tel 70474549 Claudio Amendola Enrico Lo Verso -

OR (18-2030-2230) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

Toys (Giocattoli) di Barn Levlnson, con 
Robin Williams-F (17 2O-2O-2230) 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 10000 
Tel 44231216 

Chiusura estiva 

VtP-SOA 
ViaGallacSidama 20 

L 10000 
Tel 86208806 

Casa Howard di James Ivory con Anto-
nyHopkins-DR (17 30-20-2220) 

I CINEMA D'ESSAI I 
DELLE PROVINCE L 6000 
Viale delle Province 41 Tel 44236021 

Amore per sempre 
(1630-18 30-20 30-22 30) 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L6000 
Tel 7012719 

Chiusura estiva 

TIBUR 
Via deal Etruschi 40 

L5000-4 000 
Tel 4957762 

Rassegna cinema asiatico Dov'è la ca-
sa del mio amico (16 30-22 30) 

I CINECLUB I 
ASS CULT.ARCI 
ViaNomentana175 Tel 8840692 

Il matrimonio di Mria Braun di R Fav 
sbinder(2030-22 30) 

AZZURRO SCIPIONI SALA LUMIERE II milione (20) Alba 
Via dogli Sclploni 84 Tel 3701094 tragica (22) 

SALACHAPLIN Orlando (20 30) Laca-
sa del sorriso (22 30) 

AZZURRO MELIES SALA DEL GRAN CAFFÉ Rassegna di 
Via Faà Di Bruno 8 Tel 3721840 poesia permanente (22 30) Entracte 

(23) Cane andaluso (23 30) 
SALETTA DELLE RASSEGNE Les en-
fants du paradls (20 30-22 30) 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24,b Tel 8554210 

Gran Variati (18 30) Gastone (20 30) 
Polvere di stelle (22 30) 

CINETECA NAZIONALE 
(c/o cinema dei piccoli) 

Viale della Pineta 15 Tel 8553485 

Ecce Bombo di Nanni Moretti (18 30) 

GRAUCO L 6000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Morosy Cristiano (19) La piccola mano 
pallida (21) 

IL LABIRINTO L 7 000 SALA A La crisi di Coline Serrau 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 (18 30-20 30-22 30) 

SALA B Jone che visse nella balena di 
Roberto Faenza (18 30-20 30-22 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12000 

Via Nazionale 194 Tel 4885465 

The lountaln of youth (18) The Orson 
Welles Story (18 30) Chlmes al MkM-
ght(2045) 

POLITECNICO 
ViaGBTiepolo13/a 

L5000 
Tel 3227559 

Il passo sospeso della cicogna di Theo 
Angelopoulos (20-2230) 

FUORI ROMA I 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
ViaS Negrotti 44 

L 10000 
Tel 9987996 

Tracce di rosso 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

Sala Corbucci Un giorno di ordinarla 
lollla (17 45-20-22) 
Sala De Sica Bella, pazza e pericolosa 

(17 45-20-22) 
Sala Sergio Leone Proposta Indecente 

(17 45-20-22) 
Sala Rossellni Delitti e segreti 

(1745-20-22) 
Sala Tognazzl Lakeconsequence 

(1745-20-22) 
Sala Visconti Sala riservala 

VITTORIO VENETO 
Via Artigianato 47 

L 10000 
Tel 9781015 

SALA UNO II cattivo tenente 
(18-20-2215) 

SALA DUE II mio amico scongelalo 
(18-20-22 15) 

SALA TRE Spettacolo teatrale 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10 000 SALA UNO Rassegna Fantatestival 
Tel 9420479 SALA OUE Chiuso per lavori 

SALA TRE Rassegna Fantatestival 

L 10000 
Tel 9420193 

Bladerunner (16-1810-2020-22 30) 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L6000 
Tel 9364484 

Riposo 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 10000 
Viale l'Maggio 86 Tel 9411301 

dello (16 30-18 30-20 30-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 10 000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Mio cugino Vincenzo (17-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottini 

L 10000 
Tel 5603186 

Proposta indecente 
(16-1810-2015-22 30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

Lezioni di piano (16-18 05-2015-2230) 

SUPERGA 
Vie della Marina 44 

L6000 
Tot 5672528 

Un giorno di ordinaria follia 
(16-1805-20 15-2230) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNIcodemi 5 

L6000 
Tel 0774/20087 

Riposo 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6000 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

Riposo 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6 000 
VlaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Riposo 

LUCI ROSSE I 
Aquila via L Aquila 74 - Tel 7594951 Modernetta, Piazza della 
Repubblica 44 - Tol 4880285 Moderno Piazza della Repubblica, 
45-Tel 4880285 Moulln Rouge, Via M Corblno. 23-Tel 5562350 
Odeon Piazza della Repubblica 48 - Tol 4884760 Pussycat, via 
Cairoll 96-Te l 446496 Splendid, via delle Vigne 4 -Te l 620205 
Ulisse vlaTIburtlna 380-Tol 433744 Volturno via Volturno, 37 -
Tel 4827557 

• PROSA I 
ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 

4/E-Tel 4466869) 
Per la stagione teatrale 93/94 si 
esaminano proposte di affitto sala 
per prosa cabaret canto 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tol 5894875) 
Alle 21 Signor G, ovvero II vec
chio e II gatto scritto e diretto da 
Michele Greco con Soo Youn 
Kum M aria B Fazi P Cannizza-
ro J Fernandez D Tutino E DI Fa
bio WonYouwPark 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
6797270-6785879) 
Alle 21 Gruppo Gioco Teatro pre
senta Anima blancadi G Mantridi 

COLOSSEO (Via Capo d Africa VA -
Tel 7004932) 
Alle 21 Nuovi temi per II iazz con 
Vertlgo Quarte! Orselli Apuzzo 
Lalla Trio IperTrlo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 
Alle 21 Olga per sempre di A Ce-
chov regia di Isabella Del Bianco 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19-Tel 6871639) 
Alle 21 Accidenti di Sclocchetti-
La Rana con F Cerusico A Noce 
A Lionello R Nicoli Regia di 
Sclocchetti-La Rana 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diGrottaplnta 19-Tel 6871639) 
Alle 21 30 Volevamo stupirvi con 
effetti speciali ma c'è la crisi di 
retto ed interpretato da Fiona Bet 
tanimeDiegoRuiz 

OUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 
Alle 21 Virgolette scritto e diretto 
da Cristina Liberati con Paola 
Garibotti Cristina Liberati Paolo 
Sassanelli 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 
Venerdì alle 21 Quale Medea da 
Euripide-Seneca Norma selezio
ne In forma scenica con Leyla 
Marchi Enzo Reina CScalia 
G Rlslgnoii Gli Instabili 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta
ro 14-Tel 6416057-8548950) 
Alle 21 Riso alla francese di 
George Courteline con Dallela 
Granata BindoToscani Massimo 
Cimaglia Alessandra Russo Re
gladi Silvio Giordani 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac
chi 104-Tel 6565936) 
Laboratorio teatrale «Antonin Ar-
taud- per allievi attori Corso di 
dizione e ortofonia 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 4873164) 
Domani alle 21 30 Imagglo a Na
poli con Romano Mussolini e il 
suo quartetto jazz e la cantante 
Maria Ketly Ospite d onore Carlo 
Loffredo 

L'ARCILIUTO (P zza Monteveccio 5 
-Tel 6879419) 
Alle 21 GII scrupoli di Rosa scrit
to ed interpretato da Isa Gallinoli) 
e Marzia Spanu 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14 
Tel 3223634) 
Alle 21 30 Buenos Aires Hora O 
omaggio ad Astor Piazzolla con 
la Compagnia "Teatro Fantasti 
C O -

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tel 485498) 
Campagna abbonamenti stagione 
1993-94 Tutti I giorni dalle ore 10 
alle 19 Domenica e festivi riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 
Domenica alle 20 30 Saggio della 
Scuola di Danza Arrlgonl 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -
Tel 68308735) 
SALA CAFFÉ Riposo 
SAIA GRANDE Riposo 
SALA ORFEO 16 17 18 22 23 
24 alle ore 10 30 II Laboratorio 
teatrale diretto da Valentino Orfeo 
per I allestimento dogli spettacoli 
La Cimice e lo Vladimir Malakova-
kl) si terranno le audizioni 

TENDASTRISCE (Via C Colombo -
Tel 5415521) 
Riposo 

TEATROTENOA CLODIO (P le Clo-
dio-Tel 5415521) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tol 68805890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scovolo 1 
7880985) 
Riposo 

ULPIANO'vIaL Calamatta 38-Tel 
3223730) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 68803794) 
Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 
72/78-Tel 5809389) 
Riposo 

VIDEOTEATRO (Vicolo degli Ama 
trlelani tei 6867610) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va 522-tei 787791) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
trlce 8-Tel 5740598-5740170) 
Riposo 

• PER RAGAZZI MIRRV 
ANFITRIONE (via S Saba 24 - tei 

5750827) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tol 5280945-536575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 71587612) 
Riposo 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta 2 - Tel 6879670-
5896201) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tol 
7822311-70300199) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E Moroslni 16 -
Tel 582049) 
Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 - Tel 2005892-
2005268) 
Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949116- Lodispoll) 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè 
nocchi 15-Tel 8601733-5139405) 
Riposo 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
-Tel 5817004-5B14042) 
Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolonse 10 • Tel 5882034-
5896085) 
Domenica alle 17 30 La Scuola 
Centro Natura Donna pre3onta 
Saggio di Patrizia Ricagno 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va 522-Tel 787791) 
Riposo 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA aHsHMMsl 
ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE-

GER (Lung degli Inventori 60 
Tel 5565185) 
Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
66411152-66411749) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 

da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Prosso la segreteria dell Accade
mia sono aperte lo iscrizioni per 
I anno 1993/94 

ACCADEMIA MUSICALE C S M 
(ViaG Bazzoni 3-Tel 3701269) 
Aperte iscrizioni anno 1993-94 
Corsi di Storia della musica pia
noforte violino fisarmonica sax 
llaulo clarinetto canto lirico e 
leggero 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 
Alle 18 • presso I Auditorio di via 
della Conciliazione - concerto di
retto da Christian Thfelemann In 
programma -Tristano e Isotta- in 
forma di concerto di Wagner 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pio V" 140 - Tel 
6685285) 
Riposo 

ANIMATO (tei 6546191) 
Riposo 

ARCUM 

Sinfonico International Chamber 
Ensemble Direttore Francesco 
Carotenuto Musiche di Vivaldi 
Schuben Mozart Rota 

ASSOCIAZIONE LAUDIS CANTI-
CUM 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
GuidoBanti 34-Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI
NE (Clivio delle Mura Vaticane 23 
-Tel 3266442) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI-
CH NEUHAUS (Tel 68802976-
5896640) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA
NA (Informazioni Tel 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 

Buenos Aire» hora 0 spettacolo del Teatro Fantastico costruito 
come un autentico omaggio al tanqo argentino protagonista 

musicale il gruppo •Baires 87- Al Teatro Manzoni 

Aperte iscrizioni corsi musicali 
pianoforte violine "auto chitar
ra batteria 

ARGENTINA-TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 - Tel 
68804601 2) 
Riposo 

ARTS ACADEMY (Via della Madon
na dei Monti 101-Tel 6795333) 
Riposo 

ARTISM CONCENTUS 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir
convallazione Ostiense 195-Tel 
5742141) 
Riposo , 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel
lo 50-Tel 3331094-8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
(Via E Macro31-Tel 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL
LE ARTI DI ROMA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTA 
ARS NOVA (Tel 68801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pia-
nofote violino flauto e materie 
teoriche 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CO
RO CITTA DI ROMA (Via dei Sale
siani 82) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN (Via Bonetti 90 • Tel 
5073889) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE PRO
GETTO SUONO (Via Fiume delle 
Perle 146-Tel 5204801) 
Alle 21 - presso la Sala Qaldini 
piazza Camoitelll Concerto di 
chitarra di Domenico Asclono in 
programma i preludi e gli studi di 
H Villa Lobos 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico I - T e l 86899681) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Sebastiano 2 - Tel 
3242366) 
Sabato alle 17 30 Saggio di pia
noforte degli allievi del Maestro 
D Ovidio Ingresso libero 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSI
CALE 
Riposo ' 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN
ZA» (Tel 3243617) 
Lezioni gratuite di tiauto traverso 
llautodrltto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «CORO 
LAETICANTORES-
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI (Viale del Vigno 
la 12 Tel 3201150) 
Venerdì alle 21 Presso I Aula Ma
gna Università La Sapienza La 
polifonia tra la prima e la seconda 
Proctlca Musiche di Verdelot Ar-
cadelt Festa r/aione Depros 
Frescobaldi Direttore e Organi
sta Giuseppe Agostini 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -DO
MENICO CORTOPASSI. (tei 
9916016) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA
RISSIMI (V le delle Province 184-
Tel 44291451) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU
TERPE (Via di Vigna Murata 1 -
Tel 5912627-5923034) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F 
LISZT(Tel 5110500-5018769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S FI
LIPPO (Via Sette Chiese 101 - Tel 
5674527) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU-
BILOIVIaS Prisca 8-5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT
TÀ (Tel 4957628-76900754) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN
TIERE DELL'ARTE (Via Fiorenti
na 2Manziana) 
Alle 21 • presso la Chiesa Valde
se via IV Novembre 107 Florile
gio d'Eslate concerto dol quintetto 
di fiati -Kandisky» In programma 
musiche di Cambini Rota Rossi
ni Briccialdi 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L'IP
POCAMPO (Tel 7807695) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
Presso lo Studio Musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa
zioni 86800125) 
Alle 21 Al Chiostro del Bramante 
via Arco della Pasce 5 Concerto 

Guido Bant 34-Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA
LE (Via Lamarmora 18 - Tei 
4464161) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO
NANZA (Via Calamatta 16-Tel 

Riposo 
ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 

DI TORRESPACCATA (Via A Bar
bosi 6-Tel 23267153) 
Corsi di canto corale pianoforte 
chitarra flauto violino danza 
teatrale animazione 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure-
Ila 352-Tel 6638200) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE SCARAMOUCHE 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosls-Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania 32) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L. PEROSI 
(ViaAurella720-Tel 66418571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa S/A -
Tel 7004932) 
Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6-Tel 3225952) 
Domanlalle21 -prensolaChlesa 
Valdese P za Cacour Musiche di 
Mozart Direttore Franco Presutti 

COOPERATIVO TEATRO URICO 
D'INIZIATIVA POPOLARE 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
glla42-Tel 5780480/5772479) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
44231300) 
Lunedi alle 21 II Dramma in musi
ca Opere di Girateli Von Ottilio 
Taggeo Direttore E Cordini 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura -
Tel 5922260) 
Riposo * J 

EPTAITALY (Via Plertrancesco Bo

netti 88-Tel 5073889) 
Riposo 

EIS-EUROPEAN INCOMING SERVI
CES (Via Monterone 3 - Tel 
6877051) 
Riposo 

F A F MUSICA (Piazza S Agostino 
20) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 -Tel 
6372294) 
Lunedi alle 21 Euromusica pre
senta Mary MacDonald pianofor
te Musiche di Dussek Beetho
ven Calllgaris Llszt 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda, 117-Tel 6535998) 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponlo 6 -
tei 7577036) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni t«lefo-
nlcho 4814800) 
Venerdì alle 21 Concerto in colla
borazione con I ambasciata di 
Svezia Coro polifonico dei Duo
mo di San Nicola di Halmstud di
retto da Paul Tufvesson 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue -
Tel 3610051/2) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia 1/b - Tel 
b875952) 
Riposo 

PARIOU (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
8083523) 
Riposo 

PILGERNZENTRUM (Tel 6897197) 
Riposo 

ROME FESTIVAL (Informazioni tei 
556*678) 
Venerdì alle 20 45 - presso il C e 
tile della Basilica S Clemente • 
Canti gregoriani del VI ' e VII* se
colo e liriche di autori classici 
Esibizione del Coro Gregoriano 
Fabrizio Salvatori e Milla Silvestri 
(attori) 
Continua la campagna abbona
menti 22" Edizione Rome Festival 
(12 giugno "0 agosto) Spettacoli 
di musica da camera sintonica 
corale opera balletto poesia In
formazioni dalle ore 9 alle 11 e 
dalle 16 alle 17 30 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 4817003-481601) 
Venerdì alle 18 Ricordo di Rudolf 
Nureyev Scuola di Ballo del Tea
tro dell Opera 
Venerdì alle 21 Concerto della 
Banda dell Arma dei Carabinieri 
direttore Vincenzo Borgia In
gresso Iire3 000 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 

Riposo 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ALEXANDERPLATZ CLUB (VIE 

Ostia 9-Tel 3729398) 
Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio 36 -
Tel 5747826) 
Sala Mississippi Alle 22 Beating 
Slstem più discoteca 
Sala Momotombo Alle 22 Rober
to Gatto trio 
Sala Red Rlver Alle 22 Cabaret 
con Enzo e Mariano più Trio Fa-
rias 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa IB-Tel 5812551) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te
stacelo 96-Tel 5744020) 
Alle 22 Concerto musica latina 
con il Trio Farla* 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo 36 Tel 
5745019) 
Alle 22 30 Nlte Surprise & Disco-

CASTELLO (Via di Porta Castello 
44) 
Riposo 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La 
marmora 28-Tel 7316196) 
Alle 21 Concerto dei Gnmace e 
disco Cyber Ingresso gratuito 

CLASSICO (Via Liberta. 7 - Tol 
5745989) 
Riposo 

DEJAVU(Sora Via L Settembrini -
tei 0776/833472) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sant Ono 
trio 28-Tel 6879908) 
Alle 22 Salsa cumbiacon ilgrup 
poChlrimia 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel 6895302) 
Riposo 

MAMBO (Via dei Flenaroli 30/a 
Tel 5897196) 
Alle 22 Serata karaoxe con Ric
cardo Cassini 

MUSIC INN IL go dei Fiorentini 3 -
Tel 68804934) 
Riposo 

OUMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890 3234936) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 
Alle 22 Rassegna rock organiz
zata da Music Workor 

OUEEN LIZARD (Via della Madonna 
dei Monti28-Tel 6786188) 
Alle 21 30 Serata Karaoke In
gresso Libero 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello 13/a-Tel 4745076) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DI TESTACCIO 
(ViaGalvani 20)-Tel 57S0J/6 
Riposo 

STELLARIUM (Via Lidia 44 - Tel 
7840278) 
Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE 'Lungoteve 
Testacelo) 
Riposo 

C A S A D K I . I . A C l i ; i l JKA 

IL PALAZZO DI PASOLINI OGGI 
POESIA POLITICA POLEMICA 

GIOVEDÌ 17 GIUGNO - ORE 18.00 
OPINIONI A CONFRONTO 

con: 
Alberto Abruzzese - Franco Cordelli 
Federico De Melis - Amelia Rosselli 

Largo Arenula, 26 - Roma 
Tel. (06) 6877825 - 6876616 - irax 6868297 

OGGI 16 GIUGNO - ORE 16.30 

ATTIVO CITTADINO DONNE PDS: 
PROGETTI E PERCORSI 

DELLE PROSSIME ELEZIONI 
AMMINISTRATIVE 

c/o Federazione, via Bottege Oscure 

aliscafi **** 
( ORARIO ì 
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Chiambretti 
sfida 
le vecchie glorie 
di JuveeToro 

•V TORINO. Piero Chiambretti domani sera 
calzerà le scarpe bullonate per sfidare, con 
la maglietta delle Pagine gialle, di cui è «te
stimonial», le vecchie glorie di Juventus e 
Torino. In campo Furino e Cuccureddu, 
campioni del passato juventino, Claudio Sa
la, Zaccarelli, Puja e altri ex granata. - ; 

Il Napoli volta pagina: il presidente si è dimesso ed è pronto a cedere 
il pacchetto di maggioranza dèlia società da lui detenuto. Bianchi lascia 
la carriera di allenatore ed è promosso consigliere con ampi poteri 
«Compratori fatevi avanti». Venerdì presentato il nuovo tecnico Lippi 

Feriamo passa e vende 
Ventiquattr'ore. Tante ne sono servite a Corrado 
Feriamo, tornato in libertà lunedi, per decidere di 
dimettersi dalla presidenza del Napoli. La sua uscita 
di scena è stata ufficializzata nel consiglio d'ammi
nistrazione della società svoltosi ieri. Il nuovo presi
dente, in attesa che salti fuori qualche acquirente, è 
il consigliere anziano Ellenio Gallo. Ottavio Bianchi 
consigliere responsabile della gestione tecnica. 

• •.','••. DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

• • NAPOLI. Da ieri Corrado 
Ferlalno non è più il presi
dente del Napoli. Il dirigente 
ha annunciato la sua decisio
ne nel corso dei consiglio di 
amministrazione della socie
tà svoltosi nella sede di Sec
cavo. A conclusione della riu
nione del eda, la società ha 
diffuso un comunicato in cui 
è precisato che l'ing. Ferlaino 
ha irrevocabilmente rimesso 
il mandato dichiarandosi 
pronto a trasferire il suo pac
chetto azionario, «a condizio
ne però che sia impedita ogni 
forma di pubblicità a danno 
del Napoli e che siano evitati 
tentativi o occasioni di desta
bilizzazione per la società». 

Ferlaino ha sottolineato ai 
consiglieri che sul piano per
sonale si è trattato di «una de
cisione dolorosa», ma già ma
turata da mesi. «Fino al mo
mento - prosegue il comuni

cato del Napoli - in cui non 
sarà delineato un nuovo as
setto societario, è compito di 
tutti fare in modo che il Na
poli proceda per la sua strada 
senza alcun trauma. E a tal fi
ne, nel segno di una continui
tà di intenti e di strategia, la 
presidenza è stata conferita 
al consigliere anziano Ellenio 
Gallo». Il consiglio di ammini- : 
strazione del Napoli ha an
che ufficializzato due impor
tanti decisioni. Ottavio Bian
chi è stato-cooptato nel eda 
con la qualifica di consigliere 
responsabile della '• totalità 
della gestione tecnica. Mar
cello Lippi è invece il nuovo 
allenatore per la prossima 
stagione. Per domani mattina 
è prevista • una conferenza 
stampa di Bianchi mentre 
per il giorno dopo è program
mata la presentazione del 
nuovo tecnico Lippi 

Sulla poltrona 
per 24 anni 
1 Coppa Uefa 
e 2 scudetti 

r v . 1 t v r . r . : a • • Corrado Ferlaino. 62 
U U l U U l l d " ' anni compiuti il 18 maggio 

scorso, ingegnere, ha gover
nato il Napoli per 24 anni: dal 
18 gennaio 1969, quando su-

f^r\rxr\i T lafn bentrò ad Antonio Cordone. 
V / U P P d . U C l d . fino a ieri. E fino a ieri era il 

presidente «anziano» della se
rie A, in assoluto battuto solo 
dal patron dell'Ascoli, Co
stantino Rozzi, al timone del 
club marchigiano dal '68. II 

mandato di Feriamo ha avuto però due interruzioni: nel 71 ; 
([reggenza Sacco) e nell'83 (reggenza Brancaccio). Con lui al, 
timone il Napoli ha vinto due scudetti, gli unici della storia del ; 
club ( 1986-87 e 1989-90) ; due coppe Italia (76 e '87), la Cop
pa Uefa 1988-89 e la Supercoppa di Lega 1990. In questi venti
quattro anni il Napoli ha centrato per sedici volte la partecipa- : 
zione alle Coppe europee (11 Uefa, 2 Coppa Campioni, 2 Cop
pa Coppe, 1 Coppa Fiere). Quindici allenatori si sono avvi
cendati in questo quarto di secolo: Chiappella, Vinicio, Delira
li, Rivellino, Pesaola, Di Marzio, Vinicio, Sorniani, Giacomini, ; 
Rambone, Santin, Marchesi, Bianchi, Bigon e Ranieri. Il primo 
acquisto fu lo svedese Kurt Hamrin, ma i grandi «colpi» da ri
cordare sono due. Nell'estate 1975 Ferlaino rilevò il centravanti 
del Bologna, Beppe Savoldl, pagandolo la cifra record (per 
quei tempi) di due miliardi. Ma il «colpo- a sensazione fu l'o
perazione Maradona, acquistato dal Barcellona per 13 mi
liardi. Cifra abbondantemente rientrata con abbonamenti, in
cassi e introiti televisivi/Un buon passato di pilota (ha vinto di
verse corse su Porsche), timido, taciturno, Ferlaino era anche 
consigliere federale, ma in maniera scomoda. Accanito soste
nitore del sorteggio arbitrale, ha infatti attaccato più volle il Pa
lazzo sulla questione «fischietti» 

Feriamo dunque lascia, ma 
chi arriverà stabilmente <ii 
suo posto' Ne ha parlato pro
prio il successore pro-tempo
re Gallo dopo aver sottolinea
to che «sarà suo impegno : 
precipuo la continuità del la- ' 
voro svolto fino ad oggi dalla ' 
società». «Se c'è s qualcuno 
che vuole acquistare il Napoli. 
- ha proseguito Gallo-si fac
cia avanti. Per il momento 
non abbiamo avuto propo- • 
ste». È stato fatto osservare al 
consigliere anziano (72 an- ; 

ni) che esisterebbe già una . 
cordata di industriali disponi
bile all'acquisto. «Finora nes
suno si è presentato - ha re
plicato il nuovo presidente 
del Napoli -, ma personal
mente non ritengo che la * 
proposta della cordata di in
dustriali possa considerarsi 
fattibile. Del resto è bene av
vertire tutti che gestire una \ 
società di calcio è difficile an
che per chi ha i quattrini». Ma ; 
quale sarà il futuro del Napo
li? Per Ellenio Gallo non è co
munque il caso di abbando
narsi al pessimismo. «Abbia
mo in società un uomo di 
grande esperienza - ha detto 

- e si tratta di Ottavio Bianchi, 
che è all'altezza della situa
zione e che ha I appoggio in
condizionato e unanime di 
tutto il consiglio di ammini
strazione» 

Nonostante lo scetticismo 
di Gallo, l'ipotesi di una cor
data alla guida del club par
tenopeo continua ad essere 
molto «gettonata». «Appren- ' 
diamo con interesse la noti
zia delle dimissioni dell'ing. • 
Ferlaino, ma ci teniamo a 
precisare che :, queste non 
provocheranno una accele 
razione nella nostra proposta 
di acquisto del e pacchetto 
azionario della società». È 
quanto ha dichiarato il presi 
dente dei giovani industriali 
napoletani, Lino Romano 
promotore della cordata di 
imprenditori che stanno per 
fezionando • una ipotesi di • 
azionariato popolare per il : 
Napoli.,- ->.-•>.' - ,;•••' .-, 

«Nelle ultime ore - ha detto 
ancora Romano - abbiamo • 
raccolto nuove adesioni - e : 
consensi nel mondo impren- • 
ditoriale cittadino, ed abbia
mo delegato il dott. France- : 
sco Serao, che è stato vice- • 
presidente del Napoli, a for- • 
mulare nei prossimi giorni ; 
una concreta offerta al presi- ; 
dente Ferlaino per l'acquisto " 
delle sue quote azionarie». La • 
proposta degli industriali pre
vede la formazione di una so- •' 
cietà le cui quote spettereb
bero al 50 per cento alla cor
data di imprcnditon e al 50 
percento ai tifosi 

Corrado 
Feriamo (a 
sinistra) 62 
anni,mentre •>•• 
assiste ad una ! 
partita del suo 
Napoli. In »rtv 
basso Ottavio 
Banchi, 50 -
anni, lascia la 
panchina e 
diventa •;. . 
dirigente ".. 

Ottavio cambia pelle sotto il Vesuvio 
Prima amato poi scaricato: ora dirige 

Mi Ottavio Bianch i, 50 anni, approda alla sua 
terza versione calcistica dopo diciotto stagioni 
da calciatore professionista (Brescia, Napoli, : 

Atalanta, Milan, Cagliari e Spai) e quindici da ~ 
tecnico (Siena, Mantova, Triestina, Atalanta, • 
Avellino, Como, Napoli e Roma: uno scudetto, \ 
tre promozioni, una Coppa Uefa e una Coppa •' 
Italia) : manager «con ampi poteri», ovvero uo- ' 
mo di campo, organizzatore e filtro tra squadra 
e società. Ma il copyright di quest'operazione 
non e di Corrado Ferlaino: fu Dino Viola, nel 
'90, a progettare il Bianchi uomo di scrivania. Il 
Napoli ha coronalo il sogno dell ex presidente 
romanista tre anni più tardi e dopo il ritorno 

inatteso, di don Ottavio, che sembrava aver 
concluso la sua esperienza in azzurro al termi
ne della stagione 1988-89 (uno scudetto, una 
Coppa Uefa, una Coppa Italia). Poi. le difficol
tà del Napoli di Ranieri hanno creato le pre
messe per un clamoroso ritomo. Salvato il Na
poli dalla B, Bianchi ha subito iniziato a lavora
re da dirigente. Il suo primo atto ufficiale è l'as
sunzione del nuovo tecnico, Marcello Lippi, ex 

. Atalanta. Un'investitura alla maniera di Bian
chi: un lungo pomeriggio di colloqui per stu-

:. diare a fondo l'uomo (ma i due si erano già fre
quentati a Bergamo) e poi, il giorno dopo, l'or
dine percnlono al diesse Jacomuz?! di prepa
rare il contratto 

Balbo centravanti suirAutosole tra i caselli Milano-Roma 
STRANIERI 

Caccia all'argentino 
Il Milan[scottato¥ 
ctaFonseca è.vicino 
•W Sono gli stranieri a tener banco 
sul mercato. Anzitutto Ruud Gulllt. 
Non andrà più al Bayem Monaco. Moti
vi economici. Il club tedesco chiedeva 
uno sconto al Milan, non volendo pa-

tare i 4 miliardi deróarametro. «Niente' 
a fare» ha riposto Berlusconi. Il gioca

tore pretendeva 2 miliardi e 200 milioni 
a stagione, con contratto biennale. 
Troppo. £ saltato tutto. A questo punto 
la destinazione più orobabile dovrebbe 
essere il Principato 'di Monaco. In Italia 
al centro dell'attenzione e dei desideri 
generali c'è sempre Abel Balbo. Ieri il 
presidente dell'Udinese Pozzo s'è in
contrato col collega interista Pellegrini. 
S'è parlato di Dell'Anno (vestirà ne
razzurra), ma soprattutto dell'attac
cante argentino. Il club nerazzurro, che 
vanta un opzione, è diposto a mettere 
sulla bilancia una decina di miliardi più 
De Agostini per avere il cannoniere 
sudamericano. Ma l'Inter rischierebbe 
di avere un sovraffollamento di stranieri 
(olire all'argentino ci sarebbero «Ionie, 

Bergkamp, ShaUmov, Soaa, oltre a 
Pancev). Allora il disegno di Pellegrini 
potrebbe esser quello di «girare» Balbo 

, alla Roma per avere in cambio Rlzzi-
lelll. Se invece decidesse di tenere l'ar
gentino, sarebbe costretto a sacrificare 
Shalimov, cedendolo al Torino. Nel gi-

- ro perù s'è inserito anche il Milan. Dato 
che l'opera di avvicinamento a Fonae-

' ca diventa sempre più complicata e co
stosa (ieri si parlava addirittura di 25 

" ' miliardi) la società rossonera ha preso 
tutti in contropiede incontrando a sor
presa Pozzo a Milano e offrendo genc-

'; resamente un ventaglio di giocatori: 
• Evanl, Nava, Carbone e Donadonl. 
' . Di fronte a questa disponibilità il nume-
:. ro 1 dell'Udinese potrebbe dire si. C'è 

anche un avances della Lazio, ma la 
trattativa sembra timidamente imposta-

' ta. Dunque Balbo in questo momento 
:, è a metà tra Roma e Milano, ma con 
•, moltre possibilità di finire .rossonero 
Z con Capello. 

•• Tra i nomi nuovi potrebbe arrivare 
, Fio, attaccante della nazionale svedese 
'" che costa poco poiù di un miliardo e 
•" che piace al neopromosso Piacenza. 
;.:.- La Cremonese donmam prova un cen-1 trocampista diciannovenne, nigeriano 
• naturalizzato belga. Si chiama Ollseh 

•;, Sunday. Gioca nella seconda squadra 
V di Liegi. Il Piacenza, .che non vuol far 
' follie economiche, ha chiesto all'Anco-
'-".• na il difensore Glonek. Piace anche il 
si: bolognese Turkyilmaz. Difficile inve-
••: ce la pista Detan che invece potrebbe 

andare al Genoa, nonostante la resi
stenza di Skuhravy. 

ITALIANI 

Osio va in Riviera 
sulla spiaggia Samp 
Mistero Casiraghi 
•V Caccia aperta al centravanti. Or
mai è un rituale: ogni società che voglia 
rafforzarsi pensa per prima cosa all'in
gaggio di una prima punta. Ecco quindi 
le grandi manovre per gli stranieri di va
glia come Fonaeca e Balbo che per I 
livelli stratosferici delle richieste di fatto 
vanificano 1 tentativi di Matarrese di cal
mierare il mercato. Non a caso ieri 
l'amministratore del Milan Gallianl in 
una dichiarazione di fuoco ha ribadito 
che il Milan non accetterà più di parte
cipare a folli corse al rialzo dei prezzi e 
si ritirerà da qualsiasi asta proprio per 
evitare l'acuirsi di queste aberrazioni. 
L'interesse del marcato anche per que
sto si sposta sugli attacanti italiani di 
prima e seconda schiera; Tutti vorreb-
oero Simone. Il Napoli sta cercando in 
tutte le maniere di inserirlo nell'opera
zione Fonseca. Ci hanno provato Ro
ma, Lazio, Cagliari, Sampdona, Udine-

Giomata convulsa nel nome di Balbo. 
Ieri l'azionista di maggioranza dell'U
dinese, Pozzo, ha visto Pellegrini (In
ter) e Galliani (Milan). Ma c'è anche -
una pista romana, con entrambe le' 
squadre della capitale in qualche mo- ; 
do interessate • al giocatore. Intanto,'; 
Ruud Gullit, che sembrava destinato a 

sistemarsi al Bayern Monaco, ha subi
to uno stop. Il club tedesco non inten
de versare i 4-5 miliardi di parametro. 
Dalla Spagna una notizia clamorosa: il 
Siviglia vuole rescindere il contratto 
con Maradona. Torna in Italia? Da noi 
ha ancora estimatori: vedi la proposta 
del presidente torinista Goveani. - • 

WALTER QUAQNELI 

Abel Balbo (a 
sinistra) è 
l'attaccante '*'•;• 
mercato qui i': 
con il bomber 
principe del 
campionato: 
Giuseppe 
Signori • 
della Lazio 

se. Tempo sprecato. Il Milan non lo 
molla. Anche perchè Capello ha inten
zione di farlo partire titolare. L'altro at
taccante, concupito da mezza sene A, . 

' è lo juventino Casiraghi. Lo cercano 
' con insistenza Lazio e Roma. La Juvc è 
disposta a trattare, ma non ha fretta. L'i-

'. dea di Mancini alla Roma è ancora lar
vata, anche perchè se Mantovani, si pn-
vasse del suo «gioiello» vorrebbe dire 
che ha intenzione di mollare la Samp 
E questa ipotesi non è ancora verosimi
le. Ecco che allora balzano alla ribalta 

:' attaccanti di seconda schiera, giovani e 
• non costosi,, magari in scadenza di 
i. mercato. Il cesenate Lerda (14 gol) 
: per esempio, è in scadenza di contrat-

' lo. Una squadra di serie A lo può avere 
; con poco più di 3 miliardi. Una di B per 
; 2. Lo vogliono Cagliari, Foggia, Lazio, 
%' Cremonese. In B ci sono Brescia, Fio

rentina, Bari. Lo stesso discorso vale 
• pcrProvitaU (15 gol col Modena) che 
" la Roma riscatterà per rimettere poi sul 

mercato. Anche in questo caso c'è la fi-
.: la di pretendenti: dall'Ancona al Mode-
; na, dalla Cremonese al Cesena. Mas-
v aara andrà dal Pescara al Foggia per 
'•• meno di 3 miliardi. Poi c'è il cremonese 

Tentoni, superopzionato dalla Lazio. 
- Rimarrà per un'altra stagione in Lom-
'•:•• bardia. Marco Oslo invece lascia Par

ma e si trasferisce alla Sampdona. 

• • «L'unica cosa certa è 
che Lucescu resta a Brescia. 
Onorerà il contratto che ha 
con me». Gino Corion! è pe
rentorio. Non molla l'allenato
re. La Fiorentina, che ieri ha 
annunciato l'arrivo di Paolo 
Giuliani (nuovo direttore ge
nerale dopo il fallimento del
l'operazione Moggi) ha bus
sato più volte alla porta del tecnico rome
no. Senza risultati. Ciò vuol dire che non è 
scontato l'arrivo di Vicini, che ieri ha sa
lutato Cesena, promettendo però di tor
nare tra un paio d'anni, magari per entra
re in società. Nella lista dei Cocchi Gori ci 
sono ancora Bigon, Boakove Marchlo-
ro, che però ha un contratto con la Reg-

ALLENATORI 
Ranieri s'incammina per Udine 
Frosio si avvicina al Lecce; 

va posto ad Andria. Nell'ultimo campio
nato era ad Empoli. Il presidente dell'Udi
nese Pozzo ha prenotato Claudio Ranie
ri, anche se in realtà sogna il colpo gros
so: portare in Friuli Erilcsson. Ma il tecni
co svedese ha un contratto con la Samp e 
comunque vorrebbbe una squadra estre
mamente competitiva che Pozzo non può 

giana. Il valzer degli allenatori continua:, ' garantirgli. Rumlgnani va a Pisa alla cor-
Walter Nlcoletti. zonaiolo convinto, tro- te di Anconetani II Palermo conferma 

Orazi. Il Ijecce. neopromosso 
in serie A. vuole ingaggiare un 
allenatore non di nome, che 
costi poco, che sia disposto a 
lanciare disposto a lanciare 
dei giovani. L'identikit potreb
be portare a Frosio che ha di
vorziato dal Modena che ieri 
ha presentato Oddo. Oggi 
Maciste Bo'chi arriva a Cese-

... na dopo i festeggiamenti per la promo-
' zione in serie A col Lecce. Cambio a Ve-
»v nczia: si congeda Zaccheroni, via al tan-
à dem Maroso-Ventura. -. La Lucchese 
;., conferma Scoglio per la prossima stagio

ne. Oggi Carlo Mazzonc firma il contrat-
i, to: è lui, come annunciato, il nuovo alle-
; natore della Roma. Suo vice sarà Leonar-
: do Menlchlnl, difensore gialloro.sso negli 

anni Settanta 

Fiorentina agitata 
Giuliani nuovo manager 
i tifosi non gradiscono 
Il mancato accordo con Luciano Moggi e l'ingaggio 
di Paolo Giuliani come direttore generale ha già 
provocato malumore fra i tifosi. Il viola club «Onda 
d'Urto» di Campi Bisenzio che oltre a criticare i Cec-
chi Gori chiedono il licenziamento del diesse Casa-
sco, dell'amministratore delegato Luna e del consi
gliere Bartolelli, tutti uomini di Vittorio Cecchi Gori 
ritenuto responsabile della retrocessione 

LORIS CIULLINI 

• • FIRENZE. La Fiorentina ha 
un nuovo direttore generale. È 
Paolo Giuliani che ha già rico
perto lo stesso incarico all'In
ter e al Verona. La notizia è . 
stata resa nota dallo stesso 
presidente - della Fiorentina, •; 
Mario Cecchi Gori, dopo la de
finitiva rottura fra suo figlio Vit
torio e il direttore sportivo Lu- . 
ciano Moggi: «Giuliani - ha pre- •". 
cisato il produttore cinemato- " 
grafico - porta con se una vali
da esperienza di gestione 
aziendale e calcistica. Con ;, 
questa assunzione - ha sottoli
neato - la Fiorentina conferma • 
la propria determinazione nel, 
consolidare le strutture socie
tarie e quelle tecniche, al fine 
di un pronto riscatto per pun
tare decisamente ai vertici del 
calcio italiano». L'accordo fra il 
presidente della Fiorentina e 
Paolo Giuliani è stato raggiun
to ieri mattina. Il nuovo diretto
re generale sarà presentato do
mani alle 15 presso la sede 
della Fiorentina nel corso di 
una conferenza stampa. ••, • 

Paolo Giuliani dopo un soli
do sodalizio con il presidente ' 
Pellegrini, sia fu licenziato nel 
giro di poche ore dalla società ; 

nerazzurra. Il manager citò per 
danni il club meneghino e riu
scì a vincere la causa di lavoro. 
Al Verona fu chiamato dai pre
sidente Mazzi. Lasciò dopo ap
pena otto mesi perchè non an- : 
dava molto d'accordo con il ? 
diesse Landri. .. _..•-• •-• -« 

La notizia dell'arrivo di Giù- ?' 
liani ha provocato la reazione -
negativa da parte del viola '" 
Club «Onda d'urto» di Campi 
Bisenzio che, in un comunica
to, dopo avere aspramente cri
ticato i Cecchi Gori, responsa
bili della retrocessione in serie 

B e protestato per la mancata 
assunzione di Moggi, invitano i 
propri tesserati a non rinnova
re l'abbonamento e chiedono 
l'allontanamento del diesse 
Casasco, • dell'amministratore 
delegato Luna e del consiglie
re Bartolelli. 

Vittorio Cecchi Gori non ha 
inteso commentare la decisio
ne presa dal padre. Sostenere 
che la battaglia fra Mario Cec
chi Gori e suo figlio continua 
non 6 solo un'interpretazione 
maliziosa. E questo spiegano 
meglio le preoccupazioni del- • 
le migliaia di tifosi che sperano 
ancora in un pronto riscatto 
della squadra. Il comunicato 
della Fiorentina, che porta so
lo la firma di Mario Cecchi Go
ri. non fa alcun cenno su! resto 
dell'organigramma, soprattut
to sul ruolo di Casasco che, se 
fosse arrivato Luciano Moggi, 
avrebbe dovuto lasciare l'inca
rico. Pei il presidente il giova- • 
ne diesse avrebbe già dovuto 
dare le dimissioni. 

Come Gambiera e se cam- : 
bierà . l'organigramma della 
Fiorentina con l'arrivo di Giu
liani? Forse lo sapremo doma
ni? E forse ne sapremo di più 
su come i i Cecchi Gori voglio
no allestire la nuova squadra. ' 
Visto il ruolo che è slato asse
gnato a Giuliani tutto fa ritene
re che non dovrebbero esserci ' 
grandi cambiamenti nella Fio- * 
rentina: gli uomini di Vittorio 
Cecchi Gori, Casasco (legato 
alla società fino al 1995) e Lu
na dovrebbero mantenere i 
propri ruoli, come d'aldronde 
la candidatura di Azeglio Vici
ni allenatore della Fiorentina 
diventa sempre più consisten
te. Per l'ex Ct che ha portato in 
salvo il Cesena è già pronto un 
appartamento. 

1 1 V 



Piedi Puliti 
Il caso 
Perugia 

Dietrofront del presidente: dopo le gravi accuse al Palazzo 
fa marcia indietro. L'intento è di scindere la sua posizione 
da quella del club. Oggi il deferimento. Prosegue l'inchiesta 
federale sulla serie C: ieri interrogato il patron dell'Ischia 

Coccodrillo Gaucci 
Scocca l'ora del pentimerto nel caso-Perugia: il pre
sidente dimissionario Gaucci fa dietrofront, tentan
do di scindere la sua posizione da quella del Peru
gia. Oggi il deferimento o l'archiviazione del caso. 
Aperta un'altra inchiesta federale: interrogato il pre
sidente dell'Ischia. La Covisoc ha stabilito le fasce: 
Napoli, Torino, Fiorentina, Bologna, Bari e diversi 
club di C in zona 3, zona pericolo. 

S T E F A N O B O L D R I N I 

m KUMA. Come nei migliori 
f i lm di Calciolandia: Luciano 
Gaucci recita ora la parte del 
pentito. Scene già viste sugli 
schermi del pallone: la sfuriata 
e poi. dopo il patatrac, il die
trofront, chissà, forse consi
gliato dagli avvocati, o forse 
dopo aver ricevuto messaggi 
indiretti dal Palazzo del calcio, 
oppure, altra ipotesi, novello 
San Paolo sulla via eli Dama
sco, -fulminato» da una crisi d i 
coscienza. 

Luciano Gaucci ha diffuso il 
"messaggio»,del suo pentimen
to con un comunicato Ansa 
pervenuto nelle redazioni alle 
1 Li.'13 d i ieri: «Le dichiarazioni 
da me rese alla stampa ... han
no probabi lmente risentito 
dell'esasperazione in cui ver
savo anche per i gravissimi 
cornportanenti a mio danno 
posti in alto da personaggi 

estranei al mondo del calcio, 
La lettura d i brani d i verbali 
istruttori (presentatimi come 
tali e con l'apparenza di essere 
ta l i ) , l'utilizzo degli stessi a so
stegno di richieste allucinanti, 
mi hanno fatto sentire vittima 
di una vera e propria trappola 
e condot to ad uno sfogo che 
forse e andato al d i la d i ogni 
mia intenzione. Comunque la 
vicenda e sottoposta agli orga
ni disciplinari che sapranno 
decidere in conformità e giusti
zia, r iconoscendo c ioè l'inesi
stenza d i qualsiasi ipotesi d i i l
lecito sportivo e prescindendo 
correttamente dal polverone 
scandalistico sollevato sul ca
so...». 

Non è difficile capire qual e 
l'obbiettivo d i Gaucci nel suo 
«pentimento»: p r imo) , si ap
pella all'inesistenza dell ' i l leci
to sportivo; secondo) , chiede 

Pallavolo verso le elezioni 
Borghi sfida ancora Catalano 
Ma dopo i voti-fantasma 
questa volta è il favorito 
m HOMA. Nessuno dei pre
senti alla conferenza stampa 
ha' avuto il coraggio d i dir lo, 
ma le facce erano fin t roppo 
giulive per non darlo ad inten
dere: Paolo Borghi, candidato 
per la seconda volta in 6 mesi 
alla presidenza della Fcderpal-
lavolo, sente ormai d i avere la 
vittoria in tasca. Una sensazio
ne confermata dall ' intervento 
d i Enzo D'Arcangelo, il dir i
gente laziale candidato alla vi-
ccprcsidcnza. che ha addirit
tura invitato il presidente 
uscente Catalano a ritirarsi dal
la competiz ione elettorale pri
ma dell'assemblea nazionale 
che si svolgerà sabato e dome
nica a Riccione. Del resto, mol
le cose sono cambiate da 
quando, a dicembre, Borghi fu 
sconfitto sul filo di lana (<17lX 
contro il 53'-?, del rivale) nella 
pr ima contesa per la massima 
poltrona del volley. Nel frat
tempo e esploso lo scandalo 
dei voti-fantasma che ha cau

sato il commissariamento del
la Federazione, un provvedi
mento che Catalano non ha di
gerito entrando in rotta d i coll i
sione con il Coni, ed ancora, 
gli accertamenti del commis
sario Pescante hanno portato 
alla luce oltre due mil iardi di 
deficit nel bi lancio Fipav, Un 
dissesto federale che ha «con
sigliato» il vicepresidente d i 
Catalano, Fabio Volpe, a cam
biare bandiera. E con lui si e 
spostata una regione impor
tante come il Veneto, il che do
vrebbe garantire la maggioran
za dei voti allo schieramento di 
Borghi. Ma il condizionale re
sta d'obbl igo, specie per una 
Fipav che si appresta a cele
brare la sua quarta assemblea 
elettiva nello spazio di quattro 
anni. Intanto, salvo una clamo
rosi) accetazione del consiglio 
d i D'Arcangelo, Catalano ha 
annunciato che presenterà ve
nerdì la sua candidatura. 

V.M.V. 

G i o c h i d e l M e d i t e r r a n e o . Si svolge oggi a Cap d'Agdc (Fran
c ia) la cerimonia d'apertura. Chiusura domenica 27. Ieri nel 
torneo di basket l'Italia ha battuto la Turchia per 90 a 65. 

C a t a l a n o m i g l i o r a . Il pi lota caduto ad Hockenhcim durante la 
gara delle 500 del Gp motociclistico d i Germania sta meglio. 
Ui Tac effettuata ieri ha evidenziato che non esistono più 
pressioni anomale sul cervello. La prognosi del centauro, che 
viene tenuto in stato di coma artificiale, r imane comunque ri
servata. 

Pozz i e l i m i n a t o . Il tennista italiano ha perso 4-6, 6-3, 6-3 dal 
francese Guil laume Raoux nel pr imo turno del torneo su erba 
eli Manchester. Intanto, è stato sorteggiato il tabellone del tor
neo di Wimbledon: sfortunatissimo Pozzi che incontrerà subi
to Jim Courier. Nargiso affronterà invece Hlasek. 

I t a l i a -Aus t ra l i a . Presentato ieri a Firenze l' incontro d i Coppa 
Davis che si svolgerà presso il Circolo d i tennis nel parco delle 
caseine. Secondo il presidente della Fit Galgani «Panami e 
orientato per schierare Camporcsc e Furlan nel singolare e 
Camporcsc-Nargiso in doppio». 

Fe r i t o T a r a n t i n i . L'ex calciatore della nazionale argentina e 
stato ricoverato in un ospedale di Buenos Aires con la mandi
bola fratturata in seguito ad una rissa. 

M i d i L i b r e . L'italiano Giovanni Lombardi (Lampre) ha vinto al
lo sprint la pr ima tappa, Salcilles-Saint Cyprien d i 90 chi lome
tri, del giro ciclistico che precede i l Tou rde Francc. 

A r r i v a L o n g a r l n l . L'azionista unico del l 'Ancona calcio, tornato 
da qualche settimana in libertà dopo una detenzione per vi
cende di tangenti, sarà il prossimo presidente della società 
marchigiana appena retrocessa in serie B. 

R i u n i o n e Ue fa . Inizia oggi a Ginevra una tre giorni di lavori. Al
l 'ordine del giorno le trasmissioni televisive ed il calendario 
delle competiz ioni fra club. Domani si parlerà di modificazio
ni degli statuti Uefa relativi alle trasmissioni tv. Il 18. infine, si 
riunirà la commissione per il campionato europeo. 

di scindere il suo «j'accuse» al 
Palazzo dalle vicende del Peru
gia. Ovvero, calcate la mano 
con me (tanto sono dimissio
nario,.,) e siate clementi con 
la squadra ( la speranza è 
quella di conservare la serie 
B) . Ma le aspirazioni d i Gaucci 
e del suo staff d i legali ( i pena
listi Ugo Longo, Mattia a m a r 
ra e i civilisti Salerni e Raule) 
sono destinate a infrangersi 
nelle pieghe del codice di giu
stizia sportiva. Il contatto tra 
Gaucci e l'arbitro Senzacqua 
di Fermo c'è stato. È avvenuto 
tre giorni prima della partila 
Perugia-Siracusa, anziché di 
•collezione» di farfalle l ' incon
tro fatale ha avuto come salva
condotto un cavallo, argomen
to caro sia a Gaucci (patron 
della «Ali White Star») che a 
Senzacqua (commissario d' ip
pod romo) . Ma di occasioni 
per parlare di cavalli ce n'era
no state a iosa, eppure Gaucci 
e Senzacqua si sono visti tre 
giorni prima della partita Sira
cusa-Perugia. E il particolare 
inchioda il c lub umbro. Quan
to alla punizione, dando per 
scontalo cl ic oggi arriverà il 
deferimento da parte del pro
curatore federale Martellino ( i l 
provvedimento 0 slittato a oggi 
perche Martellino e stato im
pegnato ieri nel vertice-chiari
mento con i magistrati milane
si che indagano su Tangento
po l i ) , ben diff icilmente Gaucci 

eviterà una squalifica inferiore 
ai c inque anni e solo un mira
colo può salvare il Perugia dal 
ritorno in C I . Le tappe «giudi
ziarie» successive saranno il 
processo della Commissione 
disciplinare di serie C (presie
duta da Ferrigni) - previsto en
tro una settimana a Covercia-
no • e poi il giudizio definitivo 
della Cai, forse entro la fine del 
mese, La città di Perugia, in
tanto, e in attesa degli eventi. 
Gli enti locali. Regione, Provin
cia e Comune, hanno costitui
to un comitato che si impegna 
«a tutelare l ' immagine della 
città e a salvaguardare i valori 
del lo sport e del calcio». 

Ieri, come previsto, si aperto 
un altro fronte dell' inchiesta. Il 
presidente dell'Ischia. Bruno 
Bascntini, è slato ascoltato dal 
capo ufficio Indagini, L iba le . Il 
col loquio è duralo un'ora. Al
l'uscita Basentini, terrorizzato 
dalla paura d i dire qualcosa di 
«scomodo», si e l imitalo ad un 
«non chiedetemi nulla, non 
posso parlare, ho solo confer
malo quanto si sapeva». Ba
sentini aveva accusalo di cor
ruzione profonda il calcio del
la serie CI meridionale, facen
do anello alcuni nomi (Acirea
le e Palermo). Accuse ribadite 
o dietrofont alla Gaucci? Per il 
Palazzo, scosso dal caso Peru
gia, la seconda soluzione sa
rebbe quella ideale. Luciano Gaucci doveva essere il presidente del miracolo Perugia... 

Coppa America e polemiche 
Uruguayani contro l'Inter 
«Ruben Sosa deve venire 
Se sta male, non giocherà» 

Ruben Sosa, come era prevedibile, è al centro di una polemica 

• i G U A Y A Q Y l . (Ecuador). Si 
apre all ' insegna della rabbia 
la Coppa America. Rabbia, 
nervi e tante domande. A lme
no, questa è l'atmosfera del 

. rit iro uruguaiano in Ecuador. 
L'allenatore Cubil las vuole 
vincere questo torneo in tull i i 
mod i . Vuole vìncere e capi
sce che insieme all 'Argentina 
e al Brasile, la «celeste» è la fa
vorita al t i tolo di campione 
delle Americhe. 

Dopo la batosta della im
possibilità di Fonseca di rag
giungere i suoi connazional i , 
la questione Ruben Sosa è d i 
ventata un mistero, un vero 
problema. Le notizie rilascia
te dall ' Inter, sull ' impossibil i tà 
di Sosa d i servire la sua nazio
nale, dovuta ad uno stiramen
to muscolare, non convinco
no i dir igenti del la delegazio
ne uruguaiana. 

«Siamo stupefatti d i tutta la 
situazione. A noi», d icono i di

rigenti in una noia alla slam
pa della Coppa America, 
«non convince l'attestato me
dico dell ' Inter. Se fossimo nel 
1912, forse, potevamo crede
re a tutta la storia. Però oggi ò 
diff ici le capire perche Ruben 
non vuole venire qu i con i 
suoi connazional i , e se neces
sario faremo noi l'analisi con i 
nostri medici». 

La rabbia e contenuta da
vanti alla stampa. I nervi, la 
tensione non possono passa
re ai giocatori qui presenti. 
«Alla gente dell ' Inter possia
mo garantire che non voglia
mo fare del male al ragazzo. 
Non lo mangeremo. Lo lasce- • 
remo vivo. Vogl iamo solo es
sere certi del la possibile con
tusione. Ruben doveva essere 
qui a disposizione del suo al
lenatore e del suo paese. Se 
non e in condiz ione di gioca
re tornerà in Italia. Possiamo 
garantirlo». 13 Ri. 

Hunt (a destra) in un'immagine nel 19V6 con il «nemico" Niki Lauda 

Lutto nella Formula 1, l'ex pilota aveva 45 anni 

Muore d'infarto Hunt 
meteora mondiale nel 7 6 
• • La Formula 1 è in lutto. A 1 5 ann i ieri 
è mor to al l ' improvviso, stroncato da una 
crisi card iaca, James Hunt, camp ione del 
m o n d o ne l 197G con la McLaren. Il p i lota 
inglese aveva partecipato a 92 Gran premi , 
v incendone 10. L'anno de l t r ionfo conqu i 
stò 6 successi e si aggiud icò il t i tolo con un 
punto d i vantaggio su Nik i Lauda. D o p o il 
r i t i ro dal le corse, nel '79, era stato assunto 
dal la rete televisiva Bbc che l'aveva util izza

to c o m e commenta to re d i gare au tomob i l i 
stiche. Hunt, secondo quanto r i feri to da i fa
migl iar i , è stato co l to da malore durante la 
notte ed ò decedu to ieri mat t ina nel la sua 
abi taz ione, a W i m b l e d o n . In passato non 
aveva ma i sofferto d i disturbi card iac i . A l 
cun i mesi fa i g iornal i r i fer i rono che era f i
ni to sul lastrico in seguito a una vertenza 
giudiziar ia con una del le ex mog l i . 

Quel punto in più di Lauda 
con Niki impaurito nel 7 6 
M Era chiamato il «ragaz
zo d'oro» del l 'automobil ismo. 
Forse per i suoi capell i bion
dissimi o forse per quel facci
no da adolescente che con
trastava con la grinia in gara. 
Il 1970 fu l 'anno chiave della 
sua carriera. Conquistò il 
campionato mondiale di For
mula Uno. l 'ult imo britannico 
prima che il connazionale Ni-
gel Mansell ripetesse la spet
tacolare impresa lo scorso 
anno. Una stagione caratte
rizzata dal drammatico inci
dente al Nurburring di Niki 
1-auda. L'austriaco rimasto 
ustionato saltò due gare, rien
trò per fronteggiare il porta
color i della McLaren, ma nel
l'ultima prova in Giapponme 
il pilota Ferrari si ritirò dopo 
pochi giri sotto la pioggia. Al
l'arrivo, scavalcato in classifi
ca da I lunt per 1 punto con
fessò: « I lo avuto il coraggio 
di avere paura, non si poteva 
correre...» 

Hunt. nato nel 19-17 in un 
villaggio del verde Surrey, era 
figlio di un operatore di bor
sa. Nella scuola privala da lui 
frequentata, Wellington Col
lege, si distinse in alcuni 
sport, come la corsa campe
stre, ma solo l 'automobil ismo 
lo interessò veramente, sin da 
giovanissimo. Finita la scuola 
eblx ' vari lavori, non disde

gnando neppure di l'are il 
portantino di ospedale e il 
venditore d i gelati. Ma tulle 
queste attività gli servivano 
soltanto per mettere da parte 
la cifra necessaria per pren
dere lezioni d i guida sportiva 
a Brands Match. A 20 anni , 
entrò come apprendista in 
una piccola scuderia auto
mobilistica a bordo di una Mi
ni «costruita» in casa.Tre anni 
dopo già vinceva la sua prima 
gara intemazionale di lormu-
la 3. Poi si mise in società con 
Lord I leskelh, uno dei nobil i 
più estroversi della scena bri
tannica. Nel 1973 Hunt vinse 
il suo primo Gran Premio di 
Montecarlo a bordo di una 
March. 

Nel corso di quel l 'anno, 

1 lunl conquistò l'ottavo posto 
nel campionato mondiale di 
F I . Alla fine del 1975 fu as
sunto dalla McLaren, con cui 
salirà a! vertice dei valori 
mondial i . Nel 1976 conquistò 
infatti ;; t i tolo iridalo. Quando 
si ritirò giovanissimo dalla vi
ta agonistica, nel 1979. Hunt 
correva con la Wol l . Aveva 
partecipato a 92 grand prix, 
vincendone 10. Sci nel l 'anno 
del t i tolo mondiale: Francia. 
Spagna. Germania. Olanda. 
Canada e Stati Uniti. Nel 1980 
rifiutò l'offerta di oltre due mi
liardi d i lire per riprendere il 
volarne, ina accettò invece 
quella della BBC per diventa
re commentatore televisivo d i 
automobil ismo. Il suo nome 
cominciò ad emergere anche 
nelle cronache mondane, 
con due matr imoni e altret
tanti divorzi e numerosi «lega
mi» sentimentali. La sua pri
ma moglie, Susie. s]x>serà poi 
l'attore Richard Burton, ex 
marito di Liz Taylor. Per un 
certo periodo visse a Marbel-
la. Attualmente abitava a 
Wimbledon con l l c len Dy
son, una giovane di 26 anni e 
si ora parlato di recente di sue 
difficoltà economiche. Dal 
secondo matr imonio con Sa
rah, da cui divorziò nel 1990. 
sono nati due figli, Tom, 7 an
ni, e Freddie di cinque. 

Vado al Wc, non fatemi gol 
wm II 1-3 e diventalo, per 
un'ora e mezza circa, un -i-2. 
Gol cancellati, una realtà an
nullata dal filtro potente della 
televisione, che aveva reso più 
netta la vittoria della Germania 
sugli Stati uniti in una partita 
della Us Cu p. 

È l'era della realtà virtuale. 
Ma poi bisogna lare i conti con 
la realtà biologica, che conti
nua ad imporre le sue inesora
bili leggi. Anche a quella realtà 
semivirtuale che è la televisio
ne, che un semplice bisognino 
basta a sabotare. 

Tutto l'equivoco sul risulta
to, infall i, nasce da un bisogni
no del conduttore. Chiamato 
nello studio dell 'emittente 
pubblica Zdf a commentare le 
immagini che, domenica scor
sa, arrivavano sul secondo ca
nale da Chicago, da cui però 
non giungeva più la voce del 
telecronista. 

Un lavoro di routine. Un in
cidente frequente, anche in 
epoca dì tecnologie sofistica
tissime, nulla, di soli lo, che 
possa mettere in crisi i solidi 
apparati d i una emittente pub

blica. Ma ecco che la realtà 
biologica ha voluto imporre i 
suoi diritt i , e ha (allo sentire la 
sua voce nel bel mezzo di tan
te meraviglie informatiche. Il 
conduttore, all ' improvviso, si 0 
trovato alle prese con un biso
gno impellente, uno di quel l i 
che non perdonano e costrin
gono la vittima a cercare in tut
ta fretta la pace roistoratrivee 
di un tixiter clotx'l, o Wc che dir 
si voglia. Il malcapitato si e- vi
sto costretto ad una clamorosa 
diserzione, fidando nel fatto 
che. comunque, le immagini 
della partita continuavano a 
scorrere e che se i telespettato
ri fossero rimasti per pochi mi
nuti privati del commento, non 
sarebbe successo nulla di irre
parabile. 

Ma, appena ha abbandona
to il suo posto, anche le imma
gini hanno comincialo a fare i 
capricci e, poco dopo, se ne 
sono andate via del tutto, la
sciando gli angosciati spettato
ri tedeschi d i fronte ad un tota
le block oul. 

U i partita era giunta al 70', 
la Germania conduceva - l - l . 

Sui teleschermi ò apparsa la 
scritta «ci scusiamo per l'inter
ruzione». Sci minuti di suspen
se, poi un nuovo inconvenien
te e la scelta d i mandare in on
da le immagini d i Inghilterra-
Brasile, sempre per la stessa Us 
Cup, visto che non c'era nessu
no in grado di sostituire il con
duttore, ancora asserragliato 
nella toilette. 

Negli ultimi venti minuti gli 
statunitensi andavano in gol 
due volte, r iducendo il distac
co da !-<1 a 3-4. Tornato linai-
mente al suo posto, il condut
tore deve aver fatto in tempo a 
vedere il lerzo gol, ignorando 
però l'esistenza del secondo. 
Cosi, quando 0 ricomparso in 
video, ha annunciato la vittoria 
della nazionale tedesca per -1-
2. Ci sono voluti novanta minu
ti, il tempo di una partita di cal
cio, per ripristinare la verità ed 
annunciare ai telespeltaori che 
il risultato effettivo era un più 
modesto t-'.i, che consente co
munque alla Germania di pun
tare ancora alla vittoria nell'Us 
Cup. Purché- domenica batta 
l'Inghilterra. 

Maglieria intima uomo - donna - bambino 
Leisure Wear 

Maglificio Antonella spa Bonaldo di Zimella (VR) 

In lizza nelPappassionante competizione per la maglia rosa 
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